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' ALLA REALE PRINCIPESSA! ' 

ADELAIDE 

DI FRANCIA. 




EL comandarmi di com- 
porre per di Lei ufo 
queflo Corpo di Storia Univerfale , 
fi è compiaciuta V. A. R. di darmi 
la permifjione di farlo comparire 
fotto y l Suo nome. E perchè non mi 
fia lecito di valermi di quefla op+ 
portunità per pubblicar cofe vere , 



che colt, affidino ej trema de* miei 
ufiÒ P r effò VAugujia Sua Per/brut 
io ehhi agio di ben cono/cere ? Serica 
ricorrere agli artifi^j dell' ehquen* * 




cuore ; e di mettere fitto gli occhi 
al naturale la vivacità , le grafie , 
e la dilicateffa congiunte alla fo- 
dera. Ma taccio y A. R. y e mi 
riflringo a tefiimoniarle un indi- 
cibile %elo per la Sua gloria , e y l 

profondifflmo rifpetto , con cui fino, 

.... j 

Di V. A. R. 
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Ufliilifs. % ed obbedientifs. 
fcryidore Hardion. 
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PREFAZIONE. 

• • • • * . 

L piano di queft' Opera , 
di cui da prefentementé 
la prima parte , mi è ftato 
abbozzato dalla Reali 
Principessa Adelaide, e per ao 
cingermi air impfefa non fono fta- 
to fpinto , che dal mio. zelo pel 
fervizio dell' Auguste Principesse . 
La loro intenzione è ftata di ri> 
chiamarfi alla mente le letture, 
che aveano fatte , fecondo P ordi* 
ne de' tempi per mezzo d'una*?/*? 
ria Universale , la quale non àvefTe 
nè la fterilità ordinaria de' Com* 
pendj , nè V eftenfione delle Storie 
particolari . Bifognava riunire ih un 
corpo ciò , che la Storia prefenta di 
più memorabile, di più utile , e di 
più attrattivo , far conolbere i coftuf- 
mi de' Perfonaggi , che hanno fatte 
nel Mondo varie principali com par- 
fe i metter i leggitori in iftato di 

*4 




Vi» Prefazione. 

dettar a fe ftefli lezioni di Morale, 
c di politica fecondo i modelli * 
che avrebbero fotto i loro occhi; 
in fomma comporre un tutto , le 
cui parti foffero fra fé collegate 
fenz 1 imbarazzo , e fenza confufio- 
ne . Tale mira io ho avuta nel? ad- 
doflarmi quefto lavoro j e fono ben 
lungi dal penfare , che f efecuzio- 
ne perfettamente corrifponda al mio 
defiderio • 

. Per ifpandere. maggior chiarezza 
full' Opera, ho adottato , feguendo 
la divifione comunelle fétte prin- 
cipali Epoche , che fomminiftra la 
Santa Storia : e fottó ognuna di 
Queft' Epoche ho collocato gli av- 
venimenti , che vi hanno relazione, 
con dar però, feparatamente la Sto- 
ria di caduna Nazione , poiché non 
mi fono fatto fcrupolo di ripetere 
qualche volta le medefime cofe con 
maggior , o minor eftenfione , fé- 
condochè fpettano più , o meno 
alla Storia di ciafchedun Imperio, 
e di ciafcheduna Repubblica* 
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PUE FAZIO NÉ. IK 

Avvegnaché nel fare quefta fa- 
tica io abbia avuto foltanto in mira 
di fervir le Reau Principesse , 
non ho però potuto a meno , di far- 
ne parte al Pubblico , fulla fperan- 
za ,.che avrebbe anche potuto con- 
venire sì a coloro, i quali vorran- 
no prendere una tintura generale 
della Storia , prima d' ingolfarli 
nella lettura de' Storici originali , 
sì a coloro > che , fìccome le Reali 
Principesse , dopo avere ftudiato 
le differenti parti della Storia , vor- 
ranno nello fpazio di pochi giorni 
ridurfi a memoria per ordine i fatti 
più importanti . Non fono entrato 
in alcuna forta di difcuffione r po- 
fciachè ho fcritto folamente perper- 
fone di Mondo , o per quelle , le 
quali non avendo nè òzio , nè vo- 
lontà di darti in preda a ftudj pe- 
aofi , cercano nella Storia il vero 
frutto , eh* eilà dee produrre , vo- 
glio dire un utile, ed onefto trat- 
lenimento. ; . 



x # Prefàxiónè; 

Prima Epoca. 

i ». * 

< Dalla creazione del Mondo fino 
al Diluvio univerfale , 2348. anni 
avanti Gesù Cri/lo . Comprende 1656. 
anni. Tom. I. pag. 1 

Seconda Epoca. 

Dal Diluvio univerfale fino alla 
vocazione d J Àbramo. Racchiude 427. 
anni . Vi fi vede La dif per/ione 
de* popoli , e r origine de 9 primi Im+ 
per; . y 

Terza Epoca. 

Dalla vocazione d r Abramo fino 
alla liberazione degV Ifraeliti dalla 
fchiavità desìi Egiziani fiotto la con- 
dotta di Mose . Contiene 4 i ó. anni, 
ed abbraccia , oltre la Storia degli 
Affirj , e degli Egiziani v li primi 
Stati , che formanfi nella Grecia y e 
ciocché s* appella nella Storia Greca 
i tempi ignoti . 1% 

Quarta Epoca. 

Dalla liberazione degl 9 Ifraeliti fino 
alla fabbrica del Tempio* di G stufar- 
le mme nel quarto anno del regno 
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Prefazioni. m **" 

Salomone . Quefi 9 Epoca comprende . 
intorno, a ,476. anni , e vi fi feorge 
ciò m% che nella Scoria Greca chiama/i 
1 tempi eroici , o favolofi $ vale a 
dire y dove la Favola é mef colata 
colla Storia . 58^ 

Quinta Epo cTT 

Dalla fabbrica del Tempio di Ge- 
rufalemme fino al primo anno del? 
Impero di Ciro. Comprende 480. 
anni . 181, 

Sesta Epoca. 

Dal primo anno* ''dell 9 Impero di 
Ciro fino àlF Era di Seleuciefi , ~i 
altrimenti de* Greci , alcuni anni dop o 
la morte d* ' jìleff andrò il Grànde * 
Comprende 124* anni. Tom. II. e IIL 
Settima Epoca. > 

DaW Era de y Greci fino al pri^ 
tno anno deW Era volgare di Gesw 
Crifio . Comprende 311, anni » 
ToniTlV. e V. . 
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AVVISO. 

■ 

ON farà difcaro al Leggitore 
il fapere i giudizj , che han- 
no formato i Letterati di 
Francia della Storia HJm- 
verfatc Sacra, e Profana del 
Sigmr Hardion . Eccoli pertanto nel 
linguaggio medefimo r in cui fono ftati 
fcritti * affinchè fincera , e non alterata 
ne comparifea la verità ; e tanto più 
volentieri indotti ci fumo a dare quefte 
teftimonianze , in quanto che per effe 
fi fupplifce abbondantemente al dove- 
re , che a noi fpettava , dì dire alcuna 
cofa dell' abilità , dottrina , e vafta eru- 
dizione dello Scrittore ; il quale oltre 
a quefta Storia HJnivcrfalc ha comporto 
ancora per ufo delle medefime REALI 
PRINCIPESSE di Francia una nuova 
Storia Poetica , e due brevi trattati * 
1' uno di Poefia , e V altro d' Eloquenza, 
Tom. 3. in ia, Parigi prcjf$ Gucrin , 
Dcfprcz , a Cavilicr . 
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JOURNAL DE S SAVANS. \ 

Fcvrier 175 5 . > 

,> A Vant que de rendre compte de cet Ouvra- 
rt /\ ge , nous ne pouvoits nous difpenièr 
d' informer nos Le&eurs , qu' outre la pureté, 
& 1* élégance du ftyle , le refpeft pour la 
» Religion , pour la Morale , & polirla Vertu 
„ fe manifefte par - tout dans cette Hiftoire , 
& aftnonce un Ouvrage trèvutile à une in-t 
finite de perfonnes , digne de .1* Auteur , qui 
„ Fa compose , & des Auguftes Princefles , 
», qui lui en ont infpiré le deffein , & qui , 
comme il nous l'apprend lui-mème , lui en 

3» ont tracé le pian . » . 

ME R CURE DE FRANCE. 
Fcvrier 1755% 

* 

• ■ ••••• • 

„ M. Hardion fe flatte avec raifbn , qu' un 
Ì, travati entrepris en faveur de Mefdames, & 
„ deftiné à leur ufage , méritera V attention du 
, f public . . . Son Hiftoire a la qualitè la plus 



public . . . Son fìiftoire a la qualitè la plus 
„ effentieUe pour fe faire lire , elle eft parfaite- 
9 , ment bien écrite, fon ftyle eft fimpje, clair, 
3 , noble, élégant , & precisa L' Auteur s'eft 
99 preferve de la contagion , & la maniere , 
„ dont il a traité cette premiere panie de fon 
„ Ouvrage , doit en faire défirer la mite. 
' . Juillet 1756. 

• •*••••••• •••••• 

„ Nous penfons , que cette Hiftoire auffi in- 
„ tereflante , qu* utile , eft faite pour réunir tous 
„ ìes fuffirages , pour inftruire les gens du Monde, 
„ & pour meriter V eftime des gens de Lettres 



• « 



Decembre 1757. 



„ Nous ne pouvons que répéter le mème 
„ éloge , & propofer V Auteur pour raodele en 



„ ce genre. Sa narration marche toùjours arce 
„ le meme ordre , la mème exacìitude , & la 
„ mème precifion . Elle n' admet , que les or- 

nemens neceflaires , & prend fòin d' écarter 
,> tout ce , qui ne va point à l' intérèt • • • , 
JOURNAL DE VERDUN. 
May 175 J. 

•••••••• 

« M. Hardion s y eft attaché à raffembler en 
», un corps ce , que T Hiftoire offre de plus 
*» mémorable , de plus inftruftif , & de plus 
yy capable de formcr le coeur, & d' édairer ref- 
t> prir : à taire connoitre les peribnnages , qui 
H ont joué ks ròles principali* fur les difFerens 
,„ théatres de l'Univers , & à mettre les Le- 
» &eurs en état de fe faire à eux-mèmes des 

leeons de Morale r & de Politique d' aprés 
)> les tableaux., qu'ils auront fous leurs yeux . 



L T Auteur à toùjours en vùe, en peignant 
ff les Perionnages illuftres , de rendre la verta 
y r aimable , & le vice odieux ; il ne tend pas 
à dégrader Phumanité en chargeant les por- 
traits , mais à repréfenter les hommes par 
„. une peìmure naive , & naturelle , bien ék>i- 
9* gné de fuivre la temente de ces plumes har- 
dies, qui faifant retomber fur Phumanité le 
micontentement tacite , qu* elies ont concu , 
*> peut étre avec raifcn d'elles-mèmes.M. Hardion 
au contraire icait refpecìer V autorité , &. le 
l, meri te . li diflingue ks fautes des Miniftres 
yr de la Religion, de la Religion elle mème ; il 
„ ne veut pas autorifer les erreurs par la multi- 
„, tude de ceux , qui les ont embraffées ; mais 
( y loùjpurs guidé par le flambeau de la Foy , 
yy qui feul peut fixer nos incertitudes , il juge à 
f y fa lumiere les fecìes des Philofophes , que mi- 
Mi ftoire lui préfente , & bien loin d' égarer les te- 
, * &eurs avec eux, en ks abondonnan t aux fougues 
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Avvi s o* xv 

9j d'une raifon préfomptueufe , il remarque le 
* préjugés , fans les remplacer par d* autres ; en 
„ pn jnot par .toi|t inftruftif , §c judicieux , il 
„ s' attaché à fuivre les revolutions des Arts, 
& des Sciences , commc celles des Empires . 

JOURNAL DE TRÉVOUX. May i 7 ^. 

» 

„ Sans flatter M. Hardion, dont lamodeftie 
n égale la capacité , nous pouvons dire , qu' il a 
„ heureufement rempli un pian fi digne des roains, 

Auguftes, qui Pont tracé . Sous fa piume, PHi- 
„ ftoire Sacrée eli auffi édifiante qu* inftruélive; 
„ les Hiftoriens , & le Prophètes infpirés confer- 
„ vent dans fon Ouvraee leur divin carattere, . . v 
„ En parcourant les faftes de la Religion loin 

d' aìarmer la piété , M. Hardion la raflure , 

& la fortifìe &c 

, t Dans. T Hiftoire Profane M. Hardion ne 
9 , déroee point à ce ton fage , & vertueux : en- 

tre ic$ maii)s les évenemens hiftoriques font 
„ des lecons politiques , §t morales. Tous les 

Grands lifent icileurs devoirs , tous les Gou- 
„ vernemens leurs maximes ; tous les Peuples 
v leurs loix .... . ....... 

„ On ne concevra tout ce , que contient cet 
v Abregé , qu' en le lifant avec attention : les 
„ Scavans y trouveront prefque tout le fonds e£ 
^ fentiel de leur fcavoir ; & ceux , qui n' afpirent 
„ pas à T èrre , y trouveront tout ce , qui leur eft 

neceflaire pour fe forme r un fonds honnète de 
„ connoiflances hiftoriques , dont le tifili eft bien; 
„ lié , & dont T étendue n* eft pas mediocre. , 

• • • . . • • . . . ... . . 

Novembre 1756. 

C* eft un tiflu , qui fuppofe bien de P adrefle 
dans celui , qui Pa formè ; il a fallu piacer 
„ tout a fon rang* d^p.QUiJlqr les. jaits de mille 



xvi A v v j s a ; 

„ circonftahce's accidentelles , ou &pernVeV; em- 
brafler tous les Meux , tous leste ms,inftruir e, 
>, & étre court.' . , € V ; i 4 . . . 

ANNÉE LITTERAIRE 175^ Lettre K , 

RaffemHer enr un corps -ce quel* Hiftoire 
9> offre de plus memorable , de plus utile , de plus 
» interéflant; faine connokre lés perfonnaees , 
„ qui ont joué les principaux ròles Tur les théà- 
5 , tres de l'Univers ; mèttte les Lefteurs en état- 
„ de fc faine à eax-mèmes des lecons de Morale & 
„ de tohtique fòrmer un tout, dont les parties 
foi ent bien liées entre eHes iàns embarras,& fans 
»» confufion ; voilà, Monfieur, ce que s'eft ptopo- 
„ sé dansP Hiftoire Univerfelle, Sacrée , & Pro- 
„ fané , compofée par ordre de Mefdames de 
t , France, M-Hardion de V Academie Francoife, 
j, & de Celle des Belles-Lettres. . ♦ . • . 

Lettre X. 

/ „ Je ne crois pas , qu' il foit poffible , Mon- 
„ fieur , d* écrire un Abrégé d' Hiftoire avec plus 
>y de méthode , dè fagefle , de raifon , d' inté- 
5 , rèVy & -d'amenité ; le ftyle eft fain, clair^ 
„ facile , pur , correcì , élégant , & pittorefque, 
„ Le choix des faits , leur Jufte développement, 
? , & le charme de la dicìion vous attachent mal- 

gré vous ; point de verbiage à la Maiìnbourg* 
„ point de réflextons à la Rollin , point d' Ami- 

théfes à la R . . . point cP épigrammes à la D . . . 
/, Enfìn e* eft felon moy la meilleure Hiftoire 
„ Univerfèlle , qui ait encorè été faite . On ne 
„ %auroit s' inftruire ni mieux , ni plus agréa- | 
99 blement; e' eft un Livre d'uneutitté génera- 
„ le , digne- d'atre lù non feulement -par les per- 
„ iònnes illuftres , qui F ont commandé , mais 
„ par tous les gens du Monde , par la jeunefte 
„ de Tun, & de Tautre fexe# 
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CAPO PRIMO. 



i. 

EPOCA. 

STORIA 
SACRA. 




EBBENE Iddio non aveflfe avaSlc. 
bifogno,che di un mouieo- creazio D e 
to folo per creare il Cielos 

é là Terrà, pure volle im- n ^ 

piegarvi fei giorni. 
Nel primo creò la luce ; e/ per for- 
mar il giorno , e la notte la irfefe per 
tutta la circonferenza della Terra. 

Nel fecondo fece il Firmamento , 
cioè quello fpazio voto , che dalla 
Terra flendefi fino . ai Cieli , e T ac- 
Tem* h "A 
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u Stòria Universale 

Aie èd Gelo feparò da quelle della 
Terra. J' -•' : / ; 

Nel terzo rannate infieroe le acque, 
eh* erano fopra la terra , ne formò i 
laghi ,. e* mari , alzò, montagne , fcavò 
fiumi U lettre difeo^erta la Terra, 
«e fece gerrao^Rare le piante-, e veftiila 
d'erbe, e. di fiori. 

Noi quarto collocò, nel Cielo il Sole, 
la Luna, i Pianeti, e le Stelle. 

Nel quinto diede la vita a' pefei , ed 
agli uccelli. 

Nel feflo formò gli animali terreftri, 
fece Fiottio a fua immagine , e fo- 
miglianza , e impoftogli il nome di 
Adamo , trasferillo in un Giardino di 
* delizie , che fecondo la più verifimile 
1 . opinione fituato fi ruoleinMefopotamia 
ne contorni dei luogo , ove fu pofeia 
fabbricata la fùperba città di Babilo- 
joia verfo il congiungimento dei Tigri, 
e dell'Eufrate* *>» i ' V , v 

Eranvi due pianta in quefto Giar- 
dino ; T una detta ¥ albero della vita 
-per la' virtù , che avea di confervar 
l'uotóo àitlvpi inalterabile fanità; Y al- 
tra appellata Scienza dei bene , e del 

male. f j • • 

Creato Adamo , mandogli Iddio un 
fonno ; in quefto mentre levatagli una 

4 

* » 
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còffa nt formò Eva r la prima donna, 
e gliela diede per compagna^. 

Nel fettimo, terminata l'opera della 
Creazione , ripofofli Iddio r e fandficò 
il giorno del Sabato ... 

Poco tempo dopo il Demonio prefa ? 
la fomiglianza del ferpente tentò Eva, 
e TindulTe a mangiare del frutto dell'Al- 
bero della, fcienza del bene , e del male; 
fedotto. Adamo da fua contorte guftò 
anch' egli contro il divieto Divino di 
quello frutto ; ed allora ambidìie co- 
nobbero > in miai abiflb di difgrazie 
per la loro diiubbidienza eranfi preci- 
pitati : quella fi fa la fcienza , che 
acquietarono; bandigli perciò Iddio dal 
Paradifo terreftre , e all' infamità f e 
morte fuggettogli. 

• Caino i e Abele furono i primi fi- 
gliuoli d'Adamo , e d'Eva ; il primo 
coltivò la terrai Abele fu* paftore. 
Offrirono entrambi a Dio fagrifizj : 
Caino non pfefentò , che i xifiuti dei 
fuoi covoni , a differènza d'Abele, il 



fuo armento . Laonde effendo flato ac- 
cetto a Dio il fagrifizio d'Abele , ne con* 
cepi gelosia Cairn) , e lo uccife Tanno 




Mondo 119. 
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4 Storia Universale 

. Fu maledetta la di lui profapia. Fab- 
bricò egli una città chiamata col no- 
me del fuo figliuolo Enoc, ed alla fua 
poflerità dobbiamo Y invenzione dell' 
r Arti', e delle Scienze : da Caino poi 
fino al diluvio contanfi fei genera- 
zioni. 

* li Enoc, figliuolo di Caino* 
t a. Ir ad, figliuolo d'Enoc, 

3. Maviael, figliuolo d'Ir ad. 

4. Matufael, figliuolo di Maviael. 

5. Lamec, figliuolo di Matufael. 

6. label , figliuolo di Lamec , e 
d* Ada fua prima moglie, fu il Capo 
di coloro , che dimorarono fotta ten-- 
de , e fi diedero alla vita paftorale. 
Iubal poi fratello di label inventò gli 
ftrumenti di mufica. Iubal Caino , altro 
figlio di Lamec , e di Sella, fua fe- 
conda coiiforte, fu '1 primo a lavorar 
Col fuoco il rame, e 1 ferro, ed ebbe 
una forella , addomahdata Noema. 

. Seth , figlio d' Adamo , yenne al mon* 
do Tanno dopo la morte d'Abele; fu 
il fecondo fra i Patriarchi avanti il 
diluvio ; e avea Y età d' anni 105.* 
quando gli nacque Enos , terzo Pa* 
triarca , padre di Cainan , quarto Pa* 
triarca. » 



Sacra , e Profana . Lib. I. f 

• Avvegnaché il culto di Dió fiafi al- 
terato nella fchiatta di Caino 4 Enos 
però confervollo in tutta la fua pu- 
rità , e dichiaroffi fervo dell' Altiflimo . 

Cainan fu il padre di Màlaleel, quin- 
to Patriarca . 

Malaleel di Iared , fefto Patriarca . 
. lared d* Enoc , fettimo Patriarca , 
che vifle 969. anni. 
■ Matufalemme di Lamec , nono Pa- 

tnarca . 

• Lamec di Noè, decimo Patriarca* 
Adamo morì in età di 930. anni. 

. Enoc non cefsò di vivere , ma fu 
tràfportato in età d'anni 365. ' 

Benché poi i difendenti di Seth ? 
e d' Enos fieno flati nominai! figliuoli 
di Dio > per le parentele però còlla 
generazione di Caino pretto degenera- 
rono : quindi nacquero i Giganti \ cioè 
uomini formidabili non folamente per 
la ftatura , ma molto più per le loro 
ribalderie v quali tanto inondarono 
la terra , che corrucciatofene Iddio, 
determinò di diftruggere gli uomini con 
un Diluvio universale. 

E perchè Noè avea perfeverato nella 
giuftizia, meritoffi , che il Signore gli 
rivélafle il fuo difegnó di fommergere 
la terra. 

A3. 



€ Stoma UwvxmsÀLt 

Ordinò al mede fimo ia*o« anm avanti 
l'efecuzione delle fue vendette di >co* 

fE** flxuir un' Arca , e 1 Servo 4i Dfe> v? im* 
piegò anni 100. Àvea quefto Vafceiki 
300. cubiti di lunghezza , 50- di lar- 
ghezza , e 3 o. d' altezza , in gukfa 
che può confiderai della capacità di 
«uattro de' più groffi vafcdlUdel no^ 
uro tempo • Era compofto di tre pian% 
* ciaf cun a fpezie d' ammali v' avea il 
fuo particolar abitacolo. Ottoj*erfònfc 
si dell' uno , come dell' altro fello , fette 
paia <£ animali mondi , e un paio d-im- 
«ondi rimafero falv* dal naufragio «ni- 
verfale ; naufragio cagionato da tamf 

W,V1 °- abbondanza di acqua caduta per lo 
fpazio di giorni 40. v che innalzo® 
cubiti 15. al di fopra della fommirii 

de più alti monti . Avvenne quefta de- 
Colazione l'-anno del mondo 1656. > 
avanti Gesù Crifto 13 48. 

Cominciò il diluvio addi 15* di No- 
vembre dell* anno 16 5 5. della Creazione 
<lel moado , e durò un anno , avendo 
allora Noè anni 600. :•-» .« 

H diciaflettefimo giorno del fettimo 
tnefe fermofli 1* Arca folla montagna 
d' Ararat nelT Armenia ; e giufta alcuni 
antichi Scrittori , veduti fe ne fono 
pel corfo di più fecoli de rima&gti 
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Scoperte ad ^rimo giorno del tnefe 
iiciaffett«fimo 4é cime 'delle montale, 
dopo avere Noè lafciato poffare qua- 
t ranca giorni , ne fe ufeire il corvo , e 
dopo fette la colomba , la quale ritor- 
nata fa foedita dopò akri fette giorni, 
per li feconda volta , e portò' la fera 
nel becco un ramo d' ulivo ; «feita 

per la terza fiata dopo fette 
iù non fi vide*» 
Ufeàco Noè dal' Arca , fece un &• 
a Dio y ed allora ebbero gli 
permiffione di cibarfi della cawie 
degli animali. Piantò poi eia Noe la vi* 
, e non ccwofoeodo ancora gli «e& 
i del vino -, inebbaiatafi divenne Fob- 
inetto delle derifioni di Cam , tino dei 
figliaci^ contro a cai egli fulminò* 
a maledizione , * benedille gli al* 

e li 
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DOpo U Diluvio fino ad Abramo fi v Anni^ 
noverano dieci Patriarchi , Sem p ^^ 
figlio di Noè, Arfaflade,Sa!e, Eber, Faìeg, 
Rehu>,Sarug , Nacor v Tare , Àbramo . 
Noè mori in età d'anni 959, ■ 
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m$ Àbramo figlio di Tare venne al 
mondo nell'anno 1996.5 é dieci anni 
dopo lui Sara fua forella , comechà 
d'altra madre. 

Trafportatofi egli con fuo padre dalla 
Caldèa in Mefopotamia y venne a fiflar 
il fuo foggiorno nella città dì Carré i 
ma dopo la morte di Tare , fatto per 
ordine . di Dio pafTaggio alla terra di 
Canaan \ che fu poi la Paleftina , e U 
Fenicia ^ quivi fermoffi in compagnia di 
Sara , fua moglie y e fua forelìa > e di 
Lot fuo nipote ; e quefta terra * per- 
chè dal Signore promeflagli y fu chia- 
mata terra di Promiflìone ; e qui ap- 
punto alla di lui vocazione finifce l'Epoca 
feconda. ; 

Ma ficcome tanto s'era moltiplicata 



^pocA^ jn po CO tempo la profapia de' tre fi? 
FROFAN.gHuoli di Noè y Sem , Cam y e Iafet 

Anni chela terra da effi abitata non era più 
^Sufficiente pel loro mantenimento , ri* 



folvettero però di divider fi, e d' andar 
in cerca dì novelli domicilj . Per la 
qual cofa a Sem colla fua pofterità 
toccò F Oriente , e qui formouì il pò- 
polo d' Ifraele ; a Cam V Affrica* onds 
vennero i Cananei , li Filiftei , gli Egizj* 
r t € gli antichi popoli dell' Affrica, a Ia- 
fet in fine il Settentrione , l'Europa , e 
I" Afia Occidentale, 
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Prima però di venire a quefta fepara- 
zione, vollero gli uomini lafciar a'po- 
ftèri un monumento della loro potenza 
colla fabbrica d' una Torre , che divi- 
favano ergere fino al Cielo : ma con- 
fufe Iddio le loro lingue in maniera tale. Torre <u 
che non potendo più intenderli , fu- 
rono obbligati ad abbandonare là loro 
imprefa: effendofi poi chiamata quefta 
Torre colla voce di Babele, che altro 
non lignifica , fai vo confufione , quindi 
ne derivò il nome di Babilonia , ove 
fecefi quefto primo edifizio : e quefta ^ 
confufione de' linguaggi vuolfi cdraurìe- 
mente accaduta anni 250. circa dopo 
il diluvio . 

Formaronfi in quefto medefimo tem- 
po differenti Imperj nelle tre parti del 
mondo, fra' quali il più ragguardevole d h ìl A &- 
fi riputò quello degli Aifir j , eh' effendo 
flato nel principio ftabilito in Babilonia, 
fu poi col tempo in Ninive trasferito. 

Gli Storici profani al primo Re degli 
Aflìrj danno il nome di Belo ; e quelli 
probabilmente fi è il Nembrot della 
Santa Scrittura , e 1 fondator di Babilonia 
nel luogo fteffo , ove fu innalzata la. 
Torre di Babele. Durò il fuo regno anni 
65., e dopo fua morte fu da proprj fud- 
diti onorato qual Dio fotto nome di 

A j 



\ 
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Belo,o Baal, gli fono ftati eretti altari, 
offerti fàgrifizj ; e da qui préfe nell'Afra 
• origine Y Idolatria , che poi in quefto 
fteflo tempo verifimilmente comfaciò a 
W». ^^ggìare nella Fenicia , e nell' Egitto. 
Nino figlio di Belo , o fia Nembrof f 
in & fecondo Re degli Affirj. Egli fab- 
bricò Ninive fulla iponda del Tigri , e 
trasferì la fua fedia Imperiale in quefta 
città, che * avea lò; leghe di circuito ; 
Aggiogò tutta l'Afta fino al di là della 
Battrìana , óve regnava, fecondo che 
fi dice, un primo Zoroaftro, a cui Vàt- 
tribuifce l'invenzione della Magia ,cioc 
a dire dell' antica Teologia de' Medi , 
e de' Perfiani , di cui parleremo in ap- 
preilò* 

scmrrami. Tolfe Ninò per moglie la famoia 
*■ Semiramide, védova d'uno de' fiiòì pri- 
mari Ufiziali, e non molto tempo do- 
po pafsò all' altra vita. Prefe Semira- 
mide le redini del governo Imperiale 
durante la minorità di Ninia, fuo fi- 
gliuolo, continuò in eflb per lo fpazio 
d' anni 41. Qpefta Regina , che avea al- 
trettanto di coraggio , che d' ambizione, 
fe n'andava fempreveftita da Amazonfe; 
ed ella ftefla comandando alle fue ar- 
mate nelle varie guerre , da lei dovuté 
foftenerfi , aggiunte alle xxraquifte di 
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Belo , e di Nino la Perfia , T Egitto , 
e una parte deli' Affrica « 

Lafciò quindi ilfoggiorno di Ninive 
a fine di venirlo fare in Babilonia , e .* 
ampliat&ne il recinto , con foilecitudine 
r adornò di ftiperbi edifizj. 

La città di Babilonia formava un 
quadrato di fei leghe in lunghezea. ^ 
e di quattro in larghezza. Eranvi due 
palagi ; i* antict) > eh' avendo di circuito 
una lega , e mezzo , racchiudea* la Tor- 
re di Babele ; il nuovo poi fatto fab- ^ 
bricar da Semiramide* ftefo per lo Ipa- / i 

zio di tre leghe conteneva quegli Orti VJ 
penfili , che formavano varj ordini di 
volte, e porticati, dà cui erano fafte- 
nuci parecchi terrazzi polli in forma 
d'anfiteatro. • 

La {regolatezza de' coftumi -di Se* 
•miramide cagionò la fu a rovina ; fu 
<ucci& in età d' anni 61. da fuo figlio 
N ima , e dopo fua morte venerata co- Nima, 
me Dea fotto la forma d'una colom- 
ba . Di orò derivò il rifpetto degl' Affitj 
per cotefto ucc elio , e F ufo di rappre- ' \ 
ientar colombe ne" loro fteridardi. 

Vitìfero nette jworbidezze i difeen- 
-denti di Ninia ; ed^iiltimo che governò 
il primo Impero degli Affirj , fu Sarda- 
-aapala, di <w £ parlerà più fotto* > 

A 6 
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Fondutone Non (blamente ii regno degli AC- 

del rc£no _ o o 

Seir Ifto- ^ ' ma mo ^ tl a * tr * furono nel tempo 
qieìio 0 di rnedefimo fondati , e tra quefti 1' Egi- 
ak«ia c . Uziano nell'Affrica-, e 1 Sicionefe nella 
Grecia. A Mezraim, o Menes, figlio 
di Cam fi debbe la fondazione di 
quello d'Egitto, e dell'altro ad Egia- 
leo , che fi può credere uno de' difen- 
denti di Iaf et : ma di ciò fe ne difeor- 
rerà più particolarmente nel corfo del* 
la terza Epoca» 



in. 

EPOCA . 

"storia 

SACRA» 



CAPO III. 



Anm A M&xz , che gli uomini diffon- 
* van > G - c XjL devanfi fopra la terra, s'alterava 
viabilmente in tutte le parti il culto del 
véro Dio . Per impedire , che un si gran 
itìale non infettate tutto il genere urna*- 
no, chiamò il Signore dall' alto il fuo 
Servo Abramo , volendo confervar netta 
di lui famiglia il facro depofito della 
co««me Religione. Era quefti un uomo giufto, 
illuminato , e per la ma virtù , e per 
^ la fua capacità il più meritevole di dar 

agli uomini carnali una perfetta cogni- 
zione di Dia. Nello ftato fuo di par 
fiore era ricco di gregge, di fchiavi, 
e di danari, ma non avea aè terreni, 
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hè dominio ; tuttavia per la fua pro- 
bità , e pietà , ch'era dall' Altiflimo 
protetta , conciliofll il rifpetto de' So- 
vrani, che gli erano all'intorno. 

Si efpreffe il Signore con eflb lui, che 
farebbe flato il ìuo Dio, e quello de* 
fuoi figliuoli; gU promife la terra di 
Canaan , perchè foffe la dimora della Tua 
Pofterità , e la fede della Religione ; 
che di lui , e di Sara fua moglie fa- 
rebbe nata una profapia,la quale avreb- 
be pareggiato il numero delle Stelle del 
Cielo , e de' granelli dell' arena del mare. 

Abramo era in età d'anni 75., quan- 
do partì m compa- 
gnia di Sara r fua conforte, e di Lot 
iuo nipote per andare nella terra di 
Canaan • . 

Un anno dopo obbligato per una 
"gran caréftia d' irfene in Egitto , temet- 
te, che la iberna bellezza di Sara non 
tr^efTe gli fguardi del Re, e ch'egli 
per privamelo noi faceffe morire . 
Fu perciò d' accordo con lei , eh' ella 
dovefTe rapprefentar la . figura di fua 
forella , ficcome in fatti lo era . Accad- 
de ciò , eh' egli avea preveduto ; poi- 
ché Faraone Re d* Egitto informato 
dell'avvenenza di Sara, volle darle la 
delira di fpofo ; .ma .Dio impeditine 
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refccuzione , affiggendo con pefte il 
di lui regno. Spiegatane poiuda'fuot 
•Sacerdoti la cagione , rimandò Àbra- 
mo colmo di doni ; e 1 fanto Patriarca 
sitornolTene nel paefe di Canaan, e di- 
vi folo con Lot tuo nipóte , egli fifsò 

- la fua refidenza nella città di Ebron; 
e Lot occupò le ripe del Giordano * 
•vicino a Sodoma ^ citta allora ricca ^ 
.-e fiorente. Codorlaomor Re degli Eia* 
miti, conofciuti pofcia fotto 1 nome 
di Perfiani , entrato oftilmente nella Pa- 
Jeftina , e foggiogatine i Re, impofe 

' loro un annuo tributo. Alcuni anni do- 
fo ribellaronfi contro di lui quefti Re> 
fra fidi altri que' di Sodoma * e di Go- 
morra. ... 

ms, Qpefto Principe, aiutato da tre Re 
fuoi alleati, gettali nella Paleftina, di 
ro aUa fua ubbidienza la fo*- 
% e fa prigione tra gli altri 
Lot colla dia famiglia. Di quefta (ven- 
tura informato Abramo fa fenz indu- 
gio alleftire i fuoi famigliari in numero 
di 3 1 8. , e con un picciolo drappello 
«T amici s'incammina all' incontro de- 
gli Afitr],di nottetempo li for prende, 
e pretto alle forgenti dei Giordano ne 
£x grande ftrage , libera Lot, e vìàttih 
• «tato le »aeL ritorna, ^ . e . .hi* 



Sacra , E PkoFÀffA . Lia. I. 1 f 

Melchìfedeco Re di Soiima , o Sa- Mekhift . 
lem ( poi Geiofoiima ) venne alla di**** 
lui volta per congratularti delia fua 
^vittoria. E*a quefti un uomo giuftò, e 
di confentimento' unitferfaie era flato 
nominato il facrificatore del Dio Onni- 
potente i Ei benedice Abramo , e gli 
fa offerta di pane, e di Vino; Abramo 
per parte fua paga a Melchìfedeco la 
decima del bòttino , che avea toko ai 
Re vinti ; é néila perfona di quefto 
gran Pontefice onora Gesù Crifto . ■ : » 
' Afflitto poi Abramo per la fterilità 
di Sara, non ceflava di iuppiicare Dio, 
chel degnate duft figlio: nel confet- 
margli il Signore le ppomeffe fatte, fi- 
gnificogli , che alla quarta generazione . 
'farebbe ftata bensì k fua pofterità af- 
flitta colla fchiavitù d'arnii 400», ma che 
avrebbe fatto glofiofo ritorno atta ter- , 
*ra di Canaan è Frattanto poco tempo 
dopp diede Sara a foo marito Agar 
Egiziana , una delle fue fchiave , the w ^ 
divenne poi madre d' tfmaele 

Tredici anni dopo k nafeita di que- jf « 
Ho figlio, comandò Iddio ad Abramò è*™™** 
di circoncidere fe , e i figliuòli fuoi 
mafehi si nati, che da nafeere, in fe- 
gno dell' alleato* * titi ei facea con 
lui . Era allora Àbramo- in età d' anni 
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Rovina di. 9 9. In quefto anno medefimo le città 
c^wSSiSidi Sodoma, e di Gomorra, d' Adama, 

Aulirli c 

di sebgiii. e di Seboim furono confante dal fuoco 
del Cielo in gaftigo delle fcelleratezze 
de loro abitanti . Lot , e la (uà fami- 
glia falvati coir aiuto degli Angioli , 
che Dio* loro mandò , ricoveraronfi nel- 
la città di Ségor. Lot perdette poi fua 
moglie ; perciocché al crepitar dell in- 
cendio prefa dalla curiofità di guardar 
indietro, control divieto fattole , fu 
convertita in una ftatua di Sale . 

Dalle proprie due figlie inebbriato 
Lot , partorirongli quefte Moab , e Am- 
mon , donde fono venuti i Moabiti, 
e gli Ammoniti nell'Arabia. 

Venuto frattanto alla luce Ifacco, 
N'ardi adeitipiffi la promeffa di Dio : avea 
Abramo anni 100., e Sara 90. 

Cinque anni dopo , fcacciato Ifmaele 
con fua madre Agar dalla cafa d' Abra- 
mo, rifuggiffi nel deferto di Faran nelT 
Arabia , dove avendo fpofata un Égi- 
ziana , divenne padre di dodici figliuoli, 
che formarono le dodici Tribù , chia- 
mate Ifmaelite. 

Volendo Iddio far prova della fede 
d' Àbramo , cornandogli d' immolare 

U' Àbramo. - 



fuo figlio 

ma contento il Signore della fua pronta 

... 



• *<-» 
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ubbidienza , e fommelfione^ vietagli di 
"compiere il fagrifizio# 

Quindici anni dopo Abramo maritò «jj^^ 
fuo figliuolo a Rebecca , figlia di f * Rebecca ' 
Nacor fuo fratello ; e per la morte 
di Sara in età d' anni 117. fposò Ce-i 
tura r della quale ebbe fei ngliuoli , 
e fra quefti Madian r da cui prefero 
origine i Madianiti* 

Trafcorfi diciannove anni di fterilità, ^*/ c J^ 
partorì Rebecca due bambini gemelli , oSwiSeì 
Efaù, e Giacobbe ; e undici anni do- 
po in età d' anni 175* mancò di vita 
Abramo. 

Efaù nacque rotto + e tutto pelofo 1 ** 
nella perfona* il fuo naturale era ben 
diverto da quello di Giacobbe ; erafi 
dato alla caccia, e ai lavori di cari* 
pagna, e Giacobbe nella c afa paterna 
menava una vita tranquilla , e^ inno- 
cente. Ritornato un giorno Efaù dalla m , 
caccia ecceffivamente famelico , vendè 
a Giacobbe per un piatto di lenti la 
fua primogenitura; cofà , che oltre 
agli altri vantaggi anneffi al diritto di 
maggioranza , fecegli perder quello di 
diventar il padre del Mefsia ; e in que* 
fta guifa s' efeguirono i difegni di Dio 
fopra Giacobbe ; poiché in progreffo, 
di. tempo ottenae quefti con inganno 
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la benedizione cTlfacco v & quale e» 
giobbe allora in età d ami 1 37. ^ e area per* 
invece S 4uto ¥ ufo deHa vifta. • ' \ 

Affli ttiffimo Efaù tentato avrebbe d'uc- 
cidere Giacobbe >; $' egli -non fi nfoiTe 
ricoverato Jiella Mefapotamia in c afa 
di fuo zio Laban. Là fo , dove Tidtf 
in formo quella fcala mifteriofa^ nella 
cui fommità apparito iddio r gli ari- 
nunzio la gìcxria detta ina poftemuu 
. ' Dopo d* arar Giacobbe prefà* cura 
delle filandre di Laban pel corfo d 1 on- 
ci 7.% pcefe per mogfo ie dae foe fi- 
gliuole Lia i e Rachele , e da quefte 





m 




0 



v « Zelfa ebbe dodici figliuoli, 
che dettero pofcn il nome alle dodici 
Tribù d Ifìraele • ■. — 

- Nacquero da Lia fei raafchi , 
^ glia , Ruben , Simeone r Levi , GiuckL, 
i fcfftiT Zàbulon r e Dina; da Rachele 
ef^JJ/* due , Gtufcppe^ eBeniafnino ; da Baia 
; due , D aa Neftaii ; da Zdfa daé* 
w* Gad, e Afer. 

: Dopo d'eflfere flato Giacobbe al tkv- 
vìgio di Laban per io fpazto d'anni 10. 
. accorto fi della diluì tiepidezza , prefe 
la r i fol azione di ritornartene nella serra 
di Canaan colle Tue mogli* e eo* Tuoi 
figliuoli in cafa di fuo padre Ifacco * - 
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r Rubò Rachele ael partirfi i Tent* 
fini>, cioè gl'Idoli di Tuo padre* Qjiefti / 
Ter afini erano certe figure , cui la fu- 
zione. attribuiva la virtù dà prò* 
dire il futuro , e guardavanfi ancona 
come prefervatbi contro de' fortilegj, 
e di certe infermità, 
r Venne Efaù air incontro di Giacobbe 
con 400. uomini i ma calmata la collera 
in vifta dei doni inviatigli dal fratello, 
r it ornoffene alla propria abitazione : e 
appunto in quefto tempo avvenne y che 
un Angelo pel corfo di: tutta una notte 
lotto co» Giacobbe , e gi' irapofe il no- 
me If^taeie ^ d^^ì ^Ssifli^c&^^a 1^ y£?&c$i^c 
Dio. - 

N / Giunto pofeia Giacobbe a Socot ^ 
dimorò quivi due attrice di & venne %m / 
a Salem ( Gerufalemme ) città de' Si- 
chemiti , ove Dina £u rapita da Si- 
che mo , figliuolo d'Entor, Principe di 
<}uel paefe . Vendic aronfi di queft' in- 
giuria Simeone , e Levi colla ftrage , die 
fecero de Sichemki , e cotta rovina deUa 
loro città. Informato Giacobbe di queft' 
imprefa , difapprovolia , poiché avea fbiv 
damento di temere il rifentimento di 
tutt' i popoli di Canaan: ma Dio pro- 
fervollo con ordinargli d' andar a Be-. 
tel. Da' dolori di parto forprek per 
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Morte di viaggio Rachele, fini di vivere dòpo 
V cheic. Ayer datQ luce Beniamino f ù 

qual ebbe anche il nome di Benoni ^ 
che in ebreo fignifica il figliuolo dèi mio 
' dolore. 

{ Avea allora Giufeppe pretto a di- 
ciaflette anni; ma. i fuoi fratelli gelofi 
* 7 ** della Angolarità d'affetto , che inverfo 
di lui moftravano i comuni genitori f 
il vendettero a mercanti Ifmaeliti , che 
•JfiJJJ condottolo in Egitto il rivendettero 
Egitto, a Putifarre, uno de' principali Uffiziali 
della cafa di Faraone. Nel m'andar poi 
al padre la vefte di Giufeppe intinta 
del fangue d' un capretto \ fecergti 
dire , che una beftia feroce fef avea. 



Soeawen 
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ché avendolo Putifaìre fatto educare 
con diligenza , e conofciutolo dotato di 
prudenza , e di fapere , affidogli . la 
foprantendenza di tutto il fuo patri- 
monio , e la condotta de' fuoi affari , 
V eminenti qualità dèi cuòre , e dello 
foirito , e 1 bel garbo di Giufeppe 
J7lt . fecero imprefTtone nell' animo della 
moglie di Putifarre : ma tentollo coftei 
in vano ; egli coftantemente ricusò di 
commettere contro Dio, e contro Idi 
lei marito così enorme misfatto : quefta 
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donna nel calor del fuò fdegno ebbé 
ardire d' accufarlo preflb a Tuo conforte, 
il quale fenz' alcun altro efame co^ 
mandò , che legato Grettamente con 
catene fofle incarcerato . Qualche tempo 
dopo il Coppiere , e 1 Panattiere del Rè 
d' Egitto eflendo flati rinchiufi nella 
medefima prigione , ebbe agio Giufeppe 
di far loro conofcere il talento , ch'egli 
avea nella fpiegazione de fogni. Rimeflò 
poi il Coppiere nel fuo pofto , ebbe 
Faraone un fógno mifteriofo , che gli 
cagionò grand' inquietudini , lenza po* 
ter averne mai la fpiegazione da al- 
cuno de* fuoi Indovini • Fatto perciò 
capo a Giufeppe per configlio delCop 
piere , quegli predifle al Re fette anni 
d' abbondanza , a cui doveano fuccedere 
fette anni di fterilità. 

Era allora Giufeppe in età di trent* 
anni , e Faraone giudicandolo degno , 
phe gli fofle commeffa la cura di man* 
tener V abbondanza nel fuo regno , il 
maritò a una figlia di nobiliflima effra- 
zione , da cui ebbe due figliuoli Ma* 
nafle , ed Efraim nati prima degli anni 
di fterilità, i *: 

La careftk non afffifle follmente 
} T Egitto , ma fi fece fentire anche nelle 
vicine province v e maflìmamente nella 
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terra di Canaan . Sapendo Giacobbe * 
che vendevafi grano neir Egitto , vi 
mandò tutti fuoi figliuoli , eccettuatone 
Beniamino ; indirizzaronft i dieci fra* 
tellt a. Giufeppe » il quale li riconobbe , 
ma eflì non lo conobhero ; imperocché 
dal tempo , eh' egHno venduto l'aveano* 
eranfegli mutati tutti i lineamenti del 
volto ,• e per altra patte non avrebbero 
immaginato mai , eh' e i foffe giunto a 
far forte sì grande : Determinatoli di 
tentarli per aver da effi notizie dello 
ftato di fuo padre , e di Beniamino ) 
comandò , che foffero medi in carcere, 
affinchè a beli' agio s* interrògaflero • 
Fatti ufeire tre giorni dopo ., rimandolli 
col fermento , che aveano chiedo ; ma 
però a condizione, che ritornaffero con 
Beniamino, e perfkurezza della parola 
datagli ritenne Simeone in oftaggio . 
Continuava fempre la penuria in Egitto; 
e Giacobbe , malgrado fua ripugnanza, 
rifpedi con Beniamino i fuoi figliuoli. 
Giunti che furono , reftituì bensì Giu- 
feppe la libertà a Simeone, e fece loro 
fomminiftrare grana, ma di fuo ordine 
^JFu n^feofta in uno de' lora facchi la 
tazza , di cui egli fervivafi„ Poco 
lungi eran iti, quando furono arreftatii 
come rei di furto della tazza i e avenda 
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poi permetta la loro liberazione , con 
xirenere Beniamino , non rollerò accet- 
tare quefta grazia > pofeiachè aveana 
giurata a Giacobbe di ricondurgKelo* 
Tutti s offerfero ad efTer puniti in vece 
del lem giovinetta fratello : intene* 
rito Giufeppe da. sì chiari fegni de* lo* 
re fentimenti , fècefi finalmente cono* 
(cere da' fuoi fratelli , e perdonato F a£ 
prò governo , che di lui fatto ave ano, 
banchettogli (biennemente. 
i Informato ili Re di quanto accadeva* 
fece loro fomminiftrare carri carichi di 
fermento «, una grande fomma di danaro 
pel padre loro, e Giufeppe v-aggiunfe 
iontuofi regali . Arrefofi facilmente Già* 
cobbe alla preghiera t che al loro ri* 
torno gii fecero, di eondurfi in Egit* 
to, fe ne parti con- tutti i fuoi figliuoli, 
e nipoti in numero di fettanta. Tra* 
pafsò quivi all' altra vita dopo anni 17. 
di foggionio in eti d' anni ^47. 
■ Cefaò Giufeppe di viveróin età à ai> 
ni 110. , e cinque anni dopo nacque t c$s* 
Araran pronipote di Levi , e padre di cTufe^I 
Mose. 

• Frattanto là pofterità di Giacobbe 
xnoltiplicoffi a tal fegno.in Egitto, che 
il Re, il quale era d' una novella fa* 
miglia , er non fapeva i grandi fenrigi 



24 Storia Universale 
venduti al fuo popolo da Giufcppe , 
fortemente fofpettando degl* Ifraeliti * 
rifolvette di diftruggerli eoa caricarli 
di lavori. Ma ad onta di tutte quefte 
rigidezze , crefeendo tutto giorno il 
loro numero > pigliò finalmente la crur 
dele determinazione di far gettare nel 
Nilo tutti i figliuoli mafehi , che nati 
farebbono dagi' Ifraeliti , Maria forella 
di Mose , e Aronne fuo fratello erano 
nati prima della promulgazione dell* 
editto: dappoi venne al mondo Mosè, 
e i fuoi genitori dopo averlo tenuto 
nafeofto per lo fpazio di tre meft f 
prefero il partito d' abbandonarlo alia 
provvidenza di Dio, fui timore d'effere 
finalménte feoperti; e perciò Giocabede 
fua madre meffolo in una fporta di giunr 
chi , incroftata al di fuori di bitume, 
T efpofe fra delle canne fulla fponda del 
Nilo • La figlia di Faraone in quefto 
medefimo giorno andata a bagnarfi nel 
fiume , e feoperto il fanciullo > moffa 
da' di lui gridi a compaflìone ^ il fece 
allevare con gran follecitudine ; e quando 
fu grandicello , adottollo . per fuo figlio " f 
e giimpofé il. nóme di Mòs-è v vaie a di- 
re, falvato dalt acque ; e in quefta guifa 
Dio preparava al fuo popolo un libera- 
tore per mezzo, della figlia del Principe 
flefTo, che V opprimeva . Diede 
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Diede Mosè nella fua giovinezza 
illuftri faggi della fua condotta , e del 
fuo valore , come Duce dell' armate 
d'Egitto; debellò gli Etiopi , impadro- 
niflì della città di Saba^ appellata poi 
Meroe , le cui porte furongli fatte aprire 
dalla figlia del Re d'Etiopia; e fpofata. ^ 
auefla medefima PrincipelTa , ritornof- 
ieiie trionfante in Egitto . La gloria , 
eh' egli s' era acquiftato , fufei togli cori- 
tra la gelosia degli Egiziani , i quali 
cercarono^ i mezzi di rovinarlo , ed ac- 
cufaronl© d' aver uccifo un Egiziano'. 
Per fottrarfi dalla loro perfecuzione fi 
ricoverò nella città di Madian, fiutata 
fui lido del ' mar Roflo ; - quivi fposo 
Sefora, figlia del Sacrificatole, nomato 
Raguele (altrimenti Getrò ) che diegli 
la foprantendenza delle fue mandre'. 
Avendole un giorno condotte fui monte 
Oreb ( lo ftetfb , che 1 monte Sinai •) 
Iddio gli apparve qual fiamma, che ufcìr- 
va d' un cespuglio, e cornandogli di ri- 
tornarfene in Egitto per proccurare la 
liberazione degli Ebrei , che già da 
anni 400. gemevano in dtìrhTima fchtó- 
vitù: avea egli allora anni 8o.< v 
Mosè di confentimento del fuo fuo- 
cero fi mife in cammino in compagnia 
di fua moglie, e de'fuoi due figliuoli. 
Tom. L B 
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Aronne fuo fratèllo venne ad incon- 
trarlo co' primairj degl' Ifraeliti; e per 
aflìcurarli della verità della fua mifllo- 
ne , fece alla loro prefenza veder la 
poflanza da Dio concedutagli d'operar 
miracoli. 

Nel tempo fteflb , che Mose vivea 
/in Egitto y comparve nelP Idumea un 
fanto uomo nomato Giobbe , che # di- 
fcendeva da Efaù nel medefimo grado* 
che Mosè da Giacobbe. La ftoria di 
quello fanto uomo fcritta parte in pro- 
la* parte in verfo v s' attribuisce a Mosè. 
Alcuni hanno creduto , che quefta ftó- 
ria foffe un' allegoria , o una parabola* 
'in cui fiafi voluto rapprefentare un uo- 
mo giufto meflb alla prova in mezzo 
a tutte le avverfltà valevoli a far va- 
cillare la fua coftanza , ma però fedele 
nella fua difgrazia , in guifa tale , che 
,da Dio ne viene ricompenfato con ma* 
gnificenza. Qjiefta opinione è riprovata 
dair autorità d' Ezechiello , di Tobia y 
dell' Appoftolo San Giacomo, di tutta 
Giudei, che mai non dubitarono nè 
dell' efiftenza di Giobbe , nè dell' av- 
venture della fua vita • ' . 
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CAPO IV. «***♦. 

PROFAN 

L'Egitto , cui il Nilo ihaffia dal Me- 
riggio al Settentrione per lo fpazio *v*n"G.c. 
di leghe 200. e più , h rinferrato ali ' xio ^ c J[r 
Orto, ed all' Occafo da due catene di ìW»» 
montagne , in maniera che in alcuni 
luoghi non vi fono, che fole dieci leghe 
circa di larghezza . Era quefto altre vol- 
te il paefe delle meraviglie , il domicilio * 
delle Scienze , • e deli' Arti , la fcuola 
del buon fenfo «, della faviezza , della 
Filofofia; ma nello fteffo tetnpo ( cofa 
per altro difficile a fcrederfi) il -centro 
delle falfe >Religioni , che? fi fono dira*» 
mate nel mondo , e delle più ftra va- 
ganti fuperftizioni. 

Si divideva l'Egitto in Alto, Medio, Tebe, 
e Baflb; la metropoli dell' Alto Egitto ' * 
era la città di Tebe, in cui, fecondo 
Omero , eranvi cento porte , per cias- 
cuna delle quali fi potevano far iifcire 
ducento carri , e dieci mila combattenti. 
Menfi , metropoli del Medio , era pel : 
commerzio acconciamente iituata alla 
punta del triangolo , che vien formato 
da due bracci dei Nilo , prima che 
sbocchino nel mare .41 Baffo Egitto era 

B x 
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rinchiufo nell' interno di quefto trian- 
■ goìòj è i GfècFSI mmSvàhò DeRa * 
M . : a cagione della , fuar fimiglianza con 
.quella Ietterà' dei lóro alfabeto , che 
ctìrrifffonrfé alla hoftità D, e avéà' per 
fu a ..città' principale Eliopóli , che gra- 
fica Città dèi Sóle.: ^Iji 

A. Mezraihi figliuòlo dì. Cara > che 
ir Profani Scrittori chiamarcelo Menes-, 
vieti attribuita; la; fondazione di Tebe, 
ftip^rba' pitf à , delle ietti: rodine! ^che og- 
gigiOrno^pèrarìco fufliftono , con molta 
maraviglia parlano i viaggiatori: quivi 
yeggojifi e Tempj * e palagi preflbehè 
% ime* i),fùfc ; cui fanriootfaga comparfa in- 
luimerabili flatus colonna e jrefti di 
pittura i jìhfs dòpo, il trafeor fo ài tanti 
fgCQlì ; cpfcfenr Wono la. bellezza 4 e vi- 
vacità de' loro colori : e per V appunto 
pretto Tebe oflervavafi eretta quella 
Maiom. ftatua di Mennone , che allevar ;dél Sole 
fonava. <jyal lirà, c o arpa, e di; cui gli 
Antichi hanno parlato con ammira- 
zione- Quello Mennone altri non era , 
che, il Re d'Egitto Amenofi . 
Mcnfi. « La città di Menfi fu fabbricata o 
da Menes o affai poco tempo dopo 
lui . Era in quella onorato Ménfes fasto 
dìo apì. fimbolo d' : un bue vivente v detto Api> ? 
cui tributàvafi -rHigiofo cultore' s'egli 
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veniva a morire , cercavafene ùh altro' 
per tutto l' Egitto v che perfettamente 
a Uri foffe fomigliante : era di colòr 
nero, e avea fulla fronte un fegno 
bianco in forma triangolare, fulla lin- 
gua la figura d'uno fcaraf aggio, e quella' 
d' un' aquila fui dorfo . ; Se per buona 
forte veniva fatto di trovarlo tale 4 
V Egitto tutto con iftraordinarie fefte 
dimoftrava il fuo giubbilo . Colla mag- 
gior cura pofftbile era nudrito , avea 
i fuoi Sacerdoti, i fuoi miniftri, i fuoi 
Tempj 1 fo Q * fagrifizj ; era fuperba- 
mente alloggiato in un palagio rin- 
chiufo da un vafto recinto ; e qua- 
lora mòvea i fuoi pafli , vedeafi per 
mezzo d ? un inferriata . Piangeafi uni- 

verfalmente la di . lui morte , finattan- 

. ■ * 

tochè fe ne fofle ritrovato uno affatto 
fimile . Qjiindi gì' Ifraeliti ^d imitar 
zioae degli Egiziani adorarono nel de- 
ferto il vitello d'oro, e Geroboamo 
nel fuo regno d ? Ifraele ftabilinne il 

Culto * ; } 1 * : : . i 

Vicino a , Menfi furono fabbricate 
quelle fuperbe piramidi , fra cui le tre d 
principali ancor oggidì fufliftono. Era- 
no deftinate a fervire di tomba ai Re 
4' Egitto , che le aveano erette , non 
fedamente, perchè fofTe traftuefla fa 

B 3 
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loro memoria ai fccoli avvenire , ma. 
ancora perchè fervifle <T eterni Soggior- 
ni ; perocché non riguardavano le cafe 
da loro occupate in tempo della loro 
vita , che come luoghi di paflaggio, 
e perfuafi dell' immortalità , confiderà^ 
vano i loro fepolcri * qual vera ftanza 
abitabile per infiniti fecoli ; e di qui ap- 
punto derivò Y ufo d' imbalfamar i cor- 
pi per impedirne il total diftruggimen- 
to , ed' avvilupparli con fafciuole di 
lino ; e di quefti corpi trovanfene tutto 
<lì nelle caverne , ovvero ne' pozzi , che 
Mummie fono chiamati. 
WLa. più grande delle piramidi è 
d'una figura quadrata; la tua bafe har 
per ciafcun lato 693. piedi, il che fa 
1772. di circuito ; la fua perpendico- 
kr altezza è di piedi 481.; rimirandoli 
dal baffo , pare, ch'ella finifca in punta; 
le fu dato il nome di piramide , che 
lignifica una punta firmile alla fiamma- 
ma però fulla fua fommità evvi un 
piano di tredici piedi ; altro, non tro- 
vali al centro di queir edifizio T che 
un fepolcro voto , Scavato dentro ad 
una loia pietra di taglio , che ha tre 
piè di larghezza , e di profondità un 
po' più di fei piè in lungo . OlTervoflì* 
che in quefto lavoro erano continova- 
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mente occupati cento mila operaj , ché- 
quelli cambiavanfi in pari numero ogni 
tre mefi alternativamente , che dieci 
interi anni attefero a tirare le pietre 
sì dall' Arabia , che dall' Etiopia , e a- 
condurle ; e che V edifizto non fu com- 
piuto , che dopo veut' anni d' affidua 



Al di fotto di Menfi era fituato quel Mc L r J|^ 
jnaravigliofo Lago, che porta anche 
oggigiorno il nome di Meride , cioè 
del Re , che Io fece fcavare . Non fi 
può leggere fenza flupore , come quefto 
Lago aveffe di circuito 180. leghe Fran- 
zefi . Innalzate nel mezzo del lago fcor- 
gevanfi due piramidi , alte trecento pie^ 
di, che altrettanti ne occupavano fotto 
dell' acque , ciafcuna delle quali fo- 
fteneva iu d' un trono due ftatue co- 
lettali , di Meride V una , di fua mo- 
glie T altra ; il che facea vedere eflere 
quefte piramidi (late erette , prima che 
il voto fofle flato riempiute*, e che 
un Iago di così prodigiofa eftenfione 
era flato fatto per opera di mano uma- 
na fotto 1 regno di un Principe folo„ 
La terra , che fi cavò per formare 
quefla Lago , ed altri molti , fi» im- 
piegata ad innalzare argini , che at- 
traverfavano tutto V Egitto , e a foj*- - 
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dai- piani y fopra quali eranfi fabbri- 
cate le città. . . > 
Rare volte piove in Egitto , ma pe- 
rò il Nilo colle fue regolari inonda- - 
zioni tutto il territorio feconda , e 
per mezzo d* infiniti canali d'un incre-' 
4ibile larghezza , e lunghezza, tutti 
cinti da molto larghi , e molto alti ri- 
pari , unifce fra loro le cittadi . Nel 
tempo dell' allagamento abbandonavano : 
le campagne ; ma le città a forza d' im- 
menfi lavori rialzate, ergevanjfi quali > 
iiple nel mezzo delP acque: e quando 
il Nilo era ftraordinariamente gonfio > 
fcorrevano entro a' laghi Y acque fuper- 
flue; per mezzo di grandi chiufe Ioro> 
davafi libero lo fgorgo, o pure sVim-- 
pedi va a mifura del bifogno ; e cosi- 
• elTendovi fiti per capirle , non per- 
ruettevafi V irrigamento più oltre di 
quello , che per ingraflare , e render 
fertili le campagne fofle meramente 
neceflario. 

Q^iefte inondazioni del Nilo , che 
prende fua origine nel regno di Go- 
zam v, fono» cagionate dalle continue 
piogge , che cadono nelP Etiopia per 
lo fpazÌQ di mefi cinque dal principio 
d'Aprii^ fino alla fine d'Agoflo. 

* '* . , ! 
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ÀI di fopra del lago di Meride eravi 
quel famofo" Labirinto , altra ffcaTàtigUa 
dell' Egitto , fabbricato, cUdodici Re ^ • 
i quali regnando nello Hello tempo in 
diverfe province dell'Egitto, alia-pofte- 
rità vollero lafciar in comune un monu- 
mento della v loro magnificenza . Era 
quefto uA aggregato dì godici; palagi 
regolarmente difpofti , e £t% te : fcOr 
municabiii: era doppio ciafcua \3ppaf- 
tamento fopra terra l' uno , fotto terra 
l'altro, e amendue infieme contenevano 
3 300. camere ; tutte quefto poi erano 
ordinate intorno a dodici fale , e co- 
ioro , che inoltravanfi a^vifitarle,; 4 ca? 
gione de giri f p rigiri non ne .frpyar 
vano più l' ufcitfc ; ciaicuna fate er^ cii> 
condata di colonne di pulitiflimo mar- 
mo bianco ; e finalmente all' estremità 
del Labirinto flava una pir ani ide alta 
240. piedi, carica dC figure iéróglifif 
che, e per via di quefta s ayea. 1< in* 
greflo ne' fQtterranei deftinati aliar Se- 
poltura, de' Re, e ad alimentare ( ciò, 
che non fi può dire fenza vergogna ) 
facri cocodrilli* che guai Dei venera- 
yanfl, - . 1V( ..» r . : ..- : ; .. ; < - 

:.' '.' *: ^ìjkì Ut:; ;:>. ; h ! n U. / ' > 
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hi. 

TVOCA. . / 

STORIA CA P O V. 

PROFAN. i 

Anni può- credere , che il culto dagli 
«van. G .c. ,3 Egiziani preftato ai bruti animanti 

Kciigione *M>i* fàó fondamento fui dogma della 
^. Esi *itietempficofi, che avendo prefo la fua 
origine nelT Egkto , fu da Pitagora dif- 
fèmifiatò netta Grecia, Tenevan eglino 
per fede, che dopo la morte paflaffero 
r anime in altri corpi tanto di uomini, 
quanto di animali ;*e di più raccontava- 
, che Tifone fratello di Menes, o fia 
Mezraim avendo imprefo di far 
guerra agl'Iddii , fienfi quefti. celati 
entro ad animali , anzi entro a pian- 
te, per non cader vittime del fuo fu- 
rore . Di qui derivò il rifpetto degli 
Egizj per gli animali , e per certi al- 
beri y ne' quali penfavano d' adorare il 
Dio, che icelti gK avea per fuo rifugio. 
8S?!2f. Qpefto culto però non era uniforme 
animai, in tutto V Egitto ; poiché in certe Pro- 
vince fi veneravano animali , che in al- 
tre come impuri fagrifìcavanfi . Cias- 
cuna città, ciafeuna regione erafi confo- 
grata al culto d* un particolar animale,, 
ed avea in abbominazione quelli de* 
fuoi vicini • Mentre che «li uni coli* 
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incenfiere alla mano andavano cercando 
cocodrilli , faceva*! altri ad elfi impla- 
cabil guerra, e adoravano lWcneumo- 
ne, o fia topo d' Egitto , che al coco- 
drillo avea naturai antipatia , e ftri- 
fciandofi fotto al di lui ventre , pe- 
netrandone le vifcere davagli morte ; 
anzi andava dappertutto in traccia delle 
fue uova per romperle, e quind' impe- 
dire la troppo grande moltiplicazione 
de' cocodrjlli. 

. Gli animali , che più generalmente 
adoravanft, erano* la vacca per la fua 
utilità , il cane fedele cuftodq delle 
cafe , il gatto , che dava la caccia ai 
ferpenti , e . ai forci ; e fe mai alcuno 
fia per imprudenza , fia a bello ftudio 
aveffer uccifo , fenza potere fperaré gra- 
zia incorreva nella pena di ritorte: fi 
veneravano inoltre F ibis , forta di ci- 
cogna , che diftruggeva i ferpenti , « ak 
tri velenofi infetti , di cui grandemente 
abbondano i terreni paludofi delTEgit- 
to; il nibbio , V aquila , e 'I caprone./ 
« Ma {ebbene quefta nazione fofle in 
materia di Religione sì cieca , era però 
nel tempo fteffo la più faggia , la più 
illuminata , e la più valente in fatto 
del governare , dell' amitainiftrazione de* : 
popoli, e deUe.cognizicniivantaggiofe 1 
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agli uomini , e molto per tempo co-' ' 
nobbe il vero fine della Politica, che 
fi è di render comoda la vita., e fior--* 
lunati i popoli. c 
Le ?g ì dcgr, L' antiche Leggi degli Egizia&i erano- 
Eguianì. faggel, ripiene d' equità, e atte a te- 
ner fra loro uniti i cittadini-, a' quali 
non era permeilo d' eflere inutili allo 
St^toi poiché la legge a ciafeuno. a£- 
fegnava il fuo ufizio , che perpetuava!! 
di padre in figlio ; i Sacerdoti , ed i fol- 
cirti portavano particolari fegni d'onore* 
e tutt'i meftieri anche menomi erano 
in grande ftima, ed aferiveafi a colpa* 
fe i cittadini, il cui qualunque lavoro 
contfibuiffe al ben pubblico, ftati fot- 
fero da taluno yilipefi. 
ot<> ovcr . Era comune a tutti gli (tati lo ftu- 
^orogover ctì^ delle leggi/* e della prudenza , e 
ciafeun privato, che ignorafle la Reli- 
gione % pjl governo de' paefi * non> 
era punto (bufato £ inftillavafi a tutti lo 
Ipmto pfferyanza di .quelle leggi 
eh éxaoo f^mplici % ed invariabili * £ Jpern 
ciò in tutta 1 regno non ci avea, ch'un 
fol Tribunale di txexy;a Giudici ; il Pre^ 
fidentq portava una collana^ <T orOi.or* : 
nata di preziofe p^re*; da cui. pendeva: 
una figura fenzaocf&ì^ che, fi chiamava 
^ Y^^.-E^ per ^^qui#9 tribunale, 

h 
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deftinato a giudicar i vivi \ imperocché 
un altro veri' era , ove rigorofamente 
giudicavanfi i morti ; e quindi coloro, 
che aveano rettamente vifluto, in mo- 
rendo recavanó feco la confolazione 
di lafciar fra gli uomini un buon no- 
me, unico bene, che la morte non po- 
tea loro involare . In confeguenza di : 
quello pubblico giudizio erano ftimati 
degni d' elogj ; e qualvolta dopo le« 
prefe informazioni un defunto non era> 
accufatò di veruna colpa, fe gli faceva 
T orazione panegirica, e non andavano 
da quefto giudizio esenti i Re medefimi: 
e fe fra effi vi furono cattivi Principi 
(cofa per altro molto rara ) il tutto 
perdonavafi durando la loro vita , poi- 
ché cosi richiedeva il buon ordine : ma 
dopo la morte vi erano fottopofti . 
E di fatto furon alcuni privati di fepol- 
tura,ma pochi fe ne trovano gli eiem* 
pj , per eflere ftati i Repiucchè gli altri* 

tenuti di vivere fecondò il preferita 
delle leggi; e ; tanto manca effere ciò 
accaduto , perchè non vi fi poteflero 
coftringere , che anzi per lo contrario 
eranp^r- rifpeUati ,Jiccome Iddìi; ma ciò 
feguiva , perchè foggiti agli antichi ufi 
non, peoiavano a, viver djverfamente 
da' fuoi, antenati , ia guifa che non fe 
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aVeano a male , che fofle loro pre- 
feruta la qualità delle vivande ^ e la 
niifura del bere* e del mangiare, come 
anco che loro foffero deftinate tutte 
l'ore del giorno. Svegliatili alla punta 
del giorno leggevano i difpacci concer- 
nenti agli affari dello Stato : paflavano 
indi ai Tempio y e fatto il facnfizio , af- 
fiftevano ad una preghiera, in cui dai 
Sacerdoti chiedeanfi agi' Iddìi pel Prin- 
cipe tutte le virtù di Re , vale a dire, 
ch'ei foffe religiofo verfo gli Dei, dolce 
cogli uomini , moderato , giufto , ma- 
gnanimo , {incero , liberale , padrone 
di fe ftelfo, caftigando fempre meno, 
e premiando fempre più di quello , 
che uom fi meriti • Parlava in feguito 
il Gran Sacerdote delle colpe , che dai 
Re poteano commetterli , e fupponendo 
fempre , eh elfi vi cadelfero per inganno, 
o per ignoranza , caricavano di mille 
imprecazioni i miniftri, che loro dava- 
no cattivi configli , ed immafeheravano 
la verità ; e dopo fatta Y orazione leg- 
gevanfi ai Re i Libri fanti, quelli, che 
contenevaao le inftruzioni air ammini- 
ftrazione , e 1 racconto delle azioni 
de' grandi uomini. 

Quelle l^ggi,come pure la maniera 
del governo, furono ftebUite origina 
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riamente da due ' Re d' Egitto , che 
tutti due cònofciuti fotto 1 nome di 
Mercurio , regnavano in Tebe , e 1 più 
vecchio di loro era Atoti , che cre- 
devafi figlio di Menés , o lia Mez- 
raim , e dagli Egizj Copt fi domi- 
nava, Tot, ed Ermete da' Greci, Mer- 
curio da' Latini , e dagli antichi Galli 
Teutate • Egli fo V inventore delle 
leggi civili , e della Religione , e 'I 
primo de' fuoi precetti comandava di 
onorare gì' Iddii , il* fecondo di rispet- 
tar i propr j genitori , conteneva!! nel 
terzo la proibizione dell' omicidio , 
come pure nel quarto quella del furto, 
dell' infedeltà , dell' ingratitudine , e del 
tradimento * e coll'ultimo s' ingiungeva 
la temperanza . 

A quefto Principe parimente s* at-Jjgjjflgg* 
tribuifce l'invenzione della Scrittura ^o^tàl 
non folamente volgare , ma di quella Ìo£ò$?ìL 
detta iefoglifica , o fia fagra , di cui t |? a f c r dSia 
aveano l'intelligenza i foli Sacerdoti. 
Dette di più le prime regole dell' Arte 
di mifurare la terra, e della Geometria, 
cognizione si necenana, maiumamente 
in Egitto , dove in ogni anno erano con- 
fidi dall'inondazioni i terreni deprivati; 
applìcoflì ùmilmente all' Aftronomia , 
ciò* di' intelligenza del movimento d^ 
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corpi celefti , per quindi faper decidere* 
fulle mutazioni , che accadono nel Cielo* 
e principalmente fugli ecclifii ; e di qui 
ebbero origine^ \ calcoli aritmetici, la 
divifione deir anno in mefi, e in giorni; 
ma a tutte quefte fcienze. uni anche 
quella della Graniatica , e ne infegnò 
regole per ornare , ed arricchire la fua 
lingua . Ha invenmp le rime , le figure, 
e Tefpreffiqnì poetiche^, cqfa, che ferman- 
do unar fingplar maniera di dir le cofe, 
fu riguardata qual' ispirazione degl'Id- 
dii • Compofe anpora canti , e inventò varj 
muficali ftrum^nti ,. non i^antb per ac- 
compagnare la voce , quanto per effere 
Tentiti foli . Finalmente ftabilì qflpn-r 
blee, conviti p^blici acc^pagnati da 
danze , éd altre allegrie , in guifa peròj 
che- tutte quefte. fefte aveffero rela- 
zione alla Religione , e faceffero parte 
dei culto efteriore r ^ 

Sotto nome d' Armbi fu onorato x ^ p 
£>io cfopo fua, i^orte V e rappresentato 
per mezzo d'una tefta d^un «cane io 
legno della fua fedeltà , vigilanza , ^ 
induftria: fe gli ponea jn mano un ca- 
duceo per . eipmneire la % pptenza; 
1 lerpenti poi, che \ avvolgevano ^.er^ao 
il fimbolo della fua. prudenza ; e fic- 
come ave* j^tji ja &£$k*t? 




Sacra, e Profana. Lib. I. . 41 
gli uomini dopo la loro morte , veni- 
va perciò dipinto bianco da una parte 
del vòlta , e néro dall' altra , per di- u 
notare , eh' egli conduceva V anime neli' 
Inferno. ' f ; 

Il fecondo Mercurio era figlio di Me- 
ride , e chiamavafi Sifóa , quegli ap- 
punto , cui fu dato da' Greci il fopran- " 
nome di Trifmegifto , cioè , tre volte 
rnaflìmo . Egli era creduto figlio di Vul- 
cano 5 e riputato qual perfetto efem-' 
piare di giuftizia , e di pietà ; rimife 
neli' antica olTervanza le leggi , e la 
Religione, e compofe un gran numero - 
d'Opere , donde i Re, e i privati ^ at- 
tignevano la feienza delia Religione , : 
e i pincipj dell' Arti . . ; 

Siccome fra i figliuoli de' primi Re^de»Re 
feguirono varie divifioni , e quindi for- 
maronfi diverfe Dinafiie , o fia Sovra- 
nità , delle quali alcune fucceffivamente 
furono ufurpate ; perciò incontranfi mól- 
te difficoltà nel diciferare la ferie de' 
Re d'Egitto.. Ci riftringeremo qui noi 
a parlare de' più famofi fra coloro , che 
governarono V Egitto . 

Dopo Menes , che fotto notne d'Ofiri ? 
onorato , avea per moglie Ifide , ci fi 1 
para davanti il primo Mercurio, di cui 
fi fece poc'anzi menzione. ^ 
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. Più fecoli appreflb fuceede Meride* 
Re di Tebe, diTis, e di Menfi, che 
fece cavare quel celebre Lago , che per 
anco porta il fuo nome. Vi*ea egli 
Verfo il tempo della nafcita d' Abramo. 

Fu padre di Sifoa, il cui figlio Fu- 
ron, o fia Nilo diede il fuo nome al 
Nilo , detto prima Egitto. 

. E 1 poi da avvertirfi , che 1 nome di 
Faraoae comunemente attribuito ai Re 
d* Egitto , altro non era , che un nome, 
di dignità , che fecondo la più rice- 
vuta opinione fignifica Sovrano y o Do- 
minatore. 

Avanti Gesù Crifto anni 1 900, circa 
regnava Amenofi, gran conquiftatore * 
chiamato ancora Meninone, quegli ap- 
punto , il quale fece formare la famo- 
fa Statua, che nel momento del levar 
del Sole fonava armoniofamente , e da' 1 
Greci fi volle prefente al famofo afle— 
dio di Troia, cui riferivano il tutto , 
comechè trai fuo regno, e l'incendio 
di quella vi paffi 1' intervallo di ben 
600* anni. > ... 

Un feòolo quafi dopo lui reggeva 

10 feettro Ramefle Miamum , che '1 
bel primo mo(Te perfecuzione contra 
grifraeiiti,efu aia del famofo Sefoftri, 

11 più gran conquiftatore fra quanti 
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al mondo fìenvi flati giammai , chia- 
mato co' nomi di Scfoofi , Setos r Se- 
2oncofi . 
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PEr ^eccellente educazione avuta ren- AnBi 
datoli abile Sefoftri a comandare »va».ox. 
fino dall'età d' anni diciotto a un* armata 
contro gli Àrabi ^vinfe quefti,e sforzo^ 
gli a fottoporfi al giogo de' Re # Egit- 
to- Di poi colla medefima facilità ìm- 
padronhofi di tutta la Libia t dòpo la 
morte di fuo padre formò il dnegno 
di dilatar il £uo dominio per tutta la 
terra * e pfima di metterlo irt efecu- 
2 io ne , usò tutta Tinduftria per ben go 
remare V interno del fuo regno , per 
guadagnarti V affetto de' fuoi popoli col- ' 
la, liberalità r colla dolcezza , e colla 
clemenza . Divife V Egitto in 3 6. go* 
verni , detti Nome* , il qua! vocabolo 
figmfica dipartimenti , ftttsfi in eiafche- 
duno Governatori di conofciuta fedeli 
tà , e dato il comando delle fùe truppe 
ai più valenti Ufifcialì fra quanti v'era- 
no, raccolta un* armata comporta di 
17. mila carri da guerra , di 14. mila 
cavalli , e di feicento mila fanti , e 
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meflbfi in campo , corfe {libito verfo . 
U Etiopia al mezzogiorno dell' Egitto; 
e foggiogatala , coltrinfe i Re d Etio- 
pia a pagargli un annuo tributo d'oro, 
d'ebano, e di denti d'èlefante. Fatta- 
poi alleftir una flotta di 400. lunghi * 
rafcelli fui mar Rollo , s' impoflefsò 
dell' ifole di quefto mare f .'. e delle co- I 
fte , che il circondano. Di là trapaf-, 
fando nell' Afia , conquiftolla dall' uiv. w 
canto fino al di lì del Gange, e dall' 
altro fino all' eftremità del mar CaC* 
pio, e in tutti i paefi, per dove ebbe, 
a paffare, lafciò monumenti delle fue 
vittorie. Erodoto veduti ne avea pa- 
recchi, che al fuo tempo peranco fuf- 
fiftevano nella Siria, nell' Ionia , e in. 
tutta l'Afia Minore. Legge vanfi in let- 1 
tere Egiziache le feguenti parole, 5*- 
foftri il Re de 9 Re „e 9 l Signore de 9 Si- 
gnori cònquijìò quefto paefe colie fu* 
armi . % ■ -y • \ r ' • : ,\ 7 . > 
Volle pofcia far paffaggio in Euro- 
pa, ma la difficoltà dè' viveri l' impedr- 
d' avanzarfi più oltre della Grecia ; e 
qui fermò il coifo alle fue • conquifte y 
nelle quali fpefi avea nove anni. 
scfoftri n. Ritornò in Egitto carico delle fpo- 
ESrto? glie delle nazioni , e ftrafeinando dopo; 
le un numero infinito di prigioni , cui 
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deì&nò al lavoro de fuperbi morìti- 
menti , a che T animo rivolfe nel refto 
de' fuoi giorni ; perocché vantava!! in 
tuia delle fue ifcrizioni di non averti 



n 
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il 





Tamnikiiff razione del fuò regno a uno 
de' fuoi fratelli , chiamato. Armai , il 
quale icredefi effere V ifteflò, cheDanao , 
rifuggito nel regno d' Argo • Quefto 

r 11 uri - i r • ■ Suo fratello 

fratello volle farlo perire al fuo ntor- vuok fari© 

.* .• >• , r perire. 

no con aver appicciato il fuoco al fuò 
palagio . Sefcftri fi falvò per mezzo alle 
fiamme, ed è flato detto, eh' egli pofti 
avea. nel fuoco due fuoi proprj figliuoli 
per fervicene Come di ponte per. paf- 
lare. ; !*r . : r *t • • 

Oltre ai Témpj da lui eretti in tutte 
le città d'Egitto, egli fece fcavare *k 
Menfi fino ai mare dai due lati del Nilo 
una gran quantità di canali , circondan- 
doli d' alti- àrgini? ed eirvii luogo a cre- 
dere, che oltre a prigioni da tutte le 
parti * condotti , V abbia fatto lavorare 
gl'Ifraeliti. 

A" lui fi dà la gloria d' aver fatto 
ergere i due .Obelifchi , . che Augufto obeiifcw 
fece trafportare dalla ditta di Elìopoli a 
Romà.- Un Obelifco è una guglia quàr 
drangolare, fottilfe, alta, e -ifixueate in 
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jpunta . Ergevanfi quelli nelle pubbli- 
che piazze per fervir d'ornamento 
e fi caricavano ordinariamente di ie- 
roglifici , vale a dire di figure mifte- 
riofe , ed allegoriche , di cui i Sacerdoti 
Egizj fervivanfi per tener nafcofta al 
popolo r intelligenza de' mifterj delia 
loro Teologia. 

Ciafcuno degli Obelifchi da Sefoftri 
fatti innalzare nella città di Eliopoli era 
d' una fola pietra dura , eftratta dalle 
cave di Sienne fituata all' eftremità dell* 
alto Egitto , ed avea 180. piedi d'al- 
tezza ; e fono ancor oggi giorno il 
principal ornamento delia città di Ro- 
ma . Augufto ve li fece trafportare 
con difegno di porne uno nel Circo % 
e l'altro nel campo di Marte. Alcuni 
fecoli dopo furono trovati nafcofti 
fotterra , ed uno d' effi era fpezzato . 
Sifto V. fece innalzar quello , ch' era 
intero, avanti la porta del popolo nel 
-1.589. - \"> y 

Era vi un terzo Obelifco , che gli 
altri due forpaflava in altezza , e beltà. 
Uno de' Re d'Egitto, che fi nominava 
RamefTe , V avea fatto condurre fu delle 
satte in Eliopoli ; é confiftendo la dif- 
ficoltà nelP innalzarlo fulla fua bafe , 
per eccitare l'attenzione degli opera) , 



Sacra , e Profana . Lib. I. 47 
die temeano di reftarne morti , fece * 
attaccar alla cima il fuo proprio fi* 
glio,ein quefta guifa falvò TObelifco. 
Non lì amfchiò Augufto di farlo tra- • 
durre a Roma ♦ Couantino fu più co- 
raggiofo, e Faveagià fatto ftrafcinare 
fino alla città d' Aleflandria per un gran 
canale, che colà metteva , nel tempo, 
ch'egli venne a morte. Coftanzo fuo 
figliuolo diede ordine di compirne il 
tragitto. Fece fabbricare pel fuo,tra£ 
porto a Roma una galea , la cui ciur-~ 
ma confiftèva in trecento rematori. Ma 

riflo preziofo monumento cadde , e 
ridotto in pezzi, prima che fofle in- 
nalzato . Sifto V. lo rillorò in guifa , che 
non pare abbia fofferto alcun danno, e 
il fece elevare innanzi al Palagio La- 
teranenfe . 

"V è opinione , che fotto il regno 
di Sefoftri abbia: vifluto il famofo Bu^ 
fin , anzi che fia fuo zio , il quale face- 
va ftrozzare tutt' i foreftieri , che appro- 
davano in Egitto \ La fu a morte fu una 
delle fatiche , che attribui vanfi ad Ercole. 

Sefoftii diventò cieco fulla fine della 
fua vita, « da fefteflb diedefi la morte 
dopo trentatre anni di regno. 

Ebbe per fucceflòre Rampfe , che 
fi chiama ancora JFercone, cioè F*- Rllnpfe ' 
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raone . Quefto Principe continuò i la- 
.vori, che fuo padre avea incominciati j 
. e nella <oftruzione , che fece di molte 
città, le quali cinfe di forti mura , fervifli 
dell'opera degl' Israeliti , malmenandoli 
.più, che non fece Sefoftri;,e fu egli 
ftefTo, che comandò foflero annegati 
i figliuoli mafchi, che da loro nafce- 
rebbono . Atirtea fua forella , altrimenti 
detta Termiti , falvò Mose , ficcome 
J' abbiamo veduto' nella Storia Sacra, e il 
.fece educare nelle Scienze degli Egiziani. 
Rampfe mofi dopo feflantàfei anni di 
Amcwfi ' regno , ed ebbe per fucceflbre Amenofi 
terzo di quefto nome , che rèndette dura 
.al ^maggior fegno la fthutvitù degllfrae- 
liti y come s'oflerverà nella quarta Epoca. 



ni. 

epoca . ' • - . ■ • : 

TFcJrTT c a p o. vii, 

PROFAN. . f : 

Anm "DRitTia di paflare alla fondazione de'pri- 
avan.ee. m ^ T Qg^ della Grecia, non farà'inu- 
X4 ' 2, tilé cofa il darne uria breve descrizione, 
dei!" Gr°e ne Grecia ^ divideva in terrà ferma , e 
f*a . "in ifole . La terra ferma comprendeva ciò, 
ch'era nèll'Iftmo di Corinto, e fuori d'elio. 

La parte rinchiufa nell iftmo appel- 
laìvafi Peloponnefo, oggigiorno. là Mo- 
jei, é conteneva il regno d'Argo, la 

Laconia, 
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Laconia , ov era Sparta , o Lacede- 
raonia* la Meflfenia, l'Elide, V Arcadia, 
e l'Acaia. 1 ' ^ 

Ciò, ch'era fuori dell' iftrtoó, abbrac- 
ciava due parti , la Tenaglia , e Y El- 
iade, o fia la Grecia propriamente 
detta. 

Nella Teflaglia eravi la Magnefia, 
e la Pitiotidia , la cui metropoli no- 
minata Pitia era la patria d' Achille . 

Neil' Eliade , o Grecia propriamente 
detta, eranvi là Focide la Beozia, 
l'Attica, l'Etolia, e rAcarnania. 

Le principali ifole erano quelle di 
Greta , oggiai Candia , e Y Eubea , oggidì 
Negroponte , k ifole di Rodi ^ e di 
Goo , quelle di Samo , e di Scio , 
quelle di Lesbo , e di Lemno , quella 
di Delo , intorno alla quale eranvene pa- 
recchie , che formavano quafi un cer- 
chio , e -però furono dette Cicladì ; é 
finalmente una gran quantità^' altre ifole, 
che per non avere fra loro formé rego- 
lari, furono chiamate Sporadiche vuol, 
dire quày e làfparfe. Tutte quefte ifole* 
fono nel mare , che nomavali Egeo , oggi 
detto V Arcipelago. Eranvi altre ifole 
nel mar Ionio in molta vicinanza del 
Golfo Adriatico , ora Golfo di Ve-; 
nezia , quelle di Corcira , -preferite-* 
Tom. L C 
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mente Corfù , di Zacinto , di D ulichio r 
di Cefalonia, d' Ittaca, ed altre , 

La Macedonia, e l'Epiro npn er apg, 
in origine compie nella Grecia , e 
facevan parte della Tracia , e MY IW 
una* % - , , . ..» ; j ^ 

abitanti 

Gli antichi abitanti della Grecia di-, 
g? > Gt * fcefi da Giavan r quarto figlie? di 4 Iafet % 
àveano perduto la memoria del loro : 
faggio *,e vivevanfi?p? ,a guifa di : 
fdvaggi, fenz alc^a, forma di go- 
verno v .fen?a f leggi, e Jfen?a Religione*, 
Gli ftranieri, che vennero 4*11' Afia yjfc 
dall' Affrica, levaron loro a poco a poco 
quefta rozzezza , divennero poi il 
popolo più, faggio :, yì « più colto deUV 
uniyejrfo , in £yi£ii tale , che davano 
agU altri popoli . j» &c&^& barbari;, 
e bifognò andar picchiare : da. effi il 
buòn t gufto della Poefxa , dell* Mufica 
e dell'Eloquenza; , t la Filofofi^ Je ma- 
tematiche , la pittura , la Scultuw,, e 
le altre cognizioni aitili , g diletteyoli. 
» Si pretende, che 1 primo coijquiftatore 
urmm. ftabilitofi nella Grecia fu Urano v che fi-, 

r'fica nella lingua H Grèc^.UCielp,e che 
probabilmente cosi detto <, perchè 
eraii applicato alla feienza dell' Agro- 
nomia v , la più antica , che mai fiafi per 
r addietro, coltivata, v Egli «a ; , figlia 
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d Acmohe , il quale impadronitofi con un* 
armata di Sacci , poi detti Sciti < e og- : 
gidì Tartari , delle cofte del mar Eui- > 
/ino , della Frigia, della Siria, della * 
Fenicia, fu dopo fua morte noverato, 
fra gì' Iddii fotto nome d t Altij[]ii7to • . 
Urano erede della di lui potenza , ed 
ambizione, venuto nell'Europa,, portò 
le fue anni nella Grecia ; travalicato 
il mare , impadroniffi dell' ifola di 
Creta , prefentementé Candia ; e non 
trovando refiftenza da veruna parte, 
per efler appena abitati que' paefi y 
trapafsò per fino in Ifpagna , di là in 
quella parte dell' Affrica , che fu poi 
appellata Mauritania , e finalmente ri- * 
tornoflene per la parte del Settentrio- i 
ne , dopo d" averlo fottomeffo con egual i 
facilità, che le contrade meridionali 1 
dell'Europa. 

Prefa per maglie Titea fua forella , 
altrimenti detta la Terra , . n' ebbe pa- 
recchi figliuoli, fra* quali l'ultimo era y 
Saturno , gli altri furono Titano , Ocea- . 
no , o fia r Oceano , Iperione , e la- 
peto . . 

Avvertito delia congiura contro di 
lui ordita da' fuoi figliuoli , fecegli ar- 
reftare , toltone Oceano , che noti avea » v 
voluto efferae a parte; ma^Saturno- fol- ^tumo *. 

C x 
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tacitato da Titea fua madre, rimife in 
libertà i fuoi fratelli , che per gratitu~ 
dine loinveftirdno dell'autorità fovrana; , 
e caduto poi Urano in balia di Saturno, 
fu ridotto a privata condizione. Aven^ 
do tentato in vano cFopporfi f fratelli 
di Saturno a quefta violenza , ei co* 
mandò , che fofler eglino ftefli arreftati; 
e vedendofì padrone aflbluto, prefe il 
titolo di Re , e V infegne della dignità 
reale , fposò poi Rea fua propria fo- 
rella ; e frattanto Urano , e Titea aven* 
dogli predetto nelle loro imprecazioni, 
che farebbe ftata del pari trattata la 
faa perfona dai proprj figliuoli , prefe 
il partito di farli rinchiudere nel mo- 
mento ftefTo del loro nafcere , ed aU 
levare in angufte prigioni. Rea ebbe 
l'.induftria di fottrarre da quefto rigore 
Giove, f ultimo de' fuoi figli. Egli era 
nato nell'Arcadia, e di là il fece trafpor- 
tare nell'ifola- di Creta, ove fu fecreta* 
" mente educato dai Cureti , eh' erano i 
Sacerdoti , e i Sacrificatori di quei paefi . i 
Vedendo i Titani con difpiacere , che 
Saturno in loro pregiudizio foffefi innal- 
zato all' autorità fuprema , ebbero mo- 
do di coglierlo infieme con fua mo- 
glie , e di carcerarlo . Sulla novella , 
che n' ebbe Giove , partitoli dall' iibljt 
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di Creta per venir in di lui foccorfo, 
vinfe i Titani , e ximeffi i fuoi geni- 
tori in libertà, ritornò nelF ifola di 
Creta . Saturno regnò lungo tempo , 
ma ebbe qualche fofpetto de' fuoi fi- 
gliuoli, e foezialmente di Giove, mef- 
ibgli in diffidenza dagl'Indovini, ch'ei 
confultò . Cercava i mezzi di farlo mo- 
rire ; ma Giove fcampato dalle fue in- 
fidie , intimogli guerra, e fuperollo nel 
primo conflitto. Saturno rifuggi tofi nel- 
la penifola , che diflero pofcia il Pelo- 
ponnefo, fu^colà infeguito da Giove, 
il quale meflì in libertà i fratelli, e le 
forelle , fu ancora vincitore nel fecondo 
combattimento . Saturno coftretto d' ab- 
bandonare la Grecia , fen venne in Italia 
preflò Giano , che regnava in quefta con- 
trada , e vi flette nafcofto : ma i Titani 
gelofi delle felicità di Giove , rinnovate 
le loro antiche pretenfioni, raccolfero 
un' armata , e perduta la battaglia , che 



in Ifpagna . Saturno non credendo*! fi- 
curo nell' Italia , li» feguitò : Giove cosi 
prefto , quant' e(Ti , portofli colà con 
tutte le fue forze , e in una zuffa cani- 
pale , che fu 1' ultima , terminò final- 
mente quefta guerra , che durava da die- 
ri anni . Ricettori Saturno in Sicilia, 
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morì in un'eftrema vecchiezza . Allofa 
cominciò il regno, di Giove , il cui 
Impero eftendevafi dalla Siria, dalla 
Fenicia, e dall' Afia' Minore infino all' 
«ftremità della Spagna , comprenden- 
dovi l' Italia , e le Gallic, con una parte 
dell' ifole del Mediterraneo . Sposò Gio- 
itone fua forellav fecondo Tufo allora 
mvalfo r « che durò ancor buona pezza 
di tempo nell* Afia.' Egli era co(a dif- 
ficile , che un uomo folo poteffe go- 
vernare un sì vafto Impero; ne fmenv 
brò però l'Affrica Occidentale in fa- 
vore di Atlante fuo cugino germano y 
avvegnaché Iapeto padre di Atlante era 
• fratello di Saturno . Nettuno fratello- 
di Giove ebbe il governo dell' ìCbte \ 
c delle cofte marittime , e toccarono 
-a Plutone , altro fuo fratello , le re- 
gioni Occidentali , vale a dire l'Italia ^ 
le Gallie , e la Spagna ; e da qui pre- 
fe origine l'antica opinione dei Galli \ 
ch'effi difcendeffero da Plutone . Sic- 
come quefto Principe trovò in Ifpagna 
affai oro, e argento*, fu riguardato qual 
Dio delle rjchezze ; e la fituazione dé' 
fuoi Stati ali' eftremità dell' Occidente , 
dove pare , che il Sole fi precipiti nel 
mare, fece nafcer l'idea, che Plutone 
avelTe V Impero dell' Inferno . Eli mori 
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tónta " di : fuo Catella j e Gittvé diede 
r Imperio delfc Occidente a Mercurio , 
ano de* fotfì ^gliuoii': di là veniva il 
«Ultó * dté gir an&chi Galli preftavafio 
a Mercurio , fiecòme a itritì de* loro 
(almi Sovrani'. Oiòve s* era 5 riformato 
rOriefrté , viale a dire la Grecia , ovfe 
*fsò fót> ^fogg^oftrM , lè ifóle del : ma* 
Egèo , e fciò^ che poffedeVà in Alia, 
in tutte le partì del ftio Impeli pW-- 





Ti 







di ftrada V cacciogli maffimamente dalle 
foréfte àeWft Teflagli», delta 'Macedònia, 
« detf Iltirià '. * Era tftefto* il principal 
tferòizio degli antichi -Eroi f ,é ciò', citò 
4m (Jtécactìava gli onori della Dhrt- 
*ità. 'Là più confùeta dimora di Gio^e 
tra nella Téflasrlia fui monte Gì 



il 




<*< 





«riivi avea lua Corte y e quivi ammuR* 
Strava gtuftizia ; e fecondo le appafenzfe 
da qui viene, che fi efiedé al <2iélo il 
«nome ■ 'cF Olimpo . Ei -fu onorato dòpo 
ìfua mi^fte nèn tanto qual Dio * ma 
^tiab|>adre ? e padrone degl' Iddìi, e 
degli tornirti: fini i fuoi giorni ncll ! ifola 
<!i Creta , in' 1 età di cento vent* anni \ 
dopo averne regnato felTantadue dalla 
^disfatta dei Titani. 
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uoo. : Si vide per lungo, tempo ila A»- te* 
polcro preflb la Città di. GnolTo, una 
delle principali dell' ifota di Creta. Si 
pone il regno di Giove 1900. anni 
.circa prima dell' Era Crilliana. 
4 Poco tempo dopo fua morte Inaco, 
^e fecondo gli uni . era nato nella 
Cappadpcia, provincia dell'Afta Mino- 
.le > e fecondo altri nella Fenicia, 
condpttofi nella Grecia con una colo- 
rala , venne a piantare fuo domicilio 
snella penifola del Pebponnefo , ove 
cetto -i primi fondamenti del regno 
l'Argo. Si difle , ch'egli era figlio d£ 
Oceano, p fa i dell' Oceano , e di Teti. 
Oceano era fratello di Saturno, e Ina- 
co per confeguenza dovea effer cugi- 
no germano di Giove . Dalla fua con- 
forte Melifia eHbe Foroneo , che fucr 
cedette negli Stati di fuo padre , ed 
Egialeo, cui s' attribuire la " ' 
ne. del regno di Sicione . . 
. Foroneo fu padre d'Api, che diede al 
Peloponnefo il nome di Terra Apiana; c 
fi è detto, eh' egli era ftato pofto nel nu- 
mero degl'Iddii fotto '1 nome di Giove Se- 
rapi. Niobe fua forella da Giove ebbe 
Argo, donde derivò il nome al Regno 
d'Argo , e il nipote di queftofu l'Argo dai 
cent'occhi , tanto celebre nella Favola . 
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Qjuafi nel medeiimo tempo fi dee col- 
locare il famofo Prometeo figlio di la- 
peto, uno de' Titani, e nipote di Sa- 
turno. Egli fu il primo, che induftrioffì 
di tirare dalla barbarie > e dalia Cupida 
ignoranza , nella quale giacevano » i 
"Greci, il che diede motivo di penfare, 
ch'agli avefle fermato l'uomo , Fave (Te 
animato con un raggio del Sole , prefo 
coli' aiuto di Minerva , Dea della Pru- 
denza , e delle Scienze • Fu detto anche 
aver egli feoperto il primo,- che collo 
ftrofinare <kie felci > o altri corpi foiidi 
ufeivanne fcintille di fuoco . Epimeteo 
Aio fratello inventò X Arte di far vaiì 
con creta ; e quindi nacque T idea della 
1 fua metamorfosi ia feirnia . Hi? vi un 
racconto delle loro avventure favolofe, 
come pure di quelle d' Inaco nella fe- 
conda parte della; Storia P eetica. 
. Verìb il jtempo del paffaggio d'Inaco 
nella Grecia fi cofloca il diluvio d'Ogir d> 
ge, il primo, di cui fi faccia menzione 
negli Scrittori Greci . Ogige era Re della 
Beozia; e 1' acque averìdo inondato tutto 
le pianure di quefta contrada , egli faU 
voffi nell'Attica, dove fabbricò la città 
di Eleukr Altri dicono , che fia perita 
nell'inondazione. 
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av A n n G.c. *T% /f~ infpirato da Dio, e af- 
Moiè v» \/l ^curato del fuo aiuto on- 



^ v w. fa " .JL-Y..JL. impotènte,, va a trovar Fa- 
raone (.quefti era Arnenofi III. figlio 
di Rampfe', cke poc'anzi mori ,>ie ni- 
pote di Sefoftri ) . Aronne TaccompagnaV 
ed amendue dichiarano al Re l'ordine* 
che hanno dai Signore di condurre il 
popolo d' Ifraele nel deferto al di là 
'•del mar . Roflb * per fargli dei fagri- 
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*} Comprova Mosè la fua mifllone p^^^ CO j ;* 
mézzo de' prodigi > ma Faraone lungi 



-dall' eflerne cornmoflò , furibondo dà or- pe- 
dine , che s' aggravino gf Ifraeliti con 
più pefanti lavori fenza dar loro un 
jminimd refpiro. Mose perfiftendo nel 
fuo pensiero comparve di bel nuovo 
al cofpetto di Far«ft« f*fitndferogli ^ 
com* ei non dovea oppórìf alla volontà 
del Cielo ; e che 1 fuo proprio intereffe 
lo coftririgeva d' accordare ai popolo ^^JS* 1 
d' Ifraello la libertà dimandatagli ; che, 
4e di dò fare ricufaffe , tirato avrebbe 
fugli Egiziani , è fu fe fteflfo i più ter* 
ribili gaftigh** ^ che- i fuoi rifiuti , e 1 
fuo 'induramento non avrebbono punto 
impedito l'efecuzione de' difegni di Dio* 
Qiiefte rimoftranze non fecero ve- 
runa imprefllone fofld fpirito di Faraone, d , p £$^ 0 
e Dio punillo con quelle orribili pia- * ut °' 
jghe, che' Bm&rO^ tM^ùoVf-^ 
-^ Batte Mosè éoBat Rm> * erga ¥ acque 
del Nilo ; e qaèftè-ft- cangiano in (an- 
gue , i pefci muoiono, e gli Egiziani 
non hanno altro mezzo per dUTetarfi 1 , 
che quello , e - affai mefchino ,di fcavare x 
pozzi prefTo il fiume. GÌ' Incantatori di 
Faraone tentarono d* imitai >èjuefto pro- 
digio in acqua , che fecero recare da 
i y e affascinarono talmente gli oc- 
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chi del Re , che vie maggiormente in- 
duroffi il fuo cuore . Incontanente tutto 
r Ègitto fu coperto di ranocchi : Y ac- 
qua , la terra, le cafe ne furono piene, 
e T aere infetto . Faraone per kberarfene 
permife agi' Israeliti , che fe n andaflero: 
difparvero i ranocchi, e quafi nel medefi- 
mo ftante la permiflìone fu rivocata. 

Allora Mosè per comandamento di 
Dio batte colta verga la polvere della 
terra , e tutta la polvere dell' Egitto mu- 
toffi in mofcheriru . Gli fteffi Incantatori 
del Re furono ftraordinariamente tor- 
mentati da quefti infetti , e riconobbero 
in quefto prodigio il dito del Signore: 
ma Faraone punto non fi mofle ,e Tindo- 
mani l'Egitto fti inondato di mofche 
d'ogni fpezie , che defolaronlo in tutte le 
parti , trattone il paefe di GefFen , ove 
ffcavanfene gl'Ifraeliti. Faraone non potè 
dubitar del miracolo , e confentì , che 
gì* Ifraeliti anda/Tero a fagrificare lungi 
tre giornate di ftrada; ma mancò aiv 
cor di parola , e Dio aggravò il fuo brac- 
cio fopra di lui , infettando di peftilenza 
tutti gli animali , che per la maggior parte 
erano onorati , come altrettanti Dii. 
Faraone feppe , che que del paefe di 
GelTen non n'erano ftati tocchi; e av- 
vegnaché foffe cofa chiara, che quefto 

■ 
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era un miracolo, ei perfiftette nel fup 
rifiuto. Per iaquai cofarEgittQ fu punito 
colla fefta piaga. Tutti gli uomini^ e 
tutti gli animali furono ricoperti di pu- 
ftole t e d' ulcere. Pieni di confufione 
erano i Magi di Faraone ; ma quefti ga- 
ftighi non fervirono * che ad accrefcere 
T orinazione del Re. Dio manifeftò di 
bel nuovo la potenza del £10 braccio 
per insegnargli , che a lui neflìino è fi- 
roile . Fece cadere fu tutto 1' Egitto 
un'orrenda gragnuola. r che recò , un i#- 
.dicibile danno. Fu diftrutto ogni cofa 
nella campagna^ la fola terra diGeffen 4 
reftòefente da qùefto flagello. Faraone 
ne fu fpavenrato ; ma ceffata alle pre- 
ghiere di Mose ht grandine * egli tornò 
ad effer piucchè mai pervicace . Sde- 
gnato Iddio per tale refiftenza , copti 
con un nuovo prodigio il terreno divta- 
rVaUette,le quali divorarono ciò t <?hejki 

gragnuola avca rifparmiato . Faraone 
parve pentito > e Mose fuppUcò di nuovo 
il Signore* onde levoffi dall'Occidente 
un vento impetuofo , che portò via tutte 
le cavallette nel. mar Rollo . Permife an- 
cora Iddio t che Faraone non attenelfe 
fua promefla: e Mose avendo innalzate 
le mani al Qtlo, fu tutto Y Egitto co- 
perto di fpaventofe tenebre per lo fpa- 
zio di tre giorni • ' 
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, t Mose finalmente annunzia a Fano- 
ne y che il Signore fuila mezza notte 
attraverfando l' Egitto , farà morire tutti 
i primogeniti , cominciando dal primo- 
genito del Re (ino al primogenita della 
più vile {chiava y e fino al primogetìttr 

J i f'ii'f'f't crii inìiTì'ilì T T\ t*/*^t^V*"T f *i o'ii/"T^*m 

pi nella .notte de' 1 4. ai 15. del mefe 
di Nifan , che corrifponde al mefe 
d'Aprile ; e Faraone non fedamente 
permette y ma comanda agli Ebrei dk 
iifcir dall' Egitto . '.;>; *. 

Mose a ve a ordinato r che in ci afe una 
«afa degl* Israeliti f offe immalato uh 
-agnello lenza macchia nella nòtte della 
loro partenza; che- fi prendefle del fato 
languey per tingerne gli ftipkti ^ ed am 
chi tra vi delle porte; che fe ne mangiali* 
la carne arroàita con lattughe e coti 
pane azzimo^ foggiungendo , die il fan- 
gue , onde cofperfe ved rebbonfi le po r te, 
farebbe flato un fegno e un diftintivt> 
delle cafe degl Ifraeiiti da quelle degli 
Egizi ; e che il banchetto dell' agnello fi 
fiiamerebbe la Pafiqua del Signore y cioè 
a dire ' il Paffaggic , in memoria del pafc 
faggio dell Angelo fter minatore , a cui 
fu commeifa ¥ efecuzione delle vendettè 
di Dio fu Faraone, e fai fuo popolo^ 
«he x}udU feft* perpetuerebbe^ «fig* 
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iterazióne in generazione r e farebbe in 
tntte T età un monumento della liberar- 
zione degl' Ifraeliti. i 

Congregaronfi tutti gì' Ifraeliti a Ra- Parte*» 
raefie nel Baffo Egitto in quinerò 
Tei centomila fanti , lenza contar le don- 
nevi figliuòli , e le fcfaia/ve., e • la notte 
ftefla della Pafqua partironfi in ordi- 
nanza di battaglia, coi loro armenti , 
colle loro ricchezze, e coi vafi d'oro, 
e d'argento, che Dio loro permife di 
levare agli Egiziani . Da RameiTe ven- 
nero a Socot , £ l' indomani a Etan*, 
xh' è all' eftremità dei deferto , pren- 
dendo la vskade^ Iddio med*- 
fimo loro fervi va di guida facendoli 
vedere -di giorno in una r colonna di 
JUivolà ^ e di notte fotto la forma di 
una colonna di fuoco. 

Di- là andarono ad accampar^ & Fi- 
lairot tra Magdalotì' , « Betfefcm ris- 
petto al mar Roffo; marciavano fenza 
rimore, né »' afpettavano mai d efifenr 
arreftatit rha Faraone penti tofi d'averli 
lafciati partk« , gl' infeguiva con fei- 
cento "carri da guerra, cinquanta miht 
•cavalli , e duóento mila fanti • Gli 
Ebrèi da* ima parter erano rinserrati 
dàl mare , e dall' • alerà da montai 
gne , e fupi xaacceflMi * fenza fpe*- 




<4 Storta Universale 

ranza veruna di falvarfi. Mose pieno 
di . confidenza nel Signore » riconfor- 
tolli , e dopo aver pregato , alzata 
la fua verga miracolosa, ftefe la mano 
fopra 1' acque , e in un batter d' oc- 
chio quelle fi divifero, ed un vento 
impetuofo , che foffiò tutta la notte , 
pa(Tag 5 io dileccò il fondo del mare . GY Ifrae- 
rÌto™" * attraverfarono a piede afciutto, 
e da amendue i lati V acque forma- 
vano quafi un muro , e un terrapie- 
no. Faraone diedefi a credere di po- 
ter infeguirgii impunemente , ed en- 
trò nel letto del mare . Gli Ebrei 
erano giunti all' altra fpiaggia , quan- 
do Mose elevando la mano , fece ri- 
tornar le acque fu Faraone , e fulla 
fua annata . Tentarono in vano 

i > armila . • . 

fn Sotti è ^S* z ì di ricondurfi al lido , tutti fu- 
ta*, rono fomraerfi ; e fra quefta formida- 
bile armata non vi rimafe neppur un 
uomo, che potefle recar in r Egitto la 
nuova d' un si terribile avvenimento . 
GÌ' Ifraeliti palesarono la loro gratitu- 
dine con canti di vittoria ; e Mosè 
compofe un Cantico, che è il più an- 
tico infieme , e '1 più bel pezzo di Poe- 
fia , che s' abbia in quefto genere •> 
Fu cantato al fuono degl' iftru menti 
di Mufica; e mentre Mose co : . mafehi 
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formava più Cori r Maria fiia forella 
alla tefta delle donne cantò il • mede- 
fimo Cantico con quefta chiufe:- Can- 
tiamo le lodi fai Signore , poiché mani- 
feftò la fisa grandezza , e la fua gloria; 
ha precipitato nel mare il cavallo > e V 
cavaliere . . . . J 
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PRefe Mose la ftrada del monte Anni 
Sinai paflando pei (Referto di Sur; tvtn GC 
e dopo tre giorni d'una marcia affrfgRSS. 
penofa giunfero gT Israeliti a Mara ,teto n ' 1Dc ' 
ove non Covarono , éhe una forgente 
d' acqua molto amara , che Mose can- 
giò in acqua dolce. Conduflerfi a Elim, . 
indi a Sin, dove per la penuria de' vi- 
veri cominciarono a querelarli di Mose. JdìJ^S 
Iddio manifeftò la fua gloria con copri- v °* m 
re tutto il loro campo di quaglie, con- 
dottevi dal vento. Era la- ftagione del 
paflaggi© di quefti uccelli dall'Afta 
in Europa. L'indomani tu tt'i contorni 
del campo furono carichi d' una fpefla 
rugiada che fi converti in piccioli 
granelli bianchi , come neve , che gli 
Ebrei appellarono manna . Per lo fpà- 
7,10 di quarantanni fi nutrirono di quefta 
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.ìrianna fino al loro, arrivo alla terra Sì 
.Canaan, Anche a noftri giorni trovafi 
-della manna nei deferti dell' Arabia, 
-tna e* differente da quella , che fervi di 
nutrimento agii Ebrei . Di là paertironfì 
per Rafidim , dove non avendo tro 
^ s tun^ vato acqua , Mosè per far. ceffare i 
Pasqua. j oro mormor ì^ percoffe la rupe d'Oreb* 

e ne fcaturi si grand' abbondanza d' ac- 
que , che il popolo n v ebbe non folai- 
mente per quel giorno , rha per tutto 
...... il tempo , che foggiornò preflb del 

monte Sinai «, che è una parte del 
monte Oreb. 

La; fama degli Ebrei fi fpargeva da 
per tutto-, e fui timore della loro po- 
tenza imprefero i popoli , che li ciiv 
- condavano , a far loro guerra , e £fa 
-quefti gli Ameleciti , che discendeva- 
no d' Amelec , nipote d' Efaù . Venr 
nero tutto a un tratto ad affalirc gi' 
lfraeliti , e ne uccifero parecchi; poi- 
ché di nulla fofpett-avano , « non erano 
in iftato di difenderfi . Allora Mosè 
comandò a Giofuè figliuolo di Nun 
della Tribà d' Efraim di rauna* un 
corpo d'armata, e di marciare Piilr 
dc^li A me- domani . contro i nemici per <lar loro 
ccm ' battaglia . Giofuè altrettanto faggio , 
quanto prode y era molto eloquente in- 
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Picnic * e pio . Attaccò gli Ameleeiti , e 
mentre combatteva , Mose implorava 
1- aiuto di Dio colle fue orazióni ; ma 
avendo: oflervato ,. che qualora teneva 
alzate le mani verfo il Cielo* gF Ifraeltti 
«nyio vittoriofi «, e che quandoper la fran- 
chezza era sforzato d' abballarle , ; i ni- 
nnici aveano il vantaggio , pregò faó fra- 
nilo Aronne <te ibftenerae r m*,t Vroh 
ilio cognato di foftenerite T altra \. Ih 
-quefta;guifa gHfraelki riportarono com^ 
piuta vittoria > e : col favor della iiottfc 
falvaronfi que'pochi Ameleeiti -> che non 
éurono coki dai vincitori . Ma Dìé aven- 
do risoluto di. » fter minarli , fcelfe poi 
Saule per eflere«lo ftromentó dèll'^efe- 
cuzione del ilio volére . 

fi monte Sinai forpaffa in altezza tutti 
«pie' ài quella contrada r e le rupi-, 
•ond' è armato , il rendono preffbchè 
anacceffibile . Vennero gì* Ifraetiti per 
-ordine di Mosè a porre il lofo campo 
al piede di <juefta montagna nel terzo ; . ; 
•giorno del terra rnefe , e vi fletterò > ; 
fermi quali un anno . Afcefe Mosè fulla 
fommità . per intendere la volontà di • * 
Dio v e mànifeftarla pòi agPIfraéliti • Ilwo^*»- 
tefzo • giorno da. una nube ftì ricoperfò mo* . 
.tutto iT campo, ievoffi airimbrovvifo uh 
tento impetuofo , che fu Seguitato da 
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una tempefta accompagnata da lanìfc 
pi , e da un orribile tuono , che 
icompigliò gli animi per lo fpavento. 
GÌ' Ifraelitr penfarono , che Dio di- 
morante in quefto monte, avefle nella 
fua collera fatto morire Mose , e 
eh' effi medelìmi correflèro rifehio di 
perire . Mentre ftavanfene ceni quefto 
timore , videro comparire ^Afosè rif- 
plendente di gloria, e pieno di maeftst 
RafTerenoffi il Cielo,, e 1 fanto Le- 
gislatore avendo raunati gì' Ifraeliti 
loro efpofe ciò, che da Dio eragli flato 
comandato di dire in fuo nome . ,, Non 
„ è già un mortale uomo, che vi parla, 
„ loro diffe , non è già il figlio d' Anfo- 
„ ram,e di Iocabed^che è per darvi 
„ dei comandamenti , la cui offervanza 
fola può rendervi felici. Egli è Dio 
„ fteffQ, che vi parler? — 1 ™ 



intima 



t , che vi ha liberati dalla 
„ ferviti* degli Egiziani, ed ha opef 
,„ rato tanti miracoli in voftro pro,^ 
fem?HJf« D opo tale difeorfo Mose li fece avvi- 
Tfr/eiiri'r cinare , ed effi fentirono la voce di 
» ro dà il Dio , che in perfona diede loro i dfr 
mandamenti contenuti nel Decalogo , e 
che furono poi fcritti fu due tavole , chia- 
mate le Tavole della Legge . Mose pofeia 
alle loro iftanze die loro un corpo 
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precetti per la politica , e per V arnmini- 
ftrazione della loro Repubblica. 




CAPO III. STORIA 

SACRA.. 

QUalche tempo dopo Mose ritor- Anni 
noffene fulla montagna alla vifta * V4,l ' G - a 
* di tutto il popolo , e t vi fi fer- 
mò quaranta giorni. Loro dtfle al fuo 
ritorno , volere Iddio , che gli alzaflero 
un Tabernacolo, in cui egli farebbe ftato 
prefente per ricevere le loro preghiere, 
e.i loro doni , fenza che foflero più 
coftretti di mandarlo a confultare fui 
monte Sinai . Loro iii apprettò diede 
àie Tavole , in cui Dio fteflb avea 
fcritto i fuoi dieci comandamenti. rabbrica 
Tutti a gara contribuirono afla fktv detT*S* 
brica del Tabernacolo, e offriroh oro, naco °* 
argento , pietre preziofe , tele <ii li- 
no , lane di varj colori , e legno di 
Setim , che trovafii neir Arabia De- 
ferta , ed è incorruttibile , ( è una 
fpezie d'acacia nera-). Oltre a quefte 
offerte Dio impofe un mezzo ficlo . 
per tefta a tutti gli uomini d' età 
maggiore di vent* anni , vale a dire 
17. foldi circa di Francia , e la fomma 
si dell' offerte , che dell' impofizione 
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poteva afcendere circa a quattro mi-; 
lioni. . . v -, .•• 

Il Tabernacolo avea due parti y l'atrio, 
Dcfcrizio- C '1 Tabernacolo propriamente detto, eh*; 

ne del Ta. • /v» « 

bem*coio;era coperto , e il cui ingreflo era vie- 
; tato ai Laici . L' atrio era un quadrato 
hislungo , di 150. piedi di lunghez-. 
za r e. di 75. di larghezza: era chiuf^ 
da cortile foftenute? per. mezzo di éo- * 
lonne di legno , ricoperte infieme co' 
Ipro capitelli di , lamine à! argento , ed • 
avean le bafi di rame v 

li Tabernacolo propriamente detto 
avea 45. pie di . lunghezza t 15 . di lar- 
ghezza,, altrettanti d' altezza v e due 
parti feparate da un gran velo . Di 
quefte la prima appellavafi il Santo , e 
conteneva la tavola dei pani di prò- , 
pofizione y il candeliere d oro a fette 
rami, e 1! altare doro , ove abbrucia-' 
" vanfi i profluvi : la feconda parte nomi- 
navafi il Santuario , : o Ha U Santo de' - 
Santi ; quivi ftava foiamente V Arca 

era un cofano 
di legno di Setim * riveftito al di 
dentro , e al di fuori di lamine d' oro, 
deftinato a rinchiudere le Tavole dei- 
la Legge , e perciò dicevafi 1' Arca 
dell'alleanza, Il coperchio, ch'era deli 
raedefimo legno % e. intonacato di la? : 
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mine d' oro , fi chiamava il propiziato- 
rio, e avea alle fue eftrenaità due fi- 
gara di. Cherubini alati * uno pei* ciaf- 
cm cajito , ohe formavano una fpezie- <$i ; 
trono ^ ove s'intendeva eflferlìàdio affifo{ 
per afcoltare le preghiere y far le fue 
rifpofte , e dar. i nioi ordini fovrani • 

Il candeliere a fette rami era d' oro 
battuto a martello , e pefava circa 1 73 •< 
marchi. I fette rami erano ornati adi- 
ftanze uguali di fei giglio d' altrettanti > 
pomi v s di fei coppe po#e alternativa- 
mente nella lunghezza del ramo , e dei 
fufto. Al di fopradi ciafcun ramo éravi 
una lucerna;, nella quale mettevafi Tolio v 
ed i. lucignoli. » . ' : 

L'Altare dipani di proporzione era 
una tavola di legno di Setim coperta 
di lame d'oro con un orlo ornato d'in- 
taglio a trafori ; vi fi preferttavano da- 
vanti il Signore in tutti i giorni di Sa- 
bato dodici pani in due ifcafle con f ale, 
vino , e profumo . * - \ 

Rimpetto a quefta tavola vedevafi 
l'Altare del profumo di legno di Se- 
thim, e coperto di lamine d'oro; agli 
angoli avea come quattro corna , o 
eminenze , e nel mezzo un braciere 
d'oro# 
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> Stava nell'atrio 1' Aitare degli olo- 
caufti , forta di forziere profondo , com- 
porto di tavole fode , e ricoperto di 
piaftre di rame . Il focolare , ove ab- 
Druciavanfi le vittime , era una grati- 
cola di rame porta affai in dentro pella 
capacità dell* Altare , e al di fotto vi 
era un vafo per ricevere il carbone % 
e le ceneri , che paflavano à traverfo 
della graticola. Vicino a quefto Altare 
ci avea un lavatojo, o bacino , ove i 
Sacerdoti lavavanfi le mani * e i piedi : 
vi fi nettavano pure i vafi , che ferviva- 
no ai fagrifizj , e le parti delle vittime, 
che aveano bifogno d' efler lavate . 

Il Tabernacolo era nel bel mezzo del 
campo, e circondato da dodici Tribù* 
Le varie parti del Tabernacolo efaho 
corredate d'anelli d' oro, o di rame, 
per li quali facevanfi entrare ftanghe 
a fine di portarle nelle marce. 

Avendo Iddia fatta fcelta deilaTribù 
di Levi pel fervizio del Tabernaco- 
lo , fifsò il Sacerdozio ideila famiglia 

sacerdozio ^ Aronne ' era & quefta Tribù . In 
Abto nd. quefta guifa Aronne fu il primó Sommo 

la famiglia i o r , 

d'Aronne. Sacerdote degli Ebrei; e quefta dignità 
dovea tramandarfi di generazione in ge- 
nerazione al primogenito dei figkuoli, 
falvo ch'egli aveffe qualche difetto cor- 
porale, 
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pórale, nel quaj cafo la fua dignità 
paffava al fecondo fratello. 

Il Sommo Sacerdote , eh' era il Capo 
vifibile della Religione, e l'interprete 
de' dubbj , che la concernevano godeva 
egli folo del privilegio d' entrare nel 
Santo de ? Santi un folo giorno dell' anno, 
eh' era il dì dell'* Efpiazioqe folcirne . / 

Il fuo veftire era magnifico. Por- 
tava un fottocalzone , e una tonaca di 
lino finiffìmo , fopra la tonaca una lunga 
vefte di color turchino celefte , alla cui 
eftremità eravi un fregio di campanelli 
d'oro, e di melagrane fatte di lane 
di varj colori,;: la cinta era adorna 
di ricamo', e compofta di due naftri, 
che dal callo fcèndevano ad incrocio- 
chiarii fui petto , & avvolti di dietro 
fervivano a cingere il veftimento : chia- 
mavafi Efod , ed era fregiata fulle fpalle 
del Gran Pontefice di due groffe pietre . 
pre2Ìofe , fu ciafeuna delle quali (lavano 
incifi li nomi di fei Tribù d' Ifraello 2 
in quella parte , dove i due naftri 
congiungevanfi fui petto, fi vedeva il 1 
Pettorale , o - fià Razionale . Era quefto 
un pezzo d' un preziofo tefliito , di 
dieci pollici in quadrato, in cui erano 
ìncaftrate dodici pietre preziofe , fu» 
ciafeuna ctelle quali eravi intagliato il' 
Tom. I. D 
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nome d'una delle dodici Tribù dlfraello. 
Il Pettorale conteneva V Urim, e 1 (Tu* 
mim , che cred^ft efflere fiate due figure 
mifteriofe , rapprefentanti la Verità , e la 
ehiftizia. La tiara, o fia la beretta del 
Gran Sacerdote era di lino * e di bam- 
bagia , ma fìngolarmen te adorna vaia una 
' . lama d' oro pofta fulla fronte , ove 
legge vanfi quelle parole , ld Santità del 
Signore. , f • . > . 

fonimi . I Sacerdoti portavano una vefte di 
^^'fino inconfùtile , cingeanla con una cin- 
tura di divertì colori , largha tre dita^ 
le cui eftrernità fcendevano fino ai piedi. 
La loro beretta era di lino * ed era 
quafi fimile al turbante , che i Turchi 
portano a' noftri giorni . Una delle prin- 
cipali loro funzioni dopo il fervizio del 
Tempio era l'iftruzione del popolo, e 
il giudicare le caufe . 

Pigliavano i Leviti le decime * che 
fervevano pel mantenimento di loro , e 
dei Sacerdoti ; non aveano alcuna vefte 

E articolare per le cerimonie della Re- 
gione. 

• S'impiegarono fei mefi a preparar il 
Tabernacolo; e Mosè innalzollo nel primo 
giorno del primo mefe del fecondo anno 
dell' ufcita d' Egitto . Ne confagrò tutte 
le parti colTunzione d'un olio fanto, 



Sacra. » e Profana . Lib. II. y% 
compatto efpreflamenre con mirra , cin- ^ Bfec ]g 
nàmomo , cannella , ed altri aromati , è ^ cr JJ;, 
olio d'uliva ^ pofcia lo innalzò, ftèfe s * cc?<toti * 
i veli, collocò l'Arca, e gli Altari. . ' J \ 

Confecrò fiiccefliv amente i Sacerdoti^ 
ungendoli col medefimo olio, e immo-. 
due montoni in olacairfto * V 




prei 

il fangue , eh' era full' Altare , ne fece l'afi- 
perfione fopra Aronne , fopra; i Tuoi fi- 
gliuoli , fopra i Sacerdoti, e fopra le 
loro veftimenta.. . ì ;,. * ' 

/ Iddio fece ben prefto conoscere, quan- \ 
to grata gli foife la fabbrica deLT*W5»wfc 
bernacolo , con ricoprirla d'umr nuvola,' 
nel mentre che il Cielo era da tutte » 
le parti fereno ; ne feendea una ru* 
giada, che fi giudicò qual fegno d'eflfer 
Saudite da Dio ile preghiere del fuo 
popolo , e del favore della fua pre- 
fenza . Qjuefta nube di giorno lem- 
brava ofeura , ina . di notte tramandava 
molta luce. "> 

. Allora Mose cefsò d'andar fui monte, 
e non confultava il Signore , falvo che 
nel Tabernacolo , per intendere la di 
lui volontà fulle leggi , che dovea fta^ 
bilire pel governo della Rej 

D x 
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CAPO IV. 



Anni 



» 1 




MÌEI 





gl'Ifraeliti in procinto di 
avan.c.c. | ^ ufcire a campo per far la con- 
dinlme"!- quifta del paefe di Canaan, e dovendo 
ìfeli 8 . 1 ' perciò foftenere grandi guerre, ordinò 
Mosè che fi facefle il novero di tutti 
coloro r i quali erano atti a portar 
- Tarmi. La fola Tribù di Levi confe- 
tiràta al fervizio dèi Signore era dif- 
pehfata d anelar a guerreggiare . Il nu- 
mero afeendeva a feicento tre mila 
• feicento cinquanta uomini ; e la Tribù 
di* Levi , che fi raffegnò a parte, a 
ventitremila ottocento ottanta mafehi > 
comprefivi i fanciulli dall' età di trenta 
giorni . 

i4*«. L' armata leva il campo dalle vici- 
w°nM ? ar " nanze del monte Sinai, dopo d'aver 
celebrata la feconda Pafqua, e giùnge 
dopo alcuni giorni di cammino al luo- 
go detto Ifarremot . Era preceduta 
dalla nuvola , della quale parlammo poco 
f$*;e qualora quefta ferma vafi fui Taber- 
nacolo, la marcia n'era fofpefa. Mose 
avea fatto fare per comandamento di 
Dio due trombe , delle quali una ferviva 
per congregar il popolo , e V altra per 
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chiamare i Capi delle Tribù , quando 
faceva meftieri di deliberare fu gli af- 
fari della Repubblica ; ma qualora amer*- 
due fonavano \ tutti , neffuno eccet 1 - 
tuato, raunavanfi. • 
Lufingavanfi gì' Ifraeliti d' entrare àSnnSL 

0 - 1 K *• r> liti, cloro 

quanto prima nel paete di Canaan; magalo, 
la fatica de viaggi, e la penuria de' vi- 
veri , che fofferivano , fece , eh' effi le* 
varonfi a tumultp. Iddio per punirli v. ; 
mandò loi*o un fuoco divoratore , che 
confunfe tutta l'eftremità del campo ^ 
donde prevenne il nome d' incendio al 
luogo , ove erano accampati. Avan* 
zaronfi " Verfo la città di Faran , e qui 
i mormorii ricominciarono. Il timore di 
morir di fame fece loro fofpirare le ci* 
polle , i porri , e gli altri cibi , che aveano 
in Egitto . Mosè fianco delle loro con- 
tinue doglianze fi rivolge a Dio , rimo- 
ftrando'gli, che non poteva più da fe 
folo reggere un popolo, che di giorno 1 
in giorno diveniva più indocile . Dio. ' 1 
gli comanda di chiamar a fe i fettanta ' 
Anziani d' Ifraello , cui «egli avea depu* 
tati per eflere Capi del popolo , affinchè 
lo aiutaffero nel fuo governo , e loro 
comunica una parte di quello foirito* 
onde era ripieno Mosè . Nello fteflo tem-j 
po un vento , impetuòfo recò da di là dai 
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mar Roflb una si prodigiofa quantità 
idi quaglie, che il terreno ne fu ingom- 
brato per lo fpazio d'una giornata di 
«arnmino. Gl'Israeliti avendone man- 
giato ecceffivamente , parecchi ne mo- 
rirono ; il perchè quefto alloggiamento 
fu poi detto fepolcro della concupifcenzck • 
Vennero quindi ad accamparti in Ca- 
^ nìM desbariìe fulla frontiera dei Cananei, 
ÌaVmTtìI? appallo in Aferot, dove fecero un 
Ilo™, -zfb 1 lungo foggionio. Aronhe fratello 
di Mose y e Maria fua foretla fi mi- 
fero a mormorare contro diluì, ere* 
dendo di poter con ragione rimprove- 
rargli il fuo matrimonio con Sefora figlia, 
di Getro Madiamta^ e difeendente di 
Cam , la cui fchiatta era abbominata 
dagli Ebrei . Iddio f degnato umiliogli % 



^tau^ljcon infettar Maria di 



^iwn^poi mondolla alcuni giorni dopo alle 

toa - preghiere di Mosè. 

*°Ì è ?k£V Frattanto quefto fanto Legislatore 

ì£Sf r pr!^ ebbe ordine di mandar a riconofeere 
il paefe di Canaan; e fcelto a quefta 
commiffione tm uomo per ciafeuna 
Tribù, comandò loro di ben efaminare 
la natura del paefe , e di recarne de frutti 
per fidi- vedere al popolo. Fra i de- 
putati eranvi Caleb della Tribù di 
. Giuda * e Ofea figlio di Nun della 
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Tribù di Efraim , a cui Mose diede 
il nome di Giofuè , che fignifica Sai* 
vatore , o falute di Dio , ed è lo fteflb 
che dire Gesù. . „ 

GP Inviati corfero per lo fpazio di 
quaranta giorni tutto '1 paefe.di Canaan* 
e portarono dell'uva d' una . ftraordi- 
nana groffezza : e di fatti P uva è fom- 
mamente grofla in qpella contrada ; e , 
al loro ritorno fecero la relazione della 
fua bellezza , e fertilità . Vi fi veg* 
gono j eglino differo fcorrere , rufceUi 
di latte , e di mele , ma hanvi abitanti 
d' un valore , e d' una ftatitta forpren- 
dente , e le città fono ben fortificate . 
Gli Amalfeciti Abitano la parte dei, mez* 
zo giorno ; gli Etei , gli Amorrei , e 
li Gebufei 'fono nelle montagne ; e li 
Cananei occupano le.fpiagge del mare, 
e i due lati del Giordano. A quefla 
defcrizione gP Ifraeliti fe la prendono dS^ffrie- 
contr* Morè , come fe li voleflè in» hu * 
durre & un imprefa fuperiore alle loro 
forze , e dieci fra i Depurati accrefconq 
l'avvilimento, ^ '1 mormorio. Giofuè » 
e Caieb fi sforzano indarno di fedarli :il 
popolo dà di piglio a faffi per lapidarli; 
ma Dio apparfo nella nuvola lui Ta* 
bernacolo , fa argine alla loro violenza, 

veruno d' effi non fi- 

D 4 
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rebbe entrato nella tetra di Canaan, 
e che riferbava quefta ai loro figliuoli; 

Dio h con- i, fr • i_ * , 9 „ * 

danna a eli elii avrebbero menata nel deferto 

«ar qua- , . . 

Srifmo P er <l uarant anm una Vlt ^ errante ; che 
'vi farebbero tutti morti , toltine Giofuè, 
e Caleb per la fedeltà loro , ed ub- 
biclienza. 

£ a £H VoIIer ° gFIfraeliti l' indomani inol- 
« fCnS c is^ trarfi nelle montagne ad onta delle ri- 
moftranze di Mose. : Gli Amaleciti , e 
i Cananei, che ne aveanp occupato le- 
altczze, e le fauci, li rifpinfero fino 
ad Orma preflb d' Arad ; nè l' Arca deli' 
alleanza, nh Mose erano ufeiti dal cam* 
po. Gli Ebrei recaronfi pofeia a Re- 
tina , a Remon Fare , a Lebna , a 
Refla , a Ceelata , a Gefer , a Adar , a 
Maceloti, a Orna , a Taad, a Tare y 
a Melec, a Efmona; di qui ritornarono 
a Moferòt, o Aferot, a Bsneiacar, a 
Gadgad, a Zetebaar, a Ebron, a Elat^ 



i ti 



fiata 

nell'anno quarantefimo de' loro viaggi 
nel deferto . Non Raggiornavano in ciaf- 
cun luogo, che quanto la ftagione, e 
£1 comodo de' pafcoli* loro permetteva 
di reftarvi. 

( Durante; quefto lungo foggiorno ne' 
deferti dell' Arabia , Mosè loro diede 
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un- gran numero di leggi concernenti 
alla Religione , ed al governo civile . : 

Frattanto l'autorità , che avea fra 
grifraeliti quefto gran Legislatore, la 
dignità Sacerdotale , di cui era riveftito 
Aronne , e le prerogative date alla 
Tribù di Levi eccitarono la gelofia 
delle altre Tribù . Datan , Abiron , e « 
On erano della Tribù di Ruben , figlio 
primogenito di Giacobbe , e Core della 
Tribù di Levi, di cui era Aronne. I. Rib€lIioIlè 
primi afpiravano al fovrano comando, $ a £^ c ; 
e Core credevafi d' aver fui Sacerdozio Ab » ron « 
ragione eguale ad Aronne . Rivoltaronfi 
apertamente , e traflero nel loro par- 
tito una gran moltitudine . di gente 
delle proprie Tjibù : noveravanfi fino 
a 1 co. de' principali Leviti . Vennero 
tutti tumultuariamente a trovar Mose, 
portando feco ciafcuno de' 1 5 o. Leviti 
un incendere . Iddio manifeftò la fua 
gloria, e la fua potenza con punire 
i congiurati; fi àperfe la terra fótTcTi'* ^' * 
loro piedi, ed inghiottigli tutti vivi in-. r 
fieme co* loro complici . Il popolo fchia- 
mazzo forte contro di Mose , e Aronne , 
imputando loro il tragico cafa avvie- ";-a 
nuto di frefco: Iddio Io gaftigò egli 
medefimo con dar fuoco ^1 campo „ 
e vi perirono quattordici miU fette- ìil*. 8a ~ 
cento uomini» - D 5 



* 
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Iddio per confermar Aronne * e i 
fuoi difendenti nella dignità del Gran 
Sacerdozio , comandò ai Capi delle 
Tribù di recare ciafcun di loro una 
verga , fu cui folTe fcritto il nome del 
Principe della Tribù, e di riporre quefte 
verghe nell'Arca dell'alleanza, pofcia- 
chè avrebbe fatto fiorire la verga di 
colui , eh' egli deftinava alle funzioni 
del Sacerdozio . L' indomani fi ritira- 
jwumli^ono le dodici verghe, e fi vide, che 
#Aronnc - quella d'Aronne, eh' era di mandorlo, 
! . : avea in una notte germogliato foglie, 
bocce , fiori , e mandorle tutte for- 
mate ♦ GÌ' Ifraeliti non poterono reg- 
gere all' evidenza di quefto miracolo ; 
ma per quefto non diventarono nè più 
docili, nè più ubbidienti . Mose ripofe 
la verga nel Tabernacolo , perchè 
-foffe un monumento della folle vazione 
degl' Ifraeliti. 



IV. 
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Anni ;Tp?Rano già feorfi trentanove anni, 



gvaB.G.cjpr dacché gì' Ifraeliti erano ufeiti 
dall'Egitto. Dio finalmente determi- 

p- , noffi a metterai in pofTeffo della terra, 
che avea loro promeffa • Vollero en^ 
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trarvi per la ftrada più breve ; ma fu- pr Un*- 
Tòno allattati , e fconfitti nel paflaggio p« c pre- 
dai Re d'Arad, uno de Re Cananei. 
Dopo ayere gì' Ifraeliti da lì ad alcuni n<un • 
giorni fatte offerte ai Signore , affali- 
rono al loro tempo quefto Principe r 
il ruppero, e diftruflero le fue città. 
* Maria foreUa di Mosè fini di vivere Mortc di 
a Cadesbarne ^ ove flava il popolo ac- Jjf^jS^ 
campato ; ella avea; 130. anni ; e quat- 
tro meli dopo T quando gì' Ifraeliti tro- 
va vanfi alle faide del monte Hor , fron- 
tiera deUldumea ? mori Aronne , e Mosè 
incontanente conferì al di lui figliuolo 
Eleazkaro la dignità di Gran Pontefice . 

Di là condufferfi gì' Ifraeliti a Sai- Nu ° v l^; 
mona^dove credefi accaduta la ribellione Ifracliti ■ 
degl' Ifraeliti , che fu punita con una sono p». 

li t • t • • J * • • 1 • Ulti • 

moltitudine prodigiola di ierpenti , chia- 
mati Serafi , vale a dire Serpenti di 
fuoco. MokifTimi ne furono morficati; 
Onde iconofciuta V ingiuftifcia de' loro 
tumulti implorarono ¥ aiuto di Mosè, 
il quale comandò loro di formar ufi 
ferpeate di bTonzo a guifa di quelli 
ch'eraftfì fparft nel campò 1 e di met- dl bronz0 ' 
cerio alia cima d'una lancia , affinchè 
coloro , eh' erano fiati morficati , in 
guardandolo foffero guariti. 
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'•■ • I Padri in quefto ferpente efalrato 
fa un legno credettero efprelTa la fi- 
gura della morte di Crifto Gesù , il 
quale ha detto egli medefimo, che fa- 
rebbe elevato falla Croce , ficcome 
/ Mose vi elevò il ferpente di bronzo. 
. Da Salmona andarono gì' Ifraeiiti a 
porre gli alloggiamenti a Funon , po- 
feia a Obot , a lebarim , non lungi 
dalla città di Petra , che apparteneva 
ai Moabiti. : ^ . : 
. Avea Iddio loro- proibito d'aflalire 
fia i Moabiti, fia gli Ammoniti, onde 
furono coftretti di girar intorno al loro 
paefe per aver l'ingrefTo in quello di 
Canaan .< * . \ ' . 

Vennero al torrente di Zared che 
fi fcarica nel lago Lucrino , a quel d\Ar- 
non , a Matanoc r a Naaliel, a Dibo» 
gad , ai monte Fafga , donde Mosè 
G«rrc ?P ec k Meflaggieri a Seon Re d* Efebon t 
& v }fiL c ^ e comandava agli Amorrei al di là 

liti contro © 

■X» 1 . Giordano, per dimandargli il palio 

per le fué terre , mediante il paga- 
mento de* viveri bisognevoli . Seon ri- 
cusò il palTaggio , e corfe contro gi* 
Ifraeiiti fino a Giafa, o Gieffa appreflò 
F Arnpn . La fua «mata fu. fcpimtta , 
e gV Ifraeiiti impadrooironfi de* fuoi 
Stati , mettendo a fi di fpada gli 
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mini, le donne , e i fanciulli \ e vi fi 
fermarono , come in un paefe di con- 
quida, che il Signore loro aveffe al> 
bandonato. 

Og Re di Bafan informato delU 
marcia degl Hraeliti verfo il fuo pae- 
fe , venne loro incontro , e diede' loro 
battaglia. Mosè lo vinfe, l'uccife, ta- 
gliò a pezzi la fua armata, e occupi 
tutto il paefe . Og era della razza de" 
Giganti; e '1 fuo letto, che moftravafi 
in Rabat metropoli degli Ammoniti t 
avea più di 15. piedi di lunghezza, e 
più di fei di larghezza . # 

Dopo quefte vittorie vennero gì* 
Ifraeliti a piantare il campo nelle pia- 
nure di Moab, rimpetto a Gerico, co» 
difegno di paiTare il Giordano . Iddio, 
comé abbiam detto qui fopra , loro 
avea vietato: di asfaltare i Moabiti di- 
fcendenti da Lot ; ma Balac loro Re 
ignorava quefto divieto , e temenda 
d'effere egli ftelTò aflalito, fece lega 
cogli Ammoniti, che discendevano an- 
che da Lot, e co* Madianiti, che abi- 
tavano nelle fue vicinanze . Prefero la 
precauzione di mandar in *erca 
celebre Indovino appellato Balaam, il 
quale Xoggiornaya fulle rive dell'Eufrate, 
per invitarlo a. venire * fulminar mate* 
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dizioni contra Ifraeilo . I Pagani confi- 
dando mólto in cali imprecazioni, ufa- 
yaole contro i loro ninnici • Balaam 
ricusò alla prima d' arrenderli al lord 
invito i perchè Iddio nella notte arca- 
glielo proibito* Ma poi follicitato per 
la feconda Yqlta, fia per inclinazione 
verfo di loro, fià per efferfi lafciato 
corrompere dai loro ref ' ~ 



eccefliva ayarizia , montò fulla fua afinaj 
e fi mife in via . Venuto un Àngdo in 
\in paflb ftretto al fuo incontro , V afina 
ìpaventofli , ed inciampò . Balaamo la 
"battè fpietatamente , e Dio permife, 
ch'ella fi lagnaffe con voce umanà, di 
efTere ingiuftamente maltrattata . AI* 
lora l'Angelo fattoli vedere a Balaam, 
p riprefolo della fua difubbidienz* agli 
ordini del Signore , cornandogli di bene- 
dire gl'Ifraefiti in vece di maledirti ^ 
come chiefto ló aveano ; 3 che. cgtìpron* 



pqrfido con 



Idolatria r e nella diflbhatezz* , c on i n vi- 
rargli ali* .celebrazione delle fefte di 
Beeifegor^ creduto la fte fio che Adonide* 
per tirar quindi 
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di Dio . Molti 
Balaam é òffe un Mago 
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monto ; altri , che febbene empio foffe , t 
reprobo , fia flato da Dio in queft' occa- 
neinfpirato per l'adempimento de'fuoi 
difegni.. 

Vengono el'Ifraeliti alle fefte diBeet-^jjfòg£ 
fegor , e le figlie di Moab , e di Madian liw • 
gl'invitano adintervenire ai loro diverti- 
menti , e traggonli neil' iniquità , e nelV 
Idolatria . Iddio fdegnatQ comanda aiGiu- 
dici del fuo popolo d'uccidere fenza pietà 
tutti coloro , che aveano preftato culto a 
Beelfegor; Zambri Capo d' una delle fa- 
miglie della Tribù di Simeone ardì entrare G*tu*f <& 
di pien giorno nella tenda d' una donna colp *°* 
Madianita . Finee figliuolo di Eleazzaro 
prefo da un fanto zelo die di piglio a un 
pugnale , ed entrato- nella tenda con un 
colpo folo trafifle l'uomo, e la donna* 
Sifeceftrage dei colpevoli in ogni parte, 
e Dio mandò uria pelle, che levò dal 
mondo ventiquattro mila uòmini . 

Alcun tempo dopo Mose fece marciare 
Finee con una piccola parte dell' armata 
contra i Madianiti . Quello Generale ta- 
gligli a pezzi; e uccife cinque de' loro 
Re : tra i morti trovofli l'Indovino Ba* 
laam . Era Mosè molto avanzato in etì. 
Iddio nell'annunzijàrgli ificina la fua mor- - 
te , ordinogli di elegger Giofuc per fuo 
fucceflore nel dono della profezia , e 
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«ella condotta del popolo ; di falkè-po* 
fcia fulla montagna cT Abarim per con- 
templare di colafsù il paefe di Canaanj 
poiché non dovèa egli entrarvi r in pena 
d' aver quafi diffidato nei deferto di Sin 
delle promefle del Signore . Mosè ranv 
memorò al popolo le leggi dategli , ne 
pubblicò delie nuove; e appreflatofi al 
Tabernacolo con Giofuè , diffegli il Si r * 
gnore: ,, tu dormirai co' tuoi padri, e 
„ quefto popolo fi abbandonerà al culto 
„ degl'Idoli, e alle abbominazioni de|j 
,, Cananei, il cui paefe va ad occu- 
„ pardo afeonderò loro la mia faccia* 
„ ed effi non faranno a me ritorno; 
,, che allora quando vi faranno co*? 
„ ftretti dai mali.* che gli opprime- 

ranno. Scrivi quefto Cantico, che 
„ fono per dettarti; lo imparino i fi^ 
„ gliuoli d'Ifraello, e ripetanlo conti- 
„ nuamente , affinchè ferva di teftimo- 
*, nianza contro di loro . ,, Quefto 
Cantico-è una delle più fublimi opere di 
Poesia, che fino a noi fiafi tramandat 

Mosè falito fulla fommità del monte 
Abari. n, vi morì in età di no. annidi 
ed eflendo flato fepolto dal Signore ik< 
una valle del paefe di Moab, non fi Ufi 
mai faputo il luogo della fua fepolturaJ] 
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CAPO VI. EFOCA, 



17 Atti a Mose gli uficj funerali , che sacra a 
confiftettero in trenta giorni di . An "V 
pianto , prete Giofuè il comando , e Giofuè Ca , 
fpedì due efploratori a Gerico per tl^SuK 
conofcere la città, e il paefe. Furono 
albergati da una donna nomata Raab; 
e informato il Re di Gerico del loro 
arrivo, mandò ordine a quefta donna 
di confegnarglieli ; ma ella rifpofe , 
eh' effi erano già partiti , e frattanto 
proccurò loro il mezzo di falvarfi . 
Giofuè approflimatofì al Giordano per F&<ru 8 io 
varcarlo, fece camminar alla tefta dell' , 3Ìi ac Gio£ 
armata i Sacerdoti portando V Arca daw °' 
della confederazione. Fermatefi Tacque, 
che feendevano dall'alto, e quelle del 
baffo feorfe nel mar Cafpio, lafciarono 
afciutto uno fpazio di Ginque a fei le- 
jtó pel paflaggio . Per quefto miracolo 
fall Giofuè in grande autorità, e fi accreb- 
be di molto agi' Ifraeliti la confidenza. . 

I Cananei all' incontro ne furono feo- 
r ati , e fi credettero vinti : abbandona- 
rono la campagna , . e rinferraronfi nelle 
città . Giofuè avvicinatoli a Gerico 
fece per ordine di Dio,. che l'armata ci* 
giraffe all' intorno d' efla fette volte . 



« 
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. Al fettimo giro fonarono le trombe*'; 
gettò il popolo un grandiffimo grido, 
e caddero rovefeiate le mura della 
piazza fino dalie fondamenta . Entrativi 
gì' Ifraeliti fenza reflftenza , tagliaronp 
a fil di fpada tutti gli abitanti , falva 
foltanto Raab , e la fua famiglia . Di 
là Giofuè mandò a riconofeere la città 
di Hai , e fulia relazione fattagli conten* 
tofli di fpedirvi tre mila uomini j i j 
ouali furono feonfitti in una fortita 
tatta dagli abitanti, Accorfo Giofuè 
in perfona con tutta Tarmata, la pre- 
fe , e condottogli innanzi il Re , la 
fece morire. 

» 

1 Gab aortiti $' arrendettero volontà* 

# riamente fotto la promeffa d'aver felv* 
la vita , facendo jiel medefimò tempo 

• fapere, ch'elfi non erano del paefe di 
Canaan : ma i Re Cananei informati della 
loro condotta , venuti ad aflalirli quai 
traditori della loro patria, affediaronp la 
città di Gabaon , e già ftringevanla af- 
fai da vicino ; quando Giofuè venuto al 

«sfatta *° ro foccorfo , prima che i cinque Re 
Recalu- Cananei, eh* eranfi uniti, s' accorgeflè^ 
ro della fua marcia, attaccogH, e fece 
della loro armata un gran macello • 
Tutti fuggivano ; ma affinchè alcuno 
dei cinque Re non avefTe fcampo , 
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Giofuè ottenne da Dio , che fi fermaf- «jw» J 
fe il Sole per un giorno ; prefe i cin- «JZ 
que Re, e fece loro levar la vita. Sei J^Su 
anni impiegò Giofuè a fottomettere 
tutto il paefe di Canaan : aveva egli Sottomette 
allora 1 00. anni , e Dio cornandogli Canaan, lo 
di divider le terre , fénzafpettare , che ic Tribù? 
tutto il paefe fofle generalmente ridotto 
all'ubbidienza: imperocché reftava an- 
cora da conquiftare una gran parte della 
Galilea , e della Fenicia , il paefe de' 4 : 
Filiftei, e qualche altra contrada rimota. 

Giofuè , il Sommo Sacerdote Eleaz- 1444. 
zaro, e i Principi delle Tribù congre- 
gatiti a Gàlgala con tutto il popolo , die- 1443. 
dero il poffeflò a ciafeuna Tribù dì 
tutto quel tratto di paefe , che loro 
era caduto in forte. Si ripofe Y Arca L . Arca 
in Silo, e Giofuè avendo ottenuta pèr d £ l 'j{{£& 
fe la città di Tamnatfaraa, rifabbrico!- inSilo# 
la, e in efta'fifsò la fua abitazione. 

Gl'lfraeliti viveano in pace ; e Giofuc X4J | b 
in età <f anni 1 10. fentendo , eh* era 
micino il termine della fua vita, adu- 
nò' il popolo davanti al Signore a Silo^ 
e dopo averlo efortato ad offervare le 
leggi di Mosè, a fervir fedelmente il 
Signore , e a temere le feiagure , che 
certamente tirerebbonfi addoflb, fe avef- 
fero adorato le Divinità de' Cananei 



N 
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M<*te* mor W e fu fepolto nel fuo campo a 
ciò**. Tamnatfaraa. ' 

I Seniori , che viffero con lui , e con 
dc^Srl Mose , prefero 3 governare-; e fin- 
^ fMCll °- chè ' viffero , flette Ifraello fedele nel 
fervizio del Signore . ; ma dopo la lo? 
142 ' ro morte , la libertà , di cui godeva 
Lega degi» no * degenerò ben prefto in licenza. . 
{f^^^Fecero lega co' Cananei, e imitarono 
•la loro Idolatria. 



IV. 

EPOCA . .CAPO VII. 

STORIA 

S Anni A * Th* U taIe la Ioro corruzione, che Dio, 
avan.G.c.JJ' dappoiché fiancata ebbero la di lui 

pazienza , in pena lafciogli cadere net 
decifrisi le raapi di CufaA Re di Mefopotar 
cafLn°Re mia , e eli furono foggetti pel corfo 
tamia . ci anni otto . Conobbero le loro colpe , 
- e alzarono le grida al Signore, il qua- 
le mandò loro un liberatore nella per- 
l417 fona , d' Ottoniele , genero di Caleb . 
< SSuL c QP e .fti governò il popolo in qualità di 
d MfrartS. Giudice , vinfe Cufan , • e trafTe dalla 
fchiavitù grifraeliti. I Giudici non fu- 
rono nè elettivi , nè fucceffivi . Iddio 
fufcitavagli di tempo in tempo , ed 
erano dal popolo riconofeiuti , qualora 
con iflrepitofe azioni aveano dato pruo- 
ve della fcelta fattane da Iddio. 



v. 
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H pacfe fu in pace fino alla morte 137*. 
d'Ottoniele; ma dopo 62. anni circa, rSiJù 
efTendo Ifraello ricaduto nelle antiche F.slon Re 
fcelleratezze , venne in potere d'Eglon bfu , Moa " 
Re de' Moabiti , eh' jprafi collegato . 
co'Re d'Ammon , e d'Amalec , e flette 
oppreflò pel giro di 18. anni. t 

CommolTo il Signore dal loro pen- 
timento , fufeitò per liberarnegli Aod A od fnccc- 
della Tribù di Beniamin, il quale go-nfc?c t0 " 
vernogli per lo fpaziò d' ottant* anni. 
Era quefti un uomo d' un valore ftra- 
ordinario, e che nel combattere fer- 
vivafi d'ambe le mani . Fu eletto per 
portar ad Eglon il tributo d' Ifraello : 
animato da un coraggio foprannatura- 
le trovò il mezzo d' ottener dal Prin- 
cipe un colloquio fegreto ; ed avendo- 
lo uccifo ritornò alla volta de' fuoi , 
fecefi loro Condottiere , e vinti i Moa- 
biti rimife in libertà il popolo di Dio. 

Dee avvertirfi , che quefle differenti 
fchiavitù non fi eftendevano i tutta la 
nazione , e che* quella , che fofferféro 
lotto Eglon, non toccò, che alle Tri- 
bù d'Efraim, é di Beniamin. 

Alcun tempo apprettò ne provarono Terza 
un'altra fotto i Filiftei quelle folamen- rotto in. 
te di Giuda, di Simeone , e di Dan , fo 
che ne furono liberate da Samgar fi- g^™ 1 
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glio <T Ànat , di cui non fi fa la- Tri- 
bù. Egli ammazzò feicento Filiftei eoa, 
un coltro d'aratro ; e dopo la loro dis- 
fatta giudicò per alquanti anni il po- 
polo della fua contrada. 

Morto che fu Aod , gì' Ifraeliti ri- 
caddero nelle loro antiche fcelleraggi- 
ni fecondando l'abbominevole incli- 
nazione, che fempre ebbero all'Idola- 
tria per mezzo delle alleanze, che fe- 
^ artt cero co'Cananei. Il Signore li diede nel- 

fo« h o a z£ k mani & làbìn Re d' Afor pél cor- 
bin - fo d'anni venti, che tiranneggiò prin- 
cipalmente le Tribù abitanti al fetten- 
trione della Paleftina. Sifara comanda- 
va all' efercito di quefto Principe, le 
cui principali forze confiftevano in no- 
vecento carri armati di falci. 

Gì' Ifraeliti fi rivolfero co' loro ge- 
. miti al Signore . Una P^ofetelTa noma- 
crifracii- ta Debora imprefe per ifpir azione Di- 
%SSS di v * na a liberarli . Comandò a Barac 
G i D adic°c r % di congregar le Tribù di Neftali, e . di 
prolctcffa * Zàbulon, di fcegliere dieci mila com- 
battenti, e di condurli fui monte Ta- 
bor • Sifara informato della lor marcia , 
raccolte le fue fquadre, eifuoicarri, 
fen venne alle radici di quefta monta- 
gna , donde fcefo Barac con grand* 
impeto fece un' prribile ftrage dell ar- 
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mita nimica . Sifara falvoffi folo nel 
padiglione di Giade, moglie d' Abcr 
della profapia di Getro , che gli tra? 
fiffe con un chiodo il capo , mentr'era 
addormentato. 

Debqra ebbe il principal merito di 
quefta liberazione , e con un cantico , 
:he fi confervò fino a giorni noftri v 
rendette grazie a- Dio. GF Ifraeliti* vifc 
fero in pace , finché di bel nuovo ir- 
ritando il Signore , furono dati pel cor- Q^ atSL 
fo di fette anni nelle mani de Madian fo«ò*Ml 
niti dimoranti all'oriente del mar Cafpio. dianiti * 

Fu duriflìma quefta fervitù , onde 
gì* Ifraeliti fentendone il grave pefo 4 
ebbero ricorfo al Signore , acciocché . 
volefle dar. loro un liberatore nella per- 
fona di "Gedeone della Tribù di Ma- hT libtm 

razione per 

naffe . Fugli da un Angiolo recato il Gedeone.* 
comando, e Gedeone fonò la tromba 
per adunare le Tribù vicine alla fua è 
In prova della verità delia fua milEo^ 
ne ottenne un miracolo, a cui nefuc-t ' 
cedette un altro più ftrepitofo. Erano 
i Madianiti accampati appreflò al mon- 
te Tabor. Non volle Iddio v che com- 
battefTe tutta F armata degF Ifraeliti , 
affinchè ella non potefTc attribuire a fe 
la vittoria, con dire „ colle mie prò* 
» prie forze mi fono (Salvata dai Ma- 
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„ dianiti. •Baftarono per quefta libe- 
razione trecento uomini fcelti : Gedeo- 
ne li divife in tre bande ; mife loro in 
mano a ciafcuno una tromba con una 
pentola , ov' era una lampana accefa : 
in quefta guifa li fece marciare alla 
volta* de' nemici , e comandò loro di 
operare , fecondochè avrebbe egli ope- 
rato*. Prefentaronfi tutti in un tempo 
fulla mezza notte intorno al campo de' 
Madianiti; Gedeone fuona là tromba y 
e fpezza la pentola , ov' era nafcofta 
la lampana; fecèro il medefimo i tre- 
cento uomini , e i nemici perturbati 
de' lumi , che apparvero all' improv- 
vutoria^ivifo, prefero la fuga tumultuariamén- 
Gedeone • f e ^ e non r i C onofcendofi più tra loro , 

uccidevano l' un l'altro; il che fece v 
r t che perirono in gran numero . Gedeone 
avea fatto cuftodire i guadi dèi Gior- 
dano , e però quanti fuggitivi vennero 
per pacarlo* tutti furono trucidati. Do- 
' po quefto triónfo gì' Ifraelki conferi- 
rono a Gedeone l'autorità fovrana* ed 
egli dimandò loro in ricompenfa della 
vittoria da fe riportata coll'afTiftenza di 
Dio gli orecchini trovatili fralle fpoglie* 
perchè i Madianiti tutti ne portavano ; 
e 1 pefo di quelli recatigli afeendeva sl 
1700. fieli d'oro, cioè era maggiore 

di 

• 
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di cento marchi -, pofciachè il fido 

<V oro pefava una mezz' oncia . Gli die- 
dero inoltre i monili , le collane d'oro, 
ed altri ornamenti dei Re di Madian 
pec afpettar quefti di buon diritto al 
Capo dell' imprefa. 

. Gedeone , che - nella fua condotta 
avea, fin allora raoftrato molta Religio- 
ne, modeftia, e generofità, ofcurò que- 
fte virtudi còll'abuCb, che fece di que- 
gli orecchini d' oro. Ne fece far un 
Efod, cioè un ornamento» Sacerdotale ; 
e avendovi congegnate alcune figure fu^ 
perlliziofe , collocoHo nella città d'Efra 
fua patria: il die fu occafione d'inciampp 
agi' Hraeiiti , i quali portaronfi a cohml- 
tarle in .difprezzo del Tabernacolo dd 
Signore: quefto fatto provocò Tira di 
Dio contro la famiglia di Gedeone, e 
fu cagione .della fi.ia rovina, il fuo go- 
verno durò undici anni, e pendente fuà 
vità mantenne gì' Ifraditi nel fervizio 
dd. Signore: impèrocchè non avea egli 
fatto T Efod con ifpirito d'empietà, ma. 
come un monumento della fua vittoria 
voleva confervario .nella fua patria , 
Qiiafi fubito dopo la di lui morte gY 
Ifr^eliti abbandonarono nuovamente il 
Dio de' loro 'padri , e adorarono Baal- 
berit, Divinità de' Cananei. . ... . 

Tom. L E 
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Abfmeiecco Gedeone ebbe 70. figliuoli da pa- 
Siine l^racchic mogli legittime. Abimelecco* 
sichem . c ft era na ^Q 'una concubina , uomo 

ardito, e impetuofo, formò il difegno 
,,#3, di farfi riconofcere JRe di Sichem , di 
dove era originaria. Conciliatoli 1' a& 
fetto degli abitanti di quefta città ^ 
«bbe da effi 70. fieli , eh' erano nel 
Tempio diBerith. Con quefto argento 
raccolfe una frotta di sbanditi , e li 
conduce a Efra nella c afa di fuo pa- 
dre: impadronirti dei fettanta fuoi fra- 
telli , e li fece ftritolare t atti fopra 
d'una fola pietra , falvo Ioatan , il più 
giovine di tutti, che fi mife in falvo* 
Per tre foli anni Abimelecco gover- 
io pacificamenre : rivoltaronfi i Siche- 
miti, ma egli prevenne il difegno, eh* 
elfi aveano formato di levarfelo d' ìj> 
torno ; affediogli, e prefe la città di 
Sichem , e mife il tutto a fiamma , e 
fangue . Dappoi andò a Tebe , che non 
era molto lungi da Sichem . Gii abi- 
; tanti fi erano ricoverati in una torre 
affai alta, fituata nel mezzo della cit- 
tà. Abimelecco fe le accollava per ap- 
picciarvi il fuoco; quand'ecco una don- 
na dall' alto delia torre gettato un pez- 
zo di macina gli ruppe il capo : egli 
incontanente comandò al fuo Scudiere, 
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che fguainata la fpada finifle d' uc- 
ciderlo ,s^cciocchè per avventura non 
folTe detto , che una donna V avefTe 
uccifo . 

Tola zio paterno d' Abimeleccoy fu 



ni, ed ebbe per iiicceflòre Giairo del cUo * 
paefe di Galaad , che governò per 
ventidue anni le Tribù al # di là det 
Giordano. Avea trenta figliuoli, tutti 
Principi di trenta città del paefe , 
i quali cavalcavano degli afini ; il 
che *ra un fegno di diftinzione , non 
ufandofi per anco i cavalli prefTo gì* 

In quefto mentre malgrado le prò- 
melTe a Dio fatte , fi diede il popolo 
d'Ifraello al culto di Baal, d' Aftarte, 
di Cam os , e d'altre Divinità. Sdegna- 
to il Signore abbandonò ai Filiftei , e se»t fchia. 
agli Ammoniti le Tribù di Ruben, di*"*' 
Gad , e la mezza Tribù di Manafle , 
eh* erano al di -là del Giordano . Per 
diciott' anni furono quefte oppreffe; e 
i Filiftei vennero a fare delle (correrie 
per fino nelle Tribù di Giuda, di Be- 
niamin , e d' Efraim , eh' erano al di 
qua. Percofli da tante fventure, fi rav- 
videro de' loro peccati; e infranti gP 
Idoli, che tenevano nelle cafe, jmplo-ì 
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rarono la mifericordia da Dio * Raù- 
naronfi in una città chiamata Masfa , 
e qui deliberar ono, i. me^zi di com- 
battere i loro nimici: ma non aveano 
Capo , ed alcuno non. prefemoflì per 
prenderne il comando . Fu loro propo- 
Ito di far venire Gefte; era quefti un 
uomo giovine , che fi era renduto > fa- 
mqfo pel ? fuo valore , figlio naturale 
d'uno, appellato Galaad, ed era jftato 
fcacciato dalla cafa paterna» da fuoi 
fratelli nati di una madre legittima . 
Se ne flava nel paefe di Toh , e per 
campare fi era meflb alla tefta d' una 
mafnada di ladri. GÌ' Israeliti del di là 
dal Giordano andaronlo a trovare , of- 
ferendogli il comando delle loro trup- 
pe . Gefte feguitogli ì e dopo avere 
provveduto a tutto il neceflario, fpedi 
Anibafciadori al Re degli Ammoniti, 
per rimoftrargli la fua ingiufta ufur- 
G«fte libe pazione . Al rifiuto fatto di dar loro 
'cfflit^T* ™ tìs k z * on z , Gefte andò raccogliendo 
JudicS'. 3 foldati d^ tutte le parti , e al fuo 
ritorno fece voto al Signore d' offerir- 
gli in olocaufto , fe gU concedeva la 
vittoria, la prima perfona, che fareb- 
be venuta ad incontrarlo: fconfiffe egli 
r nemici in guifa , che non ofarono più 
di comparir nelle, terre degl' Ifraeliti . 
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Ritornandocene egli trionfante a cafa 
fu*-,- ecco, che Tunica fua figlia ufci- - / 
gli colle fue ' compagne all' incontro 
danzando al fuono de' tamburi . Qpefto 
infelice padre addolorammo parlò alla 
figlia del fuo voto , e n ebbe in fif- 
pofta, che la fua vita era nelle di lui 
mani , proteftandofi di morir contenta, 
giacché *Dio aveagli conceduta la vit* 
toria: chiefe folamente 4ue meli, affi- IO ** 
ne d' andare fulle montagne a piangere 
la fua verginità; perocché era riputata 
cofa obbrobriofa in Ifraello il morir 
nella fterilità . Al fine de' due mefi di 
lutto ella ritornò al fuo genitore, e fe- • «s 
sondo il fentimento di parecchi Padri 
ella fu- veramente immolata. Altri pen- Jnffigfia 
farono , che fofle ftata dedicata ad diGeftc ' 
un* perpetuo celibato . Di qui prefè 
origine 1' ufanza fempre oflervatafi in - 
Ifraello , che le figlie fi raunaflero una 
volta l' anno per piangere quattro gior- 
ni di feguito la figliuola di Geftè. Fu 
opinione , che la favola del fagrifizio 
d'Ifigenia fia ftata tolta da queft' avve- 
nimento: poiché la guerra di Troia ac-v 
cadde in quel tempo a iyi dipreffo. Non 
li può fcufar il voto di Gefte, falvo col 
riferirlo a un comandò fegreto di Dio, 
.fopra'l quale nulla gli piacque di rivefarci. 

E 3 
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Mar** Gefte governò per anni fei*e£ebbe 
Me. p er fucceffòre Abifan per lo fpazio-dt 
lette anni , Aialon per anni : dieci , e 
Ajaio» , i Abdon per anni otto ; nè feguì cofa 
dic?°dMf!!" veruna degna di cònfiderazione fotto '1 
loro governo . 
settima ^ Mraeliti in quel tempo caddero 
fthìavhù . f otto j Filiftei in una cattività la più 

lunga di tutte quante le già {offerte , 
per aver durato quarant' anni pendente 
il governo d' Eli , e fotto Sanfone; e' 
fi può dire , che non furono intera- 
mente liberati, che fotto Davidde. » 
Eli era Giudice, e Gran Sacerdote^ 
. -e fin dal principio del fuo governare 
Iddio preparò nella perfbna di Sanfone 
un liberatore al fuo popolo . Manne fuo 
padre, eh* era il primo della Tribù di 
/ Dan , uomo fornito d' alte . virtù , non 
*vea alcuni figliuoli , e chiedevane con- 
tinuamente a Dio. Un Angelo venne ad 
annunziare alla di lui conforte , ch'efla 
farebbe fiata madre d'un figlio, colla 
cui poflanza ftraordmaria farebbefi un 
tempo fiaccato l'orgoglio de' Filiftei > 
con ciò però , che giufta il precetto di 
Dio non gli recidette i capelli , e non 
deffegli altro beveraggio-, che d'acqua. 
Sanfone venne alla luce ,e a mifura enei 
crefceva,la fua fobrietà, eia fua lunga 
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capigliatura erano un fegno di ciò, eh' 
era ftato predetto di lui. Quando et* 
be maggior età * fu condotto da 9 fuoi 
genitori in una città de' Filiftei , che 
aominavafi Tamnata* Qui adocchiata 
una figlia , chiefela in moglie : Manue 
gli fece conofeere * che non conveniva 
fpofare una ftfaniera,ma Sanfone per-» 
tinace in volerla , Y ottenne . Iddio vo* 
leva per via di quefto maritaggio proc* 
curar a Sanfone i mezzi di rovinare i 
Filiftei . Un giorno dunque , eh* egli 
andava aTamnata per farne la richiefta, 
allontanatofi dalla ftrada feop* i un Iio- 
ne , phe facevafi incontro a lui in atto 
d' ingoiarlo • In quefto momento lo {pi- 
rite del Signore entrò in lqi * e after» 
rato il lione nella gola, shranollo v co» 
me un capretto. Ritornoflene alcun 
tempo dopo ilfuo fpofalizio nella cafa 
di luo padre , e i genitori di fua mo- 
glie immaginando, ch'egli V avefle ri» 
pudiata, die ro ni a ad un altrp* Da que» 
ilo momento in poi Sanfone fece una 
continua guerra a' Filiftei * e gli fax* 
fifle in tutte V occafioni , fenza che po^ 
teffero fargli refiftenza. Fermò il tuo 
foggiorno nella rocca d* Etara della Tri- 
bù di Giuda . I Filiftei affamarono que- 
fta Tribù j e per quante rimoftranze gli 

E 4 
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furono fatte , che la Tribù non avea 
alcuna parte ne 1 fatti di Sanfone r rif- 
pofero, eh' effi avrebbero continuate le 
loro oftilità finat tantoché foffe confe- 
gnato quefto formidabile nemico. San- 
fone confenti d' efferè rimeflb nelle lo- 
ro mani ;, avutolo , i Filiftei il legarono 
con groffe funi per condurlo al loro 
campo Erano efli vicini a giungervi $ 
quand' ecco Sanfone ruppe i fuoi lega- 
ini , e con una mafcella d' afino i* die 
trovò focto la fua mano, fcagliatofi ad- 
doffo a' Filiftei , ne uccife mille , e sbara- 
s« gcfta . gliò gli altri . Invanitoli di quefta imprefa 
così eftraordinaria , fi dimenticò r ch'egli 
ne dovea tutta la gloria a Dio , e bea 
prefto ne provò la pena per una fete 
« violenta, che fentendofi venir meno* 
fu fcoftretto di confefTare , che fenza 
l'aiuto di Dio la forza degli uomini 
non è , che debolezza . Pofefi ad ora* 
*e, e Dio. fece zampillare da un faflc? 
una fonte , che fu pofeia fempre pe- 
coSLImò xenne * Allora Sanfone fu riconofeiuto 
per Giudi-^ Giudice * e Difenfore d'Hraelio > 
«L efe'rcitò quefta dignità per anni venti. 
EfTendo un giorno andato a Gaza città 
de Filiftei,,albergò in un'ofteria alla vift a 
-di tutto '1 mondo, poiché difpre^zava al- 
tamente que popoli, e nulla temeva dal 
t i 
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loro caùto . Frattanto i Magiftrati del- 
la città fecero chiudere , e cuftodire 
le porte , affinchè egli non potefle fug- 
gire . Sanfone avutone avvifo , levoffi 

. fulla mezza notte , pigliò le porte , e 
portolle fopra d' un monte vicino a 
Gaza . Dappoi lafciofli infelicemente 
invischiar nelT amore d' una cortigiana 
Fiiiftea , chiamata Dalila . IPrincipi de' 
. Filiftei è (Tendone flati informati , -fe- 

.duflero quefta donna con larghe pro- 
mene a tifare tutti i fuoi àrtifizj im- 
maginabili per ifpiare da Sanfone , don- 
de veniflegli quella 1 forza foprannatu- 

.rale*che rendevalo invincibile. Dalila- 
prefrollo più fiate fempre in vano ; ma 
fecegli tante iftanze » che alla fin fine s«rfbn* 
egli cedette r e le difle » che tutta latomia 
fua forza confifteva ne' fuoi capelli . aDahU ' 
Dappoiché ebbe ella faputo il fegreto* 

. approffittandofi del primo momento-:.» 

.ch'egli fi addormentò» tagliogli i ca- 
pelli » e il rimife nelle mani de* Fili- 
ftei. Qjaefti cavarongli gli occhi, eie», 
gato condulTerlo a Gaza , dove fu ira- 
piegato a volgere la macina d* un mo- 
lino a mano. -, n 
Gemeva egli in quefta difra. cattività 
dappoi due anni. I Filiftei celebravano 
' iina £efta folcane in onore, di Dogano!, 



1 
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eh' era un Idolo, il quale ave a nell' alta 
la figura d' un uomo , e finiva in iuta 
coda di pefee. Erano dunque in un 
Tempio fpaziofo foftenuto da due prin- 
* cipali colonne. Alla fine del fagrifizio 
fu condotto Sanfone per fervire di 
fpettacolo , e di rifo. Cominciavano 
già a rinascergli i capelli ; ed egli 
fingendo di fentirfi debole , pregò co- 
loro , che lo conducevano , di met- 
terlo fralle colonne per appoggiarvi fi* 
Quando fu là condotto, feofle in gui- 
fa tale le colonne , che rovefciolle 
con tutto il tetto del Tempio. Refta- 
sifone f ronne oppreffi tremila uomini, e Sait- 



di Giudice dopo la morie di Sanfone. 
Iddio avealo dato per regolare le cofe 
Spettanti alla Religione, e alla Politica* 
Eccome avea meflb al mondo Sanfone 
per rintuzzar V orgoglio , e la violenza 
de'Filiftei. Frattanto il Signore prepa- 
rava nella perfona di Samuele un nuo- 
ro liberatore del fuo popolo . 

Anna fua madre era affiittiffima di 
non aver avuti figliuoli da Elcana fuo 
imrito. ifecatafi al Tabernacolo fup- 
flicò Dio a volerla far madre, e fece 
#Qto , f e le nafeeva *m figlio , àk 




• 
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confegrarlo al fervizio del Signore • Il 
Sommo Sacerdote Eli avendola più fiate 
intefa ripetere la medefima preghiera» 
diflele un giorno jli non attriftarfi , 
affiorandola, che Iddio le avrebbe da- 
to un figliuolo. Adempiili la predizio- 
ne colla nafcita di Samuello ; e allora 
che fu il fanciullo in età di tre anni., 
il padre , e la madre V offerirono al 
Sommo S^cerd/ote colle folite cerimo- 
nie, dichiarando , eh* e' lo confacrav^- 
110 al Signóre per tutti i giorni di fu£ 
vita. Anna fece la fua preghiera, p 
eompofe un cantico di rendimento di 
grazie , che fta regiftrato nella Scrit- 
tura, e che contiene le lodi della gran- 
dezza, della gàuftizia, e della potenza 
del Signore, il quale innalza, ed umi- 
lia , precipita nel fepolcro , e ne trae 
fuori , impoverisce , ed arricchifee , dà 
la feconditi * colei , ch'era fterile, .e 
rende fterile colei , eh' era madre di 



fuo marito alla volta di R amatta , ove 
facevano il loro ordinario foggiorno 9 
dopo aver confegnato il fanciullo a 
Eli , per efler educato nel Taberna- 
colo • 

Avea Samuello dodici anni , quando 
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a Eli i gaftighi, che fopraftavano a furi 
$ figliuoli Ofne y e Finee per la ioro 
avarizia , e per le loro prevaricazioni 
-nelle funzioni del Sacerdozio da lui tol- 
lerate con criminofa compiacenza . : 
corni**. Poco tempo dopo i Fibftei vennero 
ad aflàlire gi' Ifraeliti ; e in un conflit- 
to, che feguì pfeffo a Masfa r quefti 
*imafero vinti t * e pèrdettero 4 quattro 
mila ubmkii; ffciraroàfi alla rinfufa al 
loro campo , e fui timore d' effervi at- 
taccati , mandarono pregando il Som- 
mo Sacerdote di loro ipedire Y- Arca, 
della confederazione , per mezzo di cui 
non dubitavano d'ottener la vittoria 4 . 
I Sacerdoti rècarono quefto pegno ve- 
nerabile della prefenza di Dio degli 
éferciti; e i due figli del Gran Sacer- 
dote per dovere l'accompagnarono . 
Alla veduta dell* Arca, fanta l'armata 
d'Ifraele proruppe in vi via di gioia, e i 
Filiftei, che non ignoravano i miracoK. 
operati dal Dia degli Ebrei nell' Egitto* 
é nel deferto in lor favore, ne forano, 
alla prima cofternati ; ma prefo cuore* 
pugnarono 1' indomani aflai valorofa- 
mente. Furono vinti gì' lfraeliti, e per- 
ni* ^ ettero tr ^nta mila uomini fui campo, 

fanu"? c * re ^° P re ^ e * a %> a: l'Arca del Si- 
gerà. • gnore cadde nelle mani de nemici , ei 
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due figliuoli del Gran Sacerdote furo- 
no morti. Eli intefe fenza turbarfi la 
perdita della battaglia * e la morte de' 
iiioi figliuoli, poiché n era llato preve- 
nuto ; ma quando feppe , che V Arca 
era prefa, cadde dalla fua fedia lupi- 
no, e rottofi il collo- rendette fubito 
T anima in età di 98. anni* dopo qua- 
ranta, di governo^. ■ .0 

Li Filiftei portarono in trionfo l'Arca 
dell'alleanza nella città d'Afot, e mi- 
ferla nel Tempio di Dagone. L' indo- 
mani trovarono la ftatua rovefciata in- 
nanzi l'Arca, e ripoferla fui fuo pie- 
diftallo ; il giorno - dopo videro di bel 
nuovo la fiatai noiv folamente . rove- 
sciata y ma la di lei tefta > e i piedi 
feparati dal bufto. In qiftfto flteflb tem- teifflfi" 
po gli abitanti d'Afot furono . per cofli STnma£ 

S, 0 • r . r . N r , dano 1 Ar- 

ti .una vergognofa infermità r per la c^in iu 

quale ne perirono molti, e da una pro- 
digiofa quantità di topi furono deva- 
ftate tutte le loro campagne . S' accor- 
sero , che il Dio "d'IfraellQ li puniva; 
comechè mandaffero l'Arca da una città 
all'altra, fi facevano non per tanto fen- 
tir ovunque i medefitni effetti dell'ira di 
Dio. S'appigliarono finalmente al partito 
per configlio de' loro Sacerdoti di ripor- 
ta fopra im carro tirato da vacche *e di 
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lafciare a quefte la libertà di prender 
la fìrada , che laro fofle piaciuta. Le 
vacche conduflero il carro a Betfame 
nella Tribù di Giuda. Gli abitanti di 
quel borgo ebbero la folle curiofità di 
veder T Arca troppo da vicino ; e 70. 
d'efli furono in un attimo puniti colia 
morte. La mandarono a Caria tari m > 
ove fu deportata in cafa d'un Levita 
nominato Aminadab , uomo illuftre per 
la fua pietà; e fi decretò, che ne fofle 
cuftode fuo figlio Eleazaro : flette 



fu trasferita a Gerufalemme fotto il 
reame di Davidde. 



p^ciSl^rirono a Samuello la fuprenja auto- 
*• rità; e in una ragunanza fblenne > che 
convocò quefto grah Profeta , gY mdufTp 
colle fue vive efortazioni a rinunciar 
interamente all'Idolatria , dichiarando 
loro, non effervi altro mezzo per ot- 



dei Filiftei. V afcoltarono, e nella fe- 
conda aflemblea tenuta in Masfa umilia- 
ronfi tutti finceramente avanti il Signore. 

Infolpettironfi di queft' aflemblea i Fi- 
liftei $ e per prevenire gl'Ifraeliti yèn- 
nero precipitofamente ad affralirgli. AI 
loro arrivo Samuello offerfe a Dio un 




EfTendo morto Eli ; gì* Israeliti con- 




t 
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fagrifizio in favore del popolo ; e pri- 
ma che la vittima fofle confumata dal 
facro fuoco , i Filiftei aveano già at- 
taccata la zuffa ; ma Iddio fece tutto 
a un tratto fentire cosi fpaventofi tuoni, 
che furono tofto meffi in ^ com P^gUo 9 ^sgna 
e tagliati a pezzi . GÌ* Ifraeliti li per- e 
feguitaròno fino al luogo chiamato Co- 
re , dove Samuello piantò una pietra, 
perchè fofle un monumento di quefta 
vittoria , dandole il nome di pietra del 
foccovfo . Continuò la guerra fempre con 
fuperiorità , ricuperò il paefe tolto dai 
Filiftei agi Ifraeliti v e vifTe in pace 
per tutto il tempo , che feguitò a go- 
vernare; ma per la fua vecchiaia non 
potendo più da fe folo fopportar il 
pefo degli affari , ne addofsò una parte 
a* fuoi figliuoli , de* quali il primogeni- « 
te chiamavafi Gioele , e '1 più giovine 
Abia . Mandò quelli ad abitare nella cit- 
tà di Berfabea aireftremità della parte 
meridionale della Paleftina verfo l'Ara- 
bia Petrea , ed egli fifsò il filo domi- 
cilio in Ramatta, Ma i fuoi figliuoli 
lungi dall' imitare le virtù del loro pa- 
dre , vendettero vergognofamente la 
giuftizia , conculcarono le più fante 
kggi* e s'immerfero ne' più foz2Ì pia- 
ceri ♦ I popoli irritati andarono a trovar 



« 
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'Samuello ; e dopo .avergli rimoftrato, 
ehe la fua grand' età non gii permet- 
• teva più di reggerli , dimandarongli 
107$. un Re. Samuello in vano fi sforzò di 
far loro capire , quanto offendevano 
Dio , che fin allora, eraft dichiarato 

■ 

loro Capo, e loro Re; che i, Giudici 
non erano flati , che fuoi Luogotenenti, 
t e che a torto volevano lafciare un go- 
verno, del pari dolce, che vantaggiofo 
per avere un Capo, il quale governe- 
rò cftn - rebbegli con una verga di ferro. Per- 
^riftS fiftettero effi nella loro domanda, e 
liti - Iddio nella fua qollera loro accordolk 



-|§£- CAPO Vili. 

SACRA. 



Anni T?Ravi nella Tribù di Beniamin un 
tvan.c.c. fj uomo ricco , e potente per nome 
Cis , che avea un figliuolo chiamato 
n^Rcfà- Saule, il più alto, e il meglio fatto 
fraciio. £ ra ^ynti cont afTe tutto liraello. Il 

• Tuo valore , e 1 fuo talento corrifpon- 
. devano alla fua taglia , e alla fua fi- 
^gura. Avendo un giorno fuo padre 
* . fmarrito alcune afine , mandollo per 
ogni parte in cerca d'effe. Ritornava- 
fene Saule fenz' aver potuto ritrovarle; 
«juand'.ecco il fervo > che l'acconta- 
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gnava , diedegli il configlkr d' andar a 
confultare Samuello -, le cui rifpofte era- 
no Tempre ftate infallibili • Entrati in 
Ramatta portaronfi alla cafa del Pro- 
feta, a cui il Signore nel giorno pre- 
cedente rivelato avea , che un uomo 
della Tribù di Beniamino verrebbe a 
confultarlo, e che quefti fi era quel 
deffb da lui deftinato a regnare fopra 
Ifraele . Samuello ricevette Saule colla 
maggior diflinzione ; e Io conduffe egli 
fteflo a un convito 'folenne , ove ; gli 
diede il pofto d* onore , e gli fece met- 
tere dinanzi una porzione da Re. Dap- 
poi lo rattenne a dormire;, e T indo- 
mani accompagnatolo fuori della città, 
versò fui di lui capo dell' olio , eh' egli 
avea portato iti un', ampolla , abbrac- 
ciollo y e diffegli , che Iddio l'avea cofti- 
tuito Re fopra'L fuo popolo , perchè fa- 
-cefle le- Tue vendette contro de'Filkftei. 

Da IV a qualche tempo Samuello adu- 
nato il popolo a Masfa , fignificogli , 
£ome Iddio avea fatto fcelta d'un Re 
•per governarlo. Gittò la forte, .che 
cadde fulla Tribù di Beniamin ; git- 
tolla poi fu tutte le famiglie delibi Tribù, 
e cadde fulla perfona di Saule . Tutto 
il popolo colle fue acclamazioni lo ri- 
conobbe ; ed egli pxefe T infegne Reali. 
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Un mcfe dopo che Saule fu affante 
al trono , videfi coftretto a far una 
guerra, nella quale per la fisa prude n* 
za, e pel fuo valore acquiftoflì una fa* 
ma , che vie più confermò la fua autorità. 

Naas Re degli Ammoniti era ve* 
liuto ad invertire la città di Giafce* 
metropoli della provincia di Galaad ; 
Gli abitanti troppo deboli per refifte* 
re alle di lui forze , offerfero d' arren- 
der fi a condizioni ragionevoli • Naas 
non voleva loro àkre concederne , fak 
vo che di perdere T occhio deftro, mi- 
cacciandogli in cafo di rifiuto , di me t> 
tedi tutti a fil di fpada. Trattava egli 
cosi co' fuoi ni mici fi a che li pren- 
dere per forza , fia che fpontanea* 
mente s' arrendeffero ; poiché eflendo 
coperto il loro occhio manco dagli 
feudi, qualora il deftro foffe perduto, 
non potevano più fervirfi delle loro ar- 
mi; e guerreggiare. Gli abitanti di Gia- 
be chièfero fette giorni per mandare 
nelle Tribù d' Ifraello ad informare i 
loro fratelli delle ftrettezze, in cui tn> 
vavanfi , con promeffa di darfi a difere- 
zione , fe non ne venivano foccorfi . 
Naas , che teneva per certa V efbu- 
gnazione , confenti alla loro richiefta; 
ed effi fui fatto fecero una deputazione 
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t Saule in Gabaa , ove rifedeva, per 
implorare il fuo aiuto. Quefto Principe 
non potè fentire fenza fdegno il rac- «Snra«jjs 
conto, che i Deputati gli fecero deUa*%j2w 
crudeltà del *Re degli Ammoniti ; c FlIillew 
prefo dallo fpirito del Signore aflìcu- 
rogli , che V indomani al nafcere -del 
Sole farebbero flati foccorfi '. Adunò 
Saule la fua armata con tutta folleci- 
tudine, compofta di 300. mila uomini 
delle Tribù d' Ifraello , fenza contare 
quella di Giuda , che da fe fola ne 
fomminiftrò trenta mila. Camminò tut- 
ta la notte , valicò il Giordano , e avan- 
zatoli chetamente , forprefe gli Am- 
moniti , e ne fece ftrage . Al fuo ri- 
torno Samuello congregò il popolo a 
Gàlgala per far confermare V elezione 
di Saule «, e di bel nuovo lo unfe Re 
d' Ifraello. Dopo quefta cerimonia Sau- 
le ritornato a Betel , levò 3000. uo- 
mini , e ritenutine due mila per fua 
guardia , fpedi Gionata fuo figliuolo col 
rimanente a Gabaa . Li Filiftei eranfi 
mantenuti in poflelTo di parecchie piaz- 
ze degl' Israeliti , e trattavano gli abi- 
tanti con gran rigore. Gionata giunto 
a Gabaa, levò loro a forza un caftel- 
lo fituato in quella vicinanza . Irritati 
i Filiftei fi milero fubito in campagna 
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con tre mila carri , trecento mila pe* 
doni v e fei mila cavalli , e andarono 
a campeggiare appreffo Macma . , A 
quella novella Saule comanda a tutti 
* • gl'Ifraeliti di prender T Ami ; ma 1 ti- 
more, gii avea talmente prefi r che gli 
uni» fi nafcofero entro delle caverne, e 
altri pattarono il Giordano , per. met- 
terfi in falvo , nelle Tribù di Gacd 7 e di 
Ruben. Saule vide con fua eftrema af- 
flizione T avvilimento del fuo popolo ; 
p afpettò fette giorni Y arrivo di Sa- 
muello per deliberare feco lui fu ciò, 
che dovea fare , e per fagrificare al Si- 
gnore; ma veggendo nel fettimo gior- 
no r che il Profeta non giungeva ~, fe- 
cefi condurre delle vittime per offerirle 
|auTc J^-egli medefimo inolocaufto;e'l fagrifizio 
ggy ff falera già compiuto , quando arrivò Sa- 
^nproia-.rauello • fi Profeta F ammoni del fuo 
.erroxe commeffQ nel trafgredir in quel- 
la guifa il comando , che gli avea fat- 
to per parte di Dio in tempo della fua 
confecrazione , d'afpettarlo pel facrifi- 
.2Ìo. Sogghmfegli r che fe non foffe ca- 
.duto in si gran fallo, Iddio l'avrebbe 
cftabHito in Sempiterno fui trono d' If- 
.raello A ma che non durerà il fuo re* 
,gno v e. che Dio ha cercato un. uomo 
/econdo il cuor fuo. per regnare fopra 
*•»«.* • 



■ 
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Ifraello ♦ Dopo quefta parlata Samuello 
fi ritirò ; e Saule accompagnato da Gio- 
nata , e d'. Ahia Grande Sacrificatóre * 
prefe la ftrada di Gabaa con feicento 
uomini , rimaftigli di tutta la fua ar- 
mata. Ei vide con fua grandiflima am- 
bafcia <Jarfi da nemici il guafto al paefe 
in ogni luogo ; e Gionata , che non era 
meno afflitto , concepì allora un dife- 
gno temerario bensì 7 ma poi giuftifi- 
cato dall' evento . Rifplvette d' entrar 
fecretamente nel campo de' nemici per 
cagionarvi qualche Scompiglio , facen* 
dofi accompagnare dal folo fuo : Scu- 
diere . Qjiefto campo era naturalmente " 
difefo da rupi preffochè inacceffibili 4 
che il circondavano ; e i Filiftei, che 
vi fi credevano ficuri dalle forprefe 
trascuravano di ftar vigilanti nelle guar- 
die . Gionata , e 9 l fuo Scudiere vi pe* 
nettarono con incredibile ilento i e tro* 
vati i nemici affannati ne uccifero^ionatTfol 

g* » • • i pra i Vili* 

una ventina: e nccome immaginare al-nci. 
cun non poteva, che due uomini foli 
avefTero potuto formare un progetto 
cotanto ardito , i Filiftei credettero 4 
che tutta Tarmata li feguitafle . Riem- / 
piffi il loro campo di fpavento ; gli 
uni gettavano V armi , uccidevanfi a 
vicenda altri , credendofi nemici , e 
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Ai generale la (confitta. Avvifato Sau- 
le , accorfe egli medefimó colla fua po- 
ca truppa , e facilmente ravvisò in que- 
fto terrore fparfofi cotanto repente fra 
i Filiftei, un miracolo della Divina Prov- 
videnza. Grifraeliti rifuggiti nelle fpe- 
lonche vengono a raggiugnerlo; e que- 
fto Principe avendo raccolto ben dieci 
mila uomini^ va infeguendo i nemici « 
. Allora non confultando, chel fuo va- 
lore , maledice , .e condanna a morte 
chiunque ceflerà d' incalzare il nemicoj 
e prenderà benché menomo cibo pri- 
ma della notte . Gionata non informato 
di quefto divieto guftò un favo di mele* 
che trovò in una felva. Dappoi Saule 
volle la notte metter a facco il campo^ 
dicendo al Sommo Sacerdote di confi- 
gliarfi con Dio per intendere fopra di 
ciò la fua volontà. Non avendo data 
rifpofta il Signore , ne inferì Saule y chel 
popolo aveflegli fatta qualche offefa , e 
giurò, che non Tavrebbfe perdonata al 
cwa iuo figlio fteflb , fe ne fofle reo . Si tirò 

EFlnfto a ^ orte * e q ue ft a offendo caduta fu Gio- 
rnata, era in procinto Saule , malgrado 
i movimenti della natura , di mandar 
ad effetto il giuramento , con verfare 
il fuo proprio fangue trasfufo nelle ve- 
ne del figlio } quand' ecco il popolo eoa 



Digitized by Google 



I 

Sacra , e Profana . Lib. IL tt^ 
giuramento contrario giurò , eh' egli non 
avrebbe mai permetta la morte dell'au- 
tore della Tua fallite , e in quefta guifa 
falvogli la vita. I nemici perdettero in 
quefta giornata feflanta mila uomini « 
Dopo quefto tempo Saule aggiunfe pal- 
me a palme v e fi rendette formidabile 
a tutti i popoli. » -, 

Contavano già venti anni del fuo Guerra ai 
regno, quando Samuello venne in ho-^ìu^: 
me del Signore a comandargli di muo* Uci4, 
ver il campo contro gii Amaleciti per 
punirli dell' ingiufta guerra da effi fatta 
al fuo^ popolo nel ritornar dall' Egitto; 
di {terminarli fenza diflinzione d' età * 
e di feflb ; di non risparmiare nemmeno 
gli animali , e d' offerir in olocaufto tutto 
il bottino , che fi farebbe , fenza rifer- 
bare nulla.; concioffiachè Iddio voleva 
anpichilare fopra la terra la razza d'Ama- 
lecco, ficcarne Mosè da fua parte l'avea 
comandato. • 

Ubbidifce Saule, e incontanente adu- 
na ducento mila fanti delle Tribù a (e 
Soggette , fenza contare quella di Giu- 
da, che fola ne fomminiftrò dieci mila* 
della quale fi fece la raflegna fepara- 
tamente . Marcia verfo il paefe degli 
Amaleciti ; e il loro Re colla fua ar* 
mata gli viene all' incontro , gli dà 
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battaglia , e le fue fquadre fono tagliate 
a pezzi. Egli fteffo rin^afe prigione; fu 
prefa la fua città, e meffa a fiamme, 
e tutto il paefe fu fcomunicato ; ma 
Saule 4 eliiio popolo non efeguirono, 
che imperfettamente gli ordini del Si- 
gnore . Perdonarono ad Agag Re degli 
Amaleciti r e riferbaronfi ciò , ch'eravi di 
*ii****WgUofc fra gli animali, e fra le fpoglie. 
?al°d?fabt Samuelfo venne* a trovar m Saule per 
udienza dirgli f che Dio rigettava i fuoi olo- 
causti,, perchè preferiva l'ubbidienza ai 
facrifizj; che il Reame d' Ifraello paf- 
ferà in altrui mani , e che '1 Dio on- 
nipotente , il Dio ìdeir armate non fi 
ritratterà . Di 4à in poi Samuello non 
vide più Saule ; ma confermando per 
lui un refto d'affetto, fentlva in fe ftef- 
fo un! amaritudine grandiflima . frat- 
tanto Dio cornandogli d' empiere del 
fant' olio il fuo vafo, d'andar a Betlem- 
me nella cafa d'Ifai, altrimenti GefTe, 
figlio d' Obed , e di ungere fegreta- 
mente quel figliuolo , .che gli avrebbe 
additato . SatnueHo portofli colà fenza 
indugio , e diede per motivo del fuo 
viaggio, eh' egli era, venuto per faryi un 
fxgrifizio. Invitò alla fua rnenf* Gefle co' 
fìioi figliuoli: Geffe non ne.condufle , che 
fei ; poiché il minore detto Pavidde era 

allora 
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allora alU cuftodia della greggia • Egli 
era bello di volto, ben formato, e avea 
un aria di maeftà . Samuello chiefe , che 
lì faceffe venire; venuto, lo unfe, di-iAS. 
cendogli all' orecchio , che Dio avea 
fatto fcelta della fua perfona per re- 
gnare fopra Ifraello ; che amafle la giu- 
stizia, e ubbidifle fedelmente, alla voce 
del r Signoré , che con quéfto mezzo la 
iua fchiatta diverrebbe illuftre ; che vin- 
cerebbe i Filiftei , e le altre nazioni ; e 
che la fua memoria farebbe immortale. 
Da quel giorno in poi partiffi lo Spi- 
rito di Dio da Saule , e ripofofli fu Da- 
vidde. Dio permife, che Sauie fofle 'tìv^diZó 
vafato da uno Spirito maligno , e -fillio 0 . 01 * 
valfe per tormentarlo delle difpofizio- 
ni, -eh' egli avea alla melanconia. 
. Non fi trovò altro rimedio ai fuo 
male , che di far cantare in fua pre- 
.fenza, al fuono dell' arpa , degi' inni 
fagri , mentre che il Demonio agita- 
vaio. Si fece ricerca d'un Mufico, e fu 
indicato Davidde figlio d'Ifai, che non 
folamente era fpertiffimo nella Mulìca, 
ma di belliffima corporatura , e atto alla 
guerra. Saule mandò a cercarlo, e Ifai 
lo fece partire con donativi ; poiché fe- 
condo il coftùme di quel tempo fareb- 
be ftata un inciviltà il comparir al cof- 
lom. I F 
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petto del fuo Re colie mini vote» Sau- 
le lo ricevette con benignità ? e lo trat- 
tenne qualche teittpo in qualità di Scu- 
diere per portar le fue armi in guer- 
ra. Tutte le volte, che Saule era tot* 
©avtdde tfcentato dallo Spirito cattivo , David- 
jH/'^-de fonava T arpa in fua prefenza , e 
PKfaua. ne fentiva follievo . »•-... 

• Alquanti anni dopo avendo affembra- 
te i Filiftei le loro truppe per far guer- 
ra agi' Israeliti , vennero ad accampar fi 
4ra Soco , è Afeca nette Tribù di Dan, 
•"e di Giuda. Saule dal fuo canto avea 
. pofti i fuoi alloggiamenti vicino ad effi 
nella valle di Terebinto. Mentre le due 
armate mede in ordinanza afpettavanò 
il fegno della pugna , un gigante per 
g^wntenome Golia , nativo di Get , alto 
dodici piedi, ufci dal campo de* Fili- 
ilei , e lofpintofi in mezfco alte due ar- 
mate sfidò il più valente infra gilfrae* 
Siti a venir a combattere contro di lui* 
con patto, che il vinto riceverebbe la 
-legge dal vincitore . Non osò veruno 
apprettarti contra un guerriero, il cui 
felo afpetto recava terrore ; ex continuò 
a comparire per quaranta giorni di fe- 
guito . Saule era in grande affanno per 
non aver alcuno de' fuoi, «che gli potefle 
far fronte • Davidde ftava allora ia Bet- 



Digitized by Google 



Sacra , e Profana . Lib. IL 1*3 
lemme, ove avea ripigliato il fuo me- 
ftiere di paftore . Suo padre cornandogli 
di portar viveri a tre fuoi fratelli , che 
fervivano nelT armata di Saule ; ed ap- 
pena giunto , venne fecondo il folito 
Golia a provocar a tenzone gl'Ifrae- 
liti con oltraggioso difprezztf. Davidde 
r intefe , e avendo faputo , che Saulc 
avrebbe dato 'in moglie fua figliuola a 
colui, che colla fconfitta di quefto gi- 
gante vendicherebbe l'ignominia d'Ifrael- 
lo, andò offerirli al Re , dicendogli con 
nobile franchezza, che febbene giovi- 
netto , coni' egli fi era , pure lufinga- 
vafi dì reprimere coli' affiftenza di Die 
f audacia del Filifteo ; ch T erafi. provato, 
mentre flava alla cuftodia delle man- 
dre , conrro de* lioni , e contro degli 
orfi; e che il Signore , che Y avea li- 
berato dalla ferocia di quefti animali, 
l'avrebbe fatto trionfare d' un beftera- 
miatore del fuo fanto Nome* 

Saule contentiffitno della parlata di 
quefto giovine guerriero , colmollo di 
benedizioni^ e pofcia veftillo della fua 
propria arrnadura ; ma ficcomc egli non 
era avvezzo a maneggiare la fpada , nè 
a fervirfi di corsaletto , ne di feudo , re- 
ttimi ogni cofa al Re ; e prefo il fuo ba- 
ttone , e feekefi nel torrente. vicino cinque 

F 2 
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pietre , e quefte meffe nel fuo zaino* 
incamminoflì alla volta dei Filiftei colla 
Tua fionda alla mano. Golia veggen- 
•dolo accoftarfi , lo interroga con aria 
di difprezzo , s' ei viene col fuo battone 
a combattere contro un cane: ,, Io qui 

4, a te ne Vengo, gli rifonde il paftore, 
„ nel nome del Signore degli eferciti, 
„ che vuol fervirfi del niio braccio per 
,, pigliare vendetta* de' tuoi oltraggi; io 
„ ti reciderò il capo, e'1 tuo corpo farà 
„ pafcolo degli uccelli. 1 Filiftei impar 
„ reranno, ch'evvi un Dio inlfraello; 

5 , che nè <:olla fpada , nè colla lancia ri«- 
„ portafi la vittoria ; e che 1 Signore è 

il folo arbitro della" forte dell' armL 
- Davidde s'inoltra, e giunto a fegno r 
ripone una pietra nella fua frombola , 

dde'ifcl^ 6 con tanta forz* la vibra , che cao 
g£ tc Go - ciatafi nella tefta di Golia il rovefcia 
a terra morto. Immediatamente fi lancia 
207J Davidde fopra di lui, e poiché non ha 
fpada propria , prende quella del Gi- 
gante, e gli mozza il capo.* 

Avendo i Filiftei veduto cadere 
colui , che faceva tutta la loro fpe- 
ranza , prefero la fuga ; e gì' Israe- 
liti infeguendoli fino nel loro paefe* 
ne uccifero trenta mila , ferironne 
'^ancor-più, e ritornati mifero il. fuoco 
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al loro campo , dopo averlo Taccheg- 
giato • ' . . * . ; : k 

Ritornavafene Saule trionfante , ma 
non potè {offrire , che Davidde fofle a 
parte feco lui delle acclamazioni de* 
popoli , e che fe gli dette tutta la gloria 
della (confitta de'Rliftei. Il giorno fe- 
guente alla battaglia fu colto da un ac- 
cetto di frenefia; e nel mentre che Da- 
vidde fonava Tarpa per cacciarla, Saule 
avventò verfo lui la lancia, che teneva 
alla mano , e T avrebbe ferito , $' egli 
non fi fofTe prettamente fcanfato* Ciò 
non ottante gli diede per moglie Mi- 
col fua fecondogenita ; ma non cefsò r * 



Saufc vuol 
far inerir 
Davidde . 



cercare i mezzi di perderlo; e non con- 
tento di efporlo continuamente contro 
i Filiftei, fegli una guerra aperta, per- 
segui tollo in tutti i luoghi , ove egli fi 
rifuggiva per fottrarfi al fuo furore , e 
fece il fórdo alle rimoftranze di Gio- 
nata fuo figliuolo^ Principe generofo , 
che avea ftretto intima amicizia con 
Davidde . " • ' 

Intorno a quefto tempo morì Samuel- 
Io in età d'anni circa 98., fu fepolto 
nella fua cafa di Ramatta , e tutto 
Ifraello affrettofli di venire a render* 
gli gli ultimi uficj. 



Morte dì 
Samucllo , 



1*6 Storia Universale 
- Erafi Davidde ritirato appreflb Achi 
Re de' Filiftei con feicento circa .lfrae-> 
Kti della Tribù di Manale , i quali 
vollero correre con lui la medefirria 
forte. Qpefto Principe preparava!! al- 
lora per ricominciare la guerra contro 
Saule . Avea aflegnato il luogo della 
raccolta di tutte le fue fquadre , e co- 
mandato a Davidde di portarvi!! co 9 
fuoi feicento uomini; ma i Capi de'Fi- 
liftei ombratili di lui , coftrinfero Achi 
di rimandarlo ; ed egli andò a con*- 
battere contra di Amaleciti, e v'ebbe 
prove vifibili della protezione di Dio. 

Saule aflembra la fu a armata , e ali* 
creduta di quella de* Filiftei molto più 
aumérofa, che la fua, prefo da timo- 
re, prega i Profeti a confutare il Si- 
gnore ili F evento di quefta guerra . 
Non n' ebbe alcuna rifpofta , e tanto 
più crebbe il fuo fpavento. Volle con- 
futare i Magi; ma aveagli fcacciati 
di frefeo <ial fuo regno per ubbidire 
alle leggi di Mose, che comandavano 
precifamente di fterminarli. Finalmen- 
te fece venire da Endor alle falde del 
monte Gelboe una di quelle Incanta- 
tici, chiamate Pitonefle , che s'arro- 
gavano la poffanza di richiamare l'Om- 
bre de' morti per mezzo deilo*Spirito . 
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di Pitone (era quefti il Dio , che i 
Gxeci invocarono poi a Delfo fottd 
nome d'ApoUo, yifKjitQre del ferpenSte 
Pitone .y La Pivinattice ebbe ordine di 
chiamar fuori l'Ombra di Samuello ; fer 
ce i fuoi fcongiuri, e appartale l'Omr • 
bra, fi mife a gridare: fui racconto * 
eh" ella fece di ciòcche avea veduto , 
Saule s ! accorfe effere Samuello ., e oro* • 
ftroffi dinanzi a lui. L'Ombra, chieiegli j 
il perchè era gemito ad intorbidarle la 
fua quiete: „ Tu fai, gli difTe, che Dio 
n fi è ritirato da te , che priveratti del- ' , 
„ lo feettro d Ifraello per darlo a Da- ì 
» vidde in gaftigo , de' tjuoi misfatti, e , l ! 

,i della tua di Ubbidienza al Signore 
„ nel non avere {terminato Amalecco, 
„ ficcome ti fu ingiunto . Tu , ? la . , 

„ tua armata domani farete prigioni 
*, de Filiftei; domani a te, e a* tuoi 

* figliuoli da tuoi nemici torraffi la 1 
M vita col ferro. - À <> , * • j 

• Saule colpita da quefte terribili pa- 
role ftramazza per isfiniment© • L' In- 
dovina a ftento ottiene, eh' ei prenda 
qualche cibo per ricuperare le forze ^ 
e metterti in iftato di raggiugnere la 

fua armata . Lo sbigottimento fu ge- ^ i 

aerale , e Saule non osò lafciar il monte, 
«v' erafi pollato ; ma i Filiftei andarono 

F 4 
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ad affalirlo , e facilmente fu vinto « 
Morti fui campo r citarono i tre fi- 
gliuoli di Saule combattendo valorofa* 
; mente . li padre con alcune truppe fcel- 
te s'oppofe per qualche tempo* all' im- 



cieri de' Filiftei , fu ferito perigliofa-» 
mente , e temendo di cader vivo nelle 
mani loro , fece comandamento al Tuo- 
Scudiere, che gli defle la morte; il che 
ricufato dallo Scudiere , in mezzo alla 
difperazione colla propria fpada da fe 
grtediftgffQ fi trafifle. L'indomani i vincitori 

nello fpogliare i morti riconobbero i 
corpi di Saule , e de' fuoi figliuoli ; fpic- 
caron loro il capo dal bullo , fpoglia- 
rongli dell'armi, e le confecraronò nel 
Tempio del loro Dio Aftarot : pofci* 
appefero i cadaveri a patiboli vicina 
alla città di Beflan : e in quella guifa 
* f9 ' perì Saule dopo un regno (F anni 3 8, 
Quando fu recato l' annunzio a Da- 
vidde nell^ Arabia Petrea di sì fune- 
sta giornata, ne fe n ti acerbiffimo do- 
• lore,e pianfe Spezialmente Gionata, il 
più fedel amico, ch'egli avefle in vi- 
ta, e magnanimo in guifa, che più fia- 
te fcampollo da morte. Fece tutte Tè 
dimoftrazioni d'un lutto (incero, e com- 
pofe fulla morte di Saule , e di Gio* 
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nata un cantico funebre . Qiiefto can- 
tico , che fta nel fecondo libro de'Re, 
fu detto T Arco , e per comando di 
Daviddc fu poi cantato in tutto If- 
jaello . " 



capo ix. 

SACRA. 

IDdio coll'efaltar Davidde al trono, AnBI - 
volle jftabilir una famiglia reale , avanG - c ' 
donde ufciffe il Mefsi'a , e la fcelfe 
nella Tribù di Giuda ; e quindi dar $aule • 
una più augufta forma al fuo popolo > 
e per mezzo d* un Re bellicofo , e con- 
quiflatore , gran Profeta e degno di 
cantare le maraviglie della Divina on- 
nipotenza , affodare la dignità reale > 
nella fua cafa t e far rifpettare in tut- 
to V Oriente Tarmi d'Ifraello. 

Davidde dopo aver confùltato il e*™!** 
Signore pei njinifterio del Gran Sa- 
cerdote Abiatar, fi condufle nella cit- 
tà d Ebron . Vennero qui a trovarlo 
i popoli delta Tribù di Giuda , e fatta 
V unzione reale , il riconobbero per 
loro Re ; aveva egli in quel tempo 
trent' anni . Da un' altra parte Isso- 
fatto figlio quartogenito di Saule , 
<T ettk d' anni quaranta , fu prefentato 

F5 
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all' altre Tribù da Abner Generale del- 
le truppe di fuo padre*, e falutato da 
quelle d' Efraim, di Bemamin , di Ma- 
naffe , e da alcune altre , che ftavano 
al di qua dal Giordano , e da tutte 
quelle , che abitavano ai di là da que- 
fto fiume . Era quello Principe debole * 
e incapace di governare da fe fteffo. 
Abner, che regnava fotto '1 fuo nome, 
JJ^^-gli fece intraprendere contra Davidde 
J^j^una guerra, che durò cinque anni, e 
nella medefima fu fempre fuperiore Da- 
vidde . Cadde frattanto Abner dalla 
grazia d' Isbofetto , e per fottrarfi 
dall' infidie , che fe gli tendevano * 
fece offrite a Davidde i fuoi fervigi 
Abner Ge Accettolli Davidde, e la prima cura* 
mt S&g*cV ebbe Abner , « fu di ftaecare le 
^MftTribo da Isbofetto , e perfuader loro 
il D^ladc.di riconofcere Davidde , giacche Iddio 
egli fteffo ! avea deftinato a regnare 
fopra Ifraello . In quello mentre Gioat> 
bo Generale delle foldatefce di Giuda 
fui timore , che Abner non otteneffe in 
fuo pregiudizio il comando dell'armata* 
Sfattogli intendere di ritrovarfi in un luo- 
go appuntato fotto pretefto di voler con 
f&to'dìlus parlare d'importanti affari, vilmen- 
eioabbo ' -te, e da traditore trucidollo. , 
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Sdegnato Davidde di quefto atten- 
tato r fulminò contro il micidiale le pijù 
orribili imprecazioni , e a Abnér , co- 
mandò, che fi faceflCero magnifiche ponj- 
pe funebri , alle quali volle affittenti egli 
in perfona : ed ayrebbe punito con pe- 
na condegna al fuo misfatto Gioabbo, 
fe non avelie temuto di mettere a repen- 
taglio la corona non -per anpo ben fer- 
mata fui oa,po ; jperciocc^iè quefto Gene- 
rale avea t*lmei*té guadagna la confi- 
denza de' foldati , che potava alla loco 
tefta dare una feofla all' autorità delire. 

Da un'altra patite Isbofctto fu aff^f-^Vto^ 
faffuiato nel proprio fuo lotto da $xl$ 
f cellerari, che è perfuadeteero di ve- 
nire per quefto mezzo in gr^zi^ di 
Davidde: vennero effi medefimi ^an- 
nunziargli # iotQ delitto ; li vide cqn 
cwose «, e comandò fui ifatto , che fqf- 
fero fatti morire a for$a &'pj& cru- 
deli fupplizj • 

Allora tutte le Tribù d' Ifr^llo ri- 
.conobbero -D*vidde pe* loro Re v un- gi& * 
gendolo per Ipt terza ftata,; , e le truppe 
condotteli a Ebron 'pre&arongU omag- 
gio • Da rq»eftp .punto (formò il difegno 
d' inv$ftir Gsrofoliipa s piazza forte 

fuUa .fjfomi.Qrj| - 4.dte. Tribù ; di Renia- ' 
min > e di Giuda r Qccup^t^ L 4a\Gebufei 

F 6 
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discendenti da Canaan, Gli 
beri ljwgi dalla sbigottirà all' avvicina- 
mento dell' armata d' Ifraello , aveano 
tale fidanza nella forza, e nell' altezza 
delle loro mura , che per moftrare dif- 
prezzo degli attediami , non vi pofero* 
cSSfoii. che ciechi , e ftorpiati. Irritato Davidde 
m * # della loro ìnfolenza comanda , che fi 
avanzino vivamente gii approcci , prò- 
mettendo onori , e ricomperile a' foldari > 
che fàrébberfi fegnalati pel loro vaiorè* 
e il celiando delle fquadre a cedui fra 
i Capi, che il primo Salirebbe fulla brec- 
cia. Tutti a gara fecero sforzi ftraor- 
• dinarj : ma Gioabbo guadagnò il premio 
. ; della prodezza y e fi reridette degno d'et 
{ fere confermato nella dignità di Gene- 
rate* Davidde fermò il fuò foggiorno 
in Gerofolima, e la fece metropoli del 
fuo regno. L' accrebbe di una città 
nuova y che fu poi detta la città di Da- 
vidde , e fabbricò il fuo palagio nella 
fortezza*- ^ t •• "« * 

Li popoli circonvicini non poterono 
M a meno d'invidiare là fua potenza , e 
la fua felicità. Previdero i Filiftei , eh' ei 
' non gli avrebbe lafciati gran tempo in 

iHsttiFi- P ace ^ P er ° vennero ad aflaltarìo: ma 
&. 1 i n due combattimenti furono disfatti v e 
fofpiiiti fino nelle vicinaaze d'Afcakwu 

ò \ '? 
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Dopo quefte vittorie , ftimò oppor- f 
timo Davidde di valerfi della tranquil- 
lità , che da quelle gliene provenne , per 
far trafportare l'Arca della confederazio- Trafpor- 
ne da Canatianm a Gerusalemme *$J%gf* m 
fittizi, la più forte del paefe . ; 

Fu la propofizione approvata con 
univerfàli acclamazioni . Mandò egli 
adunque in tutte le parti ad avvifare i 
Sacerdoti ,e i Leviti d' intervenire alla 
cerimonia della traslazione dell' Arca ; 
e la fece riporre fopra di un carro fab- 
bricato a beilo ftudio. Un infinita folla 
di popolo accompagnolla nel viaggio* 
cantando falmi , e cantici al fuono delle 
•trombe , de' cembali , e d' altri fini- 
menti ' d' ogni forta. 

Erano già vicini a Gerofolima , quan- 
do un figliuolo d'Aminadab per nome 
Ofa vedendo piegare l'Arca da un lato, 
e in pericolo di cadere , vi ftefe la mano ' 
per foftenerla; ma egli fu in un iftante 
morto . Davidde prefo da un fant' or- 
rore , temendo per k fteflb un tale av- 
venimento , fe la collocava nel fuo pa- 
lagio , depofitolla nella cafa d' un uomo 
pieno di virtù, nominato Obededon del- 
la fchiatta de' Leviti, il quale perciò fii 
colmato di profperità, e di benedizio- 
ni; onde riconfortoffi Davidde , e fi 
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moJffe tre mefi dopo a far trasferirefAr- 
ca in Gerufalemme * previe tutte quelle 
precauzioni , che richiedeva una sì ar- 
guita cerimonia . Fece venire tutti i Sa- 
cerdoti , e Leviti ; deftinò i primi a 
portar l'Arca falle loto f palle, e in- 
giurie ai fecondi di accompagnarli con 
canti , e fuoni . Avea già egli feeko 
fra quefti dei Capi , perchè prefedef- 
fero ai Cori de'Mufici. E appunto in 
queft' occasione comparvero Eman, , 
Etani , Afaf , e altri Cantatori celebri, 
i cui jx>mi trovanti regiftrati fui prin- 
cipio di parecchi Salmi . Davidde le^ 
ne giva innanzi all'Arca danzando , *e 
fonando dell' aipa; e collocata che fu 
auella nel Tabernacolo , che le avea 
tatto preparare , finì la fefta con fon- 
tuofi lagrifizj. 
Torma u Ei formò dappoi il progetto d' edi- 
«dT^cirunfìcare un Tempio ai Signore* ?con va- 
»snw. al lerj(i del legno di cedro, cui Iramo Re 
di Tiro aveagli donato in quantità fuf- 
ficiente per fabbricare un palagio , co- 
me pure degli opera j affai valenti r che il 
mede/imo gli avea mandati '. imperocché 
gì' Ifraeliti ne fcarfeggìavano . Prima di 
mettere ad efecuzione il ffuo penfiero, 
configliofli con Natano r il quale approvò 
alla prima .una rifoluzione sì pia . Ma 
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la notte feguente Iddio apparfo al Pro- 
feta, cornandogli di dire a Davidde , 
eh' egli avealo collocato fui trono d'If- 
raelio , affinchè ibflero fatti a lui tri- 
butari i fuoi nemici ; e che prima eh* 
ei potette ftabilire ne' fuoi Stati una pa- 
ce foda , avrebbe ancora a foftenere 
delle lunghe guerre ; che le fue mani 
lorde di (angue non erano degne def- 
fer adoperate nella coftruzione d'un edi- 
fizio, ch'efigeva tanta purità, e tanta 
fanrità.; ma che lafcerebbe il fuo feet- 
tro a un figliuolo, da chiamarli Salo- 
mone , a Cui il Signore confermerebbe 
il trono, e che a quefto riferbavafi la 
gloria d'edificar il Tempio. 

Ricevette Davidde con altrettanto 
di gratitudine , quanto di rifpetto , e 
di fommeflìone quefti ordini , che Id- 
dio gli avea fatto rivelare per mezzo 
del fuo Profeta. Deftinò non pertanto 
anticipatamente il fito- del Tempio , ne 
fece tutti i difegni , ammafsò ricchi , e 
preziofi materiali , e vi deftinò le fpo- 
glie de' popoli, e de Re vinti. 

E quindi accintofi a far guerra, fog- di ^ a n v ^ c 
giogo di primo lancio tutti i popoli del- 
la Paleftina, paefe prometto a fuoi pa- 
dri , vinfe i Moabiti , ed avendo de- 
(terminato di portar fino all' .Eufrate 
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V armi del popolo di Dio , affali fuc- 
ceffivamente i Re della Siria , gY Idu- 
mei, e gli Ammoniti, mandando con- 
tro quefti Gioabbo fuo Generale, che 
la H- pofe Taffedio 3 Rabatta. Qjuafi nei me- 
defimo tempo accadde, che quello Prin- 
cipe fin allora si faggio, e s\ pio ebbe 
Adulterio commerzio con Betfabea moglie d'Uria, 
eoN*ti£ uno delle fue guardie . Per liberarla dalla 

bea • * 

legge, che puniva con morte le donne 
adultere , adoperò il più indegno artifizio 
per far perire Uria di lei marito , e dopo 
i fette giorni preferita pel lutto fattala 
venir nel fuo palagio , fpofolla . Alquanti 
mefi dopo ella mne alla luce un figliuo- 
lo . Ma Dio fdegnato mandò il Profera 
1 Natano per rimproverar a Davidde 
l'enormità del fuo misfatto , e annunziar- 
gliene la giufla punizione. Il Principe 
uSUz? 11 ' umilioffi innanzi al Signore, afpettando 
fenza mormorare le pene, alle quali era 
condannato . Morì nel fettimo giorno il 
figliuolo d' adulterio, non avendo Iddio 

Morte del « ri* t r • 3 t 

«silo adui- voluto claudire le preghiere dei pa- 
temi©. ^ j a j^. coniervazione . Giufta 

la profezia di Natano tutta la fua cafa 
dovea efTere meffa a foqquadro , e diven- 
. tane un teatro di ftrage , e d' orrore ; 
in fine per la ribellione d' uno de 
fuoi figliuoli , e per la perfecuzione, 
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che né foffrirebbe, dovea efTere gaflk 
gato in faccia di tutto Ifraello dèi pec* 
cato , che avea commeffò in fegreto è 
Durava ancora V afferò di Rabatta* 
Allorché Gioabbo Y ebbe ~ ridotta all' 
eftremità , ne fece avvifato Davidde , 
affinchè egli avefTe la gloria di com- 
pierne la conquida . Vi fi condufle pron- 



forza , e abbandonolla al facco . Con- 
téntoffi per fua porzione della preda 
d'una corona d'oro di pefo maggiorò 
di 173. marchi V che àvea fui capo 
Melchom . Dio dégli Ammoniti . Era 
ornata di pietre préziofe , e fi fof- 
pefe per abbellimento fili trono di Da- 
vidde. 

Ritornato che fu in Gerufalemme v _ 
provò le crudeli fventure, di cui Iddio 
avealo minacciato per mezzo del fuo 
Profeta. Amnon il maggiore di tutt'ifei 
figliuoli, ch'egli ebbe da diverfe moglie 
cadde vittima . del furore d' AlTalonne • * 
filo fratello, il quale vendicò colla di 
lui morte V ingiuria fatta a Tamar fua 
forella uterina . Dopo queft' uccifione Àmfnt* 
involoffi Affalonne dalla prefenza di^/l^i 
Davidde , e non ottenne il fuo per-*»™! del 
dono , che dopò tre anni : ma abu- 
fonne ben pretto con far una eoa- 
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giura per privare del trono fuo jja* 
dre ; levò milizie , fubornò una pare* 
de' migliori Uffiziali di Davidde, e non 
cefsò di rabbiofamente perfegukarlo , 
finattantochè vinto in una battagliai, 
r vi», fu coftretto di darli alla fuga . Tra- 
• <b! cucc, ~ verfando una felva, i fuoi capelli hii*- 
ghi , e folti intrecciaronfi ne' rami d'una 
quercia molto opaca , e la mula , fo 
pra cui cavalcava. , pafiaódo oltre ^ 
egli rimafe fofpefo alla pianta . Gioaiv 
bo di ciò avvifato , corfe ad ucci- 
derlo, trapalandogli con una lancia il 
cuore . - * 

► ■ ■ 

- Dileguaronfi gli aderenti di Affalo^ 
ne, tutte le Tribù ritornarono air ub- 
bidienza , e Davidde dopo aver vinti i 
filiftei in parecchi combattimenti, paf- 
sò finalmente il reftante de' fuoi gior- 
ni in una profonda pace. Da fua mo- 
, . glie Berfabea avea avuto un fecondo 
figliuolo , che fu chiamato Salomone , 
vaie a dire il Pacifico • Ma avvegna- 
ché Iddio abbia fempre continuato a 
colmarlo di grazie , egli però non po- 
fe in obblio il fuo misfatto , nè lo 
fcandalo, che avea cagionato in Ifrael- 
lo; e in molti fuoi Salmi ci ha lafciato 
un ecerno monumento delia fua penitene 
'sa^ ef del fuo dolore. , 
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• Prima di morire deftinò Salomone Dav}A!c 
per Aio fucceffore 1 e per impedire gliele p« 
mentati d! Adonia fuo quartogenito , 
Principe ugualmente turbolento, e am- 
biziofo , che Affalonne , fece pubblio- 
care per Re Salomone , ed egli fteflb. 
collocollo fui trono . Gli ordinò di fal> 
bricare la cafa del Signore , e invitò 
i principali d' Ifraello ad aiutarlo in 
quefta (anta imprefa; finalmente dopo 
averlo efartato a rènderli degno del 
trono colla fua pietà, col fuo valore ^ 
coir amore della giuftizia , ufcì di 
vita in età d'anni 70., avendo regna- 
to a Ebron fett' anni, e mezzo fopra 
la Tribù di Giuda , e trentatrè a Ge- 
rufalemme fopra tutta la nazione degP 
Ifraeliti. . 

Salomone gli fece fare fontuofi fu- 
nerali , e racchiufe nel di lui fepolcro 
immenfi tefori . 

Allorché fu egli collocato fui trono, 
credette cofa conveniente Y aflbdare la 
fua autorità col mezzo d' una pareo- 
tela con Faraone uno de' Re d' Egitto, 
il quale chiamavafi Pfeufenna , e re- Salomon 
gnava a Tan* nel Baffo Egitto . Salo-?i c ,cfpoS 
mone gli chiede fua figlia per moglie;F i a ra f ont a RÌ 
ed è opinione di molti , che appunto d ' E|IM#4 
in queft'occafione egli abbia compofto 
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il Cantico de- Cantici , che fotto T al- 
legoria d' un folito matrimonio rac- 
chiude il miftero dell'unione di Crifto 
Gesù :olla fua Chiefa . Il Re d' Egitto 
diede per dote a fua figlia la città di 
Gaza , ch'egli tolto avea a* Cananei • 
Salomone pofcia riftaurolla dopo T in- 
cendio feguitone , e divenne in ap- 
preflb fioritiffima • Ne' primi anni del 
• fuo regno occupofli nel gran progetto 
di fabbricare un Tempio al Signore : 
e noi ci riferviamo a parlare delle par- 
ticolarità di quefta fabbrica alla quin- 
ta Epoca della Storia Sacra. 



IV. 

epoca . p a p n V * J 

STORIA 
FKOFA1M» 

Anni CO fto k terz> Epoca comprendoni i 
* va, GC l3 tempi della Storia Greca, che noi 
ia Grecia. diciamo incogniti. Gli avvenimenti. 
Tempi che fi riferiranno in progreflò di que- 
W0K ' fio fecondo libro, formane FIftoria de' 
tempi eroici , e faVolofi, che cosi fono 
ftati chiamati, perchè i Poeti per ab- 
bellire la verità , e renderla più itn-> 
acino d'A-portante, l'invilupparono entro alle lo- 

tene • r i 11 

ro favole. 

Sotto 1 regno di Triopa fettimo Re 
***** d'Argo, e uno de' difeendenti d'Inaco, 
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nato Cecrope a Sais nel Baffo Egitto^ 
renne con una colonia a ftanziare nelT 
Attica verfo Tanno 1 581. avanti Gesù 
Crifto . L' Egitto per la fua fecondità na- 
turale era così popolato, fpezialmente 
prima» dell' ufcita degl' Ifraeliti , che non 
effendo baftevole ad alimentare i fuoi 
abitanti , per neceflità convenne fpedirne 
via una parte in paefi ftranieri , affin- 
chè quivi cercaffero novelle abitazioni. 

L' Attica era occupata da popoli fel- 
vaggi , che viveano fparfi nelle forefte, 
e ne' monti fenz' alcuna forma, di go- 
verno . Cecrope fottomife gli uni a for- 
za d' armi , e guadagnò gli altri colla 
piacevolezza : fabbricò una fortezza , 
che chiamò Cecropia , e adunato in- 
torno a fe tutto il popolo prima dif- 
perfo , il divife in dodici borghi , o 
contrade, che pofcia riuniti formarono 
la città d'Atene, cosi rinomata in pn> 
ceffo di tempo per V invenzione dell' 
Arti , delle Scienze , delle Leggi , per 
l'urbanità, e per l'erudizione. 
. . Per lo fpazio di cinquant* anni di re- 
gno pofe Cecrope tutta la fua cura 
nel render colti i fuoi fudditi ; loro 
fece ravvifare i vantaggi , che ripor- 
terebbero vivendo in focietà , diede 
kggi » e infegnò la vjetteraziphe degl' 
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Iddii adorati dall' Egitto , principal- 
mente di Minerva Dea tutelare di Sais 
fua .patria : e fe gli attribuisce V infti- 
tuzione de) Tribunale, noto fotto il no- 
laiitutio. me ^ Areopago , e famofo cotanto 
I^pfioVP er * a ^verità de' giudizj , che vi fi 
proferivano. 

Fra le caufe celebri trattate in que- 
fto Tribunale fi novera quella di Net- 
tuno con Marte per riguardo d' Alir- 
rozio figlio di Nettuno , che fu da 
Marte uccifo^per vendicar l'onore d'Al- 
cipa fua figliuola, fiato tolto da Alir- 
rozio . Marte ne fu afToluto a pieni 
voti da dodici Iddii della prima claffe, 
i quali intervennero a lentenziare, fe- 
condochè ci narra la Favola. 

Cecrope avea tre figliuole , Aglau-< 
ro, Erfo, e Pandrofo , più conofcfu- 
te nella favola , che. nella ftoria , li 
cui avvenimenti raccontanfi nellaStoria 
Tonica* 

Cranao originario dell' Attica fali 
dicccropc.^j trono c j 0 p Q c ecrQ p e ^ e jegnò nove 

•anni • Ebbe pey fucceflbri Anfitrione , 
lSÌ2 ' Erittonio , Pandione padre di Filome- 
la, e Progne, le cui fventure cantaronfi 
da' Poeti , Eretteo , il cui ?egno fu ce- 
lebre per la venuta di Cerere nell'At- 
eo*, tica^ ove quefta infegnò l'Agricoltura, 
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c fa fua figlia Proferpina fu rapita da 
Plutoiie. i • v. * ; 

Viene in appreflb Cecrope fecondo, 
padre di Pandione , eh' ebbe per fuo 
ceffore Egeo fuo figliuolo , Principe de* 
bole,e che fu corretto di mandar ogni 
novennio a Minofle fecondo Re di Cre- 
ta un tributo di fette zitelle, e d'ai- J3tét 
frettanti garzoni giovani. 

Gli Ateniefì celebravano una fefta Tc«a delie 
fotte il nome di Panatenee, alla quale Panattnec ' 
concorrevafi da tutte le parti. Andro- 
geo figlio di MinolTe vi comparve con 
pompa , e guadagnò i premj ne' giuo- 
chi, che accompagnavano lafefta. Egeo 
il fece trucidare fui fofpetto avuto % 

una congiura, di cui ha irato com* trucidato . 
plice quefto giovine Principe , per pri- 
valo dei trono. Minofle IL venne con 
una poderofa flotta a far guerra agli 
Ateniefi, e gli riduflè all'ultime Gret- 
tezze . Per aver la pace , fottomiferfi 
al tributo -, di cui teftè parlammo ; ma Tefcq libe- 
ne furono liberati da Tefeo figliuolo Sen 
d' Egeo , uno de' più illuftri Eroi della chi l !oV 
Grecia, la cui gloria unanimamente ce- imjj^Ai 
lebrarono e i Favoleggiatori , e gli Sto- 1 
nei. Dopo la morte di fuo padre gli 1 
Ateniefi coronarcelo Re ; e quefti fi fu, 
che raccolte ~i popoli divifi in dodici 
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borghi , per fondarne una fola città 
fotto il nome d'Atene . 11 fuo regno 
fu lungo , ma nella fua vecchiaia ne 
fu fcacciato da fuoi propri fudditi ; e 
dopo varj sforzi per riftabilirvifi , fuor- 
ufcito perì infelicemente . Ebbe per 
fuccéfTore Mnefteo , fuo parente, che 
no?, avendo regnato ventitré anni mori al 
ritorno dall' aiTedio di Troia , a cui fu 
prefente . Gli Ateniefi pentitifi del mo 
' do, con cui trattoffi ingiuftamente Tefeo, 
richiamarono Demofonte fuo figlio , che 
occupò il trono per treiitatrè anni . 
' Dopo lui regnarono Ofinte , Afida, e 
pofcia Timoete , figlio natùrale d' Ofin- 
te , che non diede contraffegni di va- 
lore, e di coraggio, che nelT uccidere 
Afida fuo fratello, e per quefto mif- 
fatto ottenne il regno , che da lui fu per- 
duto otto anni dopo p£r fua codardia • 

Gli Ateniefi ebberp guerra contro 
Santo Re di Beozia, e dopo parecchi 
combattiipenti , che rovinarono V una 
fazione , e T altra fenza decidere la 
loro contefa, fi fermò l'accordo, che 
i due Re la finiflero in un (ingoiar 
certame. Timoete ricusò la disfida y 
e fece fparger voce, che avrebbe ce- 
duto la corona a colui, il qual accin- 
to fi foife a debellare Santo. Melanto 

proni- 
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pronipote di Neftore Re di Pilo pre- 
fentofli , duellò , e ùccife il Rie di Beo- 
zia - Egli per quefta vittoria montò 
fui feggio regale d' Atene , che avendo 
occupato per trenta fett' anni , il traf- 
tnife a Codro fuo figlio che diede un codio ui ti ; 
memorabil efempio di magnanimità neff At°cneV 
efferfi ingolfato per la falvezzà del fuo 
popolo in una guerra , eh' ebbe contri 
i Dori , novellamente ftabilitifi nel Pe- 
loponnefo. Per una parte, e l'altra fi 
confultò T Oracolo di Delfo per in- 
tendere , quale ne farebbe flato V efito , 
e glifi rifpofe, che avrebbe avuta la 
vittoria quel popolo, il cuiCapo fofle 
morto per mano de'fuoi Aemici . Co- 
dro meno amante della Vita, che avi- 
do della gloria, la <juale fuccede a 
una bella morte , velli mentito abito 
di paftore , e innoltratofi nell' armata 
nemica , fi fece uccidere da un fol- 
dato , eh' egli oltraggiò , con intenzione lQ9U 
di cimentarlo a fguainare la fpada ,con- é 
tro di fe, avendo regnato anni venti é 
uno . I Dori , riconofeiuto il fuo corpo* 
fi diedero per vinti , e ritiraronfi fenza 
combattere . 

Dopo fua fliorte Medeo , e Neleo 
fuoi figliuoli fra fe contendevano della 
corona . Gli Ateniefi fi valfero dell' 
Tom. I. G 
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opportunità di quefto dibattimento per 
abolire la dignità reale ; dichiarando * 
che d'ora in poi non avrebbero rico- 
nofciuto altro Sovrano, falvo Giove. . 
Arconti Eleflero Senatori perpetui fotto nome 

perpetui, ^jkconti, e Medone fu innalzato a 
,#st - quefta dignità ; ma Neleo gliela con- 
trattò ancora fotto 1 pretefto , ch'ei 
fotte zoppo . Confultato V Oracolo di 

JStfiSt ^ e ^° & quella nuova contefa * egli. 

ciLTe. r rifpofe a favor di Medone. 

Non potendo Neleo foffrire V ignot 
t07 ' - minia di queft' efclufiva , ragunò una 
brigata d' Ionj, che Melanto fuo avo 
avea condotti nelT Attica r e fi pos- 
tò nelT Afia Minore . La contrada * 

Fontóio-ove fermò il fuo foggiorno, prefe il 

£ e Gr c c °ch; nome d' Ionia, ch'era fituata fra !» 

SgL/f" Caria , e 1' Eolia fulla coftiera occi- 
dentale dell' Afia Minore . Ei fondò non 
foltanto nella terra -ferma, ma anche 
iteli 7 ifole vicine parecchie città > che 
in progreflb di tempo diventarono fa- 
mofe, infra le altre Efefo,Clafomene % 
e Samo. 
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CAPO XL 

p S ROFAN 

PRometeo , di cui fi è parlato nella Annl 
terz' Epoca , avea nella Teflaglia mJ3».e, 
feguitato Iapeto fuo padre : dali in- 
duftria , eh' egli usò di ritrarre gli abi- 
tanti di quella contrada dalla barbarie* ' 
in cui giaceanfi immerfi f prefe origi- 
ne/la fama, ch'ei avefle formato l'uo- 
mo , e animatolo con un raggio fic- 
cate* dal carro del Sole . Sul fine della 
fua vita ritiroffi , fia per forza t fia vo- 
lontariamente , fui monte Caucafo nelT 
Afia , ove vilTe nella folitudine , uni- 
camente intefo a perfezionarli neli* 
Aftronomia, cofa , che diede luogo a 
dire , che un avvoltoio gli rodefle con- 
tinuamente il fegato y e fofle da Giove 
condannato a quefto fupplizio , in pe- 
na della fua temerità a ufurpare col- 
la formazione dell' uomo un diritto f 
che s' afpettava foltanto al Sovrano 
degl'Iddìi. 

Deucalione fuo figlio , che avea pre- UoB Jgg: 
fa per moglie Pirra figliuola d' Epime- §; 
teo fuo zio , ritornò nella TelTaglia^ u J cffa# 
filTandofi quefto ritorno verfo V anno 
nono del regno di Cecrope nell'Attica* , 57 * 

G % 
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Egli alla prima fifsò fua fede in una 
contrada , appellata Licoria, preffo al 
monte Parnaffo ; ma poco contento 
del picciolo Stato , che s' era formato, 
. fece a fe fuggetti i popoli de' fuoi 
- • contorni , e impadronirti della bafla 
Teffaglia , provincia fertile , e inaf- 
fiata da un gran numero di fiumi 9 
che fcendòno dai monti , da cui ella 
e circondata, fra gli altri dal monte 
Olimpo, dal monte Offa, e dal monte 
Pelio . Colà efavi quella valle di Tem- 
pe , da' Poeti celebrata a gara , qual 
luogo di deli2ie • Sotto il fiio regno 
JKSS accadde queir inondazione nota fotto 
otte u fuo nome fa diluvio di Deucalione . Tutto 
il piano della Tenaglia fu ricoperto 
d' acqua , e una parte degli abitanti 
fu fommerfa . Deucalione falvoff* nel 
monte Parnaflb con fua conforte Pirra. 
Allorché V acque furono fcorfe , an- 
darono , fecondo la Favola, a confu- 
tare V Oracolo della Dea Temi fopra 
i mezzi di riparar il genere umano , 
ed ebbero ordine di gettar ' dietro a 
fe le offa della loro avola ; e dopo 
effere flati per lungo tempo in forfè 
fui lignificato di queft* Oracolo , Deu- 
calione penfando effere la terra madre 
. comune degli uomini , e per le fue offa 
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altro non poterfi intendere , che le 
pietre racchiufe nel fuo feno, prefero 
di quefte , e gettaronle indietro al 
loro, tergo ; quelle , che gettò Deu- 
calione , furono cangiate in uomini, 
e quelle di Pirra diventarono donne . 
Ma la foftanza della ftoria fi. è , che il 
fiume Peneo, il. più ragguardevole della 
Tenaglia , eflendo flato fermato nel fuo 
corfo dalle rovine del terreno tra il mon- 
te Olimpo , e '1 monte Ofla^ innondò 
tutto il paefe ; e che coloro , i quali 
fcamp.^ti ricoveraronfi fulie balze del 
monte Parnaflb, parve, che nafceflero 
in certo modo dai fafli di quefto moifc 
te, qualora ne fono f cefi. 

Fra i popoli meno illuminati erafi 
confervata la tradizione del diluvio 
univerfale ; e i Poeti non tralasciarono 
di farne ufo pèr ornar , e amplificare 
T innondazione accaduta nella TelTaglia. 

E' così celebre nella ftoria Greca la di 
pofterità di Deucalione , che non fi può h( 
far a meno di darne qui- una brevifli- 
ma contezza. 

Deucalione ebbe due figliuoli , Ele- 
ne , e Anfitrione . Qjueft' ultimo , fecon-< 
do gli uni , regnò neir Attica dopo 
d' averne fcacciato Cranao fuo fuo- 
cero j è ben diverfo , fecondo altri, 

G j 
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dal Re d' Attica del medefimo nome * 
ed ebbe in fua eredità dopo la morte di 
fuo padre il paefe dei contorni delle 
Termopile , città della Teffaglia , fi- 
tuata all' ufcita d'una, gola ftretta del 
1521. monte Offa, Nel fecondo anno del fuo 
regno fondò quella famofa Adunanza, 
di dodici popoli della Grecia , che 
due volte Tanno nella primavera > e 
neir autunno fpedivano Meffaggieri alle 
Termopile , per ivi far fagrifizj co- 
muni in un Tempio dedicato a Cerere* 
€ per deliberare fu gli affari di que- 
liti dodici popoli riguardo alla pace* 
alla guerra , o alia Religione . Qpefti 
Meffaggieri prefero il nome d' Anfi- 
trioni, t i loro decreti doveano elTer 
fottofcritti dal Gran Sacerdote del Tem- 
pio d'Apollo in Delfo, i quali pofcia 
icolpivanfi fu colonne di marmo per 
traimettergli alla pofterità* 

Elene , primogenito de' figliuoli di 
Deucalione * regnò nella Fitiotidia . Per 
efTerfi colla favieaza del fuo governo 
conciliato rifpetto, fi mofTero i Grec* 
a prender il nome d' Eleni per fargli 
onore- Ebbe quelli tre figliuoli, Eolo* 
Doro, * Suto. 

Eolo, che fuccedette negli Stati di 
fuo padfe * ebbe fette figliuoli , fra cut 

v 'v: " 
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li più rinomati fi furono Sififo fonda- 
tore di Corinto , Atamante Re di Beo- 
zia , Salmoneo , che fondò il regna 
dell' Elide , e fabbriconi una città del 
£10 nome* * 

Doro fecondogenito d* Elene diede il 
fuo nome ai popoli nomati Dori , e fiftò* 
fuo feggio in una contrada della TeP 
fagliacene chiamofll dal laro nome . Teu* 
ramo fuo figlio vefme nell* ifola di Gre-* 
ta, e fu padre d* Afterio , che prefe il 
nome di Giove. Quefti fu quel deffo$ 
che rapi Europa, figlia d'Agenore Re? 
di Fenicia, e madre di Minoffe , prì-i 
mo di quefto nome Re di Creta, ^che 
per le fue doti meritò dopo fua morté 
<T effere coftituitò Giudice fo vrano dell' 
Ombre fieli' Inferno. 

Effendofi Suto terzogenito d'Elené 
impoffeflato de'tefori di fua padre, fu 
fcacciato dalla Teflkglia dV fiioi due 
fratelli . Erettea Re d' Atene il rico- 
verò ne* fuoi Stati , e gli fece fpofaré - 
Creufa fua figlia, da cui ebbe lonei 
e Acheo , che hanntì dato il laro no- 
me agli Achei, e agi' Iónj. i 

Regnando Elene , figlia di Deuca- fo <^«* 
lionc, una colonia di Fenicj valicò if^K « 
mare, e fotta la condotta di Cadmo 
Xtnae * fondare nella Grecia la tìttà^ 

G 4 
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e 1 regnp di Tebe . Cadmo era nati- 
vo di Tebe in Egitto , avea feguitato 
nella Siria Agenore fuo pamie , che; 
fermò fua ftanza in Tiro , e in Sidone; 
erano fuoi due fratelli Fenice che 
diede il nome alla Fenicia y e Cilice, 
che diede il fuo alla Cilicia • Europa 
loro forella fii rapita da Cretefi co- 
mandati dal proprio Re Afterio., che 
avea prefo il nome di Giove . Il va- 
fcello, fu cui navigavano , avea aliar 
fya poppa la figura d'un toro , il per- 
chè rifonò fama, ch'Europa folle ftata» 
portata via da s Giove trasformato in - 
toro . Agenore diede ordine a fuoi tre 
figliuoli d'andar in cerca di lei > con 
divieto di comparir alla fua prefenza^ 
fe non l'avelfero raccapezzata . Dicefi,' 
che Fenice pafsò nei!' Affrica Cilice 
nelF Afia Minore , e Cadmo venne nelT 
Europa , e corfe tutta la Grecia ; 
ma non avendo egli avuta veruna nuo- 
va di fua forella , fermoflt in Beo- 
zia, ove fondò la cittf di Tebe fui 
modello di quella d' Egitto fua patria* 
Nei diflbdare il paefe allora incolto* 
e preffbchè difabitato , fcopri , e uc- 
cile un drago confagrato a Marte ; a 
piuttofto ebbe a combattere cogli abi- 
tanti. d$l paefe , il cui principe nomato 
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Draconte riputavafi ; figlio di Marte. 
Ebbe per moglie Errinone , o Armo- 
nia, che fi diceva figlia di Marte , e 
di Venere • Dopo un lungo regno , for- 
matali contro di lui una congiura , fu 
affretto di rifuggirti nelT IUiria infic- 
ine con fua moglie . A cagion della vita 
ofcura, che conducevano nel loro afi- 
lo, fu detto , che fieno ftati trafmu- 
tati in ferpir fc ' : 

. Cadmo recò nella Grecia V ufo della rSf'S&i* 
Scrittura; e le prime lettere, di cui fo rcci deiu 
fervinonfi i, Greci, furono le Fenicie , Scntura 
eh 1 erario a un dipreffò le flette , che 
l'Aflirie, o 1' Ebraiche , oggi appellate 
Samaritane ; perciocché gli Ebrei can-» 
giarono la loro Scrittura nel tempo della 
fchiavitù di Babilonia . Andofli mutando 
appoco appoco la forma delle lettere 
Greche , e 1 lpro primo alfabeto non ne 
conteneva , che fedici . Palamede, uno 
de Capi , che vemnero all'attedio di Tro- 
ia, yen aggiunfe quattro doppie , th * ' 
*/, pbi y chi e alcuni fecoli dopo il x * 
Poeta Simonide ne inventò quattro air 
tre doppie; z , € lunga , ffi , Xo rad- y ''* 
doppiato, detto omega. 

Cadmo introdufle nella Grecia il cuko " 
della maggior parte delleDivinità d'Egit- 
to % e di Fenicia ^ maflìmamente quello 

G 5 
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d' Ofiri , altrimenti fiacco , da cui i prò* 
prj fudditi ribellaronfi per averlo vo- 
luto riformare in proceflb di tempo a 
cagione delle ribalderie , che vi fi com- 
mettevano. i : ? l 

gK22 Egli ebbe d* Ermione.quattro figliuo 
le , ino moglie d' Atamante Re di Beo- 
zia , figlio a Eolo , e pronipote diDeu- 
calione; Agava conforte di Echione, 
ii cui figlio Penteo fu fquarciato dalle 
Baccanti, per afrer voluto por freno alle 
, loro fregolatezze ; Autonoe madre d' At- 
ceone , che dicefi cangiato in cervo f 
e divorato da' fuoi proprj cani , per 
aver veduto Diana nel bagno ;Semele t 
che fu detta la madre di Bacco; e un 
figlio nomato Polidoro, che rifalì fui 
trono di Tebe dopo la morte di Pen- 
teo , e ne fu Scacciato , perchè tentò 
d'abolire, o di riformare il culto di 
Bacco. J 

** ** Laddaco fuo figlio fubentrò al fuo po* 
fio , ed ebbe per fucceffore Laio , che 
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cugini , e il primo cinfe di mura la 
città di Tebe . Dopo la loro morte 
Laio fu richiamato ; ed avendogli fat* 
ta minaccia l'Oracolo di Delfo, che 
farebbe flato uccifo da fuo figliuolo* 
lece efporre Edipo dal punto della fu» 
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iafcita fui monte Citerone nella Beozia: 
Un paftore , che cuftodiva la greggia 
del Re di Corinto y avendo fcoperto 
il bambino , moffo da pietà , recollo al 
fuo padrone , che il fece allevare , e 
adottollo in un fuo figlio; ma Edipo vo- " 0 
leado conofcere il fuo vero padre , andò 
a confultare V Oracolo di Delfo , e 
n'ebbe per rifpofta , che s'ei ritorna* 
va nel luogo di fua natività, avrebbe 
itócifo il padre , e fpofato la madre « 
QjLieft' Oracolo fu cagione, che s'appi* 
gliò al partito d'abbandonare Corinto» 
ove credevafi efler nato ; e avendo in-r 
centrato Laio in una ftretta foce del 
monte Citerone, vi fucontefa pel paf- 
fo, fi venne alle mani, e Laio fu anv* 
mazzato nel combattimento . r 
► XJù. moftro noto fotto nome di Sfingo 
mfeftava allora la città di Tebe ; era 

Sella una frotta di malandrini , cornane 
ta da una figlia naturale di Laio • 
Edipo venuto a Tebe ftermmò quefta 
frotta , e per quefto benefizio meritò r 
di fpofare Giocafta , vedova di Laio , 
e infieme fua madre. Avutone due fi* 
gliuoli Eteocle, e Polinice , e due fi-» 
gliuole, Antigona,e Ifmene , feppe pot 
dopo parecchi anni di regiio la fiori* 
della tua nafcita, del fuo parricidio, ò 
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del fuo incetto ; penetrato perciò da còsfc 
orrendi cafi cavoffi i due occhi , de- 
pofe il diadema, e andò a. finir i fuoi 
giorni in Atene ; e Giocafta con un 
laccio diedefi difperatamente la morte. 
1257. • Eteocle T e Pplinice furono d' accordo- 
radi Tebe, di regnar a vicenda ciaicuno per ui* 
anno. Eteocle, falito il primo fui trono, 
. ricusò d' efeguire la convenzione ,- quan- 
* do fu fpirata Panno • Polinice aiutata 
da Adrafto Re d' Argo , la cui figlia? 
avea fpofato , da Tidea figliuolo d* 
Eneo Re d'Etolia,fuo cognato , da Ca- 
paneo * dall' Augure Anfiarao ,. da Ip- 
podemone», e da Partenopeo , venne 
a por V affedio di contro a Tebe • 
Qpefta guerra fu lung* , e fini eoa 
. un (ingoiar certame, dei due fratelli T 
che s uccifero 1! un F altro . Tutti gli 
altri Capi furono morti nel corfovdell* 
guerra, falvo Adrafto. 
•245. Dopo dieci armi vennero i loro fi- 
^"^gliuoli ad invertir la cktà di Tebe 
** c - per vendicarfi della morte de loro pa- 
dri. Eflendo ftati vinti li Tebani co-> 
mandati da Laodamante figlio, di Eteo* 
eie, Terfandro figlio di Polinice fi*, 
collocato fufc> trono . Egli ebbe per s 
fucceflbre Tifamene fuo figliuolo $ mae- 

$uefta feaùgli» cO»tiw& ad eflfer poftir 
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ài berfagli dell' avverfa fortuna r che 
fembrò' perfeguitar foltanto V infelice 
fchiatta d'Edipo . Autefione figlio di 
Tifamene fu coftretto di cercarfi un 
afilo fra i Dori nel Peloponnefo * e i 
Tebani cangiarono il loro governo in* ri ™*^ 
Repubblica. Rcpubbu- 
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STORIA 

_ . PROFATf. 

T Acedemonia, altrimenti detta Sparta, 
JL/ era la principal città del Pelopon- *v«?g.c. 
nefo, e la metropoli d'una contrada ap-?ri?m*4a 
pellata la Laconia , prima Lelegia , e n£' deM ** 
Ebalia. S' attribuifee la fua origine a 
Lelice,i cui natali v e patria fono poco 1 ig- 
noti ; e Lacedemone , uno de fuoi piò 
antichi Re, le diede il fuo nome. Egli - 
avea , dicefi , fpofato Sparta , figlia 
d' Eurota s fuo predeceffore , donde 
Lacedemonia prefe anc<x il nome di 
Sparta. ■ < ' . 

Ad Ebaio fuo ottavo Re fuccedette 
Tindaro « marito di Leda , da cui nac- l^*™^ 
quero a. un corpo Caftore , e Polluce, 
e due figliuole Elena , e Clitcnneftra . 

Caftore r e Polluce fe ne morirono 
in giovanile età; e Tindaro, che lora 
foprav ville , t r afrnif e il fuo regno a Me- 
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aelao, fecondogenito d' Atreo Re di 
Micene, facendogli fpofar Elena. Qpe~ 
fta Principefla fu rapita tre anni dopa 
il fuo maritaggio da Aleflandro Paride, 
figlio di Priamo , il che cagionò quella 
guerra d' anni dieci « terminatali noi 
coli' eccidio di Troia. 

La città di Micene nel Peloponnefo 
era ftata fondata da Perfeo y nipote 
d' Acrifio Re d' Argo . Gelanore , uno 
de'difcendenti cT Inaco primo Re d'Argo, 
era ftato spogliato del fuo regno dà 
Danap Egiziano , il quale fi volle , ma 
fenza fondamento , lo fteflb , che Armai, 
fratello di Sefoftri . In vifta della riu- 
licita del collocamento avuto da Ce- 
crope neir Affrica , ei concepì il di«- 
fegno di procacciacene uno fomigliante* 
Oltre gli Egizj, che corfero la di lui 
forte , condufle feco cinquanta figlie, eh* 
ebbe di diverfe mogli . I figliuoli d Egitto 
&o fratello , eh* era rimafto nell'Egitto* 
vennero alcun tempo dopo a trovarlo} 
erano in numero di ^cinquanta: Danao 
permife loro di fpofare le Xue ci* 
quanta figlie ; ma lui timore , che ta* 
luno d'effi al fuo tempo ne lo fpogliaf* 
fe , prefe la barbara risoluzione di far 
giurare dalle proprie figlie y ch'elle av*eb* 
bono icannato i loro mariti nella prima 
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Botte dello fpofalizio è Tutte ubbidirono* 
eccetto Ipermneftra, che la perdonò a 
Linceo . Le fue forelle furono , dicefi* 
condannate dopo la loro morte 'a riem- ' 
piere nell'Inferno una botte che per* 
petuamente votavalu Ipermncftra é 
Linceo colla fuga (camparono dall'ira 
di0anao;ma dipoi quefti rkhiamogli <> 
ed eleffe Linceo per fuo fucceflbre* 
Abante -, Preto , e Acrifio regnarono 
fucceffivamente dopo di lui • Qjieft' ul- 
timo ebbe foltanto una figlia per nome 
Danae, madre di Perfeo, che avendo 
uccifo involontariàrnente Acrifio fuo 
a v olo, abbando nò volontariamente la città 
d'Argo, e andoffi a ftanziàre in Micene* 

Egli avea per ifpofa Andromeda y 
figlia di Cefeo Re d' Etiopia , di cui 
generò fette figliuoli , fra gli altri Ah 
ceo padre d'Anfitrione, e Anaflb ma- ^ 
dre d' Alcmena , * -Stendo padre d'Eu- 
rifteo , ultimo Re di Micene , della 
progenie di Perico* - 

Anfitrione avendo foofato Akmenad:|rc^i 
fua cugina , n' ebbe Ercole. Eurifteoa». 
figlio di Stello fratello minore d'Ai* 
fitrione, ottenne iti pregiudizio d'Er* 
cole il regno di Micene* e divenne 
il persecutore di queff Eroe , le cui av* 
venture fono ftatc defcmtc nella Storia 

YntUa. - • 
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, Sotto 1 regno d' Acrifio Pclopc 
pafsò nella Grecia y e diè il fuo nome 
ArritoVa 1 Peloponnefo; era figlio di Tantalo* 
F p2ffp?£-che regnava in Sipilo nella Frigia * 
• Per lo guerreggiare , che fece contra, 
Troio Re di Troja y e conerà Ilo fuo 
figliuolo* coftretto di dar l'addio alla 
fua patria , rifuggiffi nelT Elide , e ot- 
tenne il reame di Pifa per mozzo del 
fuo matrimonio con Ippodamia , fi- 
gliuola d'Enornao, Re di quefta con r 
trada. Avea feco condotto Niobe fua 
forella , cui fece dar la deftra di 
fpofa al celebre Afifione, che fcacciò 
di Tebe Laio , nipote di Cadmo , e 
cinfe quefta -città di mura. 
, Pelope in tutta la Grecia fecefi-gran 
/nome tanto per le ricchezze * die vi 
recò , quanto per le fue alleanze coi più 
Jftre# 1 e potenti Principi del paefe . Lafciò due 
Tkiu. figliuoli Atreo, e Tiefte, il cui odio 
reciproco fu cagione di tanti tragici 
avvenimenti . Atrea avea per ifpqfa una 
\ forella di Stenelo figlio ; di Perfea* e 
.. padre d'Eurifteo, che morì fenza po^ 
fterità; divenne Re di Micene , e fu 
» padre d* Agamennone , e di Menelao , de' 
quali l'uno regnò in Micene, in Laceder 
tnonia V altro * Alcuni differo , che quefti 
due Principi, erano figliuoli di Pliftene , e 
nipoti d'AtreOt 



r ■ 
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Agamennone era maxitato a Cliten- Agànw». 

n ° • «• m« i m~ none tigli» 

neftra primogenita di Tindaroj e Me-*' Atrco - 
nelao, ficcom^ accennammo, avea ot- 
tenuto Elena , che gli recò in dote il 
regno di Lacedemoni* . Tiefte gelofo 
della felicità d' Atreo rapì coli' aiuto . 
d' Aefopa fua cognata un ariete , il 
cui vello era d' o^b , e 1 pofledimento 
era riputato qual pegno certo del favore 
degl' Iddìi . Atreo per vendicarli di fua 
fratello , fece ftrozzare r e porgli in ta- 
vola i fuoi proprj figliuoli . Fece Tiefte 
a vicenda le lue vendette col mezzo 
d'un figlio adulterino, nomato Egiftó» 
che fece morir Atreo durante la ce- 
rimonia d'un fagrifizio. Agamennone» r 
e Menelao raoflero guerra al loro zio» 
e il coftrinfero a rifuggirti nell' ifola 
di Gtera ; ma dipoi Agamennone a» A g a r mc^ 
avendo acconfentito , che folle rivo-" 01 ** 
cato Egifto, fu uccifo da quefto peri 
fido al ritorno dall' affedio di. Troia * 
Clitenneftxa , ch'egli fubornò , n- era com- 
plice ; e r uno , e F altro morirono pei? 
mano d' Orette figlio d' Agamennone, 
che foli fui trono di Micene, ed ebbe 
per fucceffori Tifamene , e Pentilo * 
Qjjefti furono fcacciati dai discendenti , 
d'Ercole» noti fotto nome d 1 Eroditi + 
che ricuperarono tutti gii Stati poffe* 



*6i Storia Universale 

duti da Eurifteo in pregiudizio d' An- 



IV, 

EPOCA. CAPO XIIL 



STORIA 
PROFAN. 



Anni T ^ Cìtt * & Corinto fu per buona 
àvan.G.c. | j pezza di tempo fotto il dominio 

^^•de'Re d'Argo, e di Micene • Fu fab- 
bricata fotto 1 nome d' Efira da Sififo 
figlio d'Eolo, e nipote di Deucalione- 
I fuoi fucceffòri fono poco conofciuti > 
per non efferfi quafi nulla intromefll 
negli affari generali della Grecia. 

Gli Eraclidi impadronironfi del re* 
gno di Corinto cento dieci anni dopa 
r alTedio di Troia. Qpefta città fu po* 
fcia governata da Re, che difcefi da 
Bacchia prefero il comun nome di 
Bacchi adi. Dopo la loro eftinzione il 
governo fu cangiato in Repubblica « 
Affai poco tempo dopo i Corine} ri» 
cadettero nelle mani d'alcuni Tiranni* 
di cui avremo opportunità di parlare 
in appreflò . 
x.» Arcadia. L'Arcadia fu per lo più abitata dai 
popoli appellati Pelafgi , die , fecondo 
1JJ0 . alcuni, cosi chiamaronfi da Pelafgo y 
? evi uno de' loro Re* padre di Iicaone,la 
cui figlia per nome Califfo # cangiata 
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in orfa , giufta la favola , fu madre Arcade fto 
d'Arcade , donde prefe la fua deno- u* 1 ^ - à 
minazione quefta contrada. Secondo al* 
tri il nome di Pelafgi era ftato dato in 
generale ai primi abitanti della Grecia . 
Qiiefti Pelafgi effendo ftati fcacciati dall' 
Arcadia dai difcendenti di Deucalione, 
fi fparfero gli uni nella Teffaglia, al* 
tri nella Beozia , nella Focide , nelT - 
Eubea, alcuni nelPifole del mar Egeo, 
c taluni finalmente in Afia fulle fpiag- zione 5cf li 
ge dell' Ellefponto • I Greci dirozzati £pg 
dalle colonie Venute loro daU' Egitto , ^*VorL 
dalla Fenicia , dalla Frigia , e da fltre 
contrade dell' Afia > cominciando a com- 





v 




1 



valicar i mari. 

Atamante figliò d' Eolo , e pronipote 
di Deucalkme , regnava in Orcomeno 
nella Beozia ; e avea avuto Friflb , ed Elle 
da Nefele , fua prima moglie , che pofcia 
ripudiò per ammogliarfi con Ino * figlia di 
Cadmo ; e quefta feconda conforte abusò 
della (ingoiar grazia , in cui era venuta 
preflb di liii , per far perire i figliuoli 
del primo lettoci quali avvifatine pre- 
fero le loro mifure per ifcanfare colla 
fuga le infidie da lei tramate . Fecera 
alleftire un vafcello > e portata via una 
parte de' tefori del loro padre , i 



Dig 
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caronfi per Coleo con intenzione di 
trovar un afilo preflb a Eeta loro con- 
giunto \ che vi regnava . Dicefi , eh* 
Elle eflendo falita fui tavolato del va-? 
fcello xradde nel mare , e affogoffi ; 
dai che quefta parte del mar s Egeo 
ebbe il nome d' Ellefponto , cioè , tnave 
< £ Elle. Friflb fatto il tragitto, fu ben 
accolto da Eeta , che diedegii per 
ifpofa fua figlia Calciope . Nella poppa 
del vafcello , fu cui egli navigava , 
eravi una figura d* un montone ; e fic- 
come quefta figura era indorata, i 
Poe?i quindi finfero la favola del vello 
oro. 

Alcuni anni dopo l' arrivo di Friflb, 
fu quefti fatto uccidere da Eeta con 
intenzione d' impadroriirfi de' tefori da 
elfo lui recati . Divolgatafene la no- 
vella nella Grecia , i congiunti di Friflb 
imprefero a vendicare quefta morte , e 
ricuperar 1 tefori ufurpati dal perfido 
Eeta. 

Pelia figliuolo diCreteo,e nipote d' Ar- 
mante regnava in Iolco nella Teffaglia a 
danno di fuo fratello Efone , padre di 
Giafone ; e temendo , che fuo nipote non 
fofle per ridimandare un tempo la fovra- 
nit| t alla quale egli avea diritto , cercò i 
jnezzi di farlo perire . Per porre in falvo 
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la fua vita, fu mandato nafcofamente fui 
monte Pelio , dove Chirone , Y uomo più 
valente v e più faggio del fuo fecolo; 
prefe la cura d' educarlo . Allorch' ebbe 
vent* anni , ritornò a Iolco accompagna- 
to da tre fuoi zii,cioèdaTereo padre. 
d'Ammeto , che regnava in un tratto 
della Teflaglia , da Neleo , e da Amit- 1 
taone,i quali aveano fermato il loro 
foggiorno nella Meflènia . Prefentatofi 
al cofpetto di Pelia, ridimandògli la 
corona da lui ufurpata, facendogli com- 
prendere , die poteva privamelo colla 
forza . Pelia non orò di rifiutar la di- 
manda palefemente ; ma fattolo confa- 
pevole dell' omicidio di FrilTo loro co- 
mun parente, rimoftrogli,come un dovere 
di Religione , il vendicar la di lui morte; 
foggiungendo^ che fe ei ricuperava i te- 
fori , di cui s' impoflefsò Eeta , acqui- 
fterebbefi fama infieme , e^ricchezze 

aflai. v ■ ■ Giafone 

Giafone commolTo vivamente daff ^g^S 
idea d' una fpedizione , che il dovea 
colmare di gloria , invogliò tutta la 
giovenrì^della Grecia ad accompagnar- I1VafccIIO 
lo; e fece architettare un vafceilo , che Ar §°- 
dal fuo fabbricatore prefe il nome e»ì com- 
tf Argo , fu del quale fra gli altri Cam- • 
yioni) che feco imbarcaronfi col nome 
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d'Argonauti, fi noverano Ercole figlio 
cT Anfitrione , e <T Alcmena , Tefeo fi- 
glio d' Egeo Re <T Atene , e Piritoo Re 
diLarizza nella TefTaglia,il fido com- 
pagno de' fuoi travagli , Ammeto Re 
di Fereo nella Teflaglia, marito della 
famofa Alcefta, Caftore, e Polluce fi- 
gliuoli di Tindaro , e di Leda , Calai* 
e Zeto figliuoli di Borea Re di Tracia* 
e d' Oritia , Meleagro figlio d* Eneo 
Re di Calidonia nell' Etolia , Neleo 
fratello di Pelia Re di Pilo , e padre 
di Neftore , Orfeo figlio d' Oeagro 
Re di Tracia , e della Mufa Cal- 
liope, a cui i Greci attribuirono Vi» 
venzione della Poefia, e della Mufica, 
Peleo Re di Pitia nella Teflaglia, pa* 
dre del famofo Achille ; finalmente pa- 
recchi altri meno noti • Fecero vela 
in numero di 54., e dopo varj avve* 
nimenti giunfero alla città d'Eea, metro- 
poli della Colchide ; e bifognò loro az* 
zuffarfi, e formontare affai grand'oftacoii, 
prima di poter rapire il preziofo velloi 
Medea figlia d' Eeta li favoreggiò , e 
tradì fuo padre, dopo d'eflerfi fatto pro- 
mettere da Giafone, che l'avrebbe con- 
dotta nella Grecia, e tolta per moglie* 
Ai loro ritorno Medea fece perire 
Pelia per via di veleno; ma Acafto fu* 
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figlio col favore del popolo occupò 
il trono <T Iolco ; e Giafone fu còftretto 



di rifuggirli in Corinto infieme con Me- 



buona armonia ; ma Giafone prefo dall' 
amore di Glauce , figlia di Creonte 
Re di Corinto , ripudiò Medea y che 
per vendicarti di queft' ingiuria fece 
fcempio de' figliuoli , eh* ella ebbe da 
lui , abbruciò il palazzo di Creonte , 
e fi mife in fai va preflb Egea Re 
d* Atene, da cui ebbe Medo, che po- 
feia , giufta T opinione de' Greci , di- 
ventò Re de' Medi , dando loro il fuo 
nome • 

* • 

. Al ritorno dalla fpedizione degli Ar- In ^j 
gonauti i Ercole di buon volere diSf 1 
quefti inftituì que* giuochi folenni della pici 
Grecia , conofeiuti fotto nome di giuo- 
chi Olimpici, che fi celebravano aPifa, 
città dell' Elide nel Peloponnefa fulle 
fpiagge del fiume Alfeo . Per più fo- . 
coli furono quefti negletti , e non fi 
fecero regolarmente di quattro in quat- 
tro anni, che 7 7 6. anni avanti Crifto 
Gesù; e in quefto tempo appunto co- 
minciarono i Greci a noverar nella 
Storia gli anni per olimpiadi. 
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Anni ti Rcole al ritorno dalla Colchide af- 

avan. G.C. M fyfò ^ c prefe fa ^ftà d} Tròia ^ 



-E 

4™?a°. cui l'origine fi riferifce a Dardano, repu- 
tato figliuolo di Giove, e d' Elettra, 
is*«. figlia d'Atlante . Da Erittonio fuo fi- 
gliuolo nacque Troio , che dal fuo no- 
me chiamò la città , e 1 regno di Tro- 
ia . Q.uefto Principe ebbe tre figliuoli, 
Ganimede , che fu rapito da Tantalo 
Re di Sipilo nell'Alta Frigia , Ilo , ceppo 
della reale profapia , che fabbricò la 
roccfa di Troia , appellata Ilion , è Affa- 
raco avo d' Anchife , e biìavo d'Enea, 
che venne a dimorar in Italia fulle ri- 
pe del Tevere. 
SSm Ho ebbe per fucceffore fuo figlio 
Tr#1 ** J Laomedonte, padre di Priamo, fotto 
cui Troia fu diftrutta . Laomedonte 
avea cinto di mura quefta città , e 
fatto fare degli argini per prefervarla 
dalle ^inondazioni . Vennero* attribuite 
quefte opere a Apollo , Dio ' delle 
Belle Arti, e a Nettuno Dio der mare, 
forfè perchè s' era fatto ufo nel for- 
marle dei tefori depofitati ne' loro Tem- 
pj . Dicefi , che Laomedonte avendo 

loro 
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loro ricufato il pagamento delle loro 
mercedi, elfi rivoltarono Tarmi contri 
i Troiani , non tanto nella guerra mof- 
fa da Ercole , quanto in quella intra- 
prefa da Paride figlio di Priamo , a 
cagione del rapimento d' Elena, e ter- 
minata coli' incendio di Troia • Si è 
fatto il racconto nella Storia Poetica 
di quefte due guerre , delle quali l'ul- 
tima fu un' Epoca famofa nella Storia 4 
de' tempi fuffecutivi. 

Enea , e Antenore furono i foli in- p*<ra«io 
fra i Capi de' Troiani , che fcamparono d'An"enire 
dall' incendio di Troia. IAiltimo avea w Ua *' 
fempre dato per configlio , che fi re- 
ftituiffe Elena; e per l'accoglienza fatta 
agli Ambafciadon , che vennero per ri- 
cuperarla , ebbefi fondamento di fof- 
pettare di poi, ch'egli mantenefle fe- 
grete corrilpondenze co' Greci • Uniti 
alcuni vafcelli , imbarcolfi con un pic- 
ciol drappello di Troiani , fcampati 
dalle fiamme, e giunfe pel mar Adria- 
tico in quella parte d' Italia , oggidì 
detta lo Stato di Venezia, e vi gettò 
i fondamenti della città di Padova , e 
fece lega cogli Eneti abitanti del pae- 
fe, da cui derivò il nome de' Veneti. 

Non cadde minor fofpetto fu d'Enea, 
che avefle contribuito con occulte iu- 
Xom* 1% H 
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telligenze alla prefa di Troia . Ei di- 
fcendeva da Troio per mezzo d'Aflk- 
raco , Capi , e Aneline , ed era credi*- 
-to figlio di Venere. Approdò in Ita- 
lia fulle cofliere della Tirrenia ( oggi- 
dì Tofcana ) appreflb all' imboccatura, 
del Tevere . Qjaefto paefe era gover- 
nato da un Re nomato Latino, che fé- 
U9$ cegli fpofare la fua unica figlia , de t- 
ta Lavinia , donde venne il nome di 
Lavinio, che diede Enea alla città da 
efTo lui fabbricata. 
ae4£ u- Latino era figlio di Fauno , e difeen- 
«• deva da Giano, preflb cui, giufta la 
favola, Saturno erafi rifuggito, quando 
Giove l'ebbe fpogliato del fuo regno. 
iz$$. Evandro era venuto dall'Arcadia nelT 
Italia fotto '1 regno di Fauno ; e ave a 
edificata la città di Pallanzio nel luo- 
go fteflb , dove poi fu fabbricata Ro- 
ma , fopra un monte , che fi è appel- 
lato il monte Palatino. 
Turno via» Turno Re de Rutuli , che avea im- 
todaEnw# palmato Lavinia, pieno di fdegno per 
efler *pofpofto a uno ftraniero, moffe 
guerra al fuocero, e al genero: ma fu 
-feonfitto , e morto in una fanguinofa 
zuffa , in cui Latino fu anche tolto di 
Vita . Enea regnò tre anni , e morì in 
ctì d'anni 38. in una battaglia coatto 



I 
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1 Rutuli, comandati da Mefenzio. Gif 
fuccefle Afcanio fotto la tutela della 
propria madre Lavinia , fece la pace 
con Mefenzio dopo d'averlo vinto, e 
fabbricò la città d'Alba, foprannomar 
ta la Lunga , dove regnarono i fuoi u cm» 
difcendenti infino a Numitore avo di, fabbricata 

nini «• n daAfcani* 

Romolo, fondatore di Roma, 



CAPO XV. 



STORIA 
PROFAN. 



TRent'anni circa prima della prefa Anni 
di Troia i figliuoli d'Ercole, ai- 4fl ™ 

°- Ritorna 



ti gli Erachdi, tentarono di ri^u^r». 
cuperare nel Peloponnefo i reami d' Ar- Jj?wj«fo* 
go , di Micene , e di Lacedemonia , a 
quali eglino avevano diritto, come difcefi 
d'Anfitrione, frate! maggiore di Stendo. 
Dopo la morte d' Ercole Eurifteo fi-» 
glio di Stenela rifolvette di (terminare 
tutta la ftirpe di quefto Eroe , e per- 
feguitò gli Eraclidi in tutti gli afili, 
dove quefti cercavano il loro aflicura- 
mento. Ceice Re di Trachina nella 
Teflaglia , che gli avea ricevuti preffo 
di fe, ebbe ordine da Eurifteo di con- 
gegnarglieli, e per non violare T afilo 
loro conceduto, fu coftretto di quelli 
rimandare. Tutti gli altri Principi vi- 

H x 
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eini loro chilifero l'adito ne'propj Stati 
per timore dell' armi del loro crudele 
perfecutore . Tefeo Re d'Atene fu l'uni- 
co , che non curò le di lui minac- 
ce : fu aflalito , ma vinfe ; e gli Era- 
elidi nel combattimento diedero que* 
faggi di valore, che doveanfi afpetta- 
re dai figliuoli d' Ercole • fEurifteo fu 
uccifo da Ilo i uno d'effi, einfieme con 
lui perì tutta la fua famiglia nella fteflk 
pugna. In quefta guifa gli Eraclidi ri- 
entrarono fenza difficoltà in pofledimen- 
to de' loro beni nel Pelóponnefo; mi 
infettata l'armata da penitenza, ricor- 
rerò all' Oracolo di Delfo , la cui rif- 
pofta fu , eh' e(fi troppo precipitarono 
il loro ritorno , e che non potevano 
fperare la reflazione d$l flagello, con 
cui eran afflitti , falvo che abbando- 
fiaffero il Pelóponnefo. Ubbidirono ; 
ma fulla fede d* un {fecondo Oraco- 
lo mal intefo vi ritornarono tre anni 
dopo. Qpeft' Oratolo dato a Ho, lo- 
ro comandava d' afpettar 4 terzi frut- 
ti , il che interpretarono la terza ricol- 
ta, quando che il fenfo dell'Oracolo 
era , che non potrebbero aver fog- 
giorno flebile nel Pelóponnefo , che alla 
terza generazione. . 

m Atreo figlio di Pelope , e padre d' Ag*. 
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melinone , e di Menelao -, che s era 
fatto falutare Re di Micene dopo la 
morte d' Eurifteo , oppofe le fue armi 



go, e Ilo impaziente di terminarla • , 
offerfe un fingolar certame al più pro- 
de dell'armata nemica , con patto , che 
s'egli flato fofle vincitore, Atreo ce- 
derebbe la corona agli Eraclidi; ma 
fe vintq, obbligherebbero gli Eraclidi 
la loro fede di non rientrare nel Pe- 
loponnefo ^ fe non paflati ottanta , o 
cent' anni • Echemo Re di Tegea nelT 
Arcadia , provincia del Peloponnefo % 
accettò lx disfida, uccifello, e in vir- 
tù della convenzione obbligò gli Era- 



Cleodeo figlio d' Ilo fece alcun tem- 
po dopo un novello tentativo ; ma que- 
fto riufcì vano per la morte d'Arifto- 
maco fuo figlio , che finì di vivere nel 
combattimento . I fuoi tre altri figli- 
uoli Temeno, Ariftodemo, e Cresfon- 
te alleftirono di poi una flotta a Neu- 
patto helTEtolia, e tentarono la ftefla 
imprefa . Mentre che facevano i loro 
preparativi , un celebre indovino Arno 




elidi 




irfene . 
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t nipote d' Ercole avendolo prefb pef 
una fpia, luccife, e in un attimo un* 
orribile peftilenza rovinò Tarmata de* 
gli Eraclidi. Ebbero ricorfo all'Oraco- 
lo di Delfo, e la rifpofta fi fu, che 
Apolline vendicava con quefto terribiT 
le flagello la morte del fuo Augure 5 
. <e che non farebbefi rappacificato, fai* 
vo che foffe sbandito l'omicida, e s'in* 
ftituiflero giuochi funebri in onore d Ar* 
no, come feguì. 

Alla fine quando gli Eraclidi cre- 
dettero , che foffe finalmente giunto il 
tempo preferito pel loro ritorno, an- 
darono di nuovo a confultarfi colTOra- 
colo di Delfo , il quale comandò loro 
di prendere per loro Capo un uomo* 
che aveflè tre occhi . Incontrato nel ri- 
affilo pri % venire un lofco , nomato Oflilo, fopra 
un cavallo, giudicarono, eh* erafi l'uo- 
mo da' tre occhi additato dall'Or acolor 
c però il perfuadettero ad effere loro 
Duce, promettendogli, che nella di- 
vifione da farfi delie province del Po- 
loponnefo egli avrebbe ottenuto tutta 
la fovranità dell'Elide. 

La loro flotta fu ben prefto in pron* 
to, e non trovarono alcun oftacolo al 
loro sbarco . Cominciarono a fcacciare 
d' Argo , di Lacedemonia , e di Mi ce- 
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ne gli Achei , e gì' Ionj , e divifera 
fra fe quefte tre cittadi . Teraeno eb- 
be la prima , Ariftodemo la feconda r 
e Micene toccò a Cresfonte , che po- 
fcia sbandi da Meflena r metropoli del- 
la MefTenia , Alcmeone , e Peone , di- 
fcefi da Neftore Re di Pilo. Rifuggi* 
ronfi preflò gli Ateniefi con Melanto 
padre di Codro. Cresfonte diede la 
corona di MeiTena a Epito fuo figli- 
uolo; per la qual cofa i Re fuoi fuc-, 
ceflbri ebbero il foprannome d' Epitidi. 

Si mantenne la promeiTa al lofco 
Offilo , e un Re d' Elide , appellato 
Mto , fuo discendente , fu quegli , - 
che rinnovò i giuochi Olimpici, la cui 
celebrazione era fiata interrotta ne* 
tempi di confufione , fufTecutivi alla 
morte d'Ercole , e alla guerra di Troia* 

Lacedemonia rimafe ai figliuoli d'Ari-. mf , 
ftodomedo: Euriftene, e Prode, i quali fl T ^\7. 
regnarono infieme , formarono due ftiiw 
pi de' Re di Sparta, o fia Lacedemo* 
nia , conofciute fotto il nome di Pro* 
elidi, e d* Euriftenidi • 

Alete , uno degli Eraclidi , figlio d'Ip^ 
pota, sbandita per l'omicidio dell'In- 11 
dovino Arno, s'impadronì della città, 
e regno di Corinto, che i discendenti 
di Sififo, aveano fin allora pofTeduto : 

H4 
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. così tutto il'Peloponnefo , eccettuatane , 
Elide, fu occupato dai difcendenti d'Er* 
cole ottant' anni dopo la prefa di Troia. 
Tenario™ La loro fpedizione cagionò grandi 
ionie Gre- rivoluzioni nella Grecia ; i popoli fcac- 

che nett* , . - . 4 n * r * ^ 

mì- ciati dal Peloponneso avventarono con- 
tro gli altri popoli più deboli di loro. 
Gli Achei inverarono gl'Ionj, e sim- 
poffeflarono dei loro paefe . Qjiefti ri- 
cettaronfi nell'Attica con Melanto , e 
con tutta la pofterità di Neftore. Ne- 
leo figlio di Melanto trafportolU nelT 
Afia Minare, ficcome l'abbiamo vedu- 
to più fopra; e la contrada, ove fer- 
marono la loro dimora , prefe il no~ 
me d'Ionia. 

QuegF infra gli Achei , ch'erano fta- 
. ti cacciati dal Peloponnefo , vennero 
a foggiornare alcuni anni prima nelT 
. Afia Minore , vi fondarono fralle altre 
città quella delle Smirne , e diedero il 
nome d'Eolia al paefe, che occuparo- 
no ; poiché difendevano da Eolo figlio 
d' Elene, e nipote di Deucalione; 

Finalmente uno ftuolo di Dori di- 
fcefi da Doro terzo figlio d* Elene % 
e fondatori della città di Megara pref- 
fo Atene , pafsò nello fteflb tempo di 
primo lancio nell'ifola di Creta, e di 
là nella parte dell' Afia Minore, nomata 
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Caria, ove fabbricò Alicarnàflb, Cnt- 
do, e altre città , e impadroniffi dell' 
ifole di Rodi, di Coo, e d'altre. 

Qpindi n' avvenne , che s' introduflè 
neirAfia l'ufo della Lingua greca , e le 
Scienze furono coltivate pel commer- 
zio, ch'ebbero i Greci di quefte con- 
trade co' Fenicj , e cogli Egiziani. 

Le piaghe , da cui fu percoflb 1' Egit- cu 
to , la fuga dei feicentomila Ifraeliti , e 
de' loro fchiavi , la diftruzione totale 
dell'armata d'Amenofi al paflaggio del 
mare Rollò , e le colonie , eh' erano 
andate in Grecia , aveano ridotto gli 
Egizj a uno flato di debolezza , che 
non ne poterono riforgere per molti 
fecoli : i popoli conquiftati dal gran 
Sefoftri feoflero i\ giogo prima della 
quarta generazione ; e non fi fa men- 
zione negli . Storici Profani d' alcuno 
de' fuoi fucceffori , dde fiafi fegnalato r 
con memorabili azioni infino al regno 
di Tuori ,^ o Fufano , il quale credefi 
lo fteflb , che Proteo sì rinomato nel- Regna di 
le favole de Greci, e vivente nel tem-^sitta^ 
po dell'afledio di Troia. Qpefti era un 
Principe faggio, e onninamente intera 
to a far fiorire ne'fuoi Stati la giufti- 
zia , e la pace . Da profondo politico 
fapeva prevedere , e prevenire gli av«> 
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venimenti ; e ficcome adoperava diffc- 
renti mezzi per riufcir a lieto fine ne- 
;li affari più difficili , e più intricati , 
detto, ch'egli prendeva qualunque 
forta di fembiante, quella d'un lionev 
d' un dragone , che trasformatali in 
fuoco, in acqua , in pianta ; e che a 
parlare ^doricamente per la fua pru- 
denza , e per la fua deftrezza rendeva 
Tane tutte le frodi , di cui faceafi ufo 
per circonvenirlo. Narrafì, che Paride 
venendo con Elena a Troia , fu colto 
nel tragitto da una burrafca , che lo 
gettò falle cofte dell'Egitto; e che 
condotto a Menfi, dove Proteo facea 
fua refidenza , fu interrogato da que- 
llo Principe , e che rifaputo il fuo mif- 
fatto , ritenne Elena , ordinando al ra- 
pitore d'ufcir fra tre giorni dalle ter- 
re di fua dominazione ; che dopo la 
rovina di Troia, in cui credettero fem- 
pre i Greci , che fofle guardata Ele- 
na, fenza voler lafciarfi mai dilingaiv 
trotto re- nare , fu quefta riconfegnata a Mene- 
tiesia a lao , il quale da venti contrarj tu ri- 
a °' fofpinto in Egitto: ma che moftroffi poco 
grato per un sì gran beneficio \ peroc- 
ché impaziente di ritornarfene a Spar- 
sa fagrificò due fanciulli Egiziani per 
ottenere un vento favorevole. Per que- 



Sacra , è Profava . Lib. II. 179 
fta barbarie follevaronfi i popoli coiv 
tro di lui , in guifa che tìi coftretto 
di ricettarfi nella Libia , dove andò 
vagando per lungo tempo prima del 
ritorno alla fua patria. 

Pfufenne; , V ultimo de' difendenti 
di Proteo, portò le fue armi perfino 
nel centro delle dodici Tribù d'Ifrael- 
lo ; irapadroniffi di parecchie città , e 
infra le altre di Gazer fulla frontiera 
della Tribù d'Efraim. Salomone termi- 
nò quefta guerra per una convenzione 
le cui principali condizioni furono , 
ch'egli prendefle per moglie la figlia 
di Pfufenne , ed avefle per dote la 
città, e'1 territorio di Gazer* 

L Imperp degli Aflirj non avea con- Deboi«i* 
fervato niente del fuo primiero fplen- xS pu- 
dore. Appena fi parla nella Scrittura, jli A & 
0 negli Autori Profani de' SuccelTori diuEiw». 
Ninia figlio di Semiramide. A cagio- 
ne della morbidezza , e dell' ozio , in 
cui fi giaceano immerfi , meritaronfi un 
tal dilprezzo, che per nulla riputava- 
gli il mondo. Fra i Re d'Afia, i quali 
vennero al foccorfo de'Troiani attediati 
da' Greci , Omero non fa ricordanza 
ne de' Medi <> nè degli Aflirj , nè delle 
ricchezze d'Ecbatana, di Ninive, o di 
Babilonia , comechè egli abbia in pia 
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luoghi parlato dell' opulenza de Fen^ 
ci, e degli Egiziani. Per altro trovanti 
nella Bibbia un Cufam Re di Mefopo- 
tamia , dei Re d' Arabia , e di Siria 
vinti da Saule , e Davidde , I ultimo 
de' quali dilatò le fue. conquifte infoio 
all' Eufrate il che prova eflère ftato 
appoco appoco fmembrato quel vailo 
Impero , che da principio comprende- 
va tutta T Afia , e che i Comandanti 
di più province eranfi eretti in Sovram 
independenti. 
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VEggendo Salomone raffermato mn QXU 
il fuo regno d' Ifraello per la * 
morte d' Adonia fuo fratello , lou ' 
e di tutti que\ che cofpirajono a tor- 
gli il diadema , unicamente fu intefo 
alla fabbrica del Tempio del Signore ** bbrì <» 
in Geroiohma. Il fece lungo 101. piedi, 
alto 50-, e largo 34. Intorno intorno SS**** 
aveaci edifizj a tre ordini , e ciafcun or- 
dine contenea 3 3 . camere ; il tutto era 
tivcftito di legno di cedro i che Ir amo 
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Re di Tiro avea inviato . I foffitti 
erano del medefimo legno , e ornati di 
fogliami indorati . Nel refto il Tempio 
era flato edificato fui modello del Ta- 
bernacolo , che Mosè avea innalzato 
nel deferto, non avendovi Salomone 
aggiunto altro , che magnificenza , e 
grandezza. Il pavimento era ricoperto 
di lamine d' oro dei pari , che le gran- 
di porte dell'entrata. 

, Trentamila artefici lavorarono a que- 
fta fabbrica per anni otto; e Salomo- 
°- ne pel corfo d' anni tredici fece co- 
ftruire il fuo palagio, quello della Regi- 
na, ed altri edificj d'una flraordinaria 
fontuofità . Cinfe la città di Gerufalemr 
me di nuove mura , che fiancheggiò di 
torri di fpazio a fpazio; fortificò pa-f 
recchie altre città neTuoi Stati, e iot- 
tomife i reftanti popoli Cananei , che 
fin allora non erano flati fottomeffi. 

Avea egli fatto fabbricare una gran 
quantità di navigli nel porto d' Afioiv 
gaber fui mar Roflb. per andar in 
cerca d'oro in una contrada dell'India, 
detta Ofir , o Terra d' oro , Dilatò il 
fuo commerzio in molte altre regioni 
dell' Oriente , il che procacciogii ric- 
chezze, che fembrerebbono incredibili* 
fe non ije fapefle l'origine, di che 
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ca3è in acconcio il darne qualche con» 
tezza . 

• Dappoiché Davidde conquiftò l'Idu- 
mea, che comprendeva EIat, e Afion- 
gaber , fituate fui mar Roflb \ co- 
minciaròno i Giudei a navigar in que- 
fto mare , paffarono lo Stretto di Ba- 
belmandello , percorfero le cofte dell' 
Affrica , dell'Arabia y e deti' Indie , re- 
candone ftupende ricchezze. Si fa men- 
zione nella Scrittura dOfir, e di Tarfi, 
donde Davidde avea tratto un' immenfa 
quantità d' oro . Non folamente Salo- Suo w 
mone continuò quefto commerzio, ma 
ampliollo in tutte le parti , e in un 
folo viaggio i fuoi vafceUi ritornaro- 
no con 450. talenti doro, il che po- 
teva comporre il pefo di feicento mila 
marchi d' argento . Erafi provveduta 
di buoni Pilòti dalle cofte di Palefti* 
na; e Iramo Re di Tiro fuo amico avea?- 
gli inviato un grande ftuolo di Tirj i 
più valenti ch'egli avefle . Siccome non 
v era allora Tufo delia buflbla , non fi 
navigava y che lungo le cofte > e i viag- 
gi > che fannofi oggidì in tre mefi , dur 
ravano allora tre anni . Il commerzio 
d'Ofir, e diTarfi-eraverifimilmente quel Tarfif 5 
deffo , che fanno a' noftri giorni nei!' 
Indie Orienti le Compagnie di Fra»- 
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eia , . d' Inghilterra , e d'Olanda. Varj ' 
fono i pareri fui fito delle contrade , ' 
ove fi debbano collocare Ofir, e Tarfi. : 
Gli uni penfano , che Ofir fia il regno 1 
•di Sofala fulla cofta orientale d'Affrica. : 
Credono altri, che fia 1' ifola antica- ] 
mente detta Tapobrana , oggidì Cejr- 
lan . Fu opinione d'alcuni, che Tarfi ' 
-era fulla cofta occidentale dell' Affrica., - 
c della Spagna , dove gli Antichi avea- 5 
no trovato molt' oro . Le merci di là 
recate confiftevano in oro, e in argen- 
to ^quelle d'Ofir in oro, in ebano, e j 
in pietre preziofe. 

A Salomone fecero un gran nome 
in tutto T Oriente la fua potenza , e 
ricchezza . Parecchi Principi vennero 
a vifitarlo, e la Regina di Saba, paefe 
^sabglfituato nell'Arabia Felice , volle ella in 
Salomone, perfona verificare la fama della di lui 
icienza, Capienza, e fplendidezza, ve- 
nendo , come fece , a Gerufalemme eoa 
fontuofiflima pompa ; e dopo aver avu- 
to colloquio con Salomone, e contem- 
platene le fue opere , confefsò effere 
infinitamente fuperiore al dettole ciò* 
che avea veduto, e fentko. 

Quello Principe il più virtuofo, il 
più valente , e il più gioriofo fra i 
Sovrani del fuo fecolo > non perforerà 
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fino al fine nello fpirito di faviezza $ 
che Favea fempre guidato , e reftò op- 
preflb fotto '1 pefo della fua prosperità. 
Sul terminar de' fuoi giorni laicioffì traf- 
portare dalla paflione all' amore delle f 
donne , e maffimamente donne ftraniere , W t *J* 
t idolatre ; corruppero qnefte il fuofcucdSSTÓ 
cuore , e gli fecero adorare i loro Ido- 
li. Per compiacerle, non ebbe riguar» 
do d' innalzare tempj a quefti falfi Dei * 
e fra gli altri uno ne fabbricò fui mone- 
te degli Olivi a Camo Idolo de' Moa- 
biti , e a Molocco Dio degli Ammo- 
niti . Iddio ne lo punì con fufcitareidaio pmù. 
contro di lui Adad Principe del fangue 
reale d'Idumea , e Rafon uno dege- 
nerali d' Adarefer Re di Soba in Siria , 
che prefe Damafco , e vi fondò un 
reame , i cui Re tribolarono pofcia 
grandemente il popolo d' lfraeilo. 
: 11 fuo più formidabile nemico fu Ge-G*rpboan* 



roboamo, figlio di Nabat della Tribù efaivafi in 
cT Efraim , eh* eccitò y o fomentò la ri- 
bellione cT una parte della fua Tribù 
Salomone lo volle far arredare ; ma 
egli rifuggilfi in Egitto, e vi dimorò 
fino al regno di Roboamo. 

Salomone fini l'ultimo giorno in età a? 0 f £ ^ 
di 6i. anni, dòpo averne regnato 40., ^ ìomat9 
e fu feppellito nella città di Davidde* 
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^Jon fi fa, fe prima della fua mofté 
fiafi pentito delle fue (regolatezze, ek 
fendovi motivo di dubitar della fua* 
divezza pel filenzio della Scrittura., 
sesami. Avea egli comporto un gran, nume* 
ro d' opere , fra le quali noveranfi per* 
fino a tre mila Parabole, e più di mille 
Cantici , ed avea dato parecchi trattati 
intorno alla Storia Naturale . Non ci rk 
piane di tutte quelle opere , che il Cai** 
tico deCantici r i Proverbj, e l'Eccle* 
fiafte . Il libra della Sapienza, non è 
fuo parto ; e alcuni antichi Teologi ri* 
Tocarono in dubbio la fua autorità, 
ma dopo la decifione del Concilio di 
Trento è ftato riputato qual libro Ca- 
nonico. 



gp&A, CAPO IL f 

STORIA 

sacra. -xy Oboamo, figlio, e fucceflore 
An^lV. Salomone, in età d'anni 41. do- 



pò aver renduto gli ultimi uffizj a fuo 
noboame padre * portoffi a Sichem , dove il po- 
sgomiti. P°l° d'Ifraello era ragunato, per farfi 
riconofcere, e per ricevere gli omag- 

Geroboamogi de' fuoi fudditì. v 

Kuto. Ritornò Geroboamo dall'Egitto. Un 
Profeta , per nome Ahia , aveagli an- 
nunziato, che in gaftigo deroisfatti di 
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Salomone Iddio V avrebbe fatto regnar 
fopra dieci delle Tribù d'Ifraello; ma 
the le due altre farebbero Hate fedeli 
in confiderazione delle promeflè fatte 
da Dio a Davidde. 

Geroboamo Iufingato da quefta fpe- 
rahza, e per altra parte altrettanto at- 
tivo, quanto ambiziofo , ftudioffi nel 
giungere di provocar il popolo contra 
Roboamo ; e ben prefto gli nacque oc* 
catione di folle vario. Salomone l'avea 
caricato d' impofizioni ; ei ne chiefe la 
diminuzione , e ben lungi di dargli ret- 
ta , Roboamo, che confultò foltanto i 
giovani feco lui , allevati rifpofe con 
difprezzo del pari, che con durezza 
alle rimoftranze fattegli , e niente cu- 
rò i configli , che gli diedero i vecchi . 
In mezzo al mormorio univerfale di 
tutto Ifraello dieci Tribù abbandona- 
rono Roboamo ; e le fole Tribù di 
Giuda , e di Beniamin rimafero a lui 
fedeli. In quefta guifa Iddiò permife* 
che le minacce fatte al cafato di Da- 
vidde per mezzo del Profeta Ahia fof- .„ v 
fero eieguite. 

Avendo faputo le Tribù follevate , 
che Geroboamo figlio di Nabat era di 
ritorno dall' Egitto , e eh' eragli ftato^^^ 
promeflo il regno dal Profeta * fah^uffjSBS 
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taronlo Re <T Ifraello in una folcirne 

■ 

ragunanza. 

: In quella maniera accadde la fedizio- 
ne d' Ifraello contro Giuda. L'empietà, 
V Idolatria trionfarono nel regno d'If- 
raello ; la Religione , febbene fpeffo ot- 
turata , confervoflS in quello di Giudi 
Geroboamo fermò fubito la fua refi- 
denza in Sichem , che rifabbricò , e 
munì; di poi in Tefla ^ che non è lui*» 
gi da quella , e ove foggiornarono i 
hioi fucceffori, finattantochè fofle fab- 
bricata la città di Samaria . Approffi- 
mandofi la fefta de' Tabernacoli , ei 
pensò, che i popoli avvezzi al culto y 
\ che tributavafi a Dio nel Tempio di Ge- 
rofolima, e alla pompa maeitofa delle 
cerimonie, che vi s'oflervavano , fareb- 
bono tentati di andarvi a celebrare que- 
lla fefta; e che potrebbero per confe- 
guenza pentirfì della loro ribellione , e 
di bel nuovo preftar ubbidienza a Ro- 
boamo. Per prevenire quello pericolo, 
féc* ergere due Tempj alle due eflre- 
mità del fuo regno y V uno a Betel , 

uiFdCro° a ® m ^ a * tro 1 0T ^ mn ^° > c ^ e quivi 
a dm£ e coHocaflerfi due vitelli d'oro , i quali 

dichiarò eflere i verilddii, che gli ave*- 

no liberati dalla fchiavitù degli Egiziani, 

e vietò a tutti i fuoi fudditi d' andar a 
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fagrificare in Gerufalemme ; qoftituì an* 
cora Sacerdoti , e fec* egli medefimo 
y ufizio di Sommo Sacerdote . Mentre 
ch'egli era all'altare , un Profeta di Gua- 
da venne a predirgli i gaftighi , che 
dovea afpettarfi per la fua empietà . 
Geroboarno trafportato dalla collera 
ftefe la mano per far cenno , eh' egli 
fbfle prefo , e in un fubito ella inari- 
dì; ma alia preghiera del Profeta ri- 
tornò nel fuo flato naturale. Ciò non 
oftante Géroboamo unicamente domi- 
nato dall' ambizione di confervar il fo- 
vrano potere perfiftette ne fuoi errori, 
non penfando , che a diftruggere ne* 
fuoi Stati il culto del vero Dio > con 
moltiplicare fu i monti gii oggetti della 
fuperftizione. s 

, Roboamo, che ave* fondamento di 
temere la di lui potenza * fece fabbri- 
care più città fulle frontiere di Giuda, 
e di Beni amin , fortificolle , e pofevi 
buoni prefidj. I Sacerdoti, ed i Levi- 
ti, ch'erano nelle Tribù d'Ifraello, re- 
caronfi quafi tutti a Gerufalemme colla 
comitiva d'ujn gran numero di fudditidi 
Geroboarno , i quali amarono piuttofto 
abbandonar le loro foftanze, che abbrac- 
ciar il nuovo culto ftabilito in Ifrael- 
io : per il che crebbe ftraordinariamente 
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c il numero de fudditi <ìi Roboamo. Ma 
gR^^quefto Principe dopo tre anni di re- 
tfouul g no fcordoffi di Dio , erefle Tempj , e 
altari a Dei chimerici, e confecrò lo* 
ro bofchetti fu i monti . Il popolo -, 
ficcome è cofafolita, imitando lefem- 
pio del Principe , abbandonoffi alle più 
enormi abbominazioni . Iddio ne li pu- 
nì facendo marciare contro d effi Sefac 
s«fac Re d' Egitto con ducento carri , fef- 

Hcd'tgit- r .y* .... ir 

GerSScm * anta m " a cava ll x * e innumerevole tan- 
»c r . m "teria. Affediò Sefac Gerufalemrrie nel 
quinto anno del regno di Roboamo -1 
la prefe, e meffo a facco il Tempio f 
ne portò via i tefori a Dio confecrati. 

Roboamo umiliato , ma non tocco 
da un vero pentimento, non fece cofa 
degna di memoria nel reftante tempo 
del fuo regnare , che fu d anni diciaf- 
„ t . fette, e morto in età d'anni 57., eb- 
nJ££mo!be per fuccefTore Abia fuo figliuolo, 
? che allora avea 18. anni. 

Regnava ancora Geroboamo , e per- 
deva nella, fua empietà • Iddio cafti- 
gollo colla perdita di fuo figliuolo, pre- 
dettagli dal Profeta Ahia. Imprefe nel 
medefimo tempo a guerreggiare con- 
erà Abia, dileggiando la fua giovanile 
età: ma fu feonfitto in una fanguinofa 



«battaglia , avvegnaché la Xua armata 
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fofle fuperiore della metà in numero a 
quella di Giuda. Il regno d'Abia non 
durò, che tre anni; le fue fregolatez- 
ze abbreviarono i fuoi giorni; ed eb- 
be per fucceflore Afa fuo figliuolo y »*>• 
Principe pio, e pieno di zelo per la 
gloria del Signore . Geroboamo morì 
«jualche tempo dopo : il fuo regno fu mo«*« <u 
d'anni xi. Gli fuccedette Nadabbo fuo m G o'. roboa " 
figlio, erede del fuo trono, e de' fuoh" to« b & 
vizj, il quale fu uccifo due anni do- 
po per tradimento di Baafa, che ufur- B £ ri ì a u {sj: 
pò la corona, fterminò tutta la prò-"""' 
fapia di Geroboamo , fìccome Dio 
l'avea predetto, e abbandonò i corpi 
alla preda de' cani. ft r . 0 , b S^ 
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A Sa Re di Giuda pafsò in una pro- 
fonda pace i dieci primi anni del Anni 
fuo regno; e fedele alla legge dei Si- * vam GXè 
gnore fece abbattere gli altari fabbri- Re 
cari fu i luoghi eccelfi , rovefciò i *'Su 
Tempj innalzati nelle città di Giuda, - 
fpezzò gl'Idoli, e abolì tutti i monu- 
menti dell'empietà. > 

Con un milione d'uomini , e trecento 
carri da guerra nel quindicelimo an- 

* 
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Spi Storia UmvEUSAir- 
É?fek«u*t> del tuo regno entrò nella Giudèa 
g^^Zara Re d'Etiopia, cioè di quel tratto 
deli' Arabia , che ftendefi fui lido orien- 
tale del mar Roflb. Afa fece levata 
di foldati, e implorò l'aiuto dell' At- 
tiflimo- Azzaria figlio d'Obed, pieno 
dello fpirito di Dio, venne ad annun- 
ci «e fa ziargli la vittoria , e affrontato il ne- 
fccmpio. m i co ^ ne f ece fcempio. 

dP^Iri L'ufurpatore Baala Re d' Ifraello , 
jcua gìu- più empio ancora di quel , che fofTero 
fiati Geroboamo , ed il fuo figlio , en- 
trato a mano armata nelle terre di 
Giuda, imprefe a fortificare la città di 
Rama, ch' era foltanto dittante quat- 
tro leghe da Gerufalemme , affine di 
ftringere più fortemente quefta città, e 

Alain lo- i n ]P e( ^ r ^ c ^ e v * fi conduceffe foccorftr^. 
Afa prefo l'oro, e l'argento, che trd- 

s^ia. c 'vavafi nel Tempio, e nel fuo palagio, 
ne fece donativo a Bènadad Re di 
Damafco nella Siria , per indurlo ad 
impugnar V armi contro gì' Ifraeliti* 
Beriadad fece marciare la fua armata 
nel paefe d' Ifraello , vi prefe più cit- 
tà , e con quefta diverfione coftrinfe 
Baafa ad abbandonare le fortificaziotìi, 
che a ve a cominciate a Rama . 
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Sacrale Profana. Lib. III. 193 , 
Afa fu riprefo dal Profeta Anania ^jfgjj 
d'aver pofto la fua fiducia nelle forze feu • 
del Re di Siria , piuttofto che nell' 
aiuto di Dio , che gli avea dato nel- 
le mani T armata del Re d' Etiopia* 
Afa prendendo in mala parte la liber- 
tà del Profeta, il fece arreftare. Iddio 
fufcitò contro di lui guerre continue , 
ghifta la profezia d'Anania, e nel tren- Morte 
tafettefimo anno del fuo regno cadde d ' Afa# 
in una languidezza , che troncogli la 1 «*■ 
vita dopo 41. anno di regno, Baafa B r * a&m,w * 
regnò anni 14, fopra Ifraello , e fur- 
rogò a fuo pofto Eia fuo figliuolo , 
che fu uccifo due anni dopo da Zam- fi ; 
ri, il quale comandava alla metà del- zamri . 
la fua cavalleria , e regnò foli fette 
giorni . GÌ* Ifraeliti fotto gli ordini 
di Amri vennero ad aflediarlo in Tek, . r 

r - Zamrifiab- 

la , e per non cadere nelle loro f U o ,c p a al " el 
mani abbruciò nel fuo palagio e fis « S°iif «25r 

•'i o 7 ri gii vicn 

e hitte le ricchezze ammafTate dai Re furro * aw • 
d' Ifraello . 

Aipirando Tebni al trono d' Ifraello 
in competenza d' Amri, fi fecero Tun m. 
all'altro guerra per tre anni continui. 
Prevalfe la fazione di Amri , ed ei 
da fe folo regnò per anni otto. 

Nel fefto anno del fuo regno. COifc if *^> 
prato il monte di Somer, tondo quivi TOam * 

Tm. L I 
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la citta* di Samaria c^e divenne pofcia ; 
la metropoli, del reame; a" Ifraello $> , 

*»• fucceflpre, 4 , fuo.figlip Acabbo nel 
.* u trentottefìmp anno del regno d' Afa . 
; Giofafat figlio d; A$.\> Èdito fui j 
trona di Giuda, fu degno erede .delift ',< 

oSS&t* Religione ? e, ^efla pietà , di Davìdde., . 
Iddiq cplmollo delle fue, benedizioni^ j 
« gli cpnce^eweigrandi.avyantaggi fq-, 
.., pra.le diecj. Tripù, t , 

Pei; l'empietà, d'Acabbo, fu all'oppi 
fto i« varie guife flagellato il regno, 
d'Ifraètfo, Comparve appunto m quefto, , 
rhedefimo temPprÉlia natp a ); Tebe al, | 

li Pro fc ta di là dal Giordano ♦ Qpefto gran Prof©-, 
ta, difefe coraggi afamente in Ifraello il; j 
yerp qulf o de;l Signore ^opponendoci eoa 
tutte le Tue Forze al progreflb di qyel-, 
ì lo di Baal, e degli altri Idoli Fenici e 
Dio per di lui me^o operò molti mi- 
xaqoh • . And^jtpfene a .trovar Acabbo r 
gli prédilTe una liceità idi tre. anni r e, 
fei mefi • I^iq gU comandò ' poteva ^di 
najfconderfi , nel torfpnt^ di Carit A ào* 
ve un corvo recavagli il mangiare ; di : 
là tra?fer^tofi a S^repta , città de'Sidonj» 
vi rifufcltò iLfiglio, d' una vedovar i e ri-. 
tgvak nel tempo^ della maggior careftia 



- 



Sacra; r Profana. Lib. HI. 19? 
fatto pio vere , e che reftituita avrebbe 
alla terra la ftfa fecondità, JLccitò i ( 
Sacerdoti di Baal a dar prove della* 
laro miflrone per mezzo d'un miraco- 
lo , ciò che tentarono in vano . ; ma k 
EEa colle fue preghiere fece fcender 
il- fuoco dal Cielo , che confumò la 1 
vittima , da lui immolata . I popoli 
teftimonj di quefto prodigio proftrati 
a terra riconobbero la potenza del * 
vero Dio . Elia allora ingiunfe loro 
d' afferrare 450. Profeti di Baal * ch f * . 
ei pofcia fece morire al torrente di 1 
Gfon preflb del' monte Carmelo*. 

Gefabete , moglie d* Acabbo , PHn-,^^! 
cipeffa vendicativa; e che era maggior-^ 50 • 
mente, accefa di fdegno per la mòrte dè v 
fuoi Sacerdoti, giurò la perdita 1 d'Elia*> * 
ma egli falvofli nella città di Bèrfebea A 
della Tribù di Giuda, dòndd rifolvet- 
te d' inoltrarfi verfa V Arabia Pétrea 1 
e fermatofi la fera oppreflb dalla fati- 
ca fotto un ginepro , pregò Iddio di' 
levarlo di vita, e addormeritoflr. VW 
ne un. Angelo a fvegllarlo, ed ei 'trovò : 
del cibo per riftorar le fue forze. Àvan- 1 
zolfi perfino al monte Oreb, ed eflèn- 
doli f ricoverato" in una fpelonca , Dìò~ 
marafeftògli la fua gloria , come altre* 
Tolte atfea fatto a Mosè, e gli ordini 

I x 
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196 Storia Universale 
di recarfi a Damafco per confécrarvif J 
Àfael R5 di Siria : di dar pofcia V un- j 
zione reale a Iehu figlio di Namri per 
regnare fu d'JfraeHo^ e di foftituire a 4 
fe in qualità di Profeta Elifeo figlio di j 
Safat . Iddio deftinò quefti tre perfo- , 
naggi • per eflere rniniftri delle fue ven- 
dette contro la ftirpe d'Acabbp, t 
Benadad Re di Siria venne con tren- j 
tadue Re fuoi alleati ad. inveftir Sama- l 
ria; gl'Ifraeliti ne riportarono compia j 
ta vittoria • Tra' prigioni vi fu Benadad, j 
il quale implorata la clemenza del vii** ] 
$o«, citore , ottenne la pace . Ma Acabbo l 
fu biafimato da un profeta d' avergli 
redimita la libertà, e minacciato defc | 
fere fconfittp , e uccifo in una batta- , 
glia contro i Sirj , il che verificqfli tre ! 
anni dopo. 

Avea Acabbo fiflatp il fuo foggior- 
no in Iefrael . Un certo Nabot poflei 
deva una vigna , pui quefto Principe 
volea unir al fuo parco : ma non aven- 
dola potuto ottenere , il fece accufa- 
re per configlio di Gefabele 4* avere 
beftemmiato, fubornando- falfi teftimcn 
nj contro di lui . Gli Anziani di lek 
rael il condannarono a efler lapidato. 
Elia per comando del Signore venne 
* . tt ?yw Acabbo r e fignificogli, egira. 

- 
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Sacra, e Pro#a£?a. Lib.III. 197 
pèr eflerfi egli impofleflato con lin 
enorme delitto della vigna di Nabot, 
Iddio avrebbe tolto lui v e tutti i fuoi 
dalla terra , che Gefabele farebbe mor- 
ta, e che divorato farebbe il fuo cor- 
po dai cani all' entrata d' Iefrael 

Nel mentrechè fuccedevano tali cofe 
in Ifraello, il fantó Re Giofafat ama- 
tiillrao da* fuoi fudditi , rifpettató da' 
fuoi vicini, godeva una profonda pace, 
e if Tuo unico penderò fi era di fegna- * * 
lar il proprio zelo pel culto del vero cioramo 
Dio: ma per cattiva forte della fua fa-conASiS 
miglia maritò Gioramo fuo figlio ad 
Atalia , figlia d' Acabbo , o di Gezabele. 
Ei portoffi a Samaria , e unì le fue geriti 
coir quelle d' Acabbo contro de* Sirjj 
e avendo voluto configliarfi col Signo- 
re fuir efito di. queftà guerra , Acab- 
bo gli fece predire la vittoria per méz- 
zo de' fuoi falfi Profeti; ma non fe ne 
fidando Giofafat, chiamò a fe il Pro- 
feta Michea , che al contrario annun- 
ziogli la perdita delia battaglia -, e la 
morte d' Acabbo L' evento comprovò po£# 
la profezia , Acabbo fu uccifo v e Oco-J£&^£ 
fia fuo figlio gli fuccedette. ce a dff l<Uc * 

Giofafat al fuo ritorno incontrò fal- 
la ftrada di Gerufalemme il Profeta 
Iehu, figlio d' Anani, il quale difTegli, 

I3 
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199 ' Storu Universali ^ 
«he /ebbene Iddio fofle ftato offefo pel 
/ foccorfo da lui dato alT empio Acabbo, 
€ per la lega con eflb fatta , ; pure in 
contemplazione delle fue bupne opere il 
pignone per quefta volta gli perdonava. 
Quello pio Principe commoflfb da un . 
L vero pentimento , per riparare al fuo 
fallo induftrioffi più di quello $ che 
ippn avea fatto pel paflato * di prò* 
«movere la gloria del Signore* ^ : 

Sul fi^e del fuo regno i Moabiti >>e 
ygli Ammoniti fatt' alleanza cogli Arabi 
gli mofiero guerra . Ottenne colle fue 
preghiere la vittoria -> già predettagli 
dal Profeta Iafiel, e ne rendette a Dio 
folenni grazie, come ad unico autore 
<F ognT bene . Qjiefta vittoria fu mira- 
colofa y e fparfe il terrore in tutte le 
, nazioni . Giofafat fi rimafe in pace pei 
gettami fuoi giorni . y fempre attaccato 
: al culto d$l Signore , e battendo le vie 
. della giuftizia. 

Ke Opofia Re d'Hraello per lo contra- 
•fio fegnaloffi foltanto colle fue empie- 
tà . Fu breve il fuo regno * e morì 
fenza prole. Gioratno fuo fratello fali 
fui trono nel diciafTettefimo anno del 
regno di Giofafat; feguitò i mali efem- 
, pi di fuo padre , e non fece altra ri- 
( forma nel culto pubblico , che abbattere 



1è fertae'ai Baal , ferizà p&ò SEfd&fe 
"ttóùàr P adorazioni: fleì Stelli ' ti" 'ofb & 
Ge,roboamo. 

E: <5rcla traeftò ' tétìipo 'Elia 'rapito 
tSdo^r* 4'ìin córto di' fiioeo , Métó^ • 
41 tao paflio ad Ellfeo. 

•Frattanto GioraWo affetàbrò' te fa* 
agenti per aflalire i Moabiti , che ayea- w , 
"nò ricufato di pagargli il tributo loro 
impofto da Acabbo. Oiofìtfat confede» 
rato dei Re d' Ifraello , non potè a me- 
"hìrtK preftar loro foccorlb : tiifì per» 
'tanto le Tue trippe cbh qùélle di Oto- 
rino y e cOn le aufili arie del Re d' tdu- i 
*htóa. 'Avanzatomi i dùe Re ne* deferti 
^bntrà'Mbabbb . iAj fèttfrnó giorno o*él 
4òro fcàfnntino, «ancata loro Ì' aèbùa, 
'corfèi'o'Ì3ericcfo r di"pètn , e ; con tutta rai> 
. 'tolta . Blifeto in grazia di tìiólafàt ini- • ' 
'{ferrò dal Signore 'ùh' abWf^arfre pióg- 
'gia ; Tuf tìtìo operiti i . neniiei , è il Re 
de' Moabiti ricoveratoli ih iuta ideile fife 
Certezze-, >i 2 fti àflediàto. ferito, fha in 




itigli òctìii dè^i aftedìatòri l'ó^rfe lo- 
tea te iAtità 1 ià.òfóc&1)fto il fino Dìo ÌWtò- 
ióccà : (tt&ctà ati&rto in ufo i Moàbfti 
di fàgrifìcar vitòftie uèìnaiife • ti due ite 
ItooTO icùsVfórpreS aquéft* tirrifeUe tpeV 
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T! Storia Universale . 
tàcob x che per fenfo d' umanità 4f r$- 
folyet^rp a fevare r afledio, e a ritor- 
nartene . , , 
3%4 ÀJcuni anni dopo Gioiafat \ mori in 
Gerufalemme in età di feffant'anni» do- 
po averne regnato venticinque , e fu 
fepqlto nell* avello de' Re di Giuda - " 

- * 1 

iSot ' ;1 ' capo IV- ì 

SACRA. ; ; " - • 

1 lofafat ebbe per fncceffore nelr*» 
_ _T gno Gioramo -Tuo primogenito : fei 

J?di gì? à * tr * figliuoli collocogU in diverte 
*• città di Giuda con afTegnamenti bafte- 
j voli al Ipro mantenimento > fenza dar lo- 
ro parte alcuna nel governo . Gioramp 
'(alito 'che fu fui trono % li fece uccider^ 
é nello lleffb tempo ancora i principali 
gj^d* a- Signori del regno . Seguito 1 configli 
d' Atalia- fua moglie r famofa per ta 
fua empietà del pari > che; per la fua 
» crudeltà • Adorò • gì' Iddìi ftrapieri , & 
[ coftrinfe i fuoi fudditi $à imitare U fue 
fàcrileghe profanazioni . *. Gli fu predet- 
to , che in punizione de fuoi misfatti 
' il fi?o popolo cadrebbe vittima de' fuoi 
nemici; che i vincitori non la .perdo- 
nerebbero hè alle fue mògl^ \ nè ai 

; .fuoi figliuoU , cìC 5§ U mederò ^ 



Sacra s Profana * • Li b. III. io 1 . 
drebbe co' fuoi propri occhi ufciré i 
fuoi inteftini ; che farebbefi pentito , 
ma troppo tardi , e che lafcerebbe la 
vita in mezzo a crudeliflìmi dolori. 

Alcun tempo dopo gli Arabi , vicini 
all' Etiopia , aiutati da altri popoli bar- 
bari , vennero a dar il guafto al re- 
gno di Gioramo , uccifero le di lui^^g; 
mogli, e i di- lui figliuoli, trattone ' il * c r c tt £f™<f 
folo Ocofia; e poi egli fteflb mori do- d,0cofì *- 
)o anni otto di regno dell' orribile ma- gìS*^ 1 
ama, di cui era ftatò minacciato. 

Gioramo fi elio a Acabbo regnava in Giorarto 
Ilraello, e avea guerra con Benadad,e"o* fon* 
Re di Siria . Dopo aver fofferto un lun- * R*- 
go afledio , e un'orribile careftia nella 
Samaria , mife in fuga i Sirj forprefi 
da un fubito terrore, e andò pofeia a 
por l' afledio di contro a Ranàot . Ef- 
iendo flato ferito , lafciò il comando 
dell' armata a Iehu fuo Generale , e fi 
fece portare a Iefrael per efler me- 
dicato . Allora il Profeta Eiifeo fpedt 
uno de' fuoi discepoli a Ramot per dar 

l'unzione reale a Iehu , giufta gii ordini ^^S; 
dati già da Dio ad Elia Profeta , il 1 *" 
quale non avea pptuto efeguirli. . 

Acclamato che fu Iehu per Re alla* faccia, 
tefta dell' armata, fi pofe in marcia alla " 
volta d'ielxaeU e incontrato Gioramo 

15 
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nel campo ufurpato da fuo padre a 
€iwamo - ^abot * ^ uccife con un colpo di dar- 
oc^rÌ do * e Ocofia, novello Re di Giuda , 
ftSjfpi che venne a vifitarlo , avendo vo- 
fc»»oito.] uto f a i var fi $ f u ferito con un altro 

colpo di freccia. Andò auefti a naf- 
coaderii a Magedon ; ma fcoperto , fu 
ricondotto a Iefrael » e uccito , come 
tìglio d' Atalia , e nipote di Gefabele, 
-dopo ■ aver regnato un anno. 

Fece dippoi Iehu la fua entrata 
in lefrael ; e v la Regina Gefabele ve- 
rità de'fuoi più ricchi abbigliamenti , 
montò fopra una torre , donde minac- 
ciò Fufurpatore d'una vicina morte ; 
Morte di ma Iehu comandò , che fofle precipi- 
G,Slbde " tata dall' alto della tórre > e in caden- 
do ella tinfe il muro del fuo fangoe, 
• e fu c alpeft at a da' cavalli . Avendo Iehu 
comandato , che le fofle data fepol- 
tura» non fi rinvenne» che l' eibemhà 
«lei fuo corpo , il reftò era ftato di- 
Torato dai cani ; genere di morte pre* 
detto dal Profeta Elia, 
aio** In efecuzione del precetto dèi Si- 
SSftK gnore » fece Iehu morire i 70. figliuoli, 
lafciati da Acabbo y oltre Ocofia * e 
* Gioramo ; raunati pofeia i Sacerdoti 
di Baal fotto pre tefto di far un la- 
crifizio f bienne? f è celi mandar rutti -a 
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di fpàda ; abbruciò, l'idolo , è <&- 
feuflene H Tempio ; ini tankrvò il 
culto dò' vitelli d'oro , per h dual cofa 
idcfio punillo nella fua pofterità. 
Dopò là morte d' Qcofia prefe il go- 



Atalfa re. 
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* 



rare tutti là fchiàjtà di £avidde : noti stài fiori. 
£ potè fajvar* dilla fui barbàrie , che 
• il folo t3foafo ìli età d 'un anno « clie gìoic>* 
;da Giofabettè ffcrella d'Ocra, e mò-" 1 "" 0 ' 
glie del Sómmo Sacerdòte Gioiida , 
fu fegretamerite fotratto di mèzzo 
alla ftrage, é» hafcófb iella cafà del 
Signore Ceto !a fila ttatHcè. 

Godette per anni féi A&U'a là fua ... 
tfufpazibne; mà HA féttìmo àvèrfdfo m * 
Gioiada fpTmato ilprògfettò di rimei- 



giòVafiéttò Giòàld fui trotto de* 
fuoi padri , e indotti cinque de' prin- 
'èipali Gàbi - dé' Leviti à fecondarlo , 
'diede Iota òrdme tu partir* ih ttìtfe 
te città di Giudi , e di raguriàrè in 
un ^oMò b^termiHatb tatti i Leviti r e 
i principili Capi deHe famiglie « Ven- 
nero effi nèl .Tehipio, e Gioiada rad* 
ftratb loto il; giovane ftfe, «e ricé- 
vette il giramento ; é dctótf averlo-^ 
confecrato^fètfetó tra gli appiattii"^ 
popolo acclamare per Re . Ma\i* ae>. v? 0 *» 
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204 * - Storia Universale » 
/tóffe al Tempio, e i Leviti lafciaro ria 
entrare % ma fola , e fenza guardie ; 
quand' ella vide aflifo fui trono Gioafo* 
infuriatali comandò , eli egli foffe mor- 
to : allora Gioiada fece cenno ai Capi 
de* Leviti di trarla fuori del Tempia* 
per farle pagar il fio meritato ; e que- 
Morttd'ft* afferratala nel collo, la ftrafciiiaro- 
Atatia. no jf^ 0 portaV ^ cavalli, ove fu 
ucrifa'» Congregate indi dal Gran Sa- 
cerdote le genti di guerra, e il po- 
polo y fece, Jpro predare giuramento di 
ben fervire il loro Re * di non ado- 
rare, che'l Dio de' loro padri y e (Tot 
ferva* fedelmente le leggi di Mosc>. 
Tutó a : un tratto; carfaro al tempio 
di Baal fabbricato da Atalia: , lo ro- 
vefciarono fin dalle fondamenta., e fe- 
cero icempio di Matan > che n era il 
Sacrificatore» ^ 

Fu condotto : il giovane Principe ^1 
"palagio de fìioi antenati y e cominciò tf 
"fiio regno fotto la tutela di Gioiada* 
_ Da un' akra parte Afaefe Re di Si- 
ria fece guerra a Iehu Re d' Ifracllq r 
e difolò impunemente tutto il paefe al 
di .là dal Giordano. Iehu dopo 
anni di regno mori r ed ebbe per fuc- 

Moire di ^ ?■ r - , Z . * ' 

'««Apre Qioafo fuo figliuolo. 
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- * Gioafo fu un efemplare di Giuftizia, 
e di pietà , finché vifle Gioiada ; ma « 
dopo la morte di quefto grand' uomp, 
la cui vita era ftata prolungata da Dio 
fino agli anni 130., fedotto il giovane *g; ^ 
Principe dalle - adulazioni de'fuoi Cor- {£^ on * 
rigiani, fcordoffi del Signore, e con-; ; 
culcò le leggi , e la Religione . Ten- 
tarono inutilmente i Profeti mandatigli - * 
da Dio di richiamarlo al fuo dovere; 
tale fi fu il fuo furore. , e tale lafya 
ingratitudine > che fece perfino lapidar 
nel Tempiere al fuò cofpetto il Som- . 
mo Sacerdote Zaccheria , figliuolo dij^zL- 
Gioiada, perchè nell' ardore d' un fafi- c 
to zelo avealo efort^to al pentimentp. 
Non andò gran tempo,, che il misfatto 
fu punito. Afaele Re di Siria entrato 
nel regno di Giuda , prefe , e mife 
a facco la città di Get; è venne po- 
feia a por V afledio a Gerufalemme . ^ 
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citore i tefori del Tempio : l'afflizio- 
ne cagionogli una perigliofa infermità, 
e fu trucidato nel proprio, letto da' fuqi <i£o? 
domeftici in età d'anni 47:, e fepolto 
nella città di Gerufalemme in ben al- 
tro luogo, che nella, tomba de' fuoi an» 
tesati, perchè ne fu reputato indegno. 
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Ami^n\ Gli fuccedette Amafià fuò fidiilolo. 
fceclde - Ioacafo > che fignoreggiav* Ifraelio ? 

i ridotto all' ultime anguftie dal Re tii 
Morte di Siria i -fuppHcò Iddio 4 e ne ottènne la 
& d* fr£i-p acc * eflendo poi morto dopo un re- 



me 

lo. 



gno d'anni diciaflette/ 



f^odtu Gioafo fuo figliuolo v è fuo fucceflb- 
Èfcu a t£. re » e ^ e regnò per 1 6. anni , ebbe per 
Kamo c in erede del fuo trorto Geroboamo IL fifo 
figlio , il quale tenne lo fcettro pél 
eorfo d' anni 41. 



Moni d'E- Bifc0 era mÒrt ° neI decim ° aMO 



1460 ; del regno di Gioafo Re d' Ifraeilo * èd 
àvèn predetto a quello Principe , cBe 
tre volte farebbe rimafto trion&tore 
de'Rrj,ciò chè accadde. Fu ripofto in 
un magnifico monumento ; è fiqcome 
. • •» ladri Vi aveano occultato un uomo da 
«ffi uécifó, rawivoffi il feadSvéro * tò- 
lto ctofe toccò le oflà del Santo Profetò. 

Frattanto Amafia Re di Giudi fé- 
-ghalò il principio del fuo régno con 
rette, e pie azioni. Ei fe'mbnre gli 
uccifori di fuo padre, e i compiici tò- 
ro , perdonandola però ai figliuoli in 
, ubbidienza della legge di Mose. Iriì- 
»„. prefe guerra contro gl' Iduméi, è non 
' contento d' aver adunato un' armata di 
trecento mila uomini, né aflòldò èzian- 
•dioakri cento mila del regno d'ifraelto, 
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dh'ei pofcia congedò per configlio d'u* 

Profeta , il quale diflegli efler Y aiuto 
-del Signore! baftevole a vincere; e ne 
ottenne la vittoria. In vece di riferir 
a Dio la gloria di queft' avvenimento, 
ne fu effa per lo contrario là caufa 
della depravazione del fuo cuore ; ei 
fece il lordo alle rimoftranze del Pro- 
feta , ed ebbrio d* orgoglio fi die a 
credere , che gli foffe agevol cofa il 
ridurre nuovamente alia fua ubbidien- 
za le dieci Tribù , di cui era cotnpoflo 
il reame dlfraello . Intimata la guerra 
a Gioafo * lufingoffi di fottómetterio 
feriza sforzo ; ma come Dio V avea c 
abbandonato , avvenne , che quando la \ 
Aia armata fu a fronte? del nimico, tut- 
to in un tratto reftò forprefa da uno 
fpirito di terrore ; e quindi datali alla 
-roga fenz* azzufFarfi , abbandonò V em- 
pio Amalia aHa difcrezione de* fùdi ne- 
mici, Inti mogli Gioafo, ch'ei non fà- 
•rebbe fcampato dalla morte > tolto che 
a lui aprifle le porte di Gerufalemmè» 
Ne fii accettata la condizione; e fatti 
^da Gioafo atterrare trecento gomiti dì 
*nura della città, vi fece Tingreflò ih 
triónfo, con tutta la fiia armata y An- 
fanando dietro a fe Amalia; Portò vii 
i recanti tefori del Tempio x le ricchezze 
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<iel palazzo , e reftituita la libertà ad 
, Amafia, ripigliò la ftrada di Samaria. 
Da quefto tempo in poi li fudditi r e 
gli amici dello fventurato Amafia non 
celiarono di congiurare contro di lui, 
in guUa che finalmente fu trucidato in 

tr^Kidafo* età d' anni 54. correndo il ventinove- 
fimo anno del fuò regno* 

onigiifuo £>li e bbe per fucceflbre Ofi a fuo 

cede. /% t. , ^ r t 4 

figliuolo. Geroboamo IL , che regnava 
fopra Ifraello , forpafsò in empietà tutti 
i fuoi predeceffori . Si videro allora 
j comparire parecchi Profeti , fpezial- 
mente nel regno d' Ifraello r eh' effendo 

••/• - più depravato di quel di Giuda, avea 
Infogno di maggiori rimedj ; e infra 
. quefti Profeti 1 più rinomati furono 
Giona, Amos, Ofea, Abdia, e Ifaia.. 

Gi5Z?* Prediffe Giona a Geroboamo , eh* 
..egli avrebbe vinto i Sirj r ricuperan- 
done ciò , che fu da eflb loro tolto 
dal regno d' Ifraello. Verificoffi ben 
pretto la predizione . Frattanto Giona 
ebbe ordine dal Signore di condurfi 
in Ninive, e d'annunziar al popolo 
che fe non facea penitenza , farebbe 
flato quanto prima diftrutto T Impero 
degli Affirj, di cui quefta città era la 
metropoli. Parendogli difficile ad efe^. 
gùirfi il comando , imbatcoflì nel porto 
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di loppe per prender ricetto a Tarli 
nella CUkia . Il ; vafcello porfe rifchio 
graviffimo .d* affondarfi per una burras- 
ca follevatafi tutto a un tratto,. Giona 
dichiarò , . eh' egli era la cagione del 
pericolo, e che cefTerebbe la procella* 
allorché F aveffero gettato in mare. I 
piloti vi accondifeefero loro malgrado, 
e in mx iltante il mare fu in calma. Fu 
inghiottito il Profeta da un moftro ma- 
rino , che poi fgravolTene fulla coftiera 
del mar Euflìno , dopo d' eflere flato 
racchiufo nel di lui ventre tre giorni, * 
c tre notti. Chieftane perdonanza a 
Dio, ei s'incamminò alla volta di Ni- 
nive. ' . . f . • . .• _ - t 

Mprì Geroboamo IL, nel qu^antu^e-^ 0 ^^ 
fimo anno della fua dominazione . Do- 11 - 
po un lungo interregno ebbe Zacche- 
ria fuo figliuolo per Tucceflòre al trono. &E$53& 

Il Re di Giuda Ofia cattivofli bene- 
volenza del pari r ; che rifpetto per la » 
fila fbavità , pel fuo amore alla giufti- 
zia, pel ilio valore, e pei fuoi tacenti 
bellicofi. Vinfe i Filiftei,£li Arabi, fi' 
gli Ammoniti, fece riftaurare le mura* * 
di Gerufalemme , mantenne un' armata 
nùmerofa, e ben difciplinata , e fi rep- 
dette formidabile a forza d' armi . la 
sì eccelfp grado di potenza fu avve- 



Imito di fuperbia ti to&to efflé-ym 
<gu#k tile * <ck 9 egli pofe ih dbbk'o : i 
-p*op*j doveri verfb Dio . In 
-d'una lbienne féfta ^éftitofi èégìi fcfr- 
i «amenti SàceHòtali^Cttttò nel Tètano 
rper offerirvi l'incenfò folT Aitar d'errò. 
« A 2 zar ia Gran Sàcèrdote Aèeorfe vi, Òhia- 
manddfi afcattittite pregiùdfeato rie' <à- 
1 «ri diritti de' figKuoli d'Aronne y è òt- 
-diftogli d'ufeire d*l Santtìario^éon fór 
*mtoaceià, de'tfaftighi , <:K <A tttérebbfeffi 
^addoflb per quefta facrifcga ^ròfaità- 
• rfcione. Ofia lungi <!àl dar retta a qtìfc- 
->fte limoftranzé , tenne l'-kiceiifiétfe v J e 
/ -volle oominera^e ad offrk 41 profitìtio; 
•fi* è in- 11121 nel momento fteflb fu infettato £i 
^Va°. ^lebbra , e pèr ctHifegtìtóhza tracciato 
*via ^ ficcome immóndo , nbn ^foftailto 
dal Tempio, rtia dalla <:ittà. Riccttoffi 
pien di vergogna in ima cafa fepara- 
ìm morteita , e vi inori di duolo toélT anno fef- 
755, fantefimo eerim> ili foa età, dò^ò^i. 

aiu^SS. Gioaramo Tuo figliò , die durante 
la fua infermità erafl acriiito a govéh 
«are, gK ftee dir fepoltura nel cam- 
po, òv' erano le tombe de' Re; ma a 
*agionè della fuà lebbra '*oii fu tipò- 
fio ne' loro fepolcfi. 
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CAPO V. Iw5u - 



> STORIA 
SACRA 

IL Re d! Ifraello Saccheria regnò fei ABn .. # 
mefi foli • Sellum , che tmcidoilo «mEcLc 
per impofTeflarfi. del trono v fo Tinto, 
e ucciio un mefe dopo da Manaem ^V." 1 " 
Generale dell'armata. Qpefti fignoreg- ? ^ 
già dieci anni , ed ebbe ima moietta wanac.^ 

guerra contro Fui Re d%Affiria. Noto 
ne ottenne la pace* falvo con dar mil- 
le talenti d % asgento , e fufé uno de* 
vitelli d\oro di Geroboamo , eh' e*a 
quel di Dan , per far il compimento 
di quefta fòmrna. 11 ìuo figliuolo Fa- 
ccia regnò foltanto due anni, per ef- \* 
fere flato trucidato infidiofamente da 
iacea, uno de'fuoi Generali, che Tep- 
pe ftar fui trono per anni venti . TV 755- 
glatfalaflar Re d* Affina gli fece guer- <r urlilo! 
ra, s'impadronì di tutto il paefe al di 
là dal Giordano , e d* una parte della 
Galilea, trafportandone gli abitanti nel 
fuo regno • 7 

Da un' altra parte Gioatamo Re di cita , HtftQ 
Giuda, Principe fàggio, e pio abbellì , £ e * Gi * 
e riftaurò Gerufalemme , vinfe gli Am- 
moniti , e mori in età d' anni 41., 
dopo d' averne regnato 16. , temuto 



Digitized by Google 



its Stòria Ukivèusaxe 
da' fuoi nimici , e amatiffimo da' fuoi 

— fudditi • - 

Durante il fuo regno fu predetto 
dal Profeta Naum 1* eccidio dell' Im- 
perio d'Affini, e k diftruzione della 
fuperba Nini ve , centòcinquant' anni pri- 
ma dell'avvenimento. 

- 7 ^ Acafo figlio , e fucceflbf e di Gioa- 
n $» c ù { ci* tamo fu il più malvagio fra *i Re "'di 
ÉJu? Giuda . • Abbahdoriata Ja Religióne de* 

fuoi padri ", adorò ' Baal , e le àltre 
- Deità de Cananei , loro erigendo altari, 
• e imitando le più enormi, ribalderie de- 
gl' Idolatri a un fegno tale, che ghia- 
ie a confacrare nel fuoco il pregno fi- 
glio in onore di Motoccov * 
JLJJ^J* In punizione mandò Iddio contro di 
*iuto. c ri u i Rafino Re della Siria, e Fàcea Re 
d'Ifraello. Qpefti due Principi rovina- 
rono il fuo regno , e condotta via uri' 
infinità di prigioni , pofero V afledio a 
Gerusalemme ; e comechè aveffero (K- 
vifato di (terminare la cafa di David- 
de, Iddio però non lo permife , anzi 
jj Profeta diede ordine al fuo Profeta Ifaia d'an- 
ifiwa. dar ad Acafò per dargli eccitamen- 
to a difenderfi, e à convertìrfi* come 
pure ficurezza , che i nimici levereb- 
bero T afledio- Diedegli di ciò due 
wntraffegai, fra i quali uro annunzi*- 
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va , che il Profeta correbbe moglie 
e prima che il bambino natone entra 
l'anno aveffe V età dell' ufo di ragio- 
ne ,. i due Re farebbono fcacciati dal- 
le terre di Giuda, ciò, che in fatti 
avvenne . U fecondo contraffegno -fi 
era, che una Vergine concepirebbe, e 
darebbe alla luce un Figlio , che fa- 
rebbefi appellato, Emanuello , cioè Dio 
con noi. Da quefta profezia ne veni-' 
va predetto il Meffia promefTo alla 
Chiefa per compiere la grand' Opera 
della falvezza degli uomini ; e mirava 
a riconfortare la famiglia di Davidde* 
che a fronte di due Re armati per di- 
ftruggerla difperava della fua confer- 
vazione, 

Fu di fatti abbandonato dall'uno, e 
l'altro Re l' attedio di Gerufalemme * 
ma Acafo lungi dàJT aprir gli occhi , 
perfiftette nelle fue ribalderie . Iddio 
ricondufle a fuoi danni amendue i Re, 
che T affaiirono da tutti i lati . Rafino 
dopo aver fatto immenfo f bottino ,#e 
preib un gran numero di prigioni , fi . 
rimife in via per Damafco . Acafo , 
che allora avea a combattere col folo ' 
Re d'Ifraello , s'induffe a credere di 
poterfegli opporre con fuflkienti forze, 
ma la. fua annata fu - tagliata a pezzy 
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c« Zicri con una parte delle truppe 
vittoriofe , venne contro Gerufalem- 
me, fe ne impadronì , e uccife il fi- 
Frefa d\ glio d'Acafo , infieme con una parte de* 
'""principali del regno caduti- nelle fue 
mani. 

; Ritornavanfene a Samaria gFIfrae- 
liti con più di ducento mila prigioni* 
allorché il Profeta Obed paratofi loro * 
davanti rimproverogli pel crudele go- 
verno , che fecero a loro fratelli . Opi- 
narono i principi dell'armata,. che que- 
gli rimedi in libertà , fi riconduceflera s 
a} loro paefe . 

. Fu appena liberato da quefti nimici 
il regno di Giuda, che fu occupato * 
e devaftato dagl' Idumei dall' un lato y 
dai Filiftei dall' altro • Tanti gaftighi 

indura. non te™ 1 ™ 1 * 0 * c ^ c * maggiormente ì 
52*?. é> "furare Acafo, il quale in vece d'io*-' 
plorar il Dio de* fuoi padri, ebbe ri- 
corfo a Teglatfaiaffitr Re dell'Affina, 
inviandogli tutte quante le ricchezze ) 
dei Tempio, e fottomettendofi al pa- 
gamento d'un tributo. 
f TegiatfaJaflar andò fiibito contro Ra- * 
Bamafco. fino , e, pfefa Damafeo i fua metropo- » 
fì« dd V uccife , e trasferiti gli ; abitanti l 
»8K 1 àpi paefe nelT Iberia , pofe fine a ? 
q^gfta rearoe fondato, fottol regnai 
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&,Sa}pmoae,. Venutpfene potei*, con-? 
tfo Facea, impadroniflì di tutto 7 pae-/ 
fe fituam ai di; là dal Giordano ; e ù*j 
npltratofi : alja volta di Gerufakmmc % 
finì di rovinar Acafo col rifcuotere 
da lui nuovi fuffidj . Qpefta lega d' Aca- 
to col Re d' Affina* ,ruppe con danno 
de' Giudei il commercio dell' Oceano, 
che fin, allora era la prinfcipal forgente 
delle loro ricchezze. ~ 
Effondo!! Acafo prefenta^o in. Da- 
mafco al Re { d' Affina v vide quivi un. 
altare dedicato agi Idoli , la cui for- 
ivia piacquegli; ne mandò il modello V 
e le dimenfioni al Gran Sacerdote Uria 
qoh ordine di farne fare un fomielianp 
te. I^fcioflì Uria tentare d'ubbidirgli; 
e Acafo al fuo ritorno fece collocare 
il novello Aliare nel pofto di quello 
del Signore ; riempì tutta la Giudea, 
dittarne degl' Iddii de' Sirj ì è fatto 
chiuder il Tempio di Gerufalemme % 
abolì il culto dei vero* Dio mj tutto* 
U Tua, regno..* ImtwiaguwLnda;, che le> 
fi£ fventive prpcedefiero dallo fdegno 
faffcPtt ài Danwfoa, fece loro ù*r 
\ grifizj. D*irò in quefta deplorabile ce-» 
1 citi ffap .alfe fu* morte, accaduta nelft* 
mo fedie$f*no del fuo. regnò , noiu 

*Xf®to che <£fifè di Sdì imam* 
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e fu bensì fepoltò nella città di Da- , 
vidde, ma non nella tomba de' Re, di 
cui fu giudicato immeritevole 

- Siccome il Re d' Àffiria avea fpo- 
gliato Facea Re d'Ifraello d'una gran 
parte de' fuoi Stati, fu quefti ridotto a 
pofTeder la città di Samaria preffochè 
fola; onde divenne un oggetto di dis- 
prezzo a' fuoi fudditi , e Ofea figlio 

FaJlaiuc-d'Eia Fuccife nell'anno ventefimo del 
fua regno , febben poi non potè occu- 
par il trono , falvo dopo un interre- 
gno d' anni nove * Salmanaflare figlio, 
e fucceflòre di Teglatfalaflar nel re- 
gno d'Affina, portò le Tue armi nella 
Siria , e nella Paleftinà , rifcofle un tri- 
buto P da Ofea nuovo Re d' Ifraello , e r 

i?ScHo . ^ ralle fyogììe , che riportò , fuvvi il 
vitello d' oro eretto da Geroboamo a 
Betel. 

Privi de' loro Idoli gì' Ifraeliti , ri- 
tornaronfene a Gerufaiemme per ado- 
rarvi il vero Dio , avendone non fo- 
la mente da Ofea ottenuta la permif- 
fione, ma eziandìo vi furono efortati. 
Quantunque poffa eflere ftato meno 
empio de* fuoi predeceflòri , tuttavia 
\ non ifpinfe il fuo zelo a fegno tale , 
fte abbia riabilita la vera Religio- 
ne s e abbandonato il culto 4egr Idoli. 

Ma 
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Ma niente più ftava a petto ad Ezef 724* 
chia figlio , e fucceflbre d' Acafo nzFèvÙu? 
regno di Giuda , affifo che fu fui tro- 
no, quanto il riformare lo Stato , eia 
Religione . Rinnovato il culto del Si- 
gnore nel Tempia chiufo da fuo pa- 
dre,. purificò il Santuario, e ofFerfe fa* 
grifizj efpiatorj pel regno di. Giuda, ò 







» 





tari de' falfi Dei , a diftrugger i bofchetti* 
e tutti gli altri monumenti dell' empietà* 
Sul principio del fuo regna Mardo* 
cempado figlio di Belefi , altrimenti det- 
to Baladano , e Nabonaflare , copriva 
il nuovo regal feggio di Babilonia . Sa** 
bacone,Re d' Etiopia avendo occupa- 
to l'Egitto , fe^e arder vivo il Re Boc- 
cori . Ofea , dopo aver fatta lega feco lui 
con difegno di fcuotere il giogo degli Af- 
firj, ricusò quindi di pagar loro il tri- 
buto impoftogli . Salman affare camminò 
contro di. lui, alfediollo in Samaria, e do- 
po un afledio d' anni tre, fen impadro-££f a ? iSa- 
ni . Ofea fu fatto prigione , e rinchiufo pe* 
reftanti fuoi giorni in un angufto carce- 
re. Salmanaffare trasferì gPIfraeliti nella 
Media , e nella Perfia , e nuovamente po- 
polò Samaria con una colonia di Cutei 4l 
popoli di Sufiana prtlfe ,alla Perfia. 
Tom. I. K 
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p. * ' n guifa fu diftrutto il regno 

^^«•d'Ifraeilo, ^54* anni dopo la ribellione 
elio . delle dieci Tritò contro il> nipote di 
T<>wa . Davidde. ili fanto; uomo Tobia tro volli 
nel novero de r prigioni^ egli era. della 
Tribà di NeftaIL v et Tempre fi* dedito 
alla vera Religione ; recavafi a Geni* 
falemme nelle tre grandi felle r e mife 
fedelmente in pirica tutto ciò v che 
prefcrivevano le leggi di Mose .. Non 
cangiò punto cofttimi pendente la fua 
ìchìavitù , e colle fue virtù fi rendette 
benevolo il Re d! Affina^ che conferigli 
il pofto di Provveditore della fua caia* 
Segnalofli fingolarmente pel fuo affetto 
verfo gì' Ifraeliti fuoi fratelli , e infpirò 
per tempo a fuo figlio lo fpirito di 
foavità , e di carità , lac temenza t 
l'amor di Dio, e f affezione alle fante 
pratiche della Religione . Diventò cieco 
in età di 56. anni, e ricuperò la villa 
dopo quattr' anni ; viffe 101. anni , e 
. fu feppellito onorevolmente in Ninive. 
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Amù c TI yT Entre durava V afTedio di Samaria, 
avan. . J^yJ^ r i par 5 Ezechia in buona parte 

meaS^* ^ P ef dite fofferte dal regno di Giuda 
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Cotto la dominazione di fuo padre ; 
ritolfe ai Filiftei tutte lfe cartella, che 
aveano prefe, e impadronifli d' alcune 
loro città. Salmanaflare Signore di Sa- 
maria gli fece intimare di pagar il 
tributo addoflato a fuo padre. Pel ri- 
fiuto fattone da Ezechia, chè avea ri* 
poftò tutta la fua fiducia in Dio , fa- 
rebbefi quefto Principe con tutte le 
fue forze lanciato addoflb a lui , fe 
non aveflelo fraftornato un'altra guerra 
contro i Tirj. Sidone, Aca, poi detta - 
Aera-, e alquant' altre città della: Fe- 
nicia 5 , feoffo il giogo de' Tir) , eranfi 
date ai Saìmanaflare . Per Ia A morte di 
quefto Principe levòffi T afledio pofto 
a Tiro . Ihfuperbitifì i Tirj di quefto 
avvenimento , tiraronfi pofeia addoflb 
per la lóro protervia le calamità da 
Ifaia predette , di cui fu ftromento 
Nabucodònofore Re di Babilonia. 

Nell' anno nono del regno d'Ezechia 
pafsò daqueftavita Sabacone Re d'Egit- 
to dopo nove anni di regno-, e Seto- 
fle faii dopo lui fui trono . 

Avendo Sennacheribbo, fucceflbre di 
Salmanaflare nel regnò tf Affiria , de- 
nunziato nuovamente invano ad Ezechia 
di pagar il tributo , intimogli là guerfa, r 
ed entrò nella' Giudea con tutte le fue 

K i 
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forze . Dopo aver dato il guafto al 
paefe, aflediò Petra . 
7ìJ ^ In quefto tempo Ezechia aflalito da 
^Malattia morbo peftUenziale , ebbe avvifo da 
a 'Ifaia , che appreflavafi il termine de' 
fuoi giorni ; ma eflendo ftate accette a 
Dio le fue orazioni, ingiunfe quefti al 
Profeta d' annunziargli , che vivrebbe 
accora quindici anni , e farebbe libe- 
rato dagli Aflìrj ; accertandonelo per 
mezzo d'un miracolo, cioè con far ri- 
tornar addietro per dieci gradi fullori : 
volo d' Acafo T ombra del Sole ; e dopo 
di ciò fecegli apporre un cataplafma 
5 u # eri " fatto con fichi. In tre giorni fu inte- 
ramente rifanato Ezechia , e compofe 
un cantico di ringraziamento, inferito 
dalla Chiefa ne' fuoi Uffizj. . 
*37- Il Re di Babilonia Mardocempado 
mandò a congratularli fu quefta gue- 
rigione foprannaturale , e fui miracolo 
delk retrogradazione del Sole. Eze- 
chia per impulfo di vanagloria fece 
pompofa moura in prefenza degli Am- 
bafciadori di tutto ciò, eh* ei s avea 
df più preziofo re' fuoi tefori. Ifaiane 
lo rimproverò y e per reprimere il di 
lui orgoglio , gli fece noto ciò , che 
la fua famiglia , e 1 fuo regno avreb- 
bero un giorno a fofferire dai Re di 
Babilonia . 
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Verfo il fine dell' anno quattordice- 
fimo del fuo regno Sennacheribbo en- 
trò di bel nuovo oftilmente nella Giu- 
dea . Ezechia fi pofe in punto di rif- kmcm» è 
pignerlo , e lece una novella lega col sennach* 
Re d' Egitto , per cui fu biafimato un' n ' 
altra fiata da Ifaia ; poiché moftrò la 
fua poca^ fperanza in Dio , dal quale 
foltanW dovea afpettar la fua libera- 
zione, in vece che quella ripofta nel 
Re d' Egitto tornerebbe a fua infamia, 
e a rovina del fuo popolo. Di fatti fu 
neceffitato di far la pace mediante un . 
tributo di 300. talenti d' argento , e di 
30. altri d'oro. Ma Sennacheribbo violò 
ben prefto la convenzione , piombando 
colle fue armi full' Egitto , che devaftò 
per anni tre ; e ritiratofene aU' appref- 
farfi di Taraca Re d' Egitto , ritornò 
nella Giudea , e fcriffe ad Ezechia una 
piftola piena di beftemmie contro Dio. 
Ne fu ben prefto punito , perciocché 
innoltratofi preflb a Gerufalemme con 
intenzione di diftruggerla, un Angiolo 
del Signore venne in una notte (ter- 
minando ottantacinque mila uomini del 
fuo efercito. Atterrito Sennacheribbo J di Senna- 
diede alla tuga precipite volmente , brutto di 

1 r ^t- • r «• 'controGe- 

tornandolene a Nimve , ove cuvenne"^"» 11 *- 
favola de'fuoi fudditi. - - 
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Di quello gran miracolo fecero bensì 
teltipionianza gli Storici Profani , ma 
gualche inorpellatura j poiché i 
remili trafportati dall' odio verfo la 
nazione, e ja Religione de' Giudei, al- 
teravano tutto ciò, che poteva ridon- 
dar in loro gloria . 

. Vifle pacificamente Ezechia nei re- 
ftanti giorni del fuo regno, amato dai 
Tuoi fudditi , rifpettato dai popoli vi* 
cini , e così palesemente protetto dal 
Cielo , che verun Principe non ardì 
b£3S!i? prendertela contro di lui ; e avendo 
finito il fuo <?orfo mortale dopo un re- 
gno 4' anni * fu ripofto con grarv 
diffima folenpità nel f>iù eecelfo luogo 
fielle ton^be M cafato di Davidde, ; 
; Era in età di foli anni i%. «Manafle 

Manine r n t . , r r 

me«Gin.(uo figliuolo, e fuo fuccelTore. I Mi* 
filtri* che governavano fotto alla fua 
autorità , ftudi^onfi d' infoirargli de* 
principj direttamente oppofti a que' di 
\uo padre fulla Religione, e fui go- 
verno. Eì fu up oggetto (à y abfcarnina-i 
zione non t^ntQ per la fua empietà ver* 
fo Dio , quant' anche per la fua cru- 
deltà verfo i fuoi fudditi ; poiché ol- 
tre d'aver rinnovato l'idolatria d'Acafo 
(uo avo , cangiò di più la €afa di Dio 
in un ricettacolo di fcelleratezze , ripa- 



Digitized by Google 



4 

Sacra , c Propan a . Lib. III. 22^ 
nendo un Idolo nel Santuario , e nelt 
atrio innalzando altari a tutti gì Iddìi 
ftranieri ; diedefi ai fcrtileg} , arie J 
proprj figliuoli ki oaorfe di Molocco, 
e perfeguitò crudelmente que'fra fuoi 
fudditi^che ricufavano d'imitarlo neltó 
fue malvagità. Il fuo regno fu inonda* 
to di fangue r e'i filo furate fcagliofll 
contro i éofeti ipediti da Dio per ri- 
condurlo iful ibiion fendere, facendone 
morir parecchi, e fra gli altri Ifaia * 
che di fuo ordine fu fegato a mezzo , 
corpo • 

La Tua empietà y e la fua tirannia 
accefero finalmente contro di lui lo 
fdegnò di Dio. Spedito da Afarrad- 
done - Re di Babilonia nella Giudea un 
poffente efercito , Manaflè fu rotto , e 
cadde in bali a de' nimici , che ftretto 
da' ceppi conduflèrlo in Babilonia . Per fatto pri- 
quefta fventura aperfe finalmente gij gloniuo * 
occhia rientrò facetamente in fe ftef- sico ^ 
fo-, e Iddio commoflb dal fuo penti- Ktfifc 
mento ammollà il cuore del Re di Ba- 
bilonia. Ottenne ManalTe la fua liber- 
tà, e rientrato che fu nel fuo reame , 
nulla di più ebbe a cuore, che di di- 
struggere tutti i roottamemi della fua 
empietà i e di liftafetìir il culto di Dio; 
per la quai cofa nei telanti giomi4i 

K 4 
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fua dominazione * che durò 55. anni, 
fi godette una profperità , non intox* 
bidata da alcun malanno*. ; ; < : ? 
, Neil' anno quarantaquattro del tuo 
regno Oloferne Generale del Re di Ba-? 
bilonia, entrato alla tefta d'un formi- 
dabile efercito nella Giudea v cinfe d a£ 
AfTeJìo «ii fedio Betulia , ove perirono tutte le 
****** fùe genti, ed. ei fu uccifo da Giudi t- 
f ta, che recatati nella fua più fontuofa 
attillatura al di lui padiglione, dìede- 

èSSifed» * a morte in mezzo al fonno 7 da 
siwtitta, cu i gi acea fi gravato per ubhriacchez- 

za, liberando i Giudei dalle fventure* 
che loro fovraftavano. 

Morte di -Morì Manaffe in età d'anni 6j. y e 

MaSHok. a cagione delle fue Regolatezze gio- 
vanili non fu feppellito nell' avello del- 
la progenie di Davidde, ma bensì ia 
uno fatto efpreflamente nel fuo giar- 
dino. . ' 
#41- Il fuo figlio Amnoney che condufle 

RcdiGi^una vita viziofiffima in ogni genere i 
fu fgozzato da' fuoi famigli , in guifa 
che regnò foli due anni , e f u .fepolto 
preflb a fuo padre; ma i fuoi fudditi 
non lafciarono invendicata la fua morte; 
«*4*. Egli ebbe per fucceflbre Giosia fuo 

j£T dopo figliuolo d' età d* anni otto , eh' ebbe la 
wc * forte d'aver faggi, e fedeli Miniftri . 
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e che divenne colle loro iftruzioni un 
Principe di perfetta virtù, piacevolez- 
za , e pietà. Giunto, che fu agli anni 
r6. prefe V amminiftrazione del fuo re- 
gno, e le fue prime cure furono di ' 
ridonar alla Religione tutto il luftro , 
ch'ella avea perduto fotto le domina- 
zioni di Manafle, e d'Amnone. Ado- 
però nella reftaurazione del Tempio 
1' oro ,e F argento , eh' erafi offerito ; e 
nel mentre che vi fi lavorava, il Gran E ff* 
Sacerdote Elcia trovò V efemplare ori- Hjjflg; 
ginale della Legge di Mose . Giosia fat- ff yj j ffi fe 
tafene leggere una parte , fi rimafe tutto Mosè • 
dolente, qualora ne confiderò le vio- 
lazioni feguite, e i terribili gaftighi , 
di cui erano minacciati i prevaricato^- 
ri. Mandò a interrogare la Profetefla 
Ulda fu i mezzi di rappacificar il Si- 
gnore, e di fcanfare i malanni da lui 
temuti. E s'ebbe in rifpofta, che Ge- 
rufalemme , e '1 regno di Giuda fareb- N , 
bero bensì diftrutti , ma che V efecur 
zione de* decreti del Cielo fi differi- 

* 

rebbe infino dopo la morte di Giosia, 
Sovra del che il pio Re , adunati i vec- 
chi , e tutto il popolo , falì al Tempio, 
e- fatta fare pubblicamente la lettura » 
della Legge di Dio , ne fece giurare 
folennemente V oflervanza . Percorfe 
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fQfch le fue proviace , e purgolle d& 
tutti i rimafugli dell' Idolatria . In que- 
lita guifa ei diede compimento alle pre- 
dizioni fatte alcuni fecoli addietro y 
uelle quali col proprio £uo nome egli 
era dinotato. 

Neil' anno ventiquattrefimo del fuo 
regno la città di Ninive fu prefa , 
inandata a facco da Nabucodonofore 
Re di Babilonia , e da Aftiage Re dei 
Medi : la rovina di quefta fuperba città 
era ftata predetta dai Profeti Naum 9 
Giona, e Sofonia. 

Babilonia divenne la metropoli dell* 
Imperio degli Affirj ; e avendo voluto 
fclecao Re d' Egitto far argine ai prò- 
grefli de' Medi y e de' Babilonefi , innol- 
trofli verfo l'Eufrate con una pode- 
rofa armata , prefa la via per la Giu- 
dea. Eflèndofi Giosia oppofto al paflo 
Gon tutte le fue forze , fu fconlitto nella 
Marte dì va ^ e ^ Magdola , e al fuo ritorno in 
fitotfo. Gerufalemme morì della ricevuta fe- 
rita * dopo' aver ! fignoreggiato trent* 
anni . La fua morte fu caufa d' una ge- 
nerale cofternazione ; e Geremia pre- 
vedendo le fciagure , che P avrebbero 
confeguitata , la deplorò in una Lamen- 
tazione > o fia Elegia in rime lugubri . 
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CAPO VII. -~ . 

{ STORIA. 

G SACRA, 
loacafc, figlio di Giosia i ben pre- Ann . 
" ùo ffr*ovefciato dai tronò , fu * vw ^ c ' 
cui falì ; e per- nm eflef dotato delle ry x0 ^ro 
prerogative <ìi fuo padre , é per la fiiaLV 501 *" 
condotta bai merkòfli la feiagura av~ 
venutagli » Il Re d' Egitto makonteiw 
to Y chf egli avelie affluito il titolo di 
Re fenza fuo confen^itóeiifò , gì' ingiunfe 

tot. 



a fe nella- Sèria; e ài fuo àr- M u'orVpr?- 
rù fu incatenato y e trafmeflb in Egit-$£Ì nE ~ 
, ove fpirò l'ultimo fiato. 
Gioachimo di lui fratello veAne far- gìoicm- 
rogato in &a vece, e fatto tributario * 
di dare cento talenti d* arguto , e tu* 
taiento : d'oro . Abbandonoffi ai mag- 
giori visj y ed ebbe per imitatori i fuoi 
fudditi . Andò Geremia d' ondine di J£sg£ 
Dio ad annunziarci te terribili pene 1*93*? 
ch'erano imminenti a : lui v ed alla fua Gcremi * # 
femiglia;é fece palèfò al 1 popolo adii* 
nato , die non 1 ravvedendoli cadreb- 
be diftruttty il Tempio òolla città dr 
Gerufalerròme . Irritati li'Saòerdoti dell* 
Aia franche*/^ v il prefero , e cònduf- 
fero al Tribunale del Rè, chiedendo, 
che foffe condannato a j mòrte ; ma gli 



6 



1*8 Storia Universale 
Anziani del popolo fentenziarono pel 
fuo rilafcio • Predetti da un altro Pro-* 
feta y detto Uria ^ gii fteffi gaftighi y 
incontrò quefti lo (degno di Gioaehi- 
mo , che fattolo perseguire fino ia 
Egitto r e di qiù ricondotto in Gerur 
ialemme , vi fu uccifo . r 
Ciò nulla oftante , non temettero di 
parlare gli altri Profeti infpirati da 
Dio • Abacuco , e Sofom'a inibrfero a 
far invettive contro delle fregolarey*- 
ze , annunziando la vendetta , che ne 
prenderebbe Iddio con abbandonar il, 
paefe ai Caldei . Di fatta avendo Na~ 
bucodonofore vinto il Re d'Egitto, oe~i 
cupo la Siria, e impofe un tributo a 
Gioachimo ; ma tre aryii dopo eflen- 
dofi quefto Principe noellato , le fchie-, 
prigione a Te di Nabucodonofore rientrate nella 

iioma. Q- U( j ea p re f ero Gioachimo , e il eoa* 
duffero à Babilonia. 
§G-J35* e H fuo figliuolo Gecorua in età d'an- 
ni 1 8. fu coftituito Re,. Nella prima, 
{correria di Nabucodonofore fi reca- 
rono via dalla Giudea i figliuoli della 
famiglia reale , e delle principali cafe v 
nella perfona i meglio fatti , perchè^ 
foflero educati in Babilonia fotto gli 
occhi del Re • Daniello, Anania, Mi- 

faele v e Afari* erano comprefi nel 
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lumero di quelli figliuoli . Cangiatili 
loro nomi Ebrei , fe n impofero lora 
de* Caldei . Daniello fu chiamato Bai- 
taflare , li tre altri Sidrac , Mifac t e 
Abdenago . Affidatali la loro educazio- 
ne ai Magi , cioè ai Sapienti del paefe, 
fecero quegli de' grandi progreffi nella 
lingua y e nella fcienza de Caldei , {in- 
goiar mente Daniello , cui Dio conce-i 
dette il dono di profezia. ; : 

Frattanto Nabucodonofore ebbe uno 
fpaventofo fogno , che non potè fve- 
gliato più richiamarli alla memoria j 
Mandò ingiungendo agi' Indovini , a* 
Magi , e agi' Interpreti de' fogni , che 
fotto pena di morte non folamente fofi 
fero tenuti a dirgli il fogno \ ma a far* 
ne la fpiegazione • Rifpofero tutti efler 
cofa impoflibile il compiacerlo > e però 
furono condannati a morte . Avvitato» 
ne Daniello , ficcome quegli y die cor-, 
rea il rifehio d'efler avvolto co' fuoi 
Compagni nei fupplizio de' Magi, ot-* 
tenne , una dilazione y facendo fperare, 
eh' egli potrebbe dar la chiefta fpiega- 
zione, dopo avervi penfato. Fatta pre- 
ghiera al Signore , eg^i ebbe nella notte f ]ja»»tno 
la rivelazione del fógno del Re , ^ ^i$EÌ>dÌ! 
fiio lignificato. Per quello fogno mi-n°fo*e. 

tìtolo, veniva predetta la fucceflione 



àegV Imperj de' Babiloaefi ^ Perfidi 
ni , e del Grand' Akffandro , e de' (boi 
Succeflòri • Stupito^ Nabucodonofors 
del Capere di Daniello , praftroffi da^ 
vanti a lui in atto d' adorarlo qual Dio \ 
fchermiflfene egli, dichiacando y che bi* 
fognava riferir al fbo Dio la gloria <& 
cpefta rivelazione . t^bucoàonoù^à- 
fiabHmò calle prime dignità deli* Impe- 
ro Daniello t giovinetto qual egli erafi» 
d'età di foli anni n.in quefta fua ele- 
vazione non dimenticò r tre fuoi Com- 
pagni^ proc curò toro i più impor&uiti 
pofti nella Provincia di Babilonia^ di 
cui egli ave* il governo. Infor fero degT 
invidiofi centra; d' efli, c ne farebbero 
rimafti vittima , fe Dio non aveffe ope- 
rato un miracolo in loro favore. 
* Avendo Nabucodonofore farta er~ 
gere nel campo di Babilonia urta fta^ 
tua d T ora, che lo rapprefentava, alta 1 
felfanta cubiti v chiamò a fe tatti i 
Grandi del fuo imperio pel giorno pre-> 
fiflb alla di lei conlecrazione ^ e volle* 
che al primo fuono delia tromba ognu- 
no fi proftrafle per adorarla , fotto pe- 
na, «v cafo di rifiuto , d* efler gettato 
in una fornace ardente . I tre Cóitipà.-* 
gni di Daniella còftàntemente ritufa-* 
rono d' ubbidire r proiettando , eh' erano* 
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pronti a tutto foffrire par non violar 
la Legge del Dio, a cui fervivanO. 
Fittane là dinunzia , furono gettati J^f 6 ^ 
nella fornace, ma ne ufcirono illefi 
dalle fiamme , e vittoriofi. Qpefto gran fornace, a 

miracolo fece sì , che il Principe cot*- libcrati 
eeputane maggiore ftima li folle vò a 
nuovi onori. 

Geconia figlio , e fucceflbre di Gioa- 
chimo meritori per là fua condotta le 
calamità , di cui era ftato minacciato 
da Geremia . I Luogotenenti di Nàbu* 
codonofore aveano pofto V afledio a 
Gerufalemme ; reco wifi <juefto Principe pwfe 
in perfona , e si fattamente ftrinfè la£«™&W 
città , che Geconia vedendofi privo di mc ' 
Iperanza , appigliofli al partito di get- 
tarfi nelle braccia del vincitore con fua 
madre , colie fue donne , e co' fuoi pri- 
marj Uffiziali . Fu condotto in Babilonia schiavitù 
carico di catene , e rinchiufò in un^y 110 " 0 " 1 *' 
cere , dove ftette trentafett' anni . 

Nabucodonofore entrato trionfkntfe I 
in Gerufalemme portò via i tefori del 
Tempio , e dd palagio ; e fpezzati li 
vafi facri , feceli trafportare ih Babi- 



lonia 

più valenti artefici , non lafciandovi £ 
'che là vii plebaglia , e in luogo di Ge* 
conia foftituendo Matània di lui iio > ** K 
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eh' egli chiamò Sedecia in fegno dell* 
fiia loggezione . Il Profeta Ezechiello* 
e Mardocheo furon del numero degli 
{chiavi • «* 
iXccu* Regnò Sedecia undici anni , e per 
efler egli giunto al colmo dell' iniquità 
4e' Cuoi padri menò finalmente a fpa- 
ventofo eccidio Giuda , e Gerufalem- 
me : avendo pofeia fctto lega coi Re 
d'Egitto, e degli r Ammoniti , malgra- 
do U fuo giuramento di fedeltà, e ri- 
cufando di pagar il tributo , fen ven- 
* t$é ne contro di lui Nabucodonofore , e 
prefe Gerufalemme . Volendo Sedecia 
metterfi in falvo , fu catturato , e con-: 
' dotto al Re di ; Babilonia , il quale 
fatti uccider i di lui figliuoli al fuo 

Scàccia è /» ™ 

coadotto a eofpetto , e dato ordine , eh' egli foffe 

Babilonia, 1 i 

e vi maorc. accecato e trasferito quindi in Babi- 
lonia tutto cinto di catene di rame > 
lafciagli finire in carcere la fua vita* 
Rovina di Alquanti giorni dopo Nabucodonofo-, 
re mife froco al Tempio, e aUa cit- 
' tà>; per il che Gerufalemme divenne 
Fine dei un mucchio di cenere ; e così ebbe 

tcB.no di r 

oioda, fine il regno di Giuda 468. anni dopa 
il principio di quello di Davidde . Si 
è fatta oflervazione effere ftato arfa 
il Tempio nello fteflb mèfe , e nella 
s*x fteffo giorno, in cui lo & pofeia per 
flmperadore Tito* 
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Geremia , il quale durante V attedio 
di Gerufalemme era ftato trattato colla 
maggior crudeltà , perchè annunziò i 
giudiz j di Dio fu quefta infelice città , 
ebbe permiflione da Nabucodonofore 
di foggiornare, ove più gli farebbe a \ 
grado : ma non volendo ìcoftarfi dalle 
rovine della fua patria, fi rimafe pref- 
fo a Godolia , che fu eletto Governa- 
tore del paefe. Di li a qualche tem- 
po infidiofamente uccifo Godolia da 
Ifmaele,fu condotto Geremia fuo mal- 
grado in Egitto da una frotta di Giu- 
dei y i quali finalmente diedergli la 
morte , a motivo che iion ceflava diserrai? 
rimproverargli delle loro Regolatezze. 



CAPO Vili. *™ A ' 



STORIA 
PROFAN. 



IMmerfi ne' piaceri li Re d' Affilia , Ann| 
aveano abbandonato le loro prò vm*v**'0.c. 
ce in preda ai Satrapi, che le gover- Re d»Am* 
navano la più gran parte col titolo di 
Re . Una si lunga indolenza fu cagio- 
ne alla fine di quella gran rivoluzio- 
ne , che pofe termine al primo Impera 
degli Aflìrj fotto il regno del loro tren- 
tèlimo Re , nomato Sardanapalo . Quefta 
Principe non è gran fatto noto > fuori ^ 
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che pel fuo luflb * e per la fua mol- 
lezza ; veftiva da femmina > e ad ài* 
tro non era intefo nella fua Regia * 
che a filare; a guifa de' bruti animanti 
riputava per nulla i beni dell'Anima* 
e tutte le fue mire tendevano a sfo- 
gare le ine paffioni . . < . - 

Arbace Generale delle fquadreyehe 
dai popoli della Media fi fpedivano in 



dutofi invifibite a tutti i iuoi iìidditi: 
corruppe col donativo d' una tazza 
d'oro un Capo degli eunuchi, e in 
abito femminile introdotto per, di lui 
mezzo nell'interno del palagio «> trovò 
Sardanapalo attorniato da donne , e che 
filava la lana tinta di porpora j Non 
potendo reggere a tal veduta , formò 
fubito il difegno di perdere un Prin- 
cipe egualmente indegno -di Vivefé * 
che di regnare, e confidato il fuo pro- 
getto a Belefi Governatore di Babilo* 
aia fuo amico ? era fe parlarono del 
modo d' efeguirlo* Tratterò li Perfia» 
ni, e gli Arabi a feguitai? le loro parti; 
ma Sardanapalo awifato della congiu- 
ra , adunato un efercito formidabile pd 
numero marciò contro i ribelli, gir feon- 
fiflc , e xjoftrirtCegli a metodi in falvb 
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ne* monti. Erano di fuo ordine in viag- 
gio le fchiere della Battrianaper rag- 
giugnerlo. Arbace fecefi loroinr 



(cigli d' indurle a collegarfi feco a* 
danni del loro Sovrano. Ignorando 
Sardanapalo cotali nuove infidie , che 
fe gli venivano tramando , godevafi in 
mezzo ai folazzi la vittoria , che nò 
avea riportata , e a fuo efempio V ar- 
mata tutta erafì data in preda alla di& 
folutezza . Informato Arbace per mez- 
zo d'alcuni malcontenti rifuggitifi nel 
fuo campo , andò di notte tempo a 
forprendere gli Aflirj addormentati é 
immerfi nelF ubbriachezza * facendone 
orribile fcempio , e fenza punto per- 
dere tempo li fofpinfe fino alle porte 
di Ninive . Ne fu lungo Tafledio , e 
farebbe flato sforzato Arbace a levar- 
lo , fe nel terzo anno per V inondazio- 
ne del Tigri non fofTero itate confide- 
rabihnente rovinate le mura della città. 
Allora Sardanapalo difperando di fcam- pfiSfSSl 
par dai ribelli , per non venire nette 
loro mani , prefe una rifoìuzione , che 
fu aflài agevole a un Principe , il quale 
perfuadevafi morire V uomo tutto in- 
teramente , e vede a imminente il fine 
dello flato della voluttà , da lui repu- 
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tato , come il folo bene , che potefle 
eccitar il defiderio di vivere. 
, Narrali , eh* ei fece innalzare nel 
mezzo della fua Regia una pira alta 
400. piedi, e circondarla d' un forte 
beccato , il cui circuito era pur an- 
che di piedi 400. 

Quivi fece portare 150. letticiuoli 
d' oro , fu cui era folito prender ripo- 
£0 , e altrettante tavole dello ftefTo me- 
tallo . Dopo di che fatte entrare le fue 
mogli , e le fue' concubine , fenza ren- 
derle confapevoli del fuo difegno, fi 
rinchiufe egli fteflb con dieci milioni 
in oro, cento milioni in argento, con 
le fue più preziofe fuppellettili , e con 
le fue gemme . Aveano ordine gli eu- 
nuchi , che cuffodivano il di fuori dell' 
edifizio , d' appicciarvi il fuoco , come 
fecero , giufta il giuramento preftato; 

S» a neffi e e gti abbruciato con tutta la fua 
iua Regia. c orte ? con i e f ue femmine , e con le 

fue ricchezze nell* anno ventinove del 
ìuo regno : fu detto , che V incendio 
avea durato 15. giorni. 
7T o. Entrò Arbace in Ninive per mezzo 
nFiUv*/ 1 della breccia fatta dal fiume, e divifo 
l'Impero con Belefi , che fi fece falu- 

*? Babai tzx ^ e ^ Babilonia, ritenne per fc 
»Sa. ai0 "la Media, e la Perfia. 
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Alcuni Storici riferirono , che Sarda- 
napalo folle morto dopo un lungo re- 
gno di morte naturale ; eh' avelie fatto 
una convenzione con Arbace , e Belefi , 
in cui egli preftava il fuo confenfo , 
che la Media , e 1 paefe di Babilonia 
foflero Smembrati dall' antico Impero 
d' Affina . Ciò , che v' ha di certo , fi 
è , che alla morte di Sardanapalo fon- 
darpnfi tre regni , uno d' Aflìria , detto 
il fecondo Impero degli Aflìrj , e di 
cui Ninive era la metropoli ; quello 
de* Medi , che in principio ebbe piut-* 
tofto la forma d' una Repubblica , che 
d' una Monarchia , e 1' altro di Babi- 
lonia , che fu dato a Belefi . 

Fui , che chiamali pure il giovinej^;^ 
Nino, fu il fucceflore di Sardanapalo, 8 " Am • 
e 1 primo Monarca del fecondo Im- 
pero degli Aflìrj .e al fuo regno 
fi riferifee la miflìone del Profeta 
Giona. - 7 „. 

Teglatfalaffare , che gli fuccedette , JgJ^f** 
prefo Damafco , pofe fine al regno 

j. o« • .j • • /• v • • n ° Prcfa di 

di Sina, e condotta in- ilcniavitu una Damafco . 
parte de' popoli del reame d'Ifraello, 
e fatto fuo tributario Acafo Re di r 
Giuda, dopo 19. annidi regno lafciò satana, 
lo feettro al fuo figliuolo Salmanaflare 
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Quefti prefe Samaria dopo tre afoni 
d' aflèdio , e diftniffe il regno d'Ifrael* 
lo r e morto dopo 14; anni di domi- 
nazione di contro alla città di Tiro , 
swnache. cu i aflediava , ebbe per fucceffore Sen- 
rib £; t nacheribbo r che fotto 1 regno d'Eze* 
<?hia vide ucciderti rimpetto a Geru- 
felemme colla fpada dell' Angelo fter- 
minatore ottantacinque mila uomini del- 
la fua armata . Per cotale ftrage fu 
aftretto di ritornarfene r a Ninive colle 
rimanenti fue fchiere, e pieno di fdegno 
per la fua difavventùra r sfogtr il fua 
„ furore fopra i fuoi fudditi , e tecelo An- 
golarmente provare dagl'Ifraeliti prigio- 
ni nel fuo Dominio % Ma alla fine per 
/ * * caufa della fua ferocia armoffi contro di 
lui la fua propria famiglia; e mentre un 
di era nel Tempio del fuo Dio Nefrot, 
scnnache- i fuoi due figliuoli maggiori Adrame- 
fìffina?o a . f " lecco , e Sarafar r aflaffinarono r e pre- 
fero la fuga in Armenia. 

Afaraddone loro fratel minore fali fui 
trono , e occupollo per le fue eccelfe 
doti lo fpazio di 41. anni. A cagione de # 
fcompigli foprawenuti- nel regno di? 
7to. Babilonia , ebbe V opportunità di far- 
Aflrrta- ne k- conquida^ , e di riunirlo all' Im- 
SaLSI5?'pcroL d'Affina ■;.<*&, eh' egli efeguì nelF 
anno ventino vefìmo del fuo regno * t 
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dopo aver foggiogata la Siria, e là 
Paleftina r e levato via, iL popolo ri» 
matto nel regno d' Ifraello , invio wi 
una nuova colonia di Cutei ; s fatti 
pofcia. marciare i fuoi Generali alla 
volta della Giudea , quefti fconfiffero 
Manafle , e fattolo prigione il mifero 
nelle mani d' Afaraddone , che lo fe- 
ce trasportare in Babilonia. 

Saofduchino , che vien chiamato nel- 
la Scrittura Nabucodonofore v figlio , «ddoncV 
e fucceflòre d' Afaraddone , tiroffi 
T odio de' fuoi fudditi pel rigore del 
fuo governare , e non ne potè ottener 
alcun foccorfo contro i Medi, che gì' 
intimarono- la guerra. Nondimeno li 
vinfe colla poca milizia , che potè rac- 
corre; e innoltratofi nella Media, man- 
dò colà tutto a fuoco , e fangue. Gon- 
fio per quefti primi avvenimenti, fece 
difegno di vendicarli non folo de' po- 
poli, che f aveano abbandonato , ma 
anche di conquiftare tutto il mondo • 
ocelfe Oloferne qual Generale, ch'era 
atto a fecondare la fua ambizione . 
Tutto cedè all' empito delle fue gen- 
ti, e le province furono inondate di 
iahgue . Ferri* crudeltà dìOJòfeme fi 
fparfe il terrore ne' regni vicini , e 
po aver depredati que' di Tirp. di 
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Sidone , e della Siria , entrò finalmen- 
te nella Giudea , e cinfe d' attedio Be- 
«»• tulia . U i fu , che il Signore ferviflì 
«ccifor'm-deiia man o di Giuditta per iftermina- 
^•'""re quel formidabile flagello di .tutta 
l'Afia. Dopo fua morte fu sbaragliato 
r efercito , e precipitevolmente ritor- 
nofleneinNinive: non fopravvifle Na- 
bucodonofore lungo tempo a quella 
fventura. < 
WU, Ei regnò vent' anni , e Sarac fuo 
IìbìSE figlio , .altrimenti detto Chinaladano * 
*• effendofi renduto degno di fprezzoper 
la fua mollezza , videfi fpogliare del 
regno di Babilonia dà Nabopolaflare , 
Che n'era il Governatore, e Generale 
delle fue armate. ' ■ • 

. Quefto Re novello collegofli col Re 
E^T^'de'Medi, e da amendue prefa Ninive, 
p«& , e la diftruflero fin da' fondamenti, e pofe- 
te«?ro fine al fecondo Impero degli Afllrj , 
ficcome yedraflì nella ftoria , che fiamo 
per dare dell' Impero de' Medi. 




*™ A -, CAPO IX. 

STORIA 

profan. ^ ^^.^ ^ cQs , detta: da Madai , 
«an.G'.c.JL^ figlio di Iafet , ovvero gmfta i 
impero dcGreci , da Medo figlio di Medea , «:« 

Medi • r f • * * i 
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avea all' Oriente il paefe de Parti , 

1 

e gì' Ircani , al Mezzodì l'Affina,, 
e la regione di Sus , al Ponente Y Ar- 
menia , e al Settentrione il mar Caf- 
pio. •••>[> ..: ) J ./J * . 

Quefta valla provincia ficofle il gio- 
go di Sardanapalo fotto la condotta 
tfArbace, fenza però dar a quefto il 
titolo di Re,. e per anni feffanta non 
ebbe un governo regolato. La nazione 
era divifa in . fei Tribù independenti 
1' una dall'altra, -e delle quali cias- 
cuna avea il Tuo Giudice. La libertà, 
eh' ella fi godea , degenerò in isfrena- 
tezza , e perciò i Medi con fondarne»-: 
to. temettero di ricadere^ nella fehiavitù 

A 

degli Affir). }i in > : hvu. *- 

Deioce coftituito Giudice d'una delle xJ*ceVu- 
Tribù , efercitava il fuo ufizio con tari- * 
ta faviezza , prudenza , e integrità , che 
le altre Tribù vennero in folla a > con- 
citarlo, e non ammifero aiti» arbitro 
nelle lc*x> controverfie. ì 9 . r: I * 

Ei fi valfe di queft& rUfpofizione de- 
gli animi per far irifenfibilmente conó- 
scere ai Medi la neceflità d' aver vn 
Sovrano , che potefle frenare la loro • 
virarlicenziofa, e contenerli con leggi, 
cui ,ivefie autorità di far offervare ; e 
liccome egli folo potea a fe tirar gli 
Tom. I. L 

■ • 
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fguardi , fu eletto Re con conferiti mento 
di tutta la nazione. . ( 

Quando fu aflifo fui trono , le fue 
prime cure forono di far tófplendere la 
dignità reale con tutta quella pompa 
eftefioré, che fa temere, e rifpettari 
Re. Volle, che i Medi gli fabbricaf- 
fero un: palazzo y e il fece fortificare. 
Scelfe fra efiì un ceno numero di guar- 
die per fua flcurezza , e ftudioffi pofeia 
di dirozzare la nazione per anco fe- 
roce , e avvezza a vivere in villaggi 
fparfi , fenza feguir altre leggi , che il 
luo capriccio, e la fua violenza ; e per- 
eti ciò le comandò d'edificar una città, 
• che fofTe la refidenza deli' Imperio, di- 
fegnandone egli fteflb il fìto , e cin- 
;^ pendola di fette recinti. Il fuo palaz- 
'* 20, e i fuoi tefori erano nel recintò 
interno, che per la fua altezza domi- 
nava gli altri ; e tutta la città, che 

w avea di ■ circuito 
una lega, e mezzo . Fece quivi fermar 
la dimora al più ragguardevoli fra i 
Medi ; ma per finir di domare la fe- 
rocia de' fuoi fuddid, e loro infpirare 
più di rifpetto , vietò , che s acco- 
f ftaffero alla fua pedona ; nè potè vài» 
ne* loro affari far capa a lui ^ che 
jber mezzo de* fooi Miniflri . Non -era 



s 



Sacra , e - Profana . Li*. III. 443» 
lecito^ nè a fuoi Uffiziali , riè a fuoi; 
famigliari di ridere , nè di fputare alla 
fua prefenza ; per altro foftenne la 
fua autorità con pene rigorofiflime 
contro i trafgreffori delle leggi , che 
ftabilì per far fiorire dapertutto il 
buon ordine , e reprimere X ingiufti- 
zia, e la violenza . Fece alcune guer- 
re in altrui paefe per impedire , che 
il fuo popolo non tumultuale nel pro- 
prio, epafsò di vita dopo un regno 
d'anni 53. 

Fraorte fuo figlio " fu meno pacifico, J % \^ 
e inftillò ai Medi V ambizione di ^fSSSSK 
conquifte ; affali i Perfiani, e fe li ren- 
dette tributar) . Per quefto primiero 
avvenimento prefe animo a guerreg- 
giare fucceflivamente con tutte le na- - 
zioni convicine; ma gli Aflìrj, che non 
aveano punto ceduto le loro preten- 
fioni fopra la Media , potevano frap- 
porre grandi oftacoli a' fuoi progreffi ; 
e fe non potè lufingarfi di foggiogarli; 
credette, che almeno gli verrebbe fatto 
d'infievolirgli. Saofduchino teneva al- - 
lora io feettro dell'Impero d'Affina. 
Fu impedito d' affoldare tante fchierei» 
quante avrebbe defiderato , per V odio, 
che gli portavano i fuoi fudditi; pure 
vinto Fraorte entrò nella Media , e 

Li 

* . 
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prefa d' affatto la città d' Ecbatana , ab- 
■ bandonolia al facco; e febben Fraorte 
Frtorte fc^efi ricoverato ne 1 monti , pure non 
cifo to <us£ P ot ^ fcampare dal vincitore , che uc- 
•itothino . c [£ e \ Q a colpi di faette neir anno ven- 
tèlimo fecondo del fuo regno, 
• Punto da vafta ambizione Saofduchi- 
no non potè contenerli nella Media: 
i fuoi diiegni formati di contro alla 
città di Betulia riufcirono vani per la 
morte d' Oloferne fuo Capitano . , 
635. CiafTare figlio di Fraorte , Principe 
' * imprenditore , colfé vantaggio dalla Scon- 
fitta degli Affirj . Fatta eh' ebbe leva d'un 
efercito , ftabilita in quefto una rigorofa 
difciplina , e dopo eflerfi impadronito di 
tutta T Alta Afia , fe ne andò verfo Ni- 
nive con determinazione di vendicare 
la morte di fuo padre . Venuti gli 
Affirj ad affrontarlo , ne furono (con* 
Q{jLfTm tf .fitti . CiafTare inqalzolli fino a Ninive, 
ftauNinUafTediò la città , e fe ne farebbe impof- 
feffatQ fenza un inaspettato evento , che 
cangiò totalmente il fiftema degli affari 
in Afia . , 

* i3 ' . Una formidabile armata di Sciti ^ che 
ufeirono dalla palude Meotide al fet- 
tentrione del mar EufTmo , venne a 
guifa di torrente inondar la Media, in 
j>erfeguenào„ i Cimer j d'Europa^che avea- 
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no fcacciati dalla Scizia . Alla nuova 
di quefta fcorreria Ciaflare , levato Taf- 
fedio di Ninive, frettolofamente cam-f^X 
minò verfo quefti Barbari; ma la fua™Vc™ A . tR 
armata fu rotta , e non incontrando più 
gli Sciti oftacolo al loro impeto , traver- 
fkrqno tutta Y Alia , e innoìtratifi fino 
in Egitto , ritornaronfene poi indietro 
per li donativi di Pfammetico,il quale 
vi regnava. Per. vent' otto anni , che 
fletterò in Afia, ne de vallarono fuC- 
ceffivamente tutte le contrade • . m ^ 

Frattanto Ciaflare in quefto intervallo geVtrSf- 
avendo fatto accordo con effb loro y n ' cot ° 
concepì il difegno di {terminargli a tra- . 
dimento. Indulle i Medi ad invitargli 
a un convito > che faceafi allora in ciaf- 
cuna famiglia ; e acciocché non pigliaf- 
fero fofpetto , ciafcuno prefe il prè- 
tefto della feguita lega. La maflfima 
parte degli Sciti accondifcefero agi' in- 
viti ^ e i Medi avendogli inebbriati , ile 
fecero ftrage di tutti fenza veruna loro . 
refiftenza. Qjae', che non intervennero 
al banchetto r sbigottiti dalla morte 
de loro compagni , rifuggironfi nella 
Lidia preflb Aliatte padre di Crefo-, 
che li ricevette con molta benignità. 
Avendoli Ciaflare richiamati in vano , foii^S» 
fece per cinque anni guerra al 
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di Lidia; ma per efferfi creduto qua! 
fegno dello fdegno degi' Iddìi un éclifle 
del Sole , fi rifolvettero amendue i Re 
a far; la p$ce. ; ; < : , \ 

Prima di cotefto flerminio degli Sciti 
Ripiglia .Ciaflare erafi valfo del tempo da efli 
nS? di fpefo in fare fcorrerie neil' Afia Mino- 
re, per ripigliar Y afledio di Nini ve; 
e fece lega con Nabopolaflare nuovo 
Re di Babilonia , perchè, la fua im- 
- predi aveffe ficur amente un profpero 
fine. Dopo un lungo afledio iu preia 
€l6 . la città dai Medi , e dai BabUonefi, 
JK5&eiifi fece macello di tutti gli abitanti , 
* inive - . fenza neppur eccettuare i fanciulli , 
che fcbiacciaronfi contro le mura ; i 
.Tempj, e palagi furono atterrati t le 
-ricchezze tolte , e ciò, che rinfuriata 
-ibldatefca non potè rovinare , fu con- 
fluito dal fuoco; e così nell'intervallo 
di pochi giorni la più gran città del 
mondo diventò un orrido deferto , e 
appena farebbefi potuto riconofcere il 
luogo, ov' ella era fituata. 

Le due armate arricchironfi delle 
fpoglie di Ninive e CiafTare in con- 
tinuazione del fuo trionfo fottomife 
in breve tempo V altre città del re- 
gno d' Affina ; ma di Babilonia , e del- 
la Caldea rimafe padrone NabopolaC 
fare. 
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. : ©opo àfueftau fpedizione mon Ciaf- $ H 
fore r lafciando l 5 Impèro :,à fuo figlioAftiag^fuc- 
Aftiage ., che ncll^ Scrittura è anche fr^.* 
dmo Aflhero* è quefti due i nomi del 
pari , ! Icbéi quello di Ciaffare * poflbno 
eflere confioerati quai titoli di dignità, 
che fignificavanp Gran [Capitano , ov- 
vero Generale Supremo. Ebbe un: • figlio 
chiamato <, fifoni' egli^ - -Aftiage , o 
Ciaflarè-, e una figliuola nomata: Man- 
dane.. Qjiefta. Principeffa fef congiunta 
in maritaggio con Cambife>Re di Per- 
fwr., e tributario de' Medr ij Difcende* 
vaio i Re Pèrfiani daAchemene loro 
primo Re , che fecondo t?ir Greci 
nàto> diPerfeouJDa quefta coppia nacque ciò ! u * 
Ciro^ <x*u v la i ProTvidehaa deftinav* 
per jfoirkdare Y Impero de' Perfiani > e 
per rtftabilire il pòpolo di Dio * Qp&> 
itò giocane Principe era dalla fua nafcita 
dotato di tutie le fcjualità , che poflbnt? 



fòrmsr un firo© v cio^- di mohà 
di- benigMtà T d' àtdore pèr la glòria^ 
e di bellezza efterione., atta ad inip& 
race amor infieme y e fifpetto . Ei & 
allevato giuft a le coftumanze deTerfiatìi, 
che riputavano come la parte più impos- 
tante nel governo la educazione < de' 
frgliuoli ; -j avendocene dato » Senofo**- 
*e -una curiofiflima defériftóhe-nilla fila 
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Ciropediav Qaando ebbe 
il cohdufle Mandane nella Media pre£ 
fo Aftiage foo avo , che full* reiazio* 
ne fattagli riguardo al {ito nipùte era* 
eftremamente curiofo di vederlo. IL gio« 
vane Principe fu fiarprefo al veder Aftia- 
ge veflàto di porpora , ornato ài mo- 
llili , er di maniglie di.: gran valóre -> e 




plicità de>Bérfiam, non S puntò abba* 
gliato da ? quella magnificenza , c; dai 
queft' aria di luflR>> è d'effemminatezzaj 
non ^' axrifchiò però di condannar- 
gli ^ i e contenriefi ne' limiti un fàg* 
gio riferbo * Incantò fuor avolb colle 
grazie y e coHa vivacità idei i fbo inge* 
giu> i e per le /Tue manière nobili,: e 
«attive concilioffi 1' affetto di , tutti 4 
Stette quattro anni alla Corte d'Afti** 
ge, e v imparò .tutti J gli efereizj atti 
4 difcipliniar ufr giovane Principe ria In 
pccafione, che H figliò del di [Ba- 
bilonia veane ad trceupare là Media 
fotto Xpretèfto d'una gran eaccia, ft 
feoprì il talento del giovane Ciro pel 
guerreggiare • Aftiage inviò 
tuo figlio per reprimere le Correrie * 
e* Ciro» che volle eflerglì compagno* 

frl^contribui di motto* farle oeSate per k 
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fua attività , e per la prudenza fup$- ' 
riore alla fua età di foli anni 16. 

Il richiamò Cambife per fargli ripi- 
gliare gli efercizj ufati dai Perliani . 
Morì frattanto Aftiage dopo quarant' 
anni di regno , e fuo figlia prefe il 
governo. Quelli era un Principe fie- 
vole , indolente , e educato in mezza 
alla mollezza , e all' ozio . In vifta di 
tali coftumi immaginò il Re di Ba- 
bilonia «, che gli farebbe agevole di 
foggiogar i Medi, e preparoffi da lun- 
go tempo con far leghe co' Principi 
fuoi vicini , e fingolarmente co' Lidj , 
a pQrtar le fue armi nella Media . Infor- 
mato Ciaffare di quefti preparativi y 
proccurò dal fuo canto di parfi in di- 
fefa , inviando a Cambife fua cognata 
per chièdere foldati di Perfia, e Ciro 
per loro Condottiero. 

In età d' intorno a quarant* anni fe ne 
venne con trentamila uomini ben ag- 
guerriti al foccorfo del Re de' Medi • 
Riunite le fue forze con quelle della 
Media, di cui Ciaffare affidogli anche 
il comando , partilTene contro Tarmata 
nemica fuperiore di molto alla fua, e 
ne fece orribile feempia. Vi fu uccifocn* *ha 
il Re di Babilonia , e Crefo Re dil^buo^j 
dia ritosnofiì ne fuoi Stati con quanti'" 0 c 
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della fiia armata , che potè porre in 
falvo. Perchè la gloria acquillata da 
Ciro era un tacito rimprovero a Ciaf- 
fare, ne concepì quefti una forte ge- 
lofia . I Medi , febbene da lui richia- 
mati r non vollero abbandonare un 
Principe vittorioso -, dal cui valore , e 
magnanimità, tutto Speravano . Per al- 
tra parte V armata di Ciro s'accrebbe 
pel difertar , che fecero i principali 
Capi degli Aflìrj , fra gli aitrji Gobria, 
€ Gadata , che a cagione- delle cru- 
deltà dei nuovo Re di Babilonia fu- 
rono sforzati di prendere ricovero pref» 
fo di Ciro infieme colle . truppe , alle 
quali comandavano . ; 

Dopa alquanti anni di foggiorno negli 
Stati del Re di Babilonia rientrò Ciro 
jiella Media , e con infinuazioni fcaltr e 
riacquiftoffi la benevolenza diCiaffare. 
Rifolvettero quefti due Principi di con- 
tinuare la guerra contro il Re di Ba- 
bilonia, che avea tirato nel fuo par- 
tito gli EgLzj y e tutti i popoli dell* 
"Afia Minore . Crefo , ficcome più ric- 
co , e più potente , ebbe il l'oprano 
comando dell' armata . Ciro molto più 
fievole , ma certo della buona volontà 
delle fue genti, riportò una fegnalata 
vittoria ^ e fenza perdita di tempo 

- 
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jpartlffi a <fk)r;4':affediòf di contro la 
città di Sardia i metro pedi -della « Lidia ^redió^di 
-dovw Crefo fd fattoi prigione . Quindi g t Jf^i 
t di fuo ordina > i di viul Luogotenenti « ionc » 
cònquiftarona l' Alia Minore , dopo del 
che egli .n' andò alla volta di Babilo* 
nia con propofito* d'affediarla, e rcn- S3 |. 
dutofene ipadroneyficcomeil vedremo 
jiella fio ria de' Babilonefi , vi fermò la 
fuu fedia Imperiale* r, ;i il' -V 
' Regnando per anco in Perfia fuo 
padre ^Cambife * portoffi a vederlo paf- 
iando per la Media ^ dove CiafTare il 
dichiarò fuo erede * v *z7;.\ 
V Infira i Generali-, dui Ciro affidò la 
condotta della fua milizia in varie f pe- 
di zio ni particolari r fu Arpago incari- 
cato della conquifta delle città Gre* 
che , ette gY Ionj , gli Achei * e i Dori 
aveano • fondata fulla cóftiera dell' Afia 
Minore . -La 1 più memorabile delle fue 
imprefe fu conico li citta di Foccià* ' 
lima* delie principali dell' Ionia *; e delle 
più ricche pel fuo commerzio . Innanzi 
di farne V afTedio , fece Arpago intimare 
ai Foccienfi , eh' egli farebbe contento , 
fe in fegno de|Wk .lt^OL^oa^iTie^ione volef- 
fero abbattere un Sia jielle loro mura . 
s Chieftone un -giof Aa pè* deliberare , e 
fatta infieme la proporzione adArpago^ 

L 6 
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eh' egli fi feoftaffè per i qualche diftanza 
dalla città , come ciò loro fu Conceduto, 
valendoli li Foccienfi del fuo allontana- 
mento per imbarcare fu proprj vafcelli> 
fenza che fe n avvedeffe y le loro fem- 
mine , figliuoli > tutte , le robe r e fta- 
de loro Iddìi > fecero vela ; verfo 
r ii ola di Scio. Ravvicinato/! Arpago^ 
trovò la città abbandonata * e ne prefe 
poffeffo. Di là a qualche tempo rito©- 
naronvi £1 Foccienfi > e forprefa la guer- 
sigiane* ne fecero ftragei nia imme- 
diatamente rientrarono in mare v dopo 
aver fatte le più terribili imprecazioni 
contrà quegli abitanti > che non vol- 
lero tener loro- dietro, e buttata inol- 
tre nel mare una: mafia di ferra * gìiw 
rarono y che non farebbono ritornati 
in Faccia * falva che quelÉ* fbfle ve- 
- fiuta a galla. Provate Fui mare varie 
vicende , andarono finalmente a fon- 
^«^*ìon<?dar nella Gallia la città di Marfigjia^. 
che pofeia diventò famofa fcuola. di 
Lingua Greca , e delle Bfelle Arti* afo 
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* I ^ Utte le città Greche aveano fatta Anni 
, X lega coi Re di Babilonia, d'Egit- ava "' G ' c ' 
to -, e della Lidia contro Ciro ; e- 1 Ca- Su? 
pitaùo. Generale n! era Crefo Re di Li- 
dia^ come fi è veduto * Per aver avuto i 
parte quefto Principe in que' grandi av- 
venimenti , deefi .da noi fare particolar 
menzione del fuo regno . Era queflro 
fituato fulla cofta dell' Afia Minore fra 
la Frigia, e la Caria „ ed avea per li- 
mite all'Oriente il fiume Ali. Il Pat- 
itola-, celebre fiume per la grande quan- 
tità doro ,che rotolavafi nelle fiie acque* 
Scorreva nella Lidia, la cui principale 
città era Sar dia , una delle più grandi, 
e più opulente di; tutta l'Afia. due- 
tto rea^e era antico y e avea prefo il 
fuo nome da Lidio > uno de' fuoi Re pci- 

. I difendenti d' Ercole lo pofle- c2S& 



che da Gige fuo confidente fu privà- 
to della corona, e della vita. Si difle, 
che per mandar ad effetto il fuo di- 
fegno * erafi valfo d* un anello , la. cui 
pietra rendealo invifibile * aual orar la 



i?4 ■ J * Stoma Uh*Ve1isà£e - 
voltava al di fottò, e che per mezzo 
di queft* anello fpmtofi d'iriteìfigenza 
1 colla Regina neU' ajgpartayiento interno 
di Candaulo , ftrozzolfo nel fuo foimo* 
Ei regnò anni 38. , ed ebbe per' fuè- 
ceffori, quafi per lo fpazio d'aia ifecólo* 
Ardi r Sadiatte 4 e Aiiatte , il quale fece 
crefoiiti. guèrra ai Ciaflare Re de' -Medi. Grefp 
Bau* 41 fuo figlio fu l'ultimo ,-e 1 più) «le- 

• bre fra i Re di Lidia per aver, am- 
pliato il fuo dominio, e per- le fueàm- 
menfe dovizie • Sul terrore fpariò in 
tutta F Afia dall' armi di Ciro ,-. deter- 

• minò di collegarfi contro di lui spigli al- 
tri Sovrani di quella terra ferma ; Pri- 
ma d'intraprendere quefta guerra ^avea-* 

f do voluto confultare tutti gli Oracoli 
della Grecia , ^ deì^ Affrica ,i e fingó- 

# larmente quello di Delfo v à etri inviò 
ricche .obblazioni T n'ebbe in rifpofta, 
che fe varcava^ il fiume Alt, ei tò- 
▼efcèirebbe un gramde Impero . Era equi- 
voca quefta :> irifpoftaa, ;j maTi iègli inteu- 
pretoila in fuo favore, ^on; dubitata!© 
Ìiì"»s : puntò,' che pe'fuoi donativi non fot 
fergli propizj gì' Iddìi confettati v- e 
f tanto più facilmente fi perfeadette cht 
-infallibilmente farebbe per diftruggere 
da» dominazione de Ferhani, quanto? cHfe 
^ altora noaifaceafi néll' Alia :ooaco 
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alcuno di que' popoli . Un Lidio ap^ 
pellato Sandani , uomo affannato , volle 
in vano ritrarlp da quefta rifoluzione, 
facendogli vedere, che avrebbe moffa 
guerra a un popolo povero , e abitante 
in paefe Aerile , e felvaggio ; che nulla 
avea a fperare dalle vittorie f che po- 
trebbe riportare , ma arrifchiar tutto, 
fe n era vinto ; perciocché fe una volta 
i Perfiani venivano a guftare le deli- 
zie della Lidia, non farebbe più flato 
potàbile di cacciameli via , e per lo 
contrario dovea ringraziare gP Iddii , 
che non avcfTero infpirato ai Perfiani 
di guereggiare contro i Lidj . Non , 
avendo fatta veruna impreflìone un ta- 
le difcorfo fu d'un Principe ebbrio delle 
fue ricchezze , e della fua potenza , mar- 
ciò egli contro i Perfiani; e paffato 
il fiume Ali , entrò nella Cappadocia y 
indi nella Siria , ove Ciro venne al di 
lui incontro . Dòpo alcune fcaramucee 
le due armate prefero vigore per com« 
battere, e non finì la battaglia , che \ 
col giorno fenza verun vantaggio 
decifivo. Non avendo Ciro f indomani 
fatta alcuna moffa , ripigliò Crefo il 
cammino di Sardia,fparpagliandoJa ftìa 
armata y perchè foffe foftentata più^e®. 
onpdiuì^iite^&uttantpchè avefTepotfWD 
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ricever nuovi foccorfi chiedi a tutti ì 
/ fuoi alleati. Informato Ciro , che Crefo 
non avea più efercito , fece muovere 
il fuo con tanta preftezza , ch'egli giunfe 
di contro alla città di Sardia , innanzi 
che Crefo aveffe avuto il menomo av- v 
vifo della fua marcia*. Vi pofe Ciro l'af- 
fedio , e avendo promeflb grandi ri- 
compenfe a colui y che farebbe falito 
.il primo fulle mura , nel quartodecimo 
giorno diede V affatto ; ma ne fu res- 
pinto. Nulla di meno la notte fuffe- 
t guente avendo un foldato avuto il mez- 
zo d'introdurfi nella fortezza , con efTere 
Crc 5 f *J - pre feguitato fubitamente da alcuni altri, 
fS *d\Et$t e pofcia da un maggior numero ; la 
*°- città fu prefa, e abbandonata al facco. 
Lo fteflb Crefo fu fatto prigione , e 
avendolo Ciro fatto caricar di catene, 
comandò , eh' ei fo0e riporto fu d' un 
rogo con quattordici figliuoli delle mi- 
gliori cafe. Per tale orrido flato que- 
- So Principe infelice rientrando in fe 
^j^i^ fteffo , fi rammentò di Solone , quel 
famofo Legislatore d'Atene, tre volte 
chiamandolo per fuo nome , e fatto 
interrogar da Ciro per mezzo d'un 
: Interprete , a ehi folle indiritta queir 
^invocazione , fi flette Créfo in un manii** 
tfcraiofo fiteuzio per lungo tempo r e 
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eoftretto finalmente a parlare , difle 
efler egli defiderofo, che i Re aveflerp 
preffo di fe un uomo fienile a quello, , 
il quale: ;poc' anzi avea nominato; s 
che i fuoi configli fodero ftimati di 
maggior valore, che i loro tefori, e 
incalzato ad aprirli , narrò , che Solone 
venuto un tempo alla fua Corte, non 
era flato abbagliato dallo folendore della 
fua grandezza , e dèlie, fue ricchezze; 
ch'jei ih fe fteflo vedea la funefta fpe* 
rienza della verità di tutto il dettogli, 
ma che i di lui difeorfi non erano 
adattabili a fe folo , ma a tutti gli 
uomini in generale , e maflimamente a 
coloro* che perfuadonfi d'eflere felici + 
€ di godere la loro profperità fino alla f 
morte i i Sentita Ida Giro quefta rifpofta * 
fece rifleflione,, ch'egli era uomo, e 
che Tuoma, il quale da lui era sì cnir 
delraente trattato , non era ftato nè mer 
no ricco , nè meno potente di lui ; è 
comprendendo non efler permanente C i«>&ie- 
r umana felicità , fece dalla pira tor Stupir! 
Crefo, e i quattordici' figliuoli, prima ' 
che vi fotte appicciato il fuoco, e aven- 
dolo fatto venire al fuo cofpetto , chie- 
fene il perchè avfefle guerreggiato con- " 
tro di lui, Rifpofegli Crefo i ,, Signore?, 
n fi C il tuo *vventurofq déftiao * e U 
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„ miaayverfa fortuna , fi c i! Dio He* 
vi Greci * che m' ha ingannito v poiché 
„ non hawi uomo cosi privo di fen* 
„ no, che non preferifea la , pace; alla 
guercia Nella pade 2 figliuoli feppeh 
& Ufcono i loro padri , in vece che nella 
44 guerra fono i padri, che feppellifcono 
4, i loro figliuoli y ma hanno cosi or- 
4, dinato gT Iddìi v e noi dobbiamo vo- 
ù lere ciò 4. eh' efli vogliono 1 *- ^ Non 
potè Ciro fenz' ammirazione fentiiejqué* 
fta parlata r e altre fimili r ifche dime* 
ftravano efler egli un Principe verfato 
ne' precetti delia Filofofia , ed eziandio 
meglio ammaeftrato daUe fue fventure* 
Così terminò , giufta il racconto^' dhe 

««««-ne fece Erodoto, il regno di Lidiai; e 
• mentre chèi i Lu o g o t enent i i di Giro : fog* 
giogarono tutte le province dell' Afia 
Minore , quello Principe portò le file 

• ermi nell' Afra Alta , e domolla tutta 
interamente fino « all' E\jf race . oa 

r 1 - ,.■"!■ " " ' . * 

ferl.l , <M.£»'A P O. XI.. . ; . j 

STORIA 

prof a n. TT A fola città di Babilonia non era 
Anni jLj per anco foggetta alle fue leggi; 

* van ' G ' c e antivedendo' egli le difficoltà, chè 
incontrerebbe -in far qùefta conquifta 
per compimento della foa gloria, e per 
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aflbdamento del fuo novello Impero , 
prowidefi in confeguenza di f tutto il 
aeceflario per un lungo aflediò ^e s' in* 
viò finalmente con una formidabile ai> 
mata alla volta di quefta ftiperba città j, 
che dopo T eccidio di Ninive era diveiv 
tata la Regina delle nazioni . Belefi , 
altrimenti Baladano , eh' erafi fottrattQ 
dall' ubbidienza di Sardanapalo , ficco- 
me il vedemmo altrove, per prendere 
il titolo di Re di Babilonia , ebbe per 
fucceffore Nabonaflare , che ambiziofa- 
mente pretefe di farfi reputare qua! 
primo Re di quefto nuovo Imperio, 
-comandando, che in avvenire fene pria- 
.cipiafle la data dal folo giorno del fuo 
avvenimento al tròno . Appellollì queft' 
Epoca f Era di Nabonaflare ; e ficcome 
era appoggiata ad oflervazioni aftrono- 
miche , f e n' è fatto ufo per regolare gli 
eventi dell'Antica Storia da Nabonaflare 
fino all' Imperador Augufto : comincia 
ella 747. anni prima dell' Era Criftiana. 
- Merodaco Baladano , ché fece lega 
con Ezechia contro Sennacheribbo , fi 
novera fra i fucceflòri di Nabonaflare ; 



e oltre che queft i non penfarono punto 
a dilatar fi per mezzo di conquifte , fu 
egli dalle guerre civili accefefi nel re- 
gno indebolito in tal guifa , che M** 



ci r 
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raddone ebbe forze per invertire Ba- 
bilonia , e per farla ritornar all' ubbi- 
dienza de' Re d' Affina . Dopo un fe- 
colo circa ella (coffe di bel nuovo il 
giogo fotto la condotta di Nabopolaffare^ 
III. che n era Governatore, e che riunì le fue 
forze con quelle di Ciaflare Re de' Medi 
per prender , e diftruggere Ninive . 

Divenuta Babilonia più pcrffente di 
quello, che giammai fotte ftata, acquiftò 
un novello fplendore fottò '1 regno di 
Nabucodonofore figlio di Nabopolaf- 
fare , a cui gli Storici diedero il fo- 
,prannome di Grande : egli fi fu, che 
#atf. rovinata Gerufalemme conduffe i Giu- 
dei in ifchiavitù, e quattro anni dopo 
fi fpinfe contro la città di Tiro, den- 
. , irò lo fpazio di quattordici anni d' af- 
fedio fe ne impoffefsò ; che pofcia cor>- 
quiftata una parte d' Egitto , e di ri- 
storno in Babilonia , usò tutte, le fue 
^diligenze in munire, ed ornare quefta 
metropoli del fuo vafto Impero . In vifta 
delle prodigiofe opere , eli ei ci avea 
fatte, fclamò per ecceflb di vanità: 
, Ella è ben quivi quella gran città, che 
fabbricai colla potenza del mio braccio, 
perejj'eril feggio del mio Impero > e ilperpe- 
tuo monumento della mia gloria. Non avea 
peranco finito di parlare, quand' ecco fi 
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fe fentire dall'alto de' Cieli una voce t 
annunziandogli , che il fuo regno fareb- 
be ftato a lui tolto , che farebbefi egli 
fteflb ritirato dalla focietà degli uomini, 
e che avrebbe vilTuto per fette anni ne* 
campi , pafcendofi d'erba a guifa de'bruti 
animanti. Ricuperò egli la ragione, com- 
piuti che furono i fette anni, e da tale 
terribile punizione comprefe, che i Re 
hanno nel Cielo un padrone , il quale 
confonde a fuo piacimento V orgoglio 
degli uomini . Ce&ò di vivere quefto S 6t 
Principe dopo quarantatrè anni di regno, 
e fu appunto intorno a quefto. tempo, 
che il Profeta Daniello prediffe la con* 
quitta di Babilonia , e dell' impero degli 
Alfirj da farfi fra breve dai Perfiani. 

Ne intraprefe Ciro 1' afTedio dopo hWmM 
avere fcohfitto Labineto, altrimenti chW Bablioma 
mato Baltaffare , nipote di Nabucodo- 
nofore, e obbligatolo di chiuderfi nel- 
la fua metropoli. Sarebbe fembrata a 
qualunque altro impoffibile cotefta im- 
prefa , eflendo le mura di Babilonia , 
oltre la loro prodigiofa altezza, .e fpef- 
fezza, difefe da un popolo immenfo, 
e fornita erta di viveri per anni venti-» 
Di più eranvi nel recinto della città 
vaiti terreni divifi in praterie , e in 
terre da lavoro . Credendoli ben fieiiri 
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gli abitanti difpregiarono alla prima 
i vani sforzi- del loro nemico ; e di 
fatti Ciro conofcendo, che non potrebbe 
giammai prendere d affalto la città, con-? 
tentoffi; di bloccarla per due anni fulla 
foeranza d affamarla; ma rimafto ancora 
delufo della fua afpettativa, usò finalmen-» 
tè uno ftratagemma , che riufcigli a bene* 
^ : Nitocr^ madre di Baltaffare , mefla 
NaK'odo- nella Storia del pari alla celebre Semira* 
4iNitocn. mi( i e luo gran coraggio, e pel talento 
di governare , avea compiuto 1' opere di 
fortificazione lafciate imperfette da Na* 
bucodonofore fuo padre , ed erafi prin* 
cipalmènte applicata a riparare la città 
dall' innondazioni dell'Eufrate, che attra- 
verfavala, e dai tentativi, che potrebbe* 
ro farfi per forprendere la rocca dalla 
parte del fiume con improvvife difcefe. 

Avea progettato Nabucodonofore di 
far in cadun lato fabbricar delle fpon- 
de riveftite di mattoni , e legate con 
afpalato. Nitocri volle le mura d'ugual 
groflezza di quelle della città , e fi 
pofero di diftanza in diftanza delle por- 
te di bronzo rimpetto alle contrade , 
che riufcivano nelle fponde. Per faci- 
litare la fabbrica di gueft' opere fi 
rivolfe il corfo dell'Eufrate in un gran 
lago fcavato a bello ftudio all' occi* 
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dente della città; Vi aveà Nitocri fatto 
fcorrere Tacque dèi fiume per un lar- 
go canale, e con quefto mezzo iHetto 
del; fiume eflendo a fecco fi lavorò 
alle ripe , e la terra eftratta nello 
(cavar il lago fervi ad innalzare quefte 
ripe , e far a/gini al di fopra , e al di fotto 
della città , per allontanare dal paefe gli 
allagamenti. Fatto edificar da Nitocri 
un ponte nel mezzo della città, e legati- 
ne i faffi. con ferro, e piombo, ridonoffi 
il corfo «all' Eufrate pel fuo folito letto . 

Frattanto r avendo Ciro faputó dai 
fuggialchi , che i Babilonefi doveano 
celebrare una folekne fella ,- e> paflar 
la notte in allegria , proccurò di va- 
lerli di sì favorevole opportunità , con 
collocare una parte della fua 'armata 
al di fopra della città, e un altra parte 
al di fotto folle ripe del fiume, con 
ordine d' entrarvi , qualora farebbe gua- 



nia • Dal fuo canto aridoflene colle 
fchiere inutili , che avea , ad aprir il 



tativifi dentro entrarono in Babilonia per 
rie' porte di bronzo , che rifpòndeva- 
no > alle contrade , e • cke non furono 
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chiufe per tràfcuraggine dei Babilonefi 
-dati alla gozzoviglia. \. 

Portaronfi toftamente i P,erfiani alla 
Regia , e fatta ftrage della guardia^ 
che ne cuftodiva V entrata , vi s ? innol- 
trarono fenza veruna difficoltà , e in- 
contrato pofcia il Re Baltaflare , che 
colla fpada alla mano veniva alla loro 
volta con tutte le fquadre, che potè 
adunare , lucettero ; e trucidarono r quai*- 
.ti fi pofero in difefa. Allora Ciro pa- 
drone del palazzo fece bandire , eh 1 egli 
avrebbe perdonato alla vita di quegli 
abitanti, i quali aveflero deporto T ac- 
mi , e che farebbero flati mafcdati 
.a fil di fpada tutti coloro, i quali fa- 
lcifero* refiftenzazetafeuno fi fottomi- 
fe , e per queft' importante conquifta 
Ciro vedutofi padrone dell'Afta, dopo 
/ ventidue anni, da che ùfcì della Perfia, 
-fondò tanto per la uia condotta., quanto 
. pel fuo vafo$£ il più vafto unperp , che 
! vi fòffe filatera ftato in Oriènte * Tale 
nf fu la decadenza dell' impero di Babi- 

imwif di* OI " a 5 C0SI fu rintuzzato l'orgoglio di 
Babilonia r quella fiiperba città, ^o. anni dopo la 
rovina di Gerufalemme , e del fuo Tem- 
pio*, e perciò t verificarpnfi le predizio- 
ni d'Ifaia?, d'Ab^^ucco, e di Daniella, 
cjttó^ili ctiaje . n9te anmmziàr.ono.i, 

che 



SàcrXjEPrófànà. Lib.III. %6f 
che Babilonia farebbe bloccata da Medi* 
dagli Elamiti, altrimenti Perfiani , e 
dagli Armeni ; che il fuo fiume farebbe 
meflb a fecco ;ella prefa in tempo di fe- 
lla , e d'allegrezza ; e che i fuoi abitanti 
immerfi nelT ubbriachezza non fi delle- 
rebbero dal loro fonno. 
i Giulia il Profeta Daniello, con cui 
concorda la Storia Profana, Baltaflare 
invitò a un folenne banchetto mille dei 
Grandi della fua Corte nella notte ftefla* 
che Ciro entrò in Babilonia , nel quale i 
convitati bevvero eccelfivamente . Eflen- 
do il Re ubbriaco fece recare a fe i vali 
d' oro , e d' argento , che Nabucodono- 
fore portò via dal Tempio di Gerufa- 
lemme, e volle, che vi be velièro i 
convitati , le mogli loro , e concubine in 
onore de' loro falfi Iddìi . In quello mo- 
mento fcoperta una mano v che delinea- 
va nella muraglia dirimpetto caratteri a 
lui ignoti , prefo da un gran terrore, 
fece chiamare a fe i Magi , e gli Auguri f 
epromife a colui, che potrebbe leggere* 
e Ipiegargli que' caratteri , una velie di * 
porpora, una collana d'oro, e il terzo 
pollo nel fuo regno . Non avendo veru- 
no potuto darne la fpofizione , la Regina 
Nitocri,che era accorfa allo llrepito del 
prodigio di frefco accaduto , informollo 
Tm. L M 
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del profondo fapere di Daniello, e de' 
faggi da elfo lui dati fotto 1 regno di 
Nabucodonofore . Fatto quegli venir in- 
contanente , lefle la fcrittura , e dopo 
aver rimoftrata al Re la profanazione da 
lui fatta poc anzi de' vafi facri , che fer- 
vivano al culto del vero Dio nel Tem- 
pio di Gerufalemme , diflegli , che i 
caratteri fcritti fui muro fignificavano 
effer elfo giunto al termine de' fuoi 
giorni; che pofto fulla bilancia erafi 
ritrovato pefante meno di quello do- 
vefle efTerlo ; che il fuo regno era 
flato divifo, e dato ai Medi, ed ai 
Perfiani. La morte di Baltaflare ac- 
cadde nelT anno decimofettimo del fuo 
regno* 

■ 



■=g£ CAPO XII. 

PROFAN. 

Anni "Docci intenti i Re d'Egitto agli a£- 
* van - G C X fari ftranieri , non prefero per lun- 
Red'Egit-ga pezza di tempo veruna parte nelle 
grandi rivoluzioni accadute nell'Afia* 
S73 . Sefaco , che mal a propofito è flato 
confufo col celebre Scioftri , fece guerra 
a Roboamo , e rendutofi padrone delle 
più forti cartella del regno di Giuda* 
aon partirti da Gerufalemme , falvo 
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dopo d'aver levati i tefori dal Tem- 
pio . Qualche tempo dopo Zara Re scorreria 

d»!-» • v i,".-» • 1 r dccliEtio- 

Etiopia occupo 1 Egitto , e fu rotto pi E un« 

da Afa Re di Giuda: fall pofcia fui* 0 * 
trono degli Egizj Anifi; e Sabaco, o 
Sabacone venne con un innumerabile 74Z$ 
armata ad affralirlo, e impadroniflì di 
tutto T Egitto . Egli ebbe per fucceflòre 7,#é 
Setone fuo figlio , che fu invertito da 
Sennacheribbo Re degli Aflìrj, e libe- 
rato dal timore delle fue armi colla 
diftruzione del di lui efercito fatta di 
contro a Gerufalemme dall' Angelo fter- 
minatore . Dopo eflb regnò Taraca * 
anni 18., e fu l'ultimo de' Re Etiopi, 71^ 
che governarono l'Egitto. 

Non potendo gli Egiziani convenire 
fulla fcelta d'un fucceflòre, paffarono 
due anni in uno flato & Anarchia , che 
cagionò fra loro grandi turbolenze . Ac- 1)0 * 8 c f' R 
eordaronfi finalmente dodici de' princi- d r ^ n0 d i' 
pali Signori di prendere tra loro il go-**" 0 * 
verno, dividendo il regno in dodici 
porzioni. Dovea ciafcuno regnare nel 
proprio diftretto con egual potere , aven- 
do data la loro fede con giuramento di 
nulla intraprendere gli uni contro gli al- 
tri. Durò quefta lega per anni quindici, 
e per conservarne la memoria, a fpefe 
comuni fabbricarono quel famofo La* 

M z 
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u ubi- birintò, di cui parlammo altrove . Frat- 
tanto eflendo flati gettati dalla burrafca 
fulle cofte d' Egitto alquanti foldati 
Greci della Caria, e dell* Ionia, Pfam- 
metico , uno de'dodici , volentieri gli ac- 
colfe , e fulla fede d' un Oracolo de' me- 
defimi fi pre valfe per aflalire i fuor colle- 
ghi . Vinfeli l'uno dopo l'altro , e rknafe 
« 7C# folo padrone dell' Egitto . Fece lungo 
co a sMSpÌ- tempo guerra agli Affirj pei confini; e 
%uovk- quando gli Sciti occuparono V Afia , in- 
* itt0 - duffegli co' fuoi donativi ad allonta- 
nai da fuoi Stati* 

Necao, che gli fuccefle, non potè 
fentire fenza turnazione V eccidio di Ni- 
ni ve , e la fondazione de' nuovi Imper j 
de'Medi, e de' Babiloniefi : raunò dun- 

2ue le fue forze , e fi fpinfe verfo l* Eu- 
•ate per impedir i loro progredì . Scon- 
fifle per viaggio Giosia Re di Giuda , 
che fi era oppofto al fuo paflb , e conti- 
nuata la fua marcia, vinfe in una batta- 
glia i Babiloniefi , prefe una forte rocca 
appellata Carchemi , e fe ne ritornò al 
fine di tre mefi, dopo avervi lafciato 
un buon prefidio. Di li a qualche tem-, 
po Nabopolaflare Re. di Babilonia fpe- 
dì contro di lui Nabucodonofore fuo 
- figlio, che lo fconfifle, e ripigliò Car- 
chemi. 
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Non regnò, che anni fei, Pfammi 
fucceflòr di Necao , e Aprieflb fuo figlio 
falì fui trono d'Egitto. Fu felice d'affai j* 4 . 
il principio del fuo regno ; ma avendo 
imprefo di fcacciar una Colonia Greca 
fermatali in Cirene nella Libia, e fon- 
datrice di un regno , fu la fua armata 
mefla a pezzi v e gli Egiziani fdegnati 
contro di lui ribellaronfi , e conferiro- 
no la corona ad Amafì uno de fuoi 
Uffiziali, che accettolla; egli poi fu 
coftretto di fuggirfene nell'Alto Egitto. 

Approfittofli di quefti tumulti Nabu- 
codonofore per occupar il regiìo, e vi 
fece un orribile guafto . Conchiufo final- 
mente l'accordo con Amafi, confentì, 
eh' egli reftaffe in pofleflo dell' Egitto 
nella qualità di Viceré, e ripigliò la 
ftrada di Babilonia. 

Sbucato allora Aprieflb dal fuo naf- 
condiglio , venne ad invertir Amafi pref- 
fo Menfi ; ne fu feonfitto , fatto prigio- 
ne , e condotto a Sai , ove Amafi avenr 
dolo fatto ftrangolare, rimafe folo Re s** 
d'Egitto. Regnò per anni quaranta, e 
colfe l'opportunità della fpedizione di 
Ciro contro Babilonia per ifcuotere il 
giogo degli Aflirj. 

Prima d'imprendere la conquifta dell* 
Egitto, Nabucodonofore avea avuta 
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una lunga guerra contro i Tirj nella 
Fenicia, e l'avea in line terminata con 
s grandi fatiche , e con enormi fpefe 
per la prefa dell'importante città di 
Tiro. 

Confinava la Fenicia all'Oriente colla 
fenicia. Galilea, ali Occafo col mar Mediter- 
raneo , al mezzogiorno coll'Arabia de- 
ferta, e c i Settentrione colla Paleftina « 
. Le fue principali città erano Sidone, 
e Tiro, fituate fulla fpiaggia del mare* 
e i cui abitanti erano ftati i primi , e i 

si4onc. più audaci navigatori. Era Sidone una 
delle più antiche città del mondo , c 
ancora oggidì la fua origine è involta 
neir ofcurità de* tempi . Fu lungo tempo 
rinomata per la fua bellezza, per la 
fua potenza, e per le numerofe colo- 
nie mandate in quafi tutte le parti del 
mondò conofciuto, 

Tiro# , Dai Sidonj fabbricofli la città di Tiro 
in una picciola ifola de* loro contorni f 
che feicento foli paffi circa era divifa 
, t dalla terra ferma , dicendofi fondata 
feffanta due anni circa prima della 
prefa di Troia. In fua origine fu go- 
vernata da Re ; la memoria de' primi 
fi è fmarrita, e i più antichi a n^i noti 
fono Abibalo , e Iramo fuo figlio , che 
ivivea a tempi di Davidde, e di Sa- 
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lomone . Avea egli fatta confederazione 
con quefti due Principi, e fi fu ap* 
punto Iramo, che fomminiftrò a Sale* 
mone non folo materiali , e artefici 

» 

per la fabbrica del fuo Tempio , ma 
ancora un gran numero di genti di 
mare , de' quali fervifli egli vantaggio- 
famente per dilatare il fuo commerzio 
infoio air Indie orientali . 

Itobalo Sacrificatore della Dea Aftarte 
fu T ottavo fucceffore d' Iramo , e pa- 
dre di Gefabele , che fposò Acabbo . 

Regnò 47. anni Pigmalione decimo pi 5 mat[on« 
Re di Tiro - Egli era fratello di Di-*'**" 0- 
done , altrimenti detta Eliia , che fon- 
dò Cartagine . Avea quefta contratto 
matrimonio con un Principe del paefe 
ricco , e poflente , nomato Sicheo , - ò 
Sicarba. Fecelo Pigmalione ftrozzare 
fecretamente per impadronirfi de' fuoi 
tefori; ma Didohe il delufe con fug- 
gicene precipitofamente nell' Affrica 
infieme con un picciol drappello di Tirj 
malcontenti , e con quelle ricchezze, che 
potè portar via. Comperò ella da Giarbà si*. 
Principe de' Maurusj un picciolo territo- 
rio fui lido del mare , ove fabbricò una 
città fotto il nome di Birfa , cui pofeia fu tas»ne. 
dato quello di Cartagine, e quello avve- 
nimento fi dice elTere accaduto 31 6. anni 
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dopo la prefa di Troia . Perciò Di- 
done ville quafi 300. anni dopo Enea, 
che Virgilio per licenza perdonabile a 
un Poeta fece fuo contemporaneo , con 
intenzione d inferire nel fuo Poema 
T origine di queir odio , che cagionò 
fra i Romani , e' i Cartaginefi sì lun- 
ghe guerre , le quali terminarono fi- 
nalmente colla rovina di Cartagine . 

Fu detto, che Iramo l'amico di Sa- 
lomone portò il primo una velie tinta 
in porpora, e the la fcoperta di que- 
lla tintura fu fatta fotto 1 fuo regno 
per un cafo aliai Angolare. 
* Un pallore avea condotto il fuo greg- 
ge fulla fpiaggia del mare : v incontrò 
per forte il di lui cane una picciola con- 
chiglia , la quale avendo egli rotta fra' 
denti , divenne tutta la fu a gola rofla del 
fangue ufcitone . Il Pallore allerfe que- 
llo fangue con lana , e poi d'efTa fi co- 
perfe il capo* Rimafero forprefi coloro , 
che videro un sì bel colore; e avvi- 
fato Iramo di quella difcoperta , fece 
a fe venire il Pallore, ed egli lleflb 
. non potè fenia llupore riguardare lo 
fplendore, e la vivacità di quella tin- 
tura . Comandò, che folTero raccolte 
quelle conchiglie , e i fuoi tintori ne 
traflero quella porpora così apprez- 
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2&ta nel!' Antichità , fotto nome di pw~ 
por a di Tiro , e che fu pe'Tirj una 
nuova forgente di ricchezze. Non fe 
ne fa più ufo da lungo tempo y e nem- 
meno più fi ritrovano quelle flette con- 
chiglie fulla coftiera delia Fenicia* 

In Ezechieilo fi fa ricordanza, d'un 
Tempio fabbricato da Tirj in onore in T *° ' 
d' Ercole loro principale Divinità r ove 
cranvi due colonne luna doro t e l'al- 
tra d'un folo fmeraldo, che traman- 
dava una luce vivace , e ftrepitofa , aè- 
certandone Erodoto il più antico fr* 
gli Storici Greci, che rimanganci, d'aver 
egli veduto quefte due colonne. 

Dopo Pigmalione vi fu a Tiro una 
ferie di Re, la maflìma parte inco- 
gniti, e quefta città la più trafficante 
dell'Oriente , .cadde finalmente in balia 
d' AlefTandro , e de' fuoi fucceflòri y fie- 
come lo vedremo in appreffo. 



v. 

EPOCA. 

CAPO XHL "STORIA 

profan. 

VErfo il tempo della fondazione di Anni 
Cartagine y colonia di Tiro, com~™ nG - c - 
parve Licurgo , quel famofo Legisla- J^jate 
tore de' Lacedemoni . Vedemmo nella 
quart'Epoca, articolo di Lacedemonia > 
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eh' Euriftene, e Prode figlio d'Arifto- 
demo, e pronipote d'Ercole divifero fra 
fe T autorità in Lacedemonia, e quefV 
ordine di fucceflìone fu ferbato, finché 
fuffiftettero le due linee di quefta fa- 
miglia; i fucceflbri della primogenita 
furono chiamati Euriftenidi , e quei 
*c ai La- della fecondogenita Proclidi . I Re 
della prima linea fino al tempo di Li- 
curgo furono Agide , Echeftrate , Labo- 
ta , Doriffo ; que' della feconda linea 
Soo , Eurifone , Pritani , Eunomo pa- 
tìcurgo . dre di Polidetto , e di Licurgo . Ef- 
fendo morto Polidetto fenza prole, per 
alquanti mefi ebbe Licurgo col titolo 
di Re la porzione della fovranità, fpet- 
tante alia linea de'Proclidi : ma fua co- 
gnata vedova efTendofi trovata incinta, 
egli dichiarò pubblicamente, che s'ella 
partprifle un Principe , rinuncierebbe 
immantinente alla regia dignità. Quefta 
vedova frattanto fecegli infinuare fe- 
cretamente , eh' ella darebbe morte al 
pargoletto v fe voleva promettere d'im- 
palmarla . Inorridì Licurgo alla fola 
idea di quefto mi-fatto; ma ei ftimò 
di dover diflìmulare, e tener a bada 
' quefta malvagia donna fotto varj pre- 
tefti , finattantochè ella aveffe partorito. 
Piè ella alla luce un figlio, che chia* 
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moflì Carilao. Nato ch'ei fu, collo- 
collo Licurgo fui trono , contentando/! 
della fola qualità di tutore, e di reg- 
gente, mentre durava la fua minorità. 
Allorché Carilao fu giunto all'età di 
governare da fe fteffo , depofe Licurgo 
tutti i fuoi impieghi; ma per quefta ftelfa 
fua condotta acquiltoffi maggior gloria, 
e riputazione preffo i Lacedemoni: e 
com'era tutto intento a procacciare i . 
mezzi di renderli felici , vide la necef- 
fità di riformare i loro coftumi , e la 
forma del loro governo . Viveano efll 
allora a guifa di felvaggi , e preffòchè 
fenz' alcuna focietà nè fra fe, nè cogli 
ftranieri . Le leggi mancavano di potere* 
e i Re non aveano , che un ombra 
d' autorità . Non potendo Licurgo 
acquiftare nella fua patria le cognizioni, 
che gli erano necelTarie per ben for- 
mare un nuovo progetto di governo, 
e veggendo il bifogno , che avea di 
andar a prender ammaeftraménti nelle 
Repubbliche ftraniere , pigliò la rifolu* 
zione di viaggiare , e fi condufTe alla Jjw* 
bella prima nelf ifola di Creta , ove 
fapeva , che troverebbe il modello di 
una buona amminiftrazione {labilità ini 
origine da Minofle . Quivi confultò 
coloro , eh' erano alla tefta degli 
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affari , e fcelfe fra le leggi comuni- 
categli , quelle , che a lui parvero mi- 
gliori , e più conformi al genio degli 
Spartani. Ma egli era uopo, che quel 
popolo feroce, e indocile voleffe ac- 
condifcendere a una riforma generale £ 
e così per trarvelo poco a poco, fi 
fervi dell' aiuto della Mufica , e della 
Poefia , giudicando, che queft' alletta- 
mento , di cui fi era fatto ufo con 
molta utilità nelT altre Repubbliche * 
produrrebbe il medefimo effetto in La- 
cedemonia . Indulfe uno de' Savj y vale 
a dire uno de'fapienti fra i Cretefi a 
concorrere feco lui all' elocuzione del 
fuo progetto : era quefti un Poeta li- 
rico , nomato Talete : perciocché il 
vocabolo di Savio nella fua origine 
lignificava Sapiente, Poeta, e Mufico^ 
e quefte tre parole erano Anonime £ 
Mandollo Licurgo anticipatamente in 
Lacedemonia a preparare gli animi 
coli' aiuto de' vem , che fiotto V armo* 
aia avrebbero loro celato ciò, che vi 
foffe di fpavcntevole nelle fevere maf- 
fime della PoUfica, e della Morale * 
da Vnetterfi in pratica a di lui infi* 
jauazione*. 

Licurgo frattanto non fi riftrinfe 
alle cognizioni accpxifetfe nelT ifola di 
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Creta , ma volle prima di ritornarfene* 
fcorrere V Egitto , e V Afia Minore 
per quivi difaminare egli fteflb la for- 
ma del governo di ciafeuna città , 
eziandio di quelle , dove il luflb , e 
la mollizie nulla di confacente al pro- 
getto ideatoli per la fua Repubblica 
potevano fomminiftrargli . Trovò in 
Afia i Poemi d' Omero, e conosciuto- 
ne tutto il pregio , fu follecito di re- 
cargli a Lacedemonia + I fuoi viaggi 
durarono dieci anni ; e i Lacedemoni 
fofpiravano con impazienza il fuo ri- 
torno. Ricondottoli in Delfo per con- 
fultare Y Oracolo , la Pitea prepofta 
per rHpondere in nome d' Apollo, 
nel vederlo il chiamò V amico ^ e'1 fa- 
vorito degF Iddìi ; diflegli eziandio % 
eh' era un Dio piuttofto , che un tifi- 
no y c gli fece fapere y che Apollo 
approvava il progetto da lui formato ; 
e che s' ei facea ricevere le fue leggi, 
non vi farebbe fiata al mondo una 
Repubblica meglio difciplinata , che 
quella di Sparta . Giunge alla fine 
nella fua patria., e afficuratofi dell' 
aiuto de' principali della città , fi por* 
ta quindi nella pubblica piazza con 
genti armate per contenere, e impau- 
rire coloro y che foffero per opporli 
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alla forma di governo , che ci voleva 
introdurre. 

Licurgo . Aveano due obbietti le Aie leggi * 
l'uno d' infpirare ai Lacedemoni il guflo 
della Mufica , e della Poefia , ma d* una 
« Mufica mafchia , nobile , atta a fubli- 
mar Y anima , e a trarla ad onefte , e 
virtuofe azioni j Y altro di efercitar il 
corpo , e d' indurarlo alle fatiche del- 
la guerra , in maniera che i Lacede- 
moni con pari ardore coltivarono la 
Poefia , e l'Arte Militare . Di qui de- 
rivò T ufo , che prefero i Re di Sparta* 
di far un fagrifizio alle Mufe prima 
di dar battaglia . 

Il camminar della foldatefca era una 
, fpezie di danza , e in quefto mentre 
cantavanfi cantici militari in onore di 
coloro, eh* erano morti per la patria; 
, Iftitui Licurgo fui bel principio un 
Configlio comporto di trenta Senatori , 
comprefivi li due Re ; Y autorità di 
ouefto Senato adeguava in molte co- 
le quella de' Re , e tenea in equili- 
brio la fovrana podeflà , e la licenza 
d' un popolo fempre pronto a fcuotere il 
giogo. Crearonfi di poi cmque Efori, o 
Ifpettori , che fi mutavano tutti gii an- 
ni , e aveano la foprantendenza , ezian- 
dio fulla condotta dei Re, potendoli 

■ 
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far arreftare , fe abufavanfi della loro 
autorità, e farli punire fecondo i cafi. 
Divife quindi Licurgo tutto il terri- 
torio di Sparta in uguali porzioni 
per ciafcun cittadino , affinchè infra i 
Lacedemoni non vi folle altra diftin- 
zione , che quella dovuta al merito , e 
alla virtù ; abolì V ufo dell' oro , e 
dell' argento , foftituendovi una moneta 
di ferro affai pefante , e d'un viliffimo 
prezzo . Ma per tema ^ che Y amore 
del luffo, e della gozzoviglia non traeffe 
feco quello delle ricchezze , coftrinfe 
i cittadini a far menfa comune , vie- 
tando loro , fotto pene feveriffime , di 
mangiar privatamente. Q.uefto regola- 
mento irritò i ricchi contra Licurgo * 
onde fegui un tumulto , nel quale un 
giovane detto Alcandro con un colpo di 
battone gli ruppe un occhio . Per tale 
avvenimento caìmoffi la fedizione, e il 
popolo mofTo da compaffione , rimife 
il reo nelle mani di Licurgo, affinchè 
il puniffe , come fembrato gli fofTe . 
Qiieflo grand' uomo il condufle in fua 
cafa , e gii diede tanti contraffegni 
di bontà , di manfuetudine , e d' uma- 
nità , che affezionatofelo per fempre * 
non ebbe verun partigiano più zelante 
per la confermazione delle fue leggi • Si 
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poflbno fralle principali noverar quelle i 
eh' ebbero per oggetto V educazione de 
ne dc"!o: figliuoli . Volle , che foflèro avvez- 
Jkio^!*" zati a non aver timore di nulla , a 
dormire difagiatamente , e a cammi- 
nare a pie nudi . Allevavanfi tutti in- 
fieme fotto precettori di fperimentata 
faviezza , e probità y che neir educa* 
zione loro aveano foltanto in mira di 
renderli docili , ubbidienti , fagaci , in- 
faticabili * e pazienti ne' travagli . Si 
comandava* eziandio loro di rubare , 
purché ciò efeguiflero si fcaltrarnente, 
che uom non fe n accorgeflè ; imperoc- 
chè* s' erano fcoperti T fi punivano per la 
loro poca deftrezza . Narrali a quefto 
propofito , che avendo un giovine Lace- 
demone prefo una volpe-, nafcofela fotto 
la fua vefte y e che piuttofto di lafciare 
feoprir il fuo furto r ei fofferfe fino a 
morirne , che V animale gli fquarciafle 
il ventre , come di fatti finì di vivere 
fenza dar akun fegno di dolore . 
. Adunati tutt r i figliuoli in una fefta t 
che in ciafeun anno celebravafi in ono- 
re di Diana t sférzavanli preflb all' al- 
tare della Dea fino a far loro rende- 
re r ultimo fiata a forza di colpi , 
fenza che fi fentifTe alcuna loro do- 
glianza i anzi efortandogli gli ftefli 
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loro genitori a comportare coftante- 
mente quelle crudeli prove di pazienza . 

Per una tal educazione riufcirono 
eccellenti uomini di guerra , che avea- 
no per maflìma di non dadi alla fuga 
a fronte del nemico , avvegnaché fofle 
fuperiore in numero; di non abbando- 
nare giammai il loro pofto , nè V armi 
loro ; di vincere , o di morire ; e- 
portavanfi gli uccifi fopra i loro feudi, 
che tenevano luogo di bare . Dando 
una madre V addio a fuo figliuolo , che 
partivafene per la guerra y raccomanda- 
vagli fopra ogni altra cofa di ritornarfe- 
ne col fuo feudo , o fui fuo feudo • Sen- 
tendo un altra , che fuo figlio era mor- 
to in una zuffa pel fervizio della fua 
patria , diffe tranquillamente , Io non 
F ave a meffo al mondo , che per quefto . 

Allorché Licurgo in progreffo di f 7*« 
tempo fece accettare le fue leggi y 
pensò ai mezzi di aflìcurarne per tem- 
pre T ofTervanza . Fece intendere al 
popolo , eh* egli era coftretto d' an- 
darfene in Delfo a confultar Apolline 
fopra un articolo importante , e lo fe- 
ce giurare , che fino al fuo ritorno 
non avrebbe cangiato in niente la forma 
del governo poc anzi da eflò lui ftabiK- 
ta. Partiflì immantinente > e V Oracolo 
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gli rifpofe , che abbaftanza erafi egli 
adoperato per render i Lacedemoni 
altrettanto felici , quanto virtuofi ; e 
che in oflervando coftantemente le di 
lui leggi , quegli godrebbono urta glo- 
ria , e una profperità interminabile • 
Su quefta 'rifpofta Licurgo s' appigliò 
al partito di non più ritornar in La* 
cedemonia . Dicono gli uni efler egli 
morto volontariamente in Delfo y afte- 
liendofi dal cibo ; altri , che ricove- 
rofli neir ifola di Creta , per quivi 
pafiar i reftanti fuoi giorni ; e che or- 
dinò nel fuo teftamento , che fi gittaf- 
fero dopo fua morte le fue ceneri 
nel mare per timore.-, che venendo ri- 
portate a Sparta , i Lacedemoni fi per- 
fuadeflero d' efTere fciolti dal giura- 
mento da efli fatto d' offervare le di 
lui leggi fino al fuo ritorno . 
, In vita di Licurgo Ifito Re d' Eli- 
de , e uno de' discendenti d' Ercole 
rinnovò la celebrazione de' giuochi 
Olimpici fino a quel tempo interrotta: 
ma i Greci non cominciarono , che 
108. anni dopo a noverare gli an- 
ni per Olimpiadi, che comprendevano 
quattro anni trafcorfi: la prima Olim- 
piade fi fifla 776. anni prima dell' Era 

Criftiana.. 

* 
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Quefti giuochi hanno prefo il loro 
nome dalla città d' Olimpia , che di- 
cevafi anche la città di Fifa , metro- 
poli dell' Elide nei Peloponneso . Preflb 
a quefta città aveaci fulle fponde del 
fiume Alfeo un antico Tempio confe- 
crato a Giove , una felva d' ulivi , ove 
prendeanfi le corone defluiate ai vin- 
citori , e lo ftadio , o lizza , che fer- 
viva agli fpettacoli . Fu reputata come 
un opera delle maggiori del famofo 
Fidia la ftatua di Giove , che collo- 
coflì pofcia nel fuo Tempio : era d'avo- 
rio, colorita da un pittore detto Panemo. 

Carilao , uno dei due Re di Lacede- 
monia, e nipote di Licurgo', avendo in- 
timata la guerra a Polimeftore Re di 
Tegea in Arcadia , fu vinto , e fatto pri- 
gione in una battaglia . Polimeftore ge- 
nerofamente rimandollo fenza rifcatto; 
ma il fece giurare, che non avrebbe 
giammai fatto guerra col popolo di 
Tegea . 

Molti anni dopo Carilao ricomincio 
le oftilità contro la fede del giuramen- 
to fatto , e i Lacedemoni furono di bel 
nuovo vinti . Aveano quefti interpre- 
tato in loro favore un Oracolo di Del- 
fo , e recate feco aveano delle catene 
per incatenare i loro nemici : ma quefti 
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fcrvironfenc contro i Lacedemoni fteffi. 
Prefe aveano V armi le femmine ftefle 
di Tegea, e fletterò Tempre a fianchi de* 
loro mariti durante il combattimento • 

Preffochè nello fteflb tempo la rup- 
pero i Lacedemoni co' Meffenj loro vi- 
cini , all' occafione d' un attentato , che 
queflà commifero contro le matrone di 
Lacedemonia in un Tempio di Diana, ove 
quelle erano {late invitate fotto pretefto 
* d' un facrifizio . Teieclo uno dei due Re 
di Sparta , e collega di Carilao, volendo 
prendere da fe vendetta di quefto atten- 
Ul * tato, fu uccifo nel Tempio medefimo; 
per la qual cofa fecerfi quelle lunghe , e 
fanguinofe guerre fra i popoli di Lace- 
demonia , e di Meflenia , che finirono 
colla totale rovina de' Meffenj . 
Redi?». Teieclo ebbe per fucceffore Ala- 
meno , che regnò 3 7. anni . 

Morì Carilao tre anni dopo lui , e 
fuo figlio Nicandro, che gli iuccedette* 
regnò 39. anni . Qpefti fti padre di 



^emonia. 



tot. 



Teopompo , a cui s' attribuifce V ifti- 
tuzione degli Efori . La Regina fua 
moglie ne lo rimproverò , rimoftrando- 
gli il torto , che facea a fuoi figliuoli , 
in lafciare loro la fovranità più fievole, 
eh* egli non T avea ricevuta . Lafcfo 
1** rolh loro più font , egli rifpofe , poi? 
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thè farà pià durevole . Il regno di que- 
llo Principe cominciò con una guerra 
fra i popoli <T Argo , e di Lacede- 
moni . Trattavafi d* un picciol terri- 
torio appellato Tireo ; i due popoli 
contendevano la proprietà . Allorché 
affrontaronfi le fchiere , fi fe un ac- 
cordo , che per rifparmio di fangue 
fceglierebbonfi dall' un canto , e t al- 
tro 300.- uomini per combattere , e 1 
Campo in contefa apparterebbe alla 

| parte vincitrice. Pugnarono con tanto 
furore , e con tanta rabbia , che tutti 
furono uccifi , falvo due Argei , ed 
un Lacedemone. I due Argei creden- 
dofi vincitori andarono di botto a recar 
in Argo la novella -del combattimento . 
U Lacedemone , che fi nomava Otriade, 
rimafto fui campo di battaglia , fpogliò 
i morti de' nemici . L' indomani vi fu 
da una parte , e V altra un gran litigio 
fopra la vittoria . Allegavano gli Argei 
per ragione , che dal canto loro erano 

, rimarti due combattenti ; e i Lacede- 
moni f che il folo fuperftite fra loro 
era reflato padrone del campo di bat- 
taglia , ed avea fpogliato i morti . 
Bifognò combattere , e i Lacedemoni 
riportarono la palma . Mal (offrendo 
Otriade di fopravvivere a' fuoi com- 
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pagni , succife da fe medefimo fui cam- 
po di battaglia per aver con effi gli 
onori d' una comune fepoltura . ' 
- In quefto medefimo tempo' appunto 
intimarono i Lacedemoni la guerra 
Comade' ai MelTenj . Il collega di Teopompo 

^ c t™ e ° ne ^ a f° vranit * era Polidoro; ed Eu- 
c cnj ' fae difcendente d' Ercole fignoreggia- 
va in MelTenia . I Lacedemoni ufciro- 
no i primi in campo , aiTediarono la 
742- piccola città d' Anfia , la prefero * 
mandandone a fil di fpada gli abitan- 
ti ; e pofcia con giuramento obbliga- 
ronfi di non più ritornar a Sparta , 
fenza che pria aveffero conquiftato 
tutto il reame de' MefTenj . Ne' primi 
due combattimenti fu pari la perdita 
dall' un canto , e V altro ; ma penu- 
riando di viveri li MelTenj ^ la pefte, 
che fuccede ordinariamente alla careftia, 
ne tolfe dal mondo una gran parte. Eb- 
bero ricorfo all'Oracolo di Delfo, che 
loro comandò di fagrificar una figlia di 
7*4. fangue reale per placare gli Dei . Ari- 
ftodemo nato dai Re di MelTenia volle 
fegnalar il fuo zelo per la fua patria, 
immolando la fua propria figliuola : di- 
poi avendo i MelTenj abbandonate le 
loro piazze per non indebolire V ar- 
mata con prefidj , accamparonfi prelTo 
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alla città <T Itome in fu d' un colle 
dello fteffo nome , e dopo aver fatta 
provvifione di viveri per più anni vi fi 
trincerarono. Stettero per fette anni i 
Lacedemoni a fronte delle loro trincee 
fenza ofar d' afTalirgli ; e farebbonfi 
appigliati al partito di ritornarfene , 
fe non foffero flati trattenuti dal giu- 
ramento . In quefto mentre andavafi 
fpopolando la città di Sparta per una 
$1 lunga afTenza degli abitanti ; per- 
ciocché i giovani recando/! air eferci- 
to fubito eh' erano atti al porto dell' 
armi -> reftavanvi foltanto i vecchi. Per 
rimediar a quefto difordine, rimanda- 
rono que foldati , che gli aveano rag- 
giunti dopo 1 giuramento , abbando- ? ^ n . 
nando ad eflì le \ióro mogli , e fìgliuo- artcni ' 
le . I figliuoli , che nacquero di quefti 
inlegittimi matrimonj , furono chiama- 
ti Partenj. 

Si venne finalmente a una battaglia , 
in cui Eufae Re de' Meflenj fu mortal- 
mente ferito. Ariftodemo,che fu imman- 
tinente eletto per fuo fucgefTore, feonfif- 
fe i Lacedemoni ; Teopompo Re di La- 
cedemonia fu fatto prigioniero, e im- 
molato a Giove con trecento altri pri- 
gioni . Lungi dallo feoraggiarfi i Lace- 
demoni, parve, che aveffero ripigliato 
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nuove forze , e talmente ftrinfero i lo- 
ro nemici , che difperato Ariftodemo 
s' uccife fulla tomba di fua figlia nel 
fettimo anno del fuo regno. Da que- 
fio punto perduta da' Meflenj ogni 
fperariza di falvezza , abbandonarono 
la città d' Itome , che fu poi fubko 
fpianata dai Lacedemoni : una mafna- 
da di Meflenj f otto la condotta d' AI- 
cidamida andò a ftanziare in Reggio* 
città d' Italia , nel regno di Napoli; 
i rimatfehti fi fottomifero ai vincitori* 
e i Lacedemoni avrebbero potuto go- 
dere quietamente il frutto della loro 
vittoria i fe aveflero ufato moderazio- 
ne: ma trattarono i Meflenj così rigo- 
rofamènte , che quefti alla fine d' anni 
trentanno ve ripigliarono V armi fotto la 
Condotta d'un Capo nomato Ariftome- 
ne , uomo di unJirigolar valore y e affai 
valente nel meftiere della guerra . Aveia 
£gti fecrètamente perfuafo parecchie 
città del Peloponnefo a confederarti 
feco lui ; e venuto alle mani co' Lace- 
demoni , riportonne una compiuta vit- 
toria . Per quefta lega delle, città del 
Peloponnefo fcompigliaronfi a fegno 
tale i Lacedemoni, che fi tennero per 
perduti . Mandarono a confultare l'Ora-* 
colo di Delfo fu i mezzi di riparare 
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k loro perdita . Ordinò loro l'Oracolo, 
che chiedeflero agli Ateniefi un Capo 
ajtto a guidarli. Comechè quegli orgo- 
gliofi provaflèro affai ripugnanza in ciò 
fare , pure temendo d' offender il Dio 
dell'Oracolo colla loro difubbidienza^ 
Spedirono Meflaggieri -agli Ateniefi per 
far loro la dimanda d'un Generale; e 
quefti loro inviarono un uomo zoppo, 
•e contraffatto, detto Tirteo; era co- «4. 
ftyi un. eccellente Poeta , e fervìffi util- 
meate del fuo talento per riaccendere 
gli animi de Lacedemoni , con far loro 
aringhe in verfi , delle quali ce ne Te- 
ttano alcuni frammenti. Furono nel 
primo incontro battuti , ma Tirteo con* 
tinuando ad ar ingare * infpirò loro fi- 
nalmente col fuoco della fua Poefia * 
un ardore tale , eh' eglino lleffi lo foi- 
lecitarono di ricondurgli al nemico . 
Dopo un conflitto per lungo tempo 
dubbiofo feonfiffero finalmente i Me£ 
fenj, avendo fecretamente corrotti al- 
cuni de' loro primarj Ùffiziali . 1 
Dopo quefta s feonfitta tiinc^raronff ; 
i Meflenj fopra un monte , che nomi- 
navafi Ira , e vi fofterinero per anni 
undici tutti gli sforzi del nimico , fem- 

Ere comandati da Ariftomene immuta- 
ilmente valorofo , e fedele ; m*i nel 

* Im.L N 
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quattrodicefimo anno della guerra fi*v 
rono finalmente affaretti a cedere . Una 
•parte d' effi andata nella Sicilia impa- 
dronirti della città di Zancle , che pre- 
<fe il nome di Meflena , detta oggidì 
Meffina . Qjje' , che vennero in pote- 
re de' nimici , furono ridotti alla coi*- 



me , che i Lacedemoni davano agli 
(chiavi 4 che da effi venivano impie- 

Sati i alta coltivazione delia terra > e 
\y opere meccaniche ; perocché i La- 
«cedemoni di ftato libero non poteva- 
no efercitar altro meftiere , che quello 
Ideila guerra • 

I Partenj nati di maritaggi non le- 
-gittimi durante la prima guerra di 
Meflena y erano trattati in Sparta con 
-molto difprezzo ; ma moltiplicatafi 
quefta razza , fi pensò ai mezzi di dis- 
farfene . Infofpettiti di ciò , rifolvet- 
tero d'abbandonar la lor patria, fee* 
Ca r*»^gliendo' per Capo uno fra èffi appella- 
SSUi. to Falanto , con cui trasferironfi in 
Jgjf*gg&alla , ove fondarono la città di Ta- 

Le leggi di Licurgo perfettamente 
corrifpondevano ai coftumi de* Lacede- 
moni naturalmente feveri , feroci , e 
non- fociabili . L' educazione loro infoi* 
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(ava un contraggenio allo itudio delle 
Scienze. % e delle Belle Arti , pofeiaohè 
era il di lèi principal oggetto efer- 
Citar il corpo , e formare guerrieri 
atti a (ottenére le più dure fatiche % 
e le loro idee * eziandio in fatto di 
Mufica, e di Poefia , aggiravanfi per 
lo più fu ciò , che avea relazione ali* 
profeffione dell' armi \ il loro linguag- 
gio »| ó piuttosto il loro particolare 
dialetto era afprò , povero , e groflb* 
lano.. Parlavano pòco., ma imperiofa- 
mente , e affettavano di ridurre V ef- 
preflìone de* loro >penfieri a fempliòt 
monofillabi pieni di forza , e d energia . 



capo xiv. |Ér 

PROFA1C» 

AVeaiK) gliAteniefi i coftumi tutt* Anni 
oppofti a quelli de' Lacedemoni. avw,G - c 
Vivaci , allegri , fpiritofi , atti del pari Jjjftf»» 
alle Scienze profonde, che agli ameni m 
ftudj , coltivarono con prodigiofa feli- l^,^ 
cita non folaniente la Pittura, la Scoi- 
tura , l'Architettura, ma eziandio la, ' 
Mufica , la Poesia , V Eloquenza , la Fi- 
lofofia ', e l'Arte Militare . Le loro ope- 1 
re in tutti i generi diventarono mo- 
delli per tutte le nazioni fapienti , e 

N a 
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colte . La Tragedia , e la Commedia àcf 
effi deggiono la loro origine infieme 4 
e perfezione 5 e hanno ridòtto l'Arte 
Oratoria a un grado d'eccellenza , a cui 
non poterono giungere , che con imitar- 
gli , i più grandi Oratori di tutt* i feco* 
li. Divenne per confeguenza quefto loro 
linguaggio , fra quanti , che parlavanfi 
nelle varie parti della Grecia v il più 
puro , il più piacevole f il più delicato^ 
ci più armoniofo . In una parola la 
città d' Atene fu riputata qua! ricetta 
colo delle Scienze , e quaT unica fcuola 
della ragione , e del buon gufto : ma 
per altra parte quefti fteffi Ateniefi eran» 
ineonftanti , turbolenti , nemici d' ogni 
foggezione , e gelofi della loro liberta 
fino ad impazzare • Dopp avere fcoffò 
il giogo della fovranità > coftituirono * 
liccome abbiamo veduto , gli Arconti 



lo lpazio d' anni 3 50. Rjftrinfero a diecf 
v anni quéfto Magiftrato , che parve loro 
troppo fomigliante alla monarchia > ed 
ebbero di feguito fette Arconti decen« 
nali . Finalmente lo ridufiero a un anno* 



regnafTe infra tutti li cittadini perfetta 





Sacra , e Propana. Li». HI. 19} 
uguaglianza fenz' alcuna Torta di di- 
pendenza . Di qui derivavano le con- 
tinue diflenfioni fra i ricchi , e i pò- 
veri; di qui le fazioni , che fomentate 
dall' animofità tendevano all' annichila- 
tnento delia Repubblica. Aperti final- 
mente gli -occhi', videro la nèceflità 
d'aver leggi * che poteffero riftabilire 
fra efli 1' unione, e la buona, armonia. 
Aveano efaltato alla dignità d' Arconte « 24 . 
un uomo di coftumi fe veri, detto Dra- Dwontc. 
conte ^ e che non foltanto per la fua 

E'obità , ma pel fuo fapere , e pel ta- 
nto della Poefia era i alito in grande 
ftima . Incaricato d' induftriarfi a rinno- 
vare fra efli il buon ordine > loro diede 
in tre mila verfi un corpo di leggi , che 
comprendeva tutte le parti dèi gover- 
no : ma elle fentivano dell' infleffibite 
rigidezza del fuo naturale , e per la lo- 
ro feverità fu detto , eh' erano fiate 
fcritte non con inchioftro , ma con fan- 
gue. Ayea egli decretato i medefimt 
fupplizj per le più leggieri colpe , che 
per le maggiori. La pigrizia, e 'I me- 
nomo furto erano puniti di morte, co- 
me T omicidio , e '1 facrilegio ; avea 
anzi ftefo le pene perfino alle cofe ina- 
nimate . Se T autore d' un delitto era 
incognito % fi caligavano i fafli , il 

* 

♦ 
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legno , il ferro * che avcano ferri» 
d'iftromento per commetterlo, e fi giuri- 
fe a un punto tale che fi è gittata in 
mare una {tatua per aver in cadendo 
sfracellato un uomo • Parve eccedivi 
<]uefto rigore t e non era conface vole 
al genio degli Àteniefi . Perdettero ben 
prefto le leggi di Dracorite ogni loro 
autorità , e da fe ftefle annichilarono 
, per l'impoffibilità di ferie efeguire^ 
Ricominciarono allora le ^regolatezze^ 
jfoo. e la Repubblica d' Atene corfe peri- 
colo di venir in potere d* un Tiranno • 
Un giovine Ateniefe , detto Cilone, che 
per una vittoria ottenuta ne' giuochi 
Olimpici era reputato di grande ini-* 
portanza , formato il progetto di ri- 
veftirfi della fovrana autorità * colf aiu- 
to d' una màfnada di giovani delia fua 

• ttà tentò di forprendere la rocca d'Ate- 
ne ; ma riufcitagii a male Timprefa , 
rifuggironfi i colpevoli preffo la flatua 
di Minerva ; nè vollero ufcire di que- 
llo afilo r che fulla prometta loro fatta* 
che non farebbero puniti di morte . 
EfTendo Arconte in quei tempo Mega- 
eie della famiglia degli Alcmeonidi , 

• una delle più illuftri d' Atene , non re- 
cofii a fcrupolo di mancar loro di pa- 
rola j per la qual cofa tirò tanto Xopra 
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fesche fopra tutta la fua famigli le ma- 
ledizioni, che vanno dietro agli fpergiu* 
ri, e a coloro ,che ofano violare il ri£ 
tto dovuto agli afili * Alcun tempo 
gli Ateniefi furoao defolati dall* 
, nè fi dubitò punto , che ciò non 
injpena del facrilegio di Megacle < 
Mandoffi in cerca nelTifola di Creta d'im 5 $i. 
Filofofò detto Epimenide , che avea» VJ^St 
fema di gran Profeta, ed era infieme d,é 
Poeta infigne. Fuvvi opinione, eh' ei 
s* avefle la virtù di far viaggiare la . 
fua Anima fuori del fuo corpo per 
tanto lungo tempo , eh* ei Volea , e di 
feria ritornare nel giorno da lui prei 
fcrktole . Rifèrk fi può a un viaggio 
di quefta forta xiò che i Cretefi di* 
vulgarono , aver egli dormito conti* 
nuatàpiente anni 75., ed aver veduta 1 
al fuo fvegliarfi una totale mutaziQne 
della fua patria. Ei iifpofe ai MefTag* 
gieri d'Atene, che per far ce(Tare il 
flagello, ond' erano afflitti , bifognav* 
purgare la città per V omicidio di Ci* 
Ione ; e invitato a venire per far egli 
in perfona V efpiazione , partifTene ed 
Meflaggieri , e comandò , che nella fa* 
la , ove ragunavafi V Areopago , fi fa^ , 
cefle un fagrifizio di pecore bianche * 
* di pecore pere. 

N 4 
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v! Alcuni anni dòpo queft* avvenimenti 
prefero una nuova determinazione gli 
Ateniefi di riformar il loro governò 
per por fine , s' era potàbile , alle fa- 
zioni , che non ceiTavano di fc om pi- 
gliargli ; tre erano le principali : la pri- 
ma dei montanari % che domandavano 
la democrazia* vale a dire il governo 
popolarefco ; gli abitanti del piano vo- 
ìeano pel contrario V oligarchia , cioè 
che la fuprema podeftà fofle affidata 
a un picciol numero di cittadini illu- 
ftri pel loro merito, e pe' loro natali; 
finalmente coloro v che abitavano pre£ 
fo al itiare, inchinavano a un gover- 
no m ifta v cioè * dove 1 autorità fofle 
dtvifa frà'l popolo , e un picciol nu- 
mero di Magiftrati . Gettarono gli 

tofonV % uar ^ f u Solone lo eleffero Arcon- 
' te, e conferirongli un potere inimitato 
di far ima riforma generale nel go* 
iremo > anzi gli offeiiero la fognanti, 
cui egli coftantemente ricusò y malgra- 
do le premure de* fuoi amici. Difcen- 
deva egli da Codro ultimo Re cf Ate- 
ne; ma era infinitamente meno iHuftre 
per la fua nafcita > che per la fubli- 
Uiità del fuo ingegno , c per T atten- 
zione, che avea avuta d! arricchirlo di 

tutte le cognizioni, che poffono acqui- 

■ 
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ftarfi con una forte applicazione allo 

-ftudio. Al talento della Poefia , eli egli 
pofledeva in alto grado di perfezione, 
unì quello di ben parlare in profa : 
perocché appunto a 1 di lui tempi co- 
minciò la profa a pigliare in preftito 
dalla Poefia gli ornamenti dell' Elo- 
quenza , e a far pompa di fe negli 
fcritti,e ne* pubblici diicorfi. Non co- 
nofee la Storia un Oratore più antico 

. di Solone ; e veramente moftroffi de- 
gno di quefto titolo per la leggiadria 

• delle fue aringhe tanto in verfo , quan- 
to in profa . A quefti due talenti di 
Solone dee la Repubblica d' Atene una 
forma di governo , che ' fii il principio 
della fua grandezza , e della fuperio- 
rità , che. acqtiiftò fìa nelT armi , fia nelle 
lettere , fopra tutt' i popoli della Gre- 
cia < L* Antichità ha dato ancora a So- 
lone il titolo di Sofifta y che nella fua 
origine era affai onorevole ; pofeiachè 
era il titolo generale , che davafi ai 
Sapienti , principalmente a quelli , eh* 
cranfi dati allo ftudio della Politica, 
e della Morale . 

Cominciò Solone ad abolire tìitte Wf*£ 9 
leggi di Draconte , falvò quella y che 
preferiveva la pena di morte agli omi- 
cidi ; adattò, per quanto fugli poffibile* 

N 5 
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le fue nuove all' umore , e al genio degli 
Ateniefi , poiché quefto era il folo mez- 
zo di farle gradire , e d* afficurarne Fof- 
fervanza, e ne commife il depofito al 
Tribunale dell' Ai eopago, che non oftan- 
te le fregolatezze introdotte in tutte 
le parti della Repubblica s era mante- 
nuto in una gran riputazione ; e quan- 
tunque aveffe in alcuni punti allentata 
quella Tua antica feverita , avea però 
fempre confervata la foftanza della di- 
sciplina , per cui era ftato in tutti i 
tempi rifpettato : il che procedeva dal- 
la grande attenzione 7 che fi era avu- 
ta nello. fcegHere i Giudici , che lo com- 
ponevano. Vi fece Solone alcune mii- 
^^^tazioni, e prefcriflè, che $' ammettefTe- 
ro i foli Arconti ufciti di carica % e d a ir- 
reprenfibile condotta • Del refto non po- 
teva alcuno effervi afcritto r falvo che 
Soffe natio Ateniefe , e di ragguardevo- 
le famiglia ; poffedeffe confiderabili f<> 
ftanze ; defle prove d'avere combattuto 
per la Religione , e per la patria ; folle , 
flato innalzato agli onori della Reput> 
blica per importanti fervigi r e foffe fta- 
to nel fuo vivere irreprenfibile . Giura- 
vafi nell'ingreffod'offervare inviolabil- 
*nente le leggi fatte , di non chiedere 
.giammai ftatua doro per iticompenfa de 
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fervigi di qualunque forta fi.foflero; e 
che nè V interefle , nè la paffione avrety- 
bero parte ne giudizj • Nella Storia farti 
foltanto rimembranza delia fantità di 
quefti Giudici, e menzionai , come un 
fingolar faggio della loro feverità^la 
pena di morte , che decretarono contro 
un giovinetto , il quale avea cavato gli 
occhi ad una. cornacchia , effendochc 
quell'azione indicava loro un naturale 
inchinato alla crudeltà. ; 

Creò Solone un Configlio di 400. per- 
ione fcelte nelle quattro Tribù che 
componevano il corpo de' cittadini . Vi 
fi efam ina vano tutti gli affari pubblici, e 
privati prima di portargli all' adunan- 
za generale del popolo, che folo avea V 
diritto di decider lovranamente * poiché 
avendo fentito Solone , che quefto fio- 
polo non farebbefi mai lafciato fpogiia- 
re della fua autorità , volle almeno^ equi- 
librarla con quella dell' Areopago r e del. 
Configlio de! quattrocento ■>':-: * . 

Parvero le fue leggi cosa faggeS e 
cosi ben ordinate , che furono cdn gene- 
rale applaufo accettate ; nè gli fu diffi- 
cile r ottenere , che .fe ne giuraflfe l'of- 
fervanza per anni dieci ; ma per dar 
tempo agli Ateniefiud' avvezzarvi y e 
.per prevenir* le diipaadeV che pojréfr* 

N 6 
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SBOivUs|K bero farfegli, di cangiarle, o d'intec- 

f >retarle , rifolvette d* affentarfi per lo 
pazio di quei dieci anni ; fe n andò in- 
contanente in Egitto , pofcia alla Corte 
di Crefo Re di Lidia . Q.uefto Principe 
amico delle lettere tirava in Sardia tutti 
i fapienti della Grecia ; e perciò Solone* 
la cui fama era colà precaria, vi fu rice- 
vuto coneftraordinarj onori. Tre, o quat- 
tro giorni dopol fuo arrivo Crefo per 
un motivo di vanità, che è difficile di 
fopprimer in mezzo ad una grande pro- 
sperità , ordinò , che fe gli faceffero ve- 
dere le fue ricchezze y e tutte le più ma- 
gnifiche cofe , onde poter oftentare il fe- 
heiffimo. fuo flato. Allorché Solone a fuo 
beir agio ebbe confiderai ogni cofa, 
chiefegli Crefo, fe ne' fuoi viaggi vedu- 
to mai avefle alcuno , la cui fortuna po- 
teffe pareggiarfi alla fua . Soto*ie , che 
noaera fatto per vilmente adulare >rif- 
pofegh , che avea conofeiuto un Atenie- 
fe, detto Tello, più di lui fortunato. 
, v Quefto Tello, ei foggiunfe , vHTuto in 
,, una Repubblica ben colta , ebbe dei 
figliuoli virtuofi , i quali tutti in vita 
„ di lui n'ebbero altri a loro fimiglianti. 
, r Dopo aver egli goduto tutt' i piaceri, 
,, r che poffano provarfi fulla terra da un 

„ uomo dabbene , fcù gloriofamente x 
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^fuoi giorni in mezzo alla vittoria 
„ combattendo per la fùa patria . „ 



gandofi , che Solone l' avrebbe almeno 
riputato il feconda fra 1 numero de' più 
felici • „ Vidi , egli rifpófef , due fratelli 
chiamati Cleobi, e Bitone,ch'eran ori- 
v ginarj d' Argo, e viveano oneftamente 
„ del fuo. Per la loro forza * e pel loro 
„ valore riportata aveano in più conflitti 
„ la vittoria. La madre loro* Sacerdo- 
„ tefla di Giunone, dovea un dì recarfi 
» ad un tempio di queftà Dea per la ce* 
„ lebrazione d' una folenne fefta • Era 
M affai lungi dalla città quefto Tempio ,» 

* e i buoi , che doveano condurvela fa- 
„pra un carro , non effendo giunti à 
v> tempo , i fuoi due figliuoli , deporti i 
„ loro abiti, e ftrofinatifi^con òlio, s* ag- 
giogarono eglino fteffi al carro per 
>, menarla fino al Tempio . I popoli fe- 
„ cero loro de' grandi applaufi , e ad al- 

ta voce congratularonfi colla madre 
,> <T aver generato figliuoli dotati di taxi- 
*ta virtù. Qjiefta donna trafportata 
» dall' allegrezza pregò la Dea di con- 
„ ceder ad affi in ricompenfa della loro 

* pktà tutK k maggiori profpcrità, che 
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uom pofTa godere • Allorché fu finite 
„ il fagrifizio . e dopo eh' effi mangiata 
„ ebbero colla loro madre -> addormen* 
„ taronfi nel Tempio , e tranquillamen- 
, y te in quefto fonno fe ne morirono . 
„ Furonfr dopo la loro morte onorati 
» con iftatue confeCrate dagli Argei nel 
„ Tempio di Delfo v „ Crefo fu tocco 
da quefto difcorfo : ^ e che ? difle egli 

a Solone , voi fate dunque affai po- 
», co cafo dei fublime grado di felici- 
M tà , ove mi vedete , con iftimarroi 
» meno dei femplici privati di una 
„ feita sì vile . „ Voi m' interrogate^ 
„ diffegli quefto Filofofo * fulla condi- 
>r zione delle cofe umane y e come mai 
„ poflo io rifpondervi fu ciò; eh' è Vi 
„ foggetto all' inftabilità? Voi poflede- 
„ te immenli tefori , e voi regnate fo- 
„ pra un, grande Stato ; ma non poflb 
„ ibddisfar alla voftra domanda, falvp 

che prima io fappia , come voi ter- 
„ minerete il voftro corfo , e fe voi &- 
n rete morto gloriof amente , e da uomo 
5 , dabbene : bifogna in tutte le cofe coa- 
„ fiderar il fine ; e Dio ha fovente 

abBaffati quelli , che avea maggio* 1 - 
„ mente efaltati . „ Dopo quefta rifpo- 
fta Crefo congedò Solone r non po- 
lendoli adattar a un gènere, di -iw* 
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fofia atta cotanto ad umiliare un Prin- 
cipe , che non facea confiftere la fe- 
licità dell' uomo , fe non fe ne* beni 
efteriori. 

Ritornò Solone alla fua patria, e come 
durante la fua affenza eranlì di nuovi> 
Svegliatele fazioni, trovò la città tutta 
d'Atene in combuftione. Uno detto Li- Lic 
curgo erafi fatto Capo degli abitanti del 
piano. Megacle della- famiglia degli Ate- 
meonidi, di cui già parlammo, coman- 
dava a quelli delia coftiera marittima , e 
la terza fazione, comporta di montanari, 
e d'artifti, avea Pififtrato per fuo Condot- 
tiere. Qjjeft' ultimo era il più formidaM-' Jf *• 
le ^ e poco vi mancò , che del tutto non 
rovefciafle ciò , che si faggiamente, e in 
apparenza si fedamente avea ftabilito 
Solone , di cui era parente , poiché di- 
fcendeva anch' egli da Codro . Era Pi- 
fiftrato ftato dotato dalla natura delle più 
fortunate difpolizioni, che poflano averfi 
air Eloquenza : avea un tuono di voce 
dolce , e grato, una gran facilità d'efpri- 
merfi , e nella fua pronunzia una forta di 
rapidità , che fòrprendeva i fuoi ascol- 
tanti. A tutto ciò accoppiava uh conte- 
gno fermo, e fodo, un andamento pofà- 
to , t uh gefto pieno di modeftia . Q.tìé- * 
ila maturai eloquenza era avvalorata <Ja 
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ima vafla letteratura, in guifa che egli 
pacava per V uomo il più dotto del fuo 
tempo. Et fu quel detto , che il primo 
formò una pubblica biblioteca di quanti 
libri vi efano i più accorici ad ammae- 
ftrare gli Ateniefi ; e per dirla in una pa- 
rola , egli era l'uomo fra tutti il più cor- 
tefe , il più amabile , il più umano , e £e 
avelie potuto raffrenare la fua ambizione, 
. non vi farebbe flato, al giudizio ìftefTo di 
Solone , un naturale più atto alla virtù, 
nè un miglior cittadino: ma non potendo 
fvellere dal fuo animo la paffione di figno- 
reggiàre, adoperò per fatisfaria non lo 
(pavento, èl timore de fupplizj , rifugio 
(olito de Tiranni , che non hanno collo 
ftudio addimefticate le loro mianiere, 
( ma queir Eloquenza amabile, e perfuafi- 
va, che ha tanto imperò fulle volontà,, 
. Scoperfe Solone i coftui artifizj , e mi» 
fe tutto ki opera per renderne ac c or- 
ti 45IÌ Atsniefi : „ Voi foltanto date 
„ retta, loro difle in un aringa paté- 
>, tica , ai difeorfi allettativi di queft 
uomo ; vi rapifee il fuono lufuv 
^ ghevole delle fue parole, non confi 
„ dorando punto il nne , a cui mira- 
M no le fue operazioni . „ Furono» va- 
*e tutte quelle rimoftranze , otten 
ae Pififaiko ciò , che volle \ auz 
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riùfcigli co' fuoi gentili tratti , € cól 
far oflèrvare la maggior parte delle 
leggi di Solone , di racquiftare la Aia 
amiftà , di rendertelo fua confidente 9 
è di più fuo panegirifta* Per giugnere 
alla fovrana autorità , adunò tutti, coi? 
loro, di' erano nemici de' ricchi, fotto 
pretefto di rinnovare l'uguaglianza fra' 
cittadini , e difendere dall' oppreffionfc 
i montanari ; e finfc un artifizio , che 
ingannò gli i^teniefi . Fattefi delle fer- 
rite in alcune Sparti del corpo , entrò 
in Atene fovra d'un carro ftrafcinato da 
muli, che avea parimente ferito a bello 
Ihidio ; e inoltratoli nella piazza in aria 
«T un uomo , die fi foffè appena falvato 
dal furore de' fuoi nemici y i quali 
avcfferlo aflalito, ficfcòme egli diceva» 
fael mentre che fe ri andava alla fua 
.Villa , pregò il popolo a dargli per prò* 
pria fìia Scurezza delle guardie , fa- 
cendo moftra per ottenerle de' Tuoi fer r 
vigi già preftati in divede guerre , e 
di quelli , che poteva peranco render^ 
alla Repubblica . Se gli deftinò per fua 
guardia uri certo numero di cittadini, 
armati folàmente di clave • Di quefti 
fteffi uomini ben prfcfto egli fi valfe 
per impadronirfi della fortezza : con 
Quefto mezzo pervenne alla fòvranità» 
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Non mutò però nè le leggi y nè i Ma* 
giftrati; e lafciando tutte le cofe nel- 
lo flato, in cui erano ^ governò ìlpo* 
polo d'Atene con moka dolcezza. 

Ma non pafsò guari' , che riuniti fi 
Licurgo , e Megacle y ed avendo rac* 
colta tutta quella foldatefca , che poi 
terono adunare , fcacciaronne Pififtra- 

M***** 0 ' * a cu * po^nza non, era per anco 
fcìccuto. ben affodata ; ma la loro unione non 
durò molto. Megacle mal contento di 
Licurgo , offcrfe a Pififtrato il fuo aita- 
to, perchè ricuperafle la Sovranità, fe 
volea promettergli di fpofare fua.fi* 
K glia . Pififtrato accettò ben volentieri 

«juefta propofizione , e amendue imma- 
ginarono un 1 aftuzia y che fi ha pena a 
credere , che abbia potuto ingannare 
gli Atenefi , fe fi confiderà eh' effi 
fcrano il popolo il più ingegnofo, e il 
più fcaltro della Grecia . Eravi una 
lem mina di ftatura preffochè di fei pie** 
di, detta Fia, per altro affai bella, e 
airafpetto di condizione. E' fu detto* 
«h ? ella fi guadagnaffe il vitto colla 
rendita delle corone. Copertala d' urf 
armadura v la pofero fopra un carro * 
e abbigliatala di tutti gli ornamenti , 
che potevano far maggiormente com* 
parire la fu a beltà, andaronfene ad 
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Atene preceduti da trombe , e aral^ 
di, che gridavano. „ Popolo d'Atene* 
^ ricevete con rifpetto Pififtrato, che 
^ da Minerva in perfona è ricondotto 
„ nella Tua fortezza * n Tutto ,il popo- 
lo .prendendo Fia per Minerva , por* 
toffi ad adorarla. > . > 

Con quefta ridicola finzione riftabi- $s %. 
litofi Pififtrato, fposò. la figlia di 
gacle ; nia non volle averne prole ^ 
poiché quefta famiglia era imbrattata 
del fangue delluccifo Cilone, ficcomè 
addietro abbiam veduto . Accefo di 
fdegno Megacle per queft' ingiuria* 
cercò i mezzi di vendicacene , e riti- , > ; 
ni le due fazioni . Penfando Pififtraro * ' 
eflergli impoffibile di fchivare l' immi- 
nente pericolo , ftimò bene il preve- fi- 
nirlo -, con ritirarfx in Eretria , città 
principale dell' ifola d' Eubea , oggidì 
Negroponte. Viffe quivi dieci anni in 
una fomma indigenza d' ogni cofa , e 



pare , di coniemo de tuoi ng 
parco , e Ippia , natigli d'una prima 
moglie , rifol vette di fare ogni tenta- 
tivo per riftabilirfi in Atene . Gli fu 
agevole di trovar amici pel Angolare 
talento, ch'egli avea d' affezionarfi gli 
uomini , e per la fua pedettiflima c#- 
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gnizione dell' Arte Militare . Gli Argei \ 
p i Tebaai fra gli altri , fomrainifìxa* 
rongli danaro, e foldati , coficchè inn 
padroniffi; fubito di Maratona , città 
dell' At^c*. Venuti gli Ateniefi ad af* 
frontarlo, gli fconfifle e coli' arte , c 
cplla forza a fegno tale , che furono 
. . aftre 1 1 i di nuovamente riconofcerlo per 
Ipro Sovrano . Si mantenne in poffeffó 
flel trono col mezzo delle fue ricche»* 
ze , delle fue alleanze , e Angolarmen- 
te coli' aver ufato F induftria di farfi 
«ìar, per oftaggi i figliuoli de' fuoi ne* 
•Jf£g Sigici • Morì tre anni dopo, e Ipparcò 
Jk foVc°c! primogenito , che gli fuccedette , 
fu anche erede della fua piacevolezza, 
e della fua inclinazione alle Belle Arti 
Richiamò colla fua maniera di goven- 
< nare alla mente degli Ateniefi le idee 
date loro da Poeti della felicità, che 
godevano anticamente gli uomini fottol 
jregno di Saturno. Studiò l'Opere d'Ome- 
ro più d'ogni altra di qualunque Poe- 
ta; e perchè tutti gli Ateniefi ,, fenza 
eccezione , poteffero ricavare qualche 
frutto da quefto gran Poeta, decretò*, 
che ogni cinque anni i Cantori , noti 
fotto nome di Rapfodi , recit afferò al- 
ternativamente 1' Iliade , e V Odiffe^;, 
4urwte la fefta confecrata. a Minerva 
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fotto il titolo di Panatenee . QuefH 
Rapfoii faceano profefftone d* andare 
di città in città cantando i Poemi d'Or- 
feo , di Mufeo , d' Efiodo , e partico- 
larmente d' Omero ; non U cantavano 
interi , ma a pezzi ftaccati , e dall' uni* 
re ch'effi facevano infieme quefti pea> 
zi, dérivò il nome di Rapfodi . Mon- 
tavano fopra un teatro , e fi accompa* 
ghavano col liuto : erano ben veftiti , 
e portavano in tefta corone d* oro; 
erano chiamati ai facrificj, e alle pub* 
bliche fefte, e a quelli, che più mae-. 
ftrevolmente fapevano efprimere le va- 
rie paffioni , davanfi premj . 

Avea inoltre Ipparco fatto ergere ne* 
crocicchi d' Atene , e nelle ftrade mae* 
ftre delle ftatue di pietra rapprefen- 
tantr Mercurio , e fopra quefte avea 
fatto fcolpire fentenze , e maffime di 
morale, atte ad ammaeftrare quei, ché 
andavano , e che venivano . Amicoffi 
colle fue liberalità i maggiori Poeti 
del fuo tempo, Simonide, Onomacri- 
to, Anacreonte, e tutti gli altri per- 
sonaggi allora illuftri pe' loro talenti ; 
Maritatofi per riconofcenza con Fia , o 
fia con la finta Minerva, godeva in mez* 
zo .alla tranquillità il frutto delle Tue 
cure per rendere felici i fuoi popoli* 



< 
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Ijuand' «ecco fu da due giovani Àtft 
niefi i Armodio, e Ariftogitone, truci- 
dato , i quali non per altro i induflero 
a quefto misfatto , che vendicarli 
d'un oltraggio, che Armodio avea ri* 
cevuto da Ipparco. Furono fui fatto 
fteffo arreftati , e morti per comanda- 
mento . d' Ippia fratello d' Ipparco , che 
pigliò fubito le redini del governo, e 
fece dar la tortura a tutti coloro , eh* 
egli fofpettò effere complici de' due orni- 
cidj. Una femmina detta Leena, cioè 
Lione jf a, fofFerfe con indicibile coftan» 
za i tormenti della fune , e per non 
effere sforzata di rivelare il fuo fegre* 
tp y taglioffi co' denti la lingua; il per- 
chè gli Ateniefi ereffero pofeia in di 
lei memoria una ftatua di Lioneffa fen- 
za lingua. Tributarono ancora ftraor* 
dinarj onori ad Armodio , e ad Ari- 
ftogitone , loro innalzando ftatue . Erafi 
Ippia nel corfo della fua vita fatto ak 
fai coriofeere per la fua piacevolezza , 
e per la fua umanità : ma fu tanto ac- 
cefo di fdegno per la morte di fuo fra-» 
tello , che mutò coftumi 4 e per le fue 
crudeltà rendutofi infoffribile agli At& 
niefi, defiderarono quefti ardentemente 
la ricuperazione della loro libertà. • 
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CAPO XV. 

STORIA 

A . PROFAM. 
Veano cangiato 1 Tebani il go Anni 
verno di monarchia in quello di*™ 00 * 
Repubblica dopo la rinuncia de' loro 1 Tebani * 
ultimi Re difcefi d'Edipo: confervaro- 
no pacificamente la loro libertà per 
più di feicento anni , ma fenza veru- 
na ftima nella Grecia, e non li Vedre- 
mo ufcire della loro ofcurità, faivo 
nel corfo della fefta Epoca* 

Anche la città di Gorinto avea pi- 1 cotìmi. 
gliato la forma di Repubblica alla morte 
dell'ultimo -de' Tuoi Re difcefi da Bacchi 
della famiglia d' Ercole . Sceglievano i 
Corintj ogni anno un Capo per gover- 
nargli, a cui aveano dato il nome di 
Pritano , ma' intorno a un fecolo dopo 
furono foggetti ad un Tiranno nomato «5*. 
CilTelo , che per via di Fua madre era càriSE? 1 
imparentato colla famiglia de Bacchia- 
ci. Segnalo il principio del fup regno 
con crudeli profcrizioni ; e in quel 
tempo appunto avvenne , che Demarato 
ricco negoziante , e uomo accreditato, 
trasferitofi in Italia, fermò fua dimora 
in Tarqueno , città dell' Etruria , e 
da una moglie , che fposò ^ ebbe due 
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figliuoli Àrunte , e Lucumone , de'quali 
' T ultimo régno in Roma fotto nome 
di Tarquinio Prifco. 

Durante il tempo della loro libertà 
«ranfi dati i Córintj al commercio; e 
alla navigazione. Per la loro potenza 
marittima , e per le ricchezze acqui- 
siate ebbero mezzo di fondare fuori 
T#a4Mi0Iie del paefe due celebri città , quella di 
*§SSi5,Corciea oggidì Corfù, nell' itola del 
medefimo nome, fotto la condotta d\Ar- 
chia , e quella di Siracufa nella Sicilia 
fotto la guida di Terficrate , 1' uno * 
e T -altro della fchiatta d'Ercole. Qpe- 
y ite due colonie rimafero fuggette a 

Corinto , e confervarono la ftefTa for- 
ma di governo , finattantochè ebber 
acquietato forze {ufficienti a fcuoter 11 
giogo. 

Qualora videfi CifTelo bene aiTodato 
- in Corinto , mutata condotta , gover* 
nò i fuoi fudditi durante un regno di 
trent'anni con molta benignità, e mo- 
derazione , e anzi diè loro a divedere 
la fua molta fiducia nel non voler più 
permettere , che fofle attorniata la fua 
perfona da guardie. 

Il fuo figlio Periandro fu l'erede del 
fuo fcettro , e fi rendette odiofo per la 
fua crudeltà egualmente , che per le fue 

frego- 



fa*. 




Sacra, e Profana. Lib. III. 313 
{regolatezze ; e perciò non camminaya 
mai fenza una guardia di 3 00. uomini, 
e fi mantenne fui trono per anni qua- 
ranta . Fu annoverato fra i fette Savj 
delia Grecia : ma convien offervare , 
che la parola di Savio nella lingua 
Greca lignificava in origine Sapiente , 
9 abile in qualunque genere fi foffe, 
e intanto fi è fteio il fuo fignificato 
naturale , in quanto la fcienza con- 
duce alla fapienza • Potè dunque Pe- 
riandro meritare allora il titolo di Sa- 
vio, si per le cognizioni acquiftate , 
come anche per le corrifpondenze , 
che avea colli Sapienti del fuo tempo. 

Talete di Mileto , ficcome il più 
vecchio , vign collocato il primo fra^ 
i fette Savj , e fi fu egli , che gettò" 
nella Grecia i primi fondamenti della 
Filofofia . Pieno d'ardore per le Scien- 
ze , viaggiò in Fenicia , e in Egitto , 
ove già da gran tempo coltivavano 
la Geometria , V Aftronomia , e la 
Fifica ; e ritornato piantò nella fua 
patria una fcuola di Filofofia , che 
prefe il nome d' Ionica, per efTere Mi- 
leto neir Ionia . Il fuo gran principio 
di Fifica. era , che ogni cofa era fiata 
formata dall' acqua da una Suprema 
Intelligenza , il che avea prelo da- 
Jm. I. O 
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gli Egizj, che attribuivano al Nilo tutte 
le produzioni della terra. Egli fu il 
primo tra' Greci , che ftudiò V Aftro- 
nomia , e fra le altre cofe avea predetto 
col fuo calcolo ^ftronortiica il tèmpo 
deUeccliffi del Sole , che accadde fotto 
Ciaffare Re de' Medi : diede anche al- 
cuni ammaeftramenti di Morale per via 
di fentenze feparate , e formò un gran 
numero di fcolari , che da per tutto 
fparfefó i lumi degP infegnamenti del 
loro maeftro . 

, 11 fecondo fra i fette Savi Solone 
era infieme gran Politico , gran Filofofo, 
e gran Oratore . Qpefti titoli poteàno 
dirfi piucchè fufficienti per meritargli 
nel fecolo , che vifle , un luogo cofpicuo 
fra i Sapienti. 

Pittaco il terzo era di Mitelene , città 
primaria dell' ifola di Lesbo . Cacciò 
dalla fua patria un Tiranno , ufurpa- 
tore della fovrana autorità , e fu fcelto 
per comandar all' armata de' Lesbj con- 
dro gli Ateniefi : uccifo in un combat- 
timento a folo il lord Generale , fu con 
unanime confentimento acclamato Ti- 
ranno di Mitelene . Non era per anco 
itosi odiofo quello vocabolo , ficcome 
lo fu di poi ; imperocché non fignificava, 
che un uomo * il eguale efercitava il 
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fovrano potere in un Dominio , ch'era 
flato libero . Si condufle Pìttaco nella 
fua amminiftrafeione con molta faviez- 
sa, e prima di morire fpontaneamente 
rinunciolla . Una delle fue maflìme fi 
era, doverfi riputare" fègfto certiffimo 
d'un buon governo., allorché i fud- 



i temono meno il loro Re di quel, 
che temano per lui. 

Chilone , che nominerò il quarto , 
natio di Lacedemonia, fu elevato pel 
fuo merito alla dignità d' Eforo . Ef- 
fendo flato interrogato , a qual cofa 
fi occupale Giove nei Cielo, rifpofe: 
„ a umiliar coloro , che s* innalzano , 
ri e a innalzar coloro, che s'abbaflano „ . 

Il quinto era originario di Priene *>* 
neir Ionia , e chiamavafi Biante . Avea 
per maffima di riferir agi' Iddii tutto il 
bene , che poteafi fare . Effendo fiata 
prefa la città di Priene nel tempo, òhe 
Ciro domò tutte le città G*éche deir 
Afia Alinore, fuggironfene gli abitanti 
con tutte le più preziofe cole , che po- 
terono recarfi via. Biante folo nulla 
trafportò , e a coloro , che gliene chie- 
fero la ragione : „ Voi v' ingannate , 
» rifoofe y io porto meco tutte le mie 
W foftanze „ ; imperciocché non ri- 
putava altri veri bfeni, eccettuatine quelli 
dell'Anima. O 2 
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Cleobulo il fefto de' Savj difeendeva 
giufta gli. uni dalla Caria neli' Afia 
Minore , giufta , altri dalla città di 
Linda nelT ifola di Rodi . Non è noto, 
che per la corrifpondenza avuta cogli 
altri Sapienti , e fingolarmente con 
Solone . 

Il fettimo Savio finalmente era 
o Periandro , di cui teftè parlammo , 
o un certo detto Mifone , nato in un 
picciolo villaggio della Grecia , o il 
Filofofo Anacarfi , nato nella Scizia , 
e venuto nella Grecia per trovarvi i 
veri Sapienti . Dopo aver egli veduto 
le leggi di Soione , diffegli , eh* elle 
erano fomiglianti alle tele de ragni ; 
che le picciole mofche facilmente vi 
Tettavano prefe , ma che le grofTe ne 
fcampavano . 

Tutti quefti Savj erano contempora- 
nei ; e a cagione dell' amiftà , che fra 
loro ftrett^ aveano per comunicarfi 
reciprocamente le loro feoperte tanto 
nella Morale, quanto nella Politica, fu 
la loro fama fparfa in tutta la Grecia. 
Erano tutti Poeti fecondo V ufo del ten> 
po , ed aveano ridotte in verfi le loro 
maffime per farle più agevolmente te- 
ner a mente. La Poefia tanto antica, 
quanto 1 mondo, fu fubito confecrata 
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alla Religione, pofeia alla Morale, e 
•alT ammaeftramento degli uomini. 



v. 

EPOCA . 

c apo xvi. . msnr 

PROFAN. 

I Primi Poeti della Grecia, i cui no- Anni 
mi a noi pervennero , fono Orfeo ,* van - GC * 
che avendo viaggiato in 'Egitto , ne^uioS- 
recò il culto degl' Iddii del paefe , e cia * 
le cerimonie della Religione; Mufeo 0 ** 0 - 
fuo difcepolo; Anfione , che fabbricò Mufw. 
le mura di Tebe ; Tamiri ; un antico 
Darete nato nella Frigia «, che vivea 
poco dopo la guerra di Troia , e fu 
il componitore d* un Poema fui rapi- 
mento d' Eiena . Dopo quefti primi 
Poeti , e parecchi altri meno noti % omero, 
comparve Omero 300. anni intorno 
dalla prefa di Troia • Hanno fette 
città contefo fra loro , qual di efle 
avefTe avuto i' onore della di lui nà- 
feita ; ma più fondata parve la pre- 
tensone di quella di Smirne . Non fi 
può dire , eh' egli abbia inventato il 
Poema Epico * ma però il riduffe alla 
fua perfezione ; e tutti coloro , che 
pofeia compofero Poemi del medefimo 
[enere \ non folamente non V hanno 
Ebrpaflato , ma non fono riufeiti , die 

O 3 



Digit 



3*8 Storia tfanntfisAtE 
in quanto hanno imitato quefto gran 
modello . Alcflandro il Grande por- 
tava fecó, ovunque andava, i Poemi 
d' Omero , riputandoli , come la più 
preziofa produzione dello fpirito uma- 
no „ Siccome le forgenti V e le fopti, 
» dice un eccellente giudice v hanno 

• » la loro origine dall' Oceano y così 
del pari* Omero e la forgente y e 
p T templare dell' Eloquenza ; niunp 
„ lo forpafferà mai in fublimità nei 
%y grandi argomenti , nè in giuftezza 
„ nei piccioli . Egli è diffufo infieme, 
jy e còncifo , pieno di forza y e di 
# dolcezza , ammirabile ugualmente 
0 per la fua abbondanza > che per fa 
„ fua brevità „ . " 
«fioio, Era nato Efiodo alquanti anni dopo 
Omero . Si ha un'Opera di lui , latito» 

; lata Teogonia , vale a cUre , Genealogia 



tura. La fua Poefia è ioaye , e pia- 
cevole, ma meno follevata , e meno 
fublime \ che quella d' Omero , e iii 
fatto di ftile mediocre vien egli con- 
siderato qual Principe. 
Archamo . Archiloco nell' ifol» di Paro invent i 
una forra di yerfi accónci per la fatira , 
e che fu adottata dai Poeti Dramma • 
tici , perchè fi confò al dialogo per la w - 




* altra fopra 1* Agricol 
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pidità del fuo corfo • Si ammirava ia 
quefto Poeta., di cui preflbchè nulla ri* 
pianci , la forza dell' efpreffione , la vivar 
de' concetti r l'arditezza de penfieri. 
Le fue Poefie mordaci , e licenziose 
furono sbandite da Lacedemonia , fiq- 
come più atte a corrompere i coftumi, 
che utili a coltivar lo ipirito . 
, Ipponace della città d' Efefo erafi 1 «™* cc • 
$ felicitato nel medefimo genere , che 
Archiloco. Avendolo due fratelli ce- 
lebri Scultori rapprefentato fotto una 
;forma ridicolofa , fe ne vendicò con un* 
jfatira così violenta , eh' efli per an*- 
Jbafcia fi fofpefero con un capeftro. 

Si videro pofeia comparire parecchi 
Poeti Lirici di gran fama • steficoi*. 

Steficoro della città d' Imera in Si- 
jeilia il quale perde la vifta , dicefi , per 
aver compofto un' Oda fatirica contro 
flen^ , nè ricuperolla , che dopo ef- 
Xerfi difdetto con un Oda contraria y 
da lui appellata Palinodia . 
. Alceo di Mitelene nell' ifola diLesbo Alcc0 ' 
^cantò il primo in verfi eroici le fue 
Odi , e tirofli l'ammirazione per la forza, 
►nobiltà , e purezza del fuo ftile . Se ne . 
può formar giudizio dalle imitazioni 
/atte da Orazio , che le lo propofe qual 
•{uo principal efemplare . 

O 4 , * 
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# La celebre Saffo era pur anche natia di 
Mitelene , e fe le diede il nome di deci- 
ma Mufa a cagione dell' eccellenza delle 
fue Poefie . Rimangonci due delle fue 
Opere , che non ifmentifcono gli elogj 
a lei dati da tutta l'Antichità. 
Anacrconte Anacreonte , nato inTeo nell'Ionia, 
fecefi rinomare per le fue Canzoni ga- 
lanti, e ditirambiche . Se ne fono ce- 
lebrate le grazie, e la delicatezza, e 
ce ne reftano intorno a cinquanta. 
E<bpo ' . In quefto medefimo tempo vifle an- 
.che Efopo , che febbene nato fchiavcs 
•fi è però immortalato per le fue favole, 
fcritte in Profa d' una maniera femplice, 
naturale , e concifa. Gli Ateniefi , giufti 
„-\ m eflimatori del vero merito, gli ereflero 
una ftatua, per dar a divedere, dice un 
antico , che fi conferifcono gli onori 
alle perfone di qualunque fiato. 
. : E' cofa degna d' oflervazione , che 
quafi tutti quefti antichi Poeti , e Fi- 
losofi nacquero nelle città Greche dell' 
Afia Minore , e fi fono formati pel 
commerzio avuto co' Fenicj , Egiziani, 
ed Ebrei . Conquiftata eh' ebbe Ciro 
tutta l' Afia , divenne la Grecia propria- 
mente detta , il principal domicilio , e '1 
. centro delle Scienze , e dell'Arti Nobili, 
in ifpezie Atene fotto 1 regno di Pifi- 
ftrato , e de fuoi figliuoli . 
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Vedraflì perciò quefta città nel corfo 
della feft'Epoca trionfare co' talenti dello 
fpirito de' popoli medefimi , che avran- 
no foggiogata colla forza dell' armi; 
e 1 bel fecolo d' Atene fotto V ammini- 
ftrazione di Pericle fino al regno d* Alef- 
fandro farà una lontana figura dei bel 
fecolo di Roma fotto Augufto , dell' 
Italia fotto il Papa Leone X. , e della 
Francia fotto Luigi il Grande. 

I Macedoni furono i primi , che do*2$$y*$ 
marono la Grecia pel valore, e per la 
politica di Filippo , padre d' Aleflandro. 
La Macedonia in principio compren- 
deva foltanto un picciol tratto della 
Grecia. Carano,uno dedifcendenti dEr- fo ^ 
cole col mezzo di Temeno impadro- 
ni tofene 800. anni circa prima dell'Era 
Criftiana , le diede il titolo di regnò. 

I Tuoi fuccefTori furono Perdicca" L. 
Argeo , Filippo I. , Efopa , Aiceta , 
Aminta. Tutti quefti Principi per 300. 
anni, e più, lungi dal poter penfarc a 
dilatarfi per mezzo di conquifte , a 
grande ftento fi difendevano fia contro 
i Greci, fia contro le nazioni barbane 
de' contorni, che gì' infultavano , ed op- 
primevangli impunemente. 
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Romani , che dopo i Macedoni dp- 
ava».G.cj veano renderti padroni dell'univer- 
ìifc(SScn1i^o^ ebbero anche deboli principi . I4L- 
ì'Ek*. f cenc i ent i d' Enea riftretti in un piccipl 
tratto del Lazio , regnarono per 400. 
anni nella città d'Albf , fabbricata da 
Afcanio figlio d' Enea , e di Creufa , 
cti ebbe .per {ucceffore Enea Silvio fuo 
fratello , na{p da Lavinia, figliuola di 
. J^atino • Giulio figlio d' Afcanio fu ri* 
. fiorato della perdita della fovranità 
.coir aver trafmeffa la dignità di Som- 
mo Sacerdote a'fupi discendenti , fra' 
quali Giulio Cefare era 4ai Romani no- 
verato . Fu fuccefTivamente occupato 
il trono d'Alba da Enea Silvio , La- 
t^no , Alba , Capeto , Capi , Capato , 
Tiberino , che affogato nel Tevere , 
diegli il fuo nome, Agrippa , Alladio, 
Principe empio r che fu uccifo per 
un colpo di fulmine , Aventino , Proc$ , 
„je Amulio. 

* 77* i Avendo queft' ultimo tolta la corona 
à Numitore, fuo fratello maggiore, pei: 
ftabilirfi nel poffeflb fece uccider!» 
JLaufo figlio di Numitore , e obbligo 
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Rea Silvia fua figliuola a confegrarfi 
al culto di Vefta, perch' ella non po- 
tette aver pofterità. Ad onta però delle 
fue precauzioni , Rea Silvia diventò 
madre di due figliuoli gemelli > Ro-R«*»** 
molo , e Remo ; e ficcome non fape- 
vafi il loro padre, corfe fama ^ch'erano . 
figliuoli del Dio Marte . Amulio fece 
barbaramente gettare i due bambini 
nel Tevere alle falde del monte Pa- 
latino ; ma fermatefi le loro culle nel 
pantano pretto al lido, un paftore det- 
to Fauftolo motto da pietà recoffi via 
i pargoletti nella propria capanna, dove 
furono alimentati da fua moglie , che 
di firefco avea partorito un figlio , il - 
quale poi morì . Chiamavafi Acca Lau- 
renzia , ed avea il foprannome di 
Lupa , forfè a cagione de' fuoi co- 
ftumi ; derivonne quindi la favola , che 
.una lupa gli aveffe allattati. 

Fecerfi ben pretto conofcere i due * 4 
fratelli pel loro coraggio , e fi mo- 
ftraronò degni de' loro natali . Avendo 

contefa co' pallori 'd' Amu- 
lio , vennero alle mani , e combatterono 
con un valore ftraordinario, ma furo- 
no sforzati di .cedere al numero . Re* 
mo fu prefo^e condotto alla prefenza 
del Re , che lo fece carcerare • Nè 

06 
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fenti Romolo un granmffimo dolore ; 
ma quefto cafo diede occafione a Fau- 
ftolo di fvelargU il fegreto della fua 
nafcita , e d' informarlo della crudeltà 
d' AmuUo verfo Numitore , e verfo 
eQÌ medefimi. A quefto ragguaglio et 
rifolvette di vendicarli: adunati dun- 
que li giovini pallori » che convi 
vano feco , e am avarilo , andonne 
rittamente ad Alba , ed ebbe il mez- 
zo di far avvifato Aio fratello della 
. congiura da fe tramata . Saputofi da 
Amulio il fuo avvicinamento , ne fu 
sì turbato , che non prefe veruna pre- 
cauzione per metterfi fulla difefa . 
,„ L' uccife Romolo con un pugnale : 4 U- 
berò dal carcere fuo fratello r e rimile 
fui trono Numitore fuo avo. 

Alcun tempo dopo vollero ambo i 
fratelli perpetuar la memoria del luo- 
«mtorio- g 0 $ o ve erano ftati efpofti » con fon- 
R<K darvi una città . Approvò Numitore il 
loro difegno » e diede loro tutti gli 
aiuti bifognevoti per efeguirlo . Per 
formar un Corpo di cittadini aduna- 
rono tutti i mal contenti della loro 
forte» che trovarono nella città d'Al- 
ba, e una parte dell'antiche famiglie 



Digitized by Google 



■ 

Sacra, e Profana. Lib. HI. 315 
Non durò però lungo tempo V unione 
di quefti due-fratelli; imperocché eb- 
bero fittofto una conteìa fu la fcelta del 
terreno , dove fabbricar la loro città. 
Volea Romolo , che fi prendefle il monte 
Palatino , e pretendeva Remo , che fi do- 
vefle preferire il monte Aventino . Con- 
venne ricorrere alla divinazione per 
mezzo del volo degli uccelli, che ap- 
pellavafi Aufpicio. Remo vide il primo 
fei awoltoj , e Romolo non ne vide , 
che dopo luì ; ma foftenne , che veduti 
ne avea dodici , il perchè rimafe vin- 
citore . Qjiefta prima contefa accefe in- 
fenfibilmente un odio aflai vivo tra i 
due fratelli, e ogni sforzo fu vano per 
riconciliarli . Formò ognuno il fuo par- 
tito, e Remo fu uccifo in un conflit to* 
eh' ebbero infieme . 

Non avendo più Romolo alcun com- 
petitore, fabbricò la fua città , e le 
di^de il nome di Roma . Egli era al- 
lora in età d' anni 1 8. , e fi BSà quefta 
fondazione 430. anni dopo la prefa 
di Troia, e 753. prima dell' Era Cri- 
lliana. 

Ebbe Romolo nel cominciamento 
foli quattro mila abitanti. Per aumen- 
tarne il numero dichiarò , che, Roma 
farebbe un afilo, e un inviolabile rico» 
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vero de rei , che veniflero a rifuggir- 
-vifi,e di gente perduta . Divife pofcia 
il fuQ popolo in tre Tribù , e quefte 
in trenta Curi* , in guifa che ciafcuna 
aveffe il fuo Tempio particolare , e un 
Sacerdote nomato Curione ; ciò , che 
corrifponde alle noftre Parrocchie , e ai 
Curati , che le fervono . Erano quefti 
Sacerdoti fubordinati a un Superiore* 
che chiamavafi il principal Curione . Di 
più Romolo ftabiii due ordini di cit- 
tadini fotto nome di Patrizj , e di Ple- 
be). Furono (celti i primi fra quei* 
che per la loro età , e nafcita erano più 
atti a vegliare fulT amminiflrazione della 
giustizia, e fui culto degF Iddii ; e 1 
«ftante popolo era comporto di Ple- 
bej • Ma per unir i due ordini , ripofe 
i fievoli fotto la protezione de' più 
ricqhi, e de' più potenti , con facoltà 
di fceglierfi da j(e fteffi i loro protet- 
tori , cui diedero il nome di Patroni , 
edeffi pigliarono quello dìClienti. U do- 
ver del Patrono erafi di difender il 
Cljepte da ogw .oppreffione , e d' invi- 
gilare fu i di lui affari domeftici . Do- 
veano dal loro canto i Clienti aiutar 
in tutte le occafioni i loro Patroni 
cetile proprie foftanze* e perfone. 
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Formò Romolo un Configlio fotta! 
nome di Senato di cento cittadini 
fcelti fra i Patrizj , a' quali diede il 
nome di Padri cofcritti ; il che figitf- 
fica uomini tali, che per Fetà r e per U 
foerienza fi fono renduti degni d eflere 
fcelti per comporre il Senato • 

Dopo ciò provvide alla ficurezza del- 
la fua perfona colf iftituzione di tre- 
cento giovani per fua guardia , che 
chiamò Celeri > vale a dire , pronti , ; # 
agili. v 

Ma fra quello gran numero d' abi- 
tanti non eravi una donna , e i po- 
poli vicini gelofi di quefta città ng- 
fcente ricufa^ono di far con lei allean- 
za . Usò Romolo un artifizio d' inti- 
gnare ad onore di Nettuno dei giuochi 
in un giorno determinato» Div^dgat%fi 
per ogni luogo la magnificenza dello 
Spettacolo , s' eccitò la curiofità de po- 
poli vicini , i quali vi cpncorfero in folla 
i$ compagnia delle loro famiglie . §i 
erano tra loro convenuti i Romani in 
un fegno per rapir le figlie > in mentre 
eh' elle farebbero intente a veder -i*» 
giuochi. Preflb a 700. ne furono ra- 
Tpite , e avendole Romolo diftribuite, % 
voli? y iche fi fpofaflero cqUe cjrimeg&ie 

;»fate .A4 loro p&eie% i 
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cucrre di Frattanto quefti rapimenti contro la 
Ronwl0 - pubblica fede , e contro il diritto delle 
genti accefe da tutte le parti la guerra 
a' danni di Romolo. 1 Ceninj, gli An- 
telunati , e i Cruftuminj , i più vicini 
a Roma, prefero i primi V armi : fu- 
rono battuti , e Acrone Re de' Ce- 
ninj fu uccifo da Romolo . Conquiftoffi 
il paefe , e Romolo incorporò fra i fuoi 
fudditi tre mila abitanti delle città , che 
fi fottomifero • Rientrato in Roma trion- 
fante carico d' armi , e d' altre fpoglie 
del vinto Re , da lui appellate fpoglie 
$pime , fece voto di confecrar un Tem- 
pio a Giove fotto '1 nome di Giove F<r- 
r etrio , perchè il tronco dell' albero, 
a cui erano appefe queft' armi, fi chia- 
mava feretrtm , dalla voce latina ferre* 
che fignifica portare. 

In quefto mezzo i Sabini , che fu- 
rono più di tutti oltraggiati , raguna- 
ronfi nella città di Curefe loro metro- 
poli , e da qui marciarono contro i 
Romani con un' armata di venticinque 
mila, e più uomini. Il loro Re Tazio 
impadronirti del Campidoglio , cedutogli 
daTarpeia figlia diTarpeio, che coman- 
dava in quefto pofto importante . Avea 
eUa chieuo pel prezzo del fuo tradì» 
mento ciocché i folditi recavanfi al 
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loro braccio manco , intendendo i loro 
braccialetti , ma i Sabini immaginando , 
o piuttofto fingendo d' immaginare -, 
eh* efla defiderafle i loro feudi , glieli » 
gettarono fui capo , ed efla rimafe da 
quelli opprefla. 

Avendo Romolo raccolto le fue fchie- 
re afeendenti a ventimila uomini circa, 
venne ad incontrar i Sabini . Durò la 
battaglia più giorni , vi fu tanta uc- 
cifione , che veggendo le Sabine pe- 
rir e i padri loro , e i mariti , get- wrtg« 
tatefi infra i combattenti , gF induflero y *M°£ e " 
a far la pace , che fu conchiufa con** 5 **»» 1 * 
quefti patti , che Romolo , e Tazio re- 
gnerebbero tutti due a Roma con pa- 
ri autorità; che la città farebbe comu- 
ne ai due popoli , e riterrebbe il fuo 
nome, ma che gli abitanti prendereb- 
bero quello di yuirites , dal nome di 
Curefe , metropoli de' Sabini . Gover- 
narono i due Re per cinque anni con 
mplta unione , ed armonia . Tazio 
neir anno fefto ito a Lavinio , città 
fondata da Enea , e confederata de* 
Romani, per aflìftere a un fagrifizio , in* Ttsfa h 
un tumulto popolare vi rimafe uccifo, uccie*, 
e tornò Romolo ad efler il folo Re lt%f * 
di Roma : prefe le città di Fidene , di ; 
Cameria , ai Cruftumino , e de' Veien- 
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fri ed approprioffi per diritto di eoa» 
quitta il maggior tratto del loro ter- 
ritorio : pofeia attefe a fare ftatuti sì 
politici , che militari , ma trafeurò di 
prender i pareri del Senato, eli egli avea 
inftituito, perchè fofle il fuo Configlio; 
.onde attiroffi con far abufo della fua 
autorità V odio de' Senatori in guifa * 
che tramarono contro di lui una con- 
giura, avvegnaché egli per intimorir- 
gli fi facefle accompagnare da Littori 
armati d' afee, e di fafei. La congiura 
fu condotta con tanta fegretezza y che 
vane riufeirono le diligenti ricerche 
f< fatte dal popolo per ifeoprirne gli Ai* 
M«rtV di tori . Mori nell' anno trentefim r ottavo 
0X00 ' del Tuo regno in età d' anni 6o. Alla 
fua morte numeravanfi quarantatre 
jmila abitanti , atti a portar Y armi r e 
;la dominazione di Roma ftendevafi già 
fui paefe de' Sabini , fopra una parte 
.dell' Etjruria , e fopra quafl tutta la 
regione appellata il Lazio. 
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•vìrGx.T?U dé Senato eletto Numa Pompi- 
ci di JL Ho per fuccedere a Romolo . Av- 



lio per fuccedere a Romolo . Av- 
?uT Po ^»cUiavafi egli aU\et%d' anni quaranta, 
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e vivea in Curefe città principale del 
paefe de' Sabini con gran fama di fa- 
viezza , e di virtù ; Inviati furono due 
Senatori per offerirgli la corona ; ei 
fubito la ricufò temendone il grave in- 
carico ; finalmente accettplla alle fol- 
lecitazioni de Deputati , e ancor più a 
.quelle di fua famiglia . La fua prima ci*- 
ra fi fu d'addolcire, per quanto gli fa- 
rebbe poffibile , i cpftumi de' Romani, e 
non trovò mezzo più ficuro, quanto 
il difporre i loro animi per via della 
religione. Fece la pace con tutti i po- 
poli circonvicini , e fabbricò a Giana, 
antico Re del paefe , pofto nel numero 
degli Dei, un Tempio, che dovea efier 
aperto in tempo di guerra , e chiufo in 
tempo di pace . Creò Sacerdoti fotte 
nome di Flamini per Giove, per Marte, 
e per Romolo, che fu onorato qual 
Dio fotto 'l nome di Quirinus . Au- 
mentò il numero delle Vertali , e con- 
cedette a quefte figlie , incaricate di 
confermare il fuoco facro nel Tempio 
diVefta, il privilegio di farfi portare 
dinanzi a loro de' fafei , e di liberare li 
rei condannati a morte, qualora imbattu- 
tili in effe nel paffare , avellerò giurato , 
che tal incontro era un puro effetto 
4el cafo . iftittu i» onore di Marte i 
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|aeerdotì dodici Sacerdoti denominati Sai] , dal- 
,# la parola latina, che fignifica danza- 
re , e [altare . Il loro ufficio era por- 
tar per tutta la città in danzando al pri- 
*ro! *"mo di Marzo fagri feudi: credeva^ 
che uno di quelli fofle caduto dal 
Cielo , e che la felicità di Roma di- 
pendefle dalla confervazione di tale 
feudo. Ne fece Numa far undici firn ili, 
bilimcnti "affinchè non fe ne potefTe conofeere 
" il vero , nè rubarlo , e affidonne la 
cuftodia ai Sacerdoti Salj . Stabili anche 
certa forta d* Araldi, o Giudici d* armi, 
che furono detti Feriali : fceglievanfi 
nella prima nobiltà , e '1 loro princi- 
pal uffizio fi era intimar la guerra y 
dopo aver chiefta ai nemici la ripara- 
zione de' torti , e de' danni , pe' quali 
portar doveanfi le doglianze. Aveano 
parimente il diritto d' efaminare , fe la 
guerra , che voleafi imprendere , era 
giufta ; e non fi prendeva risoluzione 
di farla, fuorché fulla loro decifione. 
Ma per impedire , che non fi fnervaffe 
il valore de' Romani con una lunga pa- 
ce , egli non fi riftrinfe ad iftiilar loro ioli 
fentimenti di Religione , ma fece ad effi 
, comprendere i vantaggi , che ricave- 
'rebbono dair Agricoltura , e loro infe- 
i gnò a provveder da fe fteffi ai proprj 
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hifogni in applicandofi ai. lavori del-; 
la campagna. v 

Regnò quefto principe 43. anni , e Morte M 
morì in età di 80. con molto rincre- Nunu - 
feimento de' Tuoi fudditi . 

Diegli il Senato per fuccefiòre Tulio 
Oftilio, che fi fece un gran nome pe'fuoi. 
talenti militari . Ravvivò il valore dei 6 ^ 
Romani , che nella pace eranfi intor-TuUoófti- 
piditi , e tenne una condotta diretta- . 
mente oppofta a quella del fuo pre- . 
deceflbre ; imperocché fi valfe di qua-, 
lunque occafione per guerreggiare. : 
Gelofi della profperità de' Romani 
gli abitanti d'Alba, cercavano preteftr 
per infultargli, el loro Dittatore, no-; 
minato Quitto, fece fare da gente di 
nxun conto una feorreria nel territorio, 
di Roma. Ufarono i Romani il diritto 
di rapprefaglia ; e fi accefe la guerra 
fra quefti due popoli. Nel primo in-, 
contro rimafe uccifo Quitto, e Mezio 
SufFezio pigliò il comando dell'armata, 
d' Alba col titolo di Dittatore. In que- 
fto frattempo gli abitanti di Fidene v 
ed i Veienti , che non temevano meno 
li Albani , che i Romani, preparavanfi 
egretamente a venir addoffo e agli uni , 
e agli altri , qualora farebberfi infie- 
r oliti pel combattimento , che dovea tra 
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loro feguire . Giunfe ne' due campi Y 
vifo del loro progetto , e per impedir*- 
ne l'efecuzione, fi rimafe d' accordo , 
— che per la confervazione delle forze 
fi terminaffe quefta contefa con una 
zuffa di tre Romani contro tre Albani * 
con patto , che il popolo , i cui tre 
campioni avrebbero la vittoria , defle 
la legge air altro . Dal canto degli Alba- 
certame n * ^ fcelfero tre fratelli gemelli detti 
^gii ora- Guriazj , e dal canto de' Romani tre 
ciiu»i. altri fratelli gemelli, che aveano il 
nome d* Orazj . Erano tutti cugini ger- 
mani, e tutti aveano un ugual ardore 
per fervire la loro patria . I tre Cu- 
riazj rimafero nel combattimento feri- 
ti, e due degli Orazj uccifi. H terzo, 
che trovavafi folo contro tre , fenza 

Serò alcuna ferita , finfe di darfi alla 
jga per divider i fuòi nemici , che 
non poteano infeguirlo d' un medefinio 
pafTo a cagione della diverfità delle 
loro ferite. Ritornato Orazio alle prefe 
con effi , combattè contro t uno , e poi 
contro l'altro, e ambidue gli uccife. Cor 
quefto ftratagemma i Romani ottennero 
là vittoria, e farebbero ftati interamente 
contenti , fe Orazio coli' uccifione di fua 



che acquiftata avea nel combattimento. 
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Era quefta fiata promefTa a uno de' Cu- 
riafej , e non potè celare il vivo dolore V 
che provava per la di lui perdita. Ve- 
dendo Orazio le fue lagrime, trafportato 
da furore, non più padrone di fe fteflb, 
immerfeie nel feno il fuo pugnale . Noi* 
, volendo Tulio Oftilio ^ver la briga di 
giudicar da fe folo fopra un omicidio , 
a cui perdonare era troppo inchinato, 
coftitui due Giudici, che fi chiamaro- 
no Duumviri, per formarne il proceflb . 
Qpefti condannarono a morte Orazio; 
ma egli appellò al popolo , e fu af- 
folto . 

Dubitando frattanto i Fidenati, e i 
Veienti, che fofle fiato fcoperto il lo- 
ro progetto , giudicarono cofa a loro 
più vantaggiofa il cominciar la guerra , 
che afpettar, fofle mofla nel loro pae- 
fe, al che furono tacitamente eccitati 
da Mezio Suffezio, il qual era inconfola- 
bile pel trionfo , che poc* anzi i Roma- 
ìii aveano riportato colla disfatta de* 
Curiazj ; ma come non ofava violar 
palefemente la convenzione , non potè 
ricufare d'unir la fua milizia a quella 
di Tulio Oftilio. 

Appreflaronfi i nemici , fi venne alle 
mani* Tiene indietro Suffezio le fue trup- 
pe, e lafcia combatter i Romani , con 
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intenzione di favorir U partito dei vin- 
cirori : di quefta lentézza refta forpre- 
Cx , e impaurita T anìiatà Romana . 
Vede ÒftiUo il pericolo , H diflimu- 
la , e fa fapere , che Suffezio non ha 
fatto cofa, che per fuo ordine ;ed efor- 
tati i fuoi foldati a ben combattere y 
ne riporta una fegnalata vittoria. Im- 
mediatamente dopo la pugna raccolfe 
Oftilio tutte le truppe , e narrata loro 
la perfidia di Suffezio, il fa arreftare* 
e il condanna ad eflere ftrafcinato da 
cavalli indomiti. Segui ben prefto la 
sfizio rovina icT Alba ; di quefta fpedizione 
siiffezuT! 0 ne fu incaricato Orazio , il quale alla 
tefta d' una numerofa frotta di folda- 

4»AibÌ na te ^ ca entrato nella città , ne diroccò le 
fortificazioni , e trasferirne a Roma 
tutti gli abitanti. Qjuefta città fuififteva 
da 417. anni , e 1 fuo eccidio può rimi- 
rarfi qual prima Epoca della grandez- 
za di Roma. 

Tulio Oftilio allogò il popolo d'Alba 
fui monte Celio, ch'egli rinchiùfe nei re- 
cinto di Roma, e dopo aver foggiogata 
la città di Fidene voltò le fue armi con- 
4s ^ tro i Sabini , e diede loro la pace , do- 
mati che furono.: fece pofcia guerra ai 
Latini , prefe loro Medullia , e pofela a 
faccomanno. La peftilenza, e la fame 

vennero 
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vennero in feguito di tante guerre» 
Atterriti i Romani da quefti flagelli v 
attribuirongli allo f degno degl' Iddìi v 
per aver troppo trafcurato il loro cul- 
to , ceflando di praticar -le cirimonie 1 
iftituite da Numa. Credette Oftilio fuo 
dovere il rinnovarle ^ ma fu prevenu- 
to dalla morte : dicono, gli uni , che fu 
morto di un fulmine; fofiengono altri * 
con maggior fondamento, ch'egli perì 
per ima. trama contro la fuaperfona. 

Anco. Marzio nipote di Numa fu $25£ 
fucceflbre nel trono dopo Oftilio : co- Maraie * 
mechè egli • avea infieme ereditato la 
pietà di fuo avo , ed era perfuafo , 
che la calamità , ond' erano flati af- 
flitti fotto T ultimo regno , rimirar do- 
veafi qual effetto dello fdegno del Cie- 
lo, rinnoyellò gli antichi riti, e pofe 
tutta la fu a cura in riftabilire la Reli- 
gione nel fuo priftino fervore . Quan- 
tunque inclinato fofle a mantener lx 
pace co'fuoi vicini, videfi non pertan- 
to aftretto di far fucceffivamenté la 
guerra ai Fidenati, ai Veienti, ai Vol- 
ici, e ai Sabini, e riportoone pel fuo 
valore, e per la fua condotta non folo. 
molta gloria , ma ancora grandi, van-: 
taggi: attefe pofcia ad abbellire la città* 
di Roma; riedificò il Tempio di Giove^ 

Tom.!. P 
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Feretri© , munì il Giahicolo r rione di 
Roma al di là dal Tevere, e fece fab-. 
bricar itti ponfe di legno per agevo- 
larne la comunicazione col rimanente 
della cittade. 



— — 
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STORIA CAPO XIX. 

FROFAN. 

Anni TiyfOltiplicavanfi di giorno in _ 
avan.cc. jyjL gU ab i tanti di Roma per Y ac- 

?a?qSfnio coglienze , che faceanfi agli ftranieri 
vùko* venuti a fermarvi il loro foggiorno . 
Ci venne una famiglia ragguardevolif- 
fima per le fue ricchezze , il cui Capo 
detto Lucumone èra nato in Tarqueno, 
città delFEtruria. Dem arato fuo pàdre 
era venuto da Corinto per ifcampar 
dalla perfecuzione di Ciflelo, Tiranno 
della fuà patria . Erafi Demarato con* 
giunto in matrimonio a Tarqueno con 
una zitella delle primàrie famiglie , e 
Lucumone nato ai quefta coppia avenr 
do incontrato troppo grandi oftacoli 
per innalzarfi agli onori , e ai gradii 
ove per la fua ambizione , e pe' fuoi ta- 
lenti egli afpirava, rifolvette di trasfe- 
rirfi a Roma colla fua famiglia , e col- 
le fue facoltà ; e prefovi il nome di Lu- 
cio i e 1 fopranaorae di Tarquinio > fegna- 
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loffi Co* fere fplendide fpefe , e ben; 
prefto co' fuoi amabili tratti còncilioflt 
il favore del popolo , e la confidenza 
del Re. 

Morì Anco nell'anno ventiquattrefi- 
mo del fuo regno, avendo lafciato due 
figliuoli ih tenera età, i quali pòfé fot~^ 
to la tutela di Lucio Tarquinio , po£ 
pofti i fuoi antichi amici , e i fuoi 
più profltmi parenti. Da quello punto 
concepì fperanza Tarquinio di perve- • 
nire al trono , e tanto fece colla fua 
autorità, e co'fuoi intrighi, ch'egli fu ; 
eletto in pregiudizio de' fuoi pupilli. } d{ 

Per rafìodare la fua autorità, vóHfe j«g««^ 
il fuo primo penfiero a guadagnarli 
T affètto del popolo. Aggregò al Se- 
nato cento Plebej fceki fra i più do- 
viziofi , e i più dabbene ; li' diftinfe pe- 
rò dagli antichi Senatori patrizj , che 
come abbiam veduto , chiamavanfi Pa- 
dri cofcritti ; e nominogli Senatori delle - 
famiglie inferiori , Vatrds minor um gen- 
tktm . Ebbe a foftener più guerre con* 
tro i fuoi vicini , e le terminò tutte 
con molta gloria ; onde accrebbe di 
molto la fignoria di Ronùi . Quando 
fu in pace , pensò ai mezzi d' ornarem«ti! bfli- 
la dignità di Re , e di renderla più 
Spettabile con una pompa efteriore' 

P x 
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atta a tirarfi V ammirazione del popo- 
lo ; e per quefto prefe gli ornamenti 
foliti portarfi dai Re d' Etmria , cioè 
una corona d' oro , un feggio v o tro- 
no incroftato d' avorio , che chiamavafi 
Sedia curale ; uno fcettro con fopra la 
figura d' un* aquila , un manto di por- 
pora ricamato d! oro r e una vefte del 
medefimo colore guernita di bende fra- 
fagliate . Sul modello di tali ornamenti 
in proceffo di tempo formaronfi gli 
abiti , che gli Auguri , e ( gli Araldi* 
appellati Feriali, portavano ne' giorni 
di folennità. Spefe pofcia il fuo tem- 
po nelT abbellimento della città di Ro- 
ma , ampliandone il recinto , e cingen- 
dola di nuove mura; ornò la piazza 
pubblica , detta Forum y di gallerie , e 
begli edifizj , e per lo {colamento dell' 
immondizie fece fcavare delle fogne* 
delle quali ce ne reftano ancora alcu- 
ne veftigie , degne della magnificenza* 
che i Romani diedero pofcia a dive- j 
dere nelT opere pubbliche . Preparava *j 
di più un fito fui Campidoglio per j 
fabbricarvi un Tempi© in onore di j 
Giove , di Giunone v e di Minerva, I 
in adempimento d* un voto da fe fat-* | 
to in una lunga , ed afpra guerra con- \ 
tro i Sabini . Dovea far tagliare una 
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rupe , che occupava una gran parte 
del monte per dare maggior eftenfió- 
ne al Tempio , e agli edifizj , de' quali 
avea in animo di circondarlo ; ma à 
prevenne la morte , innanzi che # ave£ 
fe potuto gittarhe le fondamenta \ 
Avea voluto aumentar il numero delle 
fue guardie , e i Romani temendo , che 
la fovranità non degenerale in tiran- 
nia , formarono contro di lui una Con- 
giura , i cui principali Capi fi furono 
i figliuoli d Anco Marzio ; e da al- 
quanti foldati, eh' efli aveano corrotti, 
fu uccifo neir anno trentefim' ottavo 
del fuo regno , in età d' anni 56. 

Nella guerra , eh' ebbe contro de'La- 
tini , eflendofi impadronito d' una città 
detta Corniculum , fatti ci avea molti pri- 
gioni , e fra gli altri una femmina dì 
grande nafeita , appellata Ocrifia , cui 
per effer in procinto di partorire, rimi- 
fe nelle mani di Tanaquilla fua conforte, 
con pregarla d* averne cura , e d* ad- 
dolcirle , per quanto efla avrebbe po- 
tuto , gli orrori della fchiavitù • Il 
fanciullo , che nacque , fu chiamata 
Servio, dalla parola Servus, che ligni- 
ficava fchiavo. Volle fua madre, che 
quefto nome gli rammentafle j^er tutta 
la fua vita lo flato di cattività, in cu* 

p 3 
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era nato , e di più gli diede il fo 
prannome di Tiillio. 
: Janaquilla , che fi dilettava molto 
della divinazione, avendo veduto , op- 
piar creduto di vedere una fiamma , che 
volteggiavi attorno la culla del bam- 
bino, ne cóncepì una grande idea di 
piò; ch'egli farebbe un giorno, e pre- 
Educwio. & a ^ amarlo con Angolare affetto . Co- 
^if^municò quefta fua divinazione al Re , 
il quale piglioffi egli medefimo la bri* 
ga di farlo allevare , e poi gli diè per 
moglie fua figlia. Da quefto punto Ser- 
yio pensò ai mezzi di farfi ftrada al tro- 
no , e 4i moftrarfene degno per la fug. 
virtù. Tan^quilla iftefla, i cui figliuoli 
erano ancora in tenera età , indi^ftrioffi 
per collocarvelo: occultò la morte di fuo 
pianto, finattantochè Servio avefTe po- 
tuto afficurarfi dei fuffragj dei popolo , 5 
«Jichiarò pofcia, che Tarquinio in mo- 
rendo avea incaricato fuo genero del go- 
verno dello Stolto fin all' elezione d'un 
puovo fucceflbre : ottenne ancora i'efilio 
^'figliuoli d* Anco .Marzio ; e Servio 
avendo promefTo di pagare i debiti de* 
poveri , e di loro diftribuire i terreni di 
jconquifta \ eh' erano flati uniti al pubbli- 
£n Ìq Ttìf° P^trimopip v fu col favore del popò- 
Hhi fenza i voti del Senato eletto , e 
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Attenne fedelmente ciò , eh' avea prò- 
niellò. t 

Ai quattro monti , o colli , eh' erano 
nel ricinto di Roma , tre altri rf ag- 
giunfe , e ■ li cinfe di mura . Fabbricò 
un palazzo fopra uno dei tre , chia- 
mato il monte Efquilino ; divife tutto 
il popolo in fei clafli , per conofeer 
quelli , eh' eran atti a portar V armi * 
e a fupplire ai bifogni dello Stato con 
contribuzioni. Era compofta la primà 
clafle dei più ricchi cittadini , la fe- 
conda , e le feguenti a proporzione * 
fino alla fefta , che comprendeva i po- 
veri , e eh' era la più numerofa • In 
cpefte clafli non erano comprefi gli 
(chiavi , che faceano un popolo a par- 
te. Era divifa ciafeuna clafle in cen- 
turie ^ ma a proporzion delle facoltà 
aveaci più centurie nelle prime clafli* 
che neir ultime : per la qual cofa i ricchi 
cittadini aveano maggior numero di 
voti ne' Comizj , ove il popolo era con- 
vocato per centurie , e per confeguen- 
za aveano maggior parte nel govepio; 
ma per altro poi erano obbligati di 
fomminiftrare una maggior quantità di 
genti da guerra , e per quefta ragione 
foggiacevano alla più gran parte de* 
pefi dello Stato : imperocché eiafW 
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andava alla guerra a fue fpefe , e lungo 
tempo dopo ftabilifli per la milizia un. 
foldo regolato. Cosi quei dell' ultima 
claffe erano per la loro povertà efenti 
dal fervìgio militare , ed immuni da 
.qualunque gravezza. 

Qpefta divifione di popolo in clafli 
die occafione di numerar il popolo Ro- 
mano , e con r ifteflb mezzo di far la 
flima de* beni di ciafcun privato ; il 
che appelloffi il cenfo . Decretò Servio, 
che ogni cinque anni fi facéffe un nuovo 
cenfo , o numerazione y e che immedia- 
tamente dopo quella numerazione s of- 
fenderò fagrifizj efpiatorj per tutto '1 
popolo Romano . Qiiefti fagrifizj chia- 
mavanfi luftrazionc * e lo fpazio d'anni 
cinque ebbe il nome di Lujlra , dal 
che derivò Y ufo di noverar gli anni 
per luftri. . - 

Adoperoffi pofcia Servio a confer- 
vare P unione de' popoli Latini colli 
Romani per mezzo de' facri nodi del- 
la Religione y e però fece fabbricar fui 
monte Aventino un Tempio a Diana ^ 
ove quelli doveano raunarfi tutti gli 
anni per rinnovare i giuramenti della 
confeaerazione , e regolare gli affari 
tra loro comuni . Tutte quelle fue pre- 
cauzioni però per vivere in pace co^ 
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fuoi vicini non furono baftevoli a con- 
tenere i popoli dell' Etruria: fecergli 
quefti guerra per anni venti ; ma fu- 
rono fempre rotti , e finalmente aftretti 
a domandar la pace . Pervenuto egli 
era ài colmo della gloria , e della fe- 
licità , quando fu tolto ai Romani con 
im abbominevole parricidio . Avea date 
per mogli le due fue figliuole ai due 
nipoti di Tarquinio Prifco ; il primo- 
genito , chiamato Tarquinio , come fuo 
avo , avea un naturale violento e ftiz- 
zofo , e la figlia maggiore di Servio 
fua fpofa era per lo contrario una Prin- 
cipena modefta , virtuofa , e moderata . 
Il fratello minore di Tarquinio , detto 
Arante, é affatto diverfo da fuo fra- 
tello*, avea per conforte la feconda fi- 
glia di Servio, appellata Tullia , il cui 
umore imperiofo , e (moderato accor- 
davafi con quello del primogenito de* 
Tarquinj. Formarono ambidue l'orren- 
do difegno di privar 'di vita con ve- 
leno , T uno fua moglie , fuo marito 
l'altra , per congiugnerli in maritag- 
gio , e per impadronirfi del trono , fa- 
cendo morir Servio, che già da trop- 
po lungo tempo occupavalo , ficcome 
pareva a quefti ambiziofi . Comincia- 
rono a diffamar la fua condotta , e 

P J 
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appoco appoco giunfero per fino a met- 
ter in campo con molto ftrepito le ra« 
gioni de'Tarquinj fopra la corona, che 
pretendevano fofle fiata ufurpata da 
Servio. In fomma un giorno, che una 
parte del popolo ftava fuori di città , 
Tarquinio d' intelligenza con fua mo- 
glie , e fecondato da una frotta di fe- 
diziofi, monta arditamente fui trono * 
dopo aver veftito le infegne della fo- 
vranità: a quefta nuova Servio accor- 
re inconfideratamente per caeciarnelo 
yia ; Tarquinio V affronta , e fìccome 
più giovane , e più robufto , il rove- 
S"SsS&o^ c * ft a ^baflb dai primi gradi del folio. 
Tuli». e f a infeguirlo da alquanti foldati , i 
quali trucidarono, prima eh' ei poteffe 
gkigtiere nel fuo palazzo . 

Impaziente Tullia di faper Y efito 
dell' imprefa di Tarquinio , falita fui 
fuo cocchio per andargli all' incontro 
pafla per la contrada , ov' era ftefo a 
terra il corpo di fuo padre. Riteneva 
pei* rifpetto il cocchiere i cavalli, ma 
Tullia obbligollo di fpingerli fui ca-> 
JSSSS^t àzvero • P er queft* orribile misfatto 
ÌtH^ììI Tarquinio occupò il trono dei Roma- 
coi«u. ni^ e per la condotta, che poi tenne, 
riportonnó il nome di Superbo. Ei fu 
X ultimo Re di Roma ; e alla fella 
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Epoca ci riferbiamo dì parlare del fuor 
regno f e della rivoluzione * che pofe 
fine allo flato di Re. Tullio avea re- 
gnato anni 44, 

Dopo la fua fonazione era in di- 
vedi tempi motto accrefciuta di do- 
rokij la città di Roma; ie-in faccia a 
lei ergévafi al di là dal fftare un Poten- 
tato , che dovea un tempo contenderle 
f impero del mondo ; voglio dire Isr 
Repubblica de' Cartaginefi . La città dt^ff^g 
Cartagine più antica , che quella di £[, 
Roma di 130. armi circa , era fìtuata 
in Affrica fulla cotta del Mediterraneo, 
m diftanza quafi uguale dallo Stretta 
Gaditano , e dalle Foci del Nilo . Non 
fu a principio , che un femplice vil- 
laggio , dove Affarono loro dimorar i 
Tirj condotti da Didone ; ma in vita 
eziandio di quella Principerà vi con- 
cerie da tutte le vicinanze una gran 
folla d'abitanti, che diederk la formar 
d' una città . E* fama , che mentre fi 
fcavavano i primi fondamenti , ftaft 
trovata una tetta di cavallo ^ cofa , 
che giudicoffi un favorevole augurio r 
6 fu un fegno dice Virgilio , che 
cjuefta città diverrebbe per fempre fa- 
mofa A a cagioiv della guerra , che 
per te foe grandi ricchezze . Ambiva 

¥ 4 
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Giarba Re de' Oe tuli , spopolo, d* Affri- 
ca > di fpofare Didone , ma ella ricusò le 
fue nozze % per non mancar alla fede* 
che avea data al fuo primo marito : 
continuò Giarba a foliecitarvela con 
minaccia di moverle guerra r ed ella 
appigliofli al partito di darfi la morte* 
cvttgiiic! Non fona punto noti li Re di Car- 
tagine fuoi fuccelfori , e fembra , che. 
immediatamente dopo fua morte i Car- 
taginefi fi governarono a Repubblica . 
L' autorità era divifk fra tre generi di 
perfone , che 1' un, V altro fi contrappe- 
lavano : quello de' due Giudici fupremi> 
ch'erano appellati Suffttti,zà eiercita- 
van il loro potere un anno folo ; quel- 
lo del Senato comporto di tutti i cit- 
tadini d'.età matura , e illuftri tanto pé*". 
fcro natali; che pel merito perfonale; 
f quello del popolo , che nel comincia- 
li ento iafciò bensì aì Senato Y intera, 
ammrniftrazione delle pubbliche faccen- 
de ; ma in progrefTo di tempo arrogofli 
v quafi tutta V autorità del governo. 
Si ereffe pofcia un Tribunale com- 
porto di cento Giudici prefi dal Sena- 
to y e che erano in Cartagine appreflcx 
poco\ come gli Efori. in Lacedemonia^ 
e che principalmente erano .flati infli- 
ttati per far render conto ai Generali 
z della loro condotta* 
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Per mezzo dell' ampio còmmerzió 
che fecero i Cartaginefi y ,ad efempio% c ^?jc 
de' Tiq y procacciaronfi immenfe ric* r ^ chCMC# 
chezze , per cui ebbero forze di fog- 
giogar non folainente i popoli convi- 
cini , .ma di far conquifte al di là dal 
mare in lfpagna , in Italia y ficcome 
vedremo nella fefta Epoca. 

Aveano i Cartaginefi confervata la 
lingua , e la Religione de' Fenicj , cioè* 
il linguaggio Cananeo , lo fteffo , che 
T Ebraico , e '1 culto del Dio Molocco* 
a cui nelle grandi calamità immolava- 
no vittime umane , coftume barbaro % 
che oflervarono fino all' eccidio della 
loro città. 

• * . .. c - . . * 
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Taglia a pezzi gli Affirj , e libera 

Lot , • .... 14 
Ofterifce a Melchifedecco la decima 
patte del bottino , che avea fatto '/ 
fopra i Re vinti ; ha Ifinaello da Agar, 
una delle fue fchiave ; Dio gli co- 
manda di circonciderti , . jj 
Diventa padre d'Ifacco ; £10 fagri- 

ficio 1 6 
S'ammoglia con Cetura, . 17 

Acabbo fuccede a Aio padre Amri ; fua em- 
pietà, ..... 194 
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redimito la libertà a Benadad ; fa 
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dal Paradifo terrestre, . 2 
Sua morte , 4 
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Agamitmnfi y fua morte , » A *éi 
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Agava , moglie d'Echione, . . l?4 
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in cerca d'Europa loro forella, 152 

Aglaura , figlia di Cecrope , • 142 

Ahìa .( il Profeta ) , . 190 

Ahialene Giudice , . . . . . ; 102 

Alba^ Tuoi Re, . . . 322 

■ Rovina di quefto regno , . 336 
Albero della vita ; della faenza del bene , e 

del male , 2 
Alcamerte , figlio di Teleclo , uno de' Re di 

Lacedemonia , gli fuccede , . 284 

Alceo- , padre d'Anfitrione , t . 159 

Alceo , Poeta Lirico, . . . : 310 

Alcidamida , Capo de'Meflenj , . • 288 
Alcippe, figlia di Marte , difonorata da 

Alirrozio, 14* 

Alcmena , moglie d* Anfitrione , . 159 
Alcmtorte , e Peone (cacciati di Meflenia da 
Cresfonte, uno de'Capi degli Eraclidi, 

fi ricoverano prefib gli Ateniefi , 175. 
Alete , uno degli Eraclidi , s' impoffefla di 

Corinto , . • , . • • 175 

Altare de' pani di propofiziene ; del profumo, 70 

^ C S^ olocaufti 9 . . „ j x 

Alicar naffo , città , fua fondazione 9 177 

Altrroqo , figlio di Nettuno , . 142 
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fono disfatti y . , . 65 
Amafia , figlio, e fucceffore di Gioafb Re 
di Giuda , fa guerra agt'ldumei , e 
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E vinto , e fatto prigione ; condi- 
zioni , per cui ottiene la libertà , 207 
E 1 affannato , . . . 208 
afi y priva del trono Aprieflb Re d' Egitto, 
' e il fa ftr angolare , p . . 269 
Scuote il giogo degli Affirj , . 269 
ofi y o Mennone , Re d' Egitto ^ 4% 
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Amcnofi III. rende dura al maggior fegno 

la fchiavitù degP lfraeliti , . 4? 
Aminadab , V Arca è deportata in fua càfa , no 
Annone figlio diDayidde. è uccifo da Affalomie, 137 
Amnont , figlio di Manafle è fcannato dai 

fuoi domeftici , . . . . 22 4 
Amos (il Profeta), . • . 208 

Amran , padre di Mosè , . . * 23 

</4mri , obbliga Zamri a bruciarfi nef fiio 
palazzo , e prende il fuo pofto ; 
vince Tebni fuo competitore , 193 
— — Fonda Samaria, . . . !o* 
Amuìio , toglie la corona d* Alba a Numitore 
fuo fratel maggiore ; fa uccidere Laufo 
fuo nipote , e obbliga Rea Silvia fua 
nipote a farfi Vertale ; fa gettare 
Romolo, e Remo nel Tevere, 323 
■ 1 ' ■ E' uccifo con pugnalate da Romolo, 324 
Anacarfv, pub effer il fettimo de* 7, Savj ,316 
Anacreonte , . . . . • 320 
Anania (il Profeta), 193 
Anania , vedi Daniello, 

Anajfby madre d'Alcmena, • . 15 j 
Anco Marcio, fuo regno, • . . 337 
— — — Sua morte, . . . . 5^ 

Androgeo è trucidato- d* ordine d' Egeo , r43 
Anfiaroo (l'Indovino), . . 156 

Anfitrioni , marito di Alcmena, . 159 
Anfitrione , ... ... 141 

■ ■ ■? Regna nell'Attica, . . 14^ 

— — Fonda P Adunanza degli Anfittioni, 150 
Antenore , creduto traditore di Troia fu a 
1 patria; parta in Italia , e vi getta i 

fondamenti della città di Padova» 169 
Antigona, figlia d'Edipo, . . 15$ ' 
Armodio , e Arifiqgitone , uccifori d' Ip- 

parco, . •**•• • 31& 

Armonia, V. Ermione , 
Arpago , fua imprefa contro la città di Feccia, 
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'Anziani <T Ifraello prendono il governo,* 92 
Api , porto nel numero degl' Iddj , fotto 

nome di Giove Se rapi , 29. , e 56 
Apricjo Re d' Egitto è ' privato del trono , 

e ftrangolato, . • - 269 

Arbact , forma il progetto di rovinare Sar- 

danapalo, , • . . • 234 
Confida il fuo fegreto a Belefi ; le 
truppe da eflì raunate fono fconfitte, 
Prende Ninive , • 236 

Arca di Noè, . 4 

Arca d -11' alleanza (labilità in Silo, . 91 
Cade nelle mani de' Filiftei , che la 
collocano nel Tempio diDagone,la ♦ 
cui (tatua è fpezzata , • . 109 
E' rimandata a Betfame , e pofcia a 
Cariatiarim , no. V. Daviddc. 

Arcade , dà il fuo nome all' Arcadia , 163 
Arcadia , da chi abitata , . . 162 

Archia y fondatore d* Corcira , oggidì Corfìi, 312 

Archiloco* . 119 
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Ardi, Re di Lidia, • . ■ ." 214 
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regno d'Argo, , , • . $$ 
Argo da' cent* occhi % .... • f£ 
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del vello d'oro. . 161., e fegg. 
Ciò,che diede occafione a quefta favola, 164 
S'armano contro il Re di Coleo, 16$ 
Ariftodcmo 9 uno degli Eraclidi ha Lacede- 

monia per (uà porzione ; i fuoi figli* . 
uoli regnano infieme, . . 175 
Arifiodemo, difeefo dai Re di Meffenia,fa- 
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vezza della fua patria , . • 286 
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- E eletto Re di Meffenia ; s* uccide 
fulla tomba di fua figlia , ■ . • 288 
Arìftogutne, V. Amodio, 
Ar iftomcnc , Capo de' Meflenj , i . 288 
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giuochi iftit'uiti in fuo onore, 174 
Aronne , primo Sommo Sacerdote degli 

Ebrei , . . . . 72 

Mormora contro Mosè ,* \ . 78 

E 1 confermato con un miracolo nel 
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Sua morte , 83 



Afa , Re di Giuda abolifce i 

dell* empietà, ... 191 

Taglia a pezzi Zara Re d' Etiopia , 192 
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fua morte , 195 
Afaele , Re di Sirk , fa guerra a Jehu , 

Re d'Ifraello., . . . 204 
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Maraàdonc , fa guerra a Manaffe , 223. 238 
AfiwU^ . . . . . 2*8 

AfarU) figlio d'Obed, . . . 19» 
A/conio , iuccede a fuo padre Enea ; fa la 
pace co* Rutuli , e fabbrica la città 

d'Alba, 171 

AJfalonne, -figlio di Davidde uccide Amnon 
fuo fratello ; vuole privar del trono 
fuo padre ; è vinto , ed ammaz- 
zato , . . * . 157. 138 
AJfaracOj figlio di Troio, . V 168 

AJJlrj . Loro primo impero , . 9 

Sono tenuti da nulla nel mondo , 179 

Ajfutro . Significazione di quello nome, 247 
Marot , Divinità de' Filiftei , . . 128 
AJlcrio , V. Giove . 
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r AJtiage , con Nabucodonofore prende , e fac- 

cheggia Ninive, . • . 226 

— Succede a Ciaffare ; fuoi figliuoli , 247 
^Atalia , .s' ammoglia con Gioramo , figlio 

di Giofafat, . 197 

Regna fu Giuda , . . 203 

— Sue pazzie ; fua morte , * . 204 
At amante , Re di Beozia, . . 150 
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Atene, tègno^ fua fondazione, . 140 
Aunitfi ( gli ) abolifcono la Regia fovrattità; 
j ; eleggono degli Arconti perpetui, 146 

— Loro naturale, . . . . 291 
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■ Fa guerra agli Eraclidi, - • 173 
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Autonoe , madre d* Atteone , . . 154 
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BA/ . Il Tempio fabbricato in fiio onore 
da Atalia , è rovefeiato , . 205 

Baafa, occupa il trono d'Ifraello, . 192 
•—•Entra oftilmente nelle terre di Giuda, 
abbandona il progetto di fortificare 
c i Rama, e . # 192 
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Deferì zione di quefta città, 263 
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Crefo , . . . . 254. 1 e fegg, 
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di Saule, I20 * 
Regna in Ebron, . . . I2 o, 

Fa morire gli uccifori d'Isbofetto ; 

regna fu tutto Ifraellp , . 130. 131 
Prende Gerufalemme , . . t j 2 
Sconfigge i Filiftei , . . .132 
Trafporta V Arca in ' Gerufalemme , 
la depofita fubito nella cafa d' Obe- 
dedon , e pofcia nel Tabernacolo , che 
avea fatto preparare, . . jj j 
Riceve ordine d' abbandonar il pro- 

fetto da fe formato di fabbricar un 
empio al Signore , . . j 54 
Sue conquifte ; fuo adulterio cor. Bet- 
fabea, iLcui marito fa morire; fua 
penitenza , . . . 136. 13$ 
Prende la città di Rabatta , . I37 
Elegge Salomone in fuo fucceflbre ; 
fua morte, ... . . 139 
Debora 9 Giudice , e Profetefla , libera gì* 

Ifraeliti dalla loro fchiaritù , 94 
Decalogo (il) è dato agi' Ifraeliti , . 68 
Deioce , primo Re de' Medi , „ 241. , e fegg. 
Demarato , Corintio, pafla in Italia ,,e yien 

a foggiornar inTarqueno, . 311 
Demofonte , figlio di Tefeo, è richiamato 

dagli Ateniefi, ; . , . 144 
Deucalione vien a dimorare nella Te{TagIia, 147 

Sue conquifte, ... . 148 

Sua pofterità, . . .149 

Di Jone, fonda Cartagine, . . 271 
Giarba Re de' Gettili defidera le fue 
nozze , ed ella fi dà la morte per 
non mancar di fede al » &o primo 
marito , . . . • 348 

Diluvio (il), ^ 

Diluvio d'Ogige , t . m . u 57 

Di Deucalione, • 14$ 



Dell* Matzru, 

Ciò , che bifbgna credere di queiV 
ultimo diluvio, . . . 149 
Dori ( i ) fabbricano la città di Megara ; 
partano neh" ifola di Creta , pofcia 
nella Caria, • . . 176 

Doro, dà il fuo nome ai popoli chiamati 

Dori , . . . 151 

Dr aconte , dà le leggi agli Ateniefi ; loro 

ecceflìvo rigore , • 253 



« 

E Baio , Re di Lacederoonia , • 157 
Edipo , fue avventure , 15$. , e fegg. 

Ette , Re di Coleo fa affaffinar Friffo , 164 

■ E tradito da Medea fua figlia, 166 

Efcfo, città, 146 

Efori , loro creazione, . • . 2j$ 
Egeo y fa affaffinar Androgeo , figlio di Mi- 
nore II. Re di Creta . Ciò , che ne 
confegue , . . . 14J 

Egìalco , riputato qual fondatore del regno 

di Sicione, . $6 
Egifto , a {Tartina Àtreo , pofcia Agamemnone, 16 1 
Egitto , regno. Sua fondazione, . 1% 
« Sua deferizione, • 27 

■ Suoi Re, • . • Ali 266 

■ E* divifo in dodici porzioni, 267 
Egiziani . Cagione del culto , che rendono 

agli animali, . J4 

Loro leggi ; loro governo , • 
Loro armata è inghiottita nel mar 
Roflb , .... 64 

Eia , figlio , e fucceflbre di Baafa Re d* Ifrael- 

10 , è uccifo da Zanni , . '95 
Elda , Gran Sacerdote trova V efemplare 

originale della legge di Mosè , aaj 
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Eleazaro h coftituito cuftode dell* Arca, HO 
Elena , fpofa Menelao ; ed è rapita da Alef- 

fandro Paride , 1^8 
Elettra f madre di Dardano , . • 168 
Eli , fuccede a Sanfone nella dignità di 

Giudice, . . • • io£ 
Sua. difperazione nell' intendere la 
prefa dell* Arca ; Tua morte, . 105 
V. Samuello , , 
Elia , Profeta , . . . 194 > * &gg. 
Eliovoli , città metropoli dell' Egitto , 28 
£/i/w , . . . ... 156 

Elia gli lafcia il fuo pallio , . 139 
Dà P unzione reale a lehu , ocjli 
Sua morte ; un cadavero fi ravviva 
in toccando le fue otta , . 206 
Elle , fi falva con Friflò fuo fratello ; e cade 
nel mare , che chiamoffi col fuo 
nome, .... • . • *64 

Ellene , regna nella Pitiotidia , Mfj. 150 

— Suoi figliuoli, ♦ * • 150 
— — V. Greci.. 

Eman, Mufico al tempo di Davidde, 134 
Enea , approda in Italia ; s' ammoglia con 
Lavinia , figlia del Re Latino ; fab- 
brica la città di Lavinio , e fconfigge 
Turno , Re de' Rutuli , * 163. 170 

— 1 Sua morte, . • • * 17° 
Enea Silvio , fratello d' Afcanio, gli fuccede, 312 
Eneti. 9 o Veneti,. t % • • 169 
Eolia y perchè così nomata , • ♦ 176 
Eolo , fuoi figliuoli , . • 
Efimenide, liutaio, • t 
Efitidi , . . • • 
Epito , Re di Meffenia , 
Eraclidi (gli ) ricuperano gli Stati , eh' Eu- 

ritteo avea pofleduti in pregiudizio 
d'Anfitrione ; s* impadronifeono del 
regno di Corinto, » • k 161 
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1 Loro ritorno nel Peloponnefo, di cui 

s' impofTcffano , . . 171. 17* 
* ■» Sono nuovamente obbligati d'abban- 
donarlo , ... 172 
■■■ ■ Sono vinti nella perfona d' Ho » e fi 

ritirano, . 173 
" Cagione della pefte , che gli affligge 
a Naupatto , rientrano nel Pelopon- 
nefo , fono la condotta d' Oflilo , 173 
■ Riducono alla loro ubbidienza le 
città d' Argo , di Lacedemonia , e di 
Micene , .... 174 
Ercole . Sua nafcita , ... 159 
— A (Tedi a , e prende la città di Troia, 167 
Eretteo . Ciocché rendette celebre il fuo regno, 142 
Erittonio , uno de' fucceflbri di Cecrope , 142 
Erìttonio , figlio di Dar dano , . . l68 
Ermete , V. Mercurio , 

Ermione r o Armonia , moglie di Cadmo, 153 
Effe , figlia di Cecrope, : 142 

Efiodo , Poeta , .... 318 

Efopo , 320 

ÉtcocU , e Polinice , s* accordano di regnar 
a vicenda, ci afe uno un anno; Eteo- 
cle ricufa d' efeguire P accordo ; fi 
fanno fcambievole guerra , e s' uc- 
. cidono Pun l'altro, . . 156 
Etam , Mufico al tempo di Davidde, 134 
Evandro . Suo arrivo in Italia , ove fab- 
bricò la città di Pallanzio 170 
Eva tratta da una cofta d'Adamo, % 
Eufac, Re de' Meffenj, . . 287 

Eurijlcnc , e Prode regnano infieme in La- 
cedemonia , e fono i ceppi de'Pro- 
clidi , e degli Euriftenidi , 175 
Euriftenidi ( gli ) , . . # 17% 

Eurijleo . Sua nafcita ; ottiene il regno 
di Micene a danno d' Ercole , e lo 
perfeguita, ... 
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Infeguifce gli EracUdi in tutti i loro 
afili , e fa guerra a Tefeo , Re d* 
Atene, che gli avea ricevuti» 171 
E' uccifo da Ilo , . • 172 
Europa , rapita da Giove, • # 152 
— Verità ftoricà di quefta favola , 153 
Nicchia , figlio , e fucceflbre d' Acafo , Re 
di Giuda , riforma lo Stato , e la 
Religione, . . . . 217 
Saviezza del fuo regno , * 218 

Ricufa a Salmanaffare , è a Senna- 
cheribbo il pagamento del tributo 
irnpofto a fuo padre j fua malattia , 220 
Sua guerigione, . # . 220 
Prefunzione, che gli tira addoflb i 
rimproveri d' Ifaia , che difapprova 
la fua alleanza col Re d'Egitto, 221 
Come è liberato d*lP armata di Sen- 

nacheribbo, . . , 221 

Sua morte, , • * « • 222 



FActa , uccide Faceia Re d' Ifraello , e 
occupa il trono, » . . 11 1 
Perde la maggior parte delle fue 
città, . • 1 . . 21$ 

E 1 uccifo da Ofea, . • 216 

Faccia, figjio di Manaem Re d* Ifraello è 

affailìnato daFacca, . . 211 
Falanto , Capo de* Partenj , fonda la città 

di Taranto , . . . 290 

Faraone, nome ordinario de* Re d'Egitto; 

' fua fignificazione,. . • 4* 

Faujlolo, fai va Romolo, e Remo, 323 
Feciali, Araldi, o Giudici d'armi, 332 

r 
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Fenicia . Sua detenzione , • 270 

Fenice , paffa nell'Affrica, . . 152 
Feretri* 9 V. Giove , 
Forane, V. Rampfe * 

Fia , tra veftita da Minerva , riconduce Pifi- 

{Irato in Atene, .. . . 306 
Fidia , • • . , • • 28 3 
Filomela , figlia di Panettone , . . 14* 
Finte r figlio d' Eleazzaro uccide Zamri , e 

debella i Madianiti , 87 
Fince, figlio d* Eli , . . .108 

Foccienfi {i) abbandonano la loro città, e 
: fondano nella Gallia la città di Mar- 
figlia , , . • . . 252 
Foroneo , • • . • • 56 

Fr -aorte , figlio di Deioce Re de 9 Medi Cot- 
tomene i Perfiani , . . 243 
— — E vinto da Saofduchino , . 244 
Friffb y fi ialva con Elle fua forella , e fpofa 
Cakiope , figlia d* Eeta , che il fa 
affaflinare, .... 164 
Fui , o il giovine Nino , primo Monarca 

dei fecondo impero degli Aflirj , 237 
Fuftno, V. Tuori • 



.. . 
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Animeit) rapito da Tantalo, 168 
Gedeone , libera gì' Ifraeliri dalla loro 
fervitu fotto i Madianiti ; ftrata- 
gemma , eh* egli u(a per vincere i 
nemici ; chiede i loro orecchini in 
ricompenfa della fua vittoria, 95. 96 

Ne fa un cattivo ufo ; fuoi fi- 
gliuoli, . 97 
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Gcfte, libera gl'Ifr aditi dalla loro fchiavitù 
fotto i Filiftei, e gli Ammoniti, ed 
è coftituito loro Giudice ; fuo voto , 100 
■ Sua morte , . . • ioz 
Gelanore , è fpogliato del fuo regno da 

Danao , • • » 158 

Geremia . Quanto dolore provò per la morte 

di Giosia , , . . • 216 

Minacce , che fa a Gioachimo , 227 
E 1 uccifo da una frotta di Giudei, 233 
V. Sacrificatori ( i ) 

j , città , fua prefa , • . 90) 

Geroboamo , fi folleva contro Salomone , e 

fi ricovera in. Egitto » • • 185 
Ritorna dall' Egitto , . . 186 
E' falutato Re d' Ifraello -, e colloca 
vitelli d'oro a Dan, e a Betel, 188 
Sua empietà; perde fuo figlio, 189 
E' vinto in una battaglia contro 

Abia, 190 

Sua morte, .... 191 
Geroboamo IL figlio di Gioafo Re d'Ifraello, 
t gli fuccede , . . . 206 

Sorpafla in empietà tutt'i fuoi pre- 
dece(Tori , . • 208 

Sua morte , • . • • 209 
Gefabcle, moglie d'Acabbo, . • 19$ 
Sua morte, . 202 
Giacobbe, . . . • 17 

Giairo , Giudice , • • » • 99 
Giarba 9 Re de' Ge tuli , non pub perfuader 

Didone ad ammogliarli feco lui , 347 
Giafone , ridomanda a Pelia la corona di 
Iolco, che gli fpettava ; imprende la 
conquifta del veli» d'oro, . 165 
Suoi principali compagni, • 166 
Non può ottenere il regno di Iolco; 
fi ricovera a Corinto con Medea, 
eh' egli ripudia per ammogliarli eoa 



DiQ'.M.hy Google 



Delie Materie. 367 
Glauce,' . • . . 167 
Gtconia , figlio di Gioachirao è pollo fui 

trono, • 228 

Sua prigionia , . • • 23 1 
E acclamato ; uccide Gioramo , e 

fa morir Ocofia Re di Giuda, 20» 
Fa perire li 70. figliuoli d' Acab- 
bo , e mandar a fil di fpada i Sacer- 
doti di Baal ,* ... 202 
Sua morte, . 204 
V. AfatU , 
Gige, uccide Candaulo , Re di Lidia , e 

occupa il trono, • • • 253 
Gioafo , falvato per la cura di Giofabetto , e 

acclamato Re di Giuda, . 203 
— Abbandona Dio , e fa morir Zac- 

cheria ; è affaflinato , • - 20$ 
Gioafo 9 figlio , e fucceflbre di Gioacafo , 
Re d' Ifraello , debella Amarla Re 
di Giuda , ed entra trionfante in 
Gerufalemme, . . • 207 
Gioabbo , uccide Abner, . • 130 
Affedia Rabatta , . • 136 
Uccide Affalonne, • ♦ . 137 
Gioacafo , figlio di Giosia, . . 227 
Gioacafo , figlio , e fucceilbre di Iehu , 

Re d' Ifraello. . . . 206 
Gioachimo , fratello di Gioacafo gli fuccede -, 227 
— — E 1 condotto prigione in Babilonia, 228 
. ■ r " V. Geremia . 

Gioatamo , figlio d' Ofia , Re di Giuda gli 

fuccede,' . 210 

■ Sua morte. . . • . 211 

Giobbe , 26 

Giocajl arrende per marito il fuo figlio Edipo, 155 

■ - Si fofpende con un capeftro per dif- 

p e razione , , . . • 156 
Gioiada , Gran Sacerdote , fa acclamar 

Gioafo , che regna fotto la fua tutela, 204 
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Giona , Profeta , . . . . . 108 
donata , prende un cartello a* Filiftei* 116 
Li forprende nel loro campo, 118 
Corre rifchio di morire, per aver 
infranto un ordine di fuo padre , 
ch'egli ignorava , • . . xi8 
S* adopra in vano per calmar lo 
fdegno di fuo padre contro Da- 
vidde, . • . . . 115 
Sua, morte, . . . 128 

Gioramo , figlio di Giofafat , Re di Giuda, 

sVammogìia con Atalia , , . 197 
Succede a fuo padre, . . 200 
Sua morte, . • . . 201 
Gioramo , fratello d* Ocofia , Re d* Ifraello, 

gli lue ce de , • 201 

Rovefcia le ftatue di Baal ; ma per- 
severa nell' adorazione de* vitelli 
d' oro di Geroboamo ; debella i Moa- 
biti , . . • . . 198 
Sentimento d* umanità , che il muove 
a levar J'afledia da una delle loro 
piazze, . . . . 199 

Mette in fuga i Sirj , che afledia- 
no Samaria , ed è ferito all' attedio 
di Ramot , • . , 20 x 
E' ucci fo da Iehu , ■ • 202 
Giof aleno , fai va Gioafo , : • 203 

Giofafat , figlio d' Afa , monta fui trono 

di Giuda , . • . . 194 

Marita Gioramo fuo figlio ad Ata- 
lia, . . . . 197 
Ottiene la vittoria contra i Moabiti , 
« . gli Ammoniti , collegati cogli 
Arabi, ♦ « • • 298 
Fa lega con Gioramo contro i Moa- 
biti ; miracolo operato in (uo fa- 
vore, . . . • 199 
Sua morte, . . , 200 
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V. Iehu , Profeta , 

Giufeppe è venduto da' fuoi fratelli, 10 

— Sue avventure, ... 19 

- Sua morte , 2 3 
Giosia , tiglio d' Amnone , regna dopo di 

lui , ... . • 224 
Manda a confultare la Profeteffa Ul- 
da , e diftrugge tutti i monumenti 
dell'Idolatria, ... 225 
Sua morte , . . • . 226 
Giofuc , fconfigge gli Amaleciti , . 66 
E deftinato fucceflbre a Mosè , 88 
Prende il comando , . . 89 

- Patta miracolofamente il Giordano 
coli' armata degl' lfraeliti , e s' im- - 
padronifce della città di Gerico, 

- Debella i Re Cananei , 90 
Divide il paefe di Canaan fralle 

Tribù, . . . - 91 

Fiffa fua dimora a Tamnatfaraa ; 
Sua morte, .... 92 

V. Sole . , c 
Giove , fot tratto per. mezzo di Rea fua 
madre dal rigore di Saturno ; fua 
educazione ; fue guerre ; fue vitto- 
rie , . . . . • • * 5 % 

Comincia a regnare ; qual era il fuo 
impero ; s* ammoglia con Giunone . 
fua forella, . . . 54 

Qual era il luo foggiorno più confueto; 
fua morte , , ...... 55 

Perchè appellato Serapi , . 56 

E. f 'erario , .... . . 328 

Giuditta + . 224 

Gitilo, figlio d' Afe ani o , è fatto Gran Sacer- 
dote , . . . . . 322 

Giuoqhi Olimpici . Laro inftituiionej era- 

no celebri, . . 167 
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m Sono rinnovati da Ifito , 175* 282 

■ Onde aveano prefo il loro no- 

me , . • • • • 183 
Glauce , figlia di Creonte , toglie Giafone 

a Medea , . • • \§2 

Godolia , • 2 33 

"Golia è uccifo da Davidde , . . 124 
Governo degli Anziani d'Ifraello, . 92 
Gran Sacerdote* Suo abbigliamento, ^ 21 
home , abbandonata da' Meffenj viene fpia- 

nata dai Lacedemoni. . . 288 
Greci ( li ) per far onore a EUene preh- * 

dono il nome d* Elleni , . 150 
Grecia ( la ) . Sua deferizione , . 48 

■ Suoi antichi abitanti, • • 47 



I 



IAfct* figlio di Noè, ' ; . 8 

lafieU Profeta, • • 138 
lehu , Profeta , riprende Giofafat d* aver 
* unito le fue truppe con quelle d'Acab- 

bo contro i Sirj, . . . 197 

lehu , riceve V unzione reale , « 201 

Ilo , uccide Eurifteo in un certame , 17% 
— Sfida il più valorofo dell' armata d 9 

Atreo , ed è uccifo da Echemo Re * 
di Tegea, . . . 172 
Ilo , fabbrica la fortezza di Troia , appel- 
lata Ilio , • • • • 168 
Iloti . Chi erano , ... • 250 
Inaco , fonda il regno d' Argo , • j>6 
Incendio (campo dell'incendio), . 77 
Ino , mogKe d' Atamante , Re di Beozia , 154 
Vuol far perire Friffo , ed Elle , 163 
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Ione , dà il fuo nome agli Jonj , 1%1 
Ionia f • • • • • • • 146 

Ipermneftra , una delle Dan a idi , fai va la 

vita a Linceo fuo marito , • 159 
Ifito , Re de' Elide , rinnova i giuochi 

Olimpici, . . . 175. i%2 
Ipparco , figlio di Pififtrato gli fuccede , 308 

- — £' aifaflìnato , .... 3 io 
Ippia , figlio di Pififtrato , prende a gover- 
nare dopo la morte d' Ipparco fuo 
fratello . .... 310 

- ~ Per le fue crudeltà defiderano gli Ate- 

niefi la ricuperazione della loro libertà, 310 
Ippomedone , • • • ^ . • 156 
Ipyonacc , Poeta , • • • . 319 
Ippota , uccide l'Indovino Arno, eh' ei prende 

per una fpia, ed è sbandito , 173 
Ir amo , Re di . Tiro , . . 134. 270 
Isacco . Sua nafeita , ... i& 

S'ammoglia con Rebecca , da cui 
ha Efaù, e Giacobbe, . . r 
Benedice Giacobbe in vece di Efaù, 
Ifaia, Profeta, . . . 212. 2C»8 
Ifbofttto , è riconofeiuto Re dalla maggior 
parte delle Tribù ; fa guerra a 
Davidde , . . 130 
— — Sua morte, & 131 

IJìdt , • •- • • • • 44 
Ifmaele . Sua nafeita, • 15 
■ ■ ■ E 1 fcacciato dalla cafa d' Abramo ; 
fuoi dodici figliuoli formano le do- 
dici Tribù nomate Ifmaelite , i£ 
Amene , figlia d'Edipo, . . . 155 
ttratUy regrfp , fuo fine , . . 218 

If raditi , (gl') il Re d' Egitto vuole la loro 
diftruiione opprimendogli con la- 
vori ; e comanda , che i loro figliuoli 
fieno gettati, nel Nilo , • 24 
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■ Loro partenza dall' Egitto , * 63 
— — - Paflan il mar Roftb , . . . 64 

1 Loro ftrada nel deferto ; loro mor- 
morio contro Mosè ; loro campo è 

coperto di quaglie , e di manna , 65 

— — Punizione delle loro nuove querele, 77 

- ■ - Sono condannati a dimorare 40 . anni 

nel deferto , . 80 

- Partono pei andar a prendere ilpoffeflb 

del paefe di Canaan, • . 83 
Sono caftigati dei nuovo mormorio 

da prodigiofa quantità di fèrpenti , 83 

~— Loro guerra contro i Re Cananei , 84 

■ Si danno air Idolatria , . • 87 
■ - Fanno lega co' Cananei , . 92 

. Loro diverfe ichiavitù , 92. 93.94.95 »99»ioo 

m Adorano Baalberit, . ~T~ 97 

Sconfiggono i Filiftei , • • ili 

botalo, Re <£ Tiro, • . . 271 



LAbìrìnto . Sua definizione, 35. 268 

Laccdemonìa. Origine di quefto regno, 157 
— Suoi Re-, • * * ♦ 274 

Lacedemoni . Loro educazione, * 280 

Laddaco i Re <K Tebe , • . • . 154 
Lato , lue ce de a Laddaco nel regno di 
Tebe . E % fcacciato da Anfione , 
e Zero , e richiamato dopo la loro 
morte ; fa efporre Edipo fuo figlio , 154 
" Sua morte, . 155 
Laodamante , figlio di Eteocle , è vinto , 156 
Laomedonte , cinge Troia di muraglie , 168 
Latino | Dà per moglie ad Enea' Lavinia 
fu a figliuola 2 è uccifo in un con- 
\ flrtto t'i • • • 170 
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Luna fi taglia la lingua co' denti , per 
non edere sforzata a fvelare il Tuo 
fegreto , . . . . 310 
Leda y moglie di Tindaro , • . 157 
Legge di Mose , fuo cfemplare originale 

è trovato . . . . ~ 215 

Lelece creduto fondatore di Lacedemonia, 157 
Leviti . Loro ufizj , .*.*•* 74 

Lia , moglie di Giacobbe, . . 3 

Licaone , Re de T Pelaigi , . . . 161 
Licurgo f . • . • 274. > e fe gg- 

— Sue leggi, .... 277 
Licurgo , Capo d' una delle fazioni d* Atene, 303 
Lidia. Sua fi tu a z ione , . . . %m 253 
« Fine del regno di quefto nome, 258 
Linceo , marito . d' Ipermneftra , una delle 
Danaidi , fi fai va con quefta per 
isfuggir il furore di Danao , che le 
richiama , » <• . , . . 159 
Lot divide con Abramo fuo Zio la terra 

di Canaan , . . . ,113 

Occupa le ripe del Giordano ; è 
fatto prigione da Codorlaomor , 
e liberato da Abramo , . • 14 
E falvato per mezzo d'Angeli dalla 
rovina di Sodoma ; prende ricetto 
predo la città di Segor, . i_6 

Le fue due figliuole V inebbriano , 16 
Lucumonc ,. figlio di Demarato , fi trafporta 
a Roma colla fua famiglia , e colle 
• fue foftanze ; vi prende il nome di 
Lucio , e '1 foprannome di Tarquinio, 338 
Luflro . Cos' è , • 244 
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» • * * • » • 

M 

* » * * 

MAcedonla . Origine di quello regno , 311 
■ Suoi Re, . . . 311 
Manaem uccide Sellum , e s' impadro- 
ni fcc del regno d* Ifraello , • zi± 
Manajfe , figlio d' Ezechia gli fuccede , izz 
Fa morir - Ifaia ; è fatto prigioniero 
dall'armata d' Afaraddone j fi. con- 
verte, e ottiene la fua libertà , 223 
Sua morte , . . • 124 

Mandana fpofa Cambile Re di Perfìa , e 
* diventa madre di Ciro, . 247 
Manna nel deferto , • • 65 

Manta , padre di Sanfone, • . 103 
Mardoccmpado , Re di Babilonia , . 217 
m i Manda a congratular fi con Ezechia 

fu Ila fua guarigione , « . 221 
Maria mormora contro Mose fuo fratello; 
è infettata di lebbra , e pofeia rifa- 
nata, ..... 78 
Marjiglia . Sua fondazione , . • 252 
Marte , Dio, viene affolto dall'Areopago, 142 
Matano , Sacrificatore del Tempio eh Baal, 

vien fatto morire, . • . 204 
Mar ani a , V. Scàccia . 

Medea tradifee fuo padre , . • 166 
Avvelena Pelia ; è repudiata da Gia- 

fone ; come fi vendica ; fi falva 

nella Corte d' Egeo . . • id£ 
Media . Sua fituazione , . • . . . » . . . 241 
— Onde trae il fuo nome , • 240 

Mcdo , figlio d* Egeo , e di Medea f dà il 

fuo nome a' Medi , . 167 
Medone contende la corona d* Atene a 

Neleo fuo fratello i è fatto Arconte 
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perpetuo , ed è confermato in quella 
dignità dall' Oracolo di Delfo , 146 
Mtgacle ta morir Cilone , . • 19$ 

■ E' Capo d' una delle fazioni di 

Atene , . • • 303 
Fa lega con Pififlrato , che gli fa 

un'atroce ingiuria , • • 306 

Se ne vendica , . . • 307 

Mtgara, città, fua . fondazione , . . 176 
Melanto ,• combatte , ed uccide Santo , e 

ottiene la corona d' Atene , 144 
Mclchom , Dio degli Ammoniti , 
Menelao s' ammoglia con Elena , e diventa 

Re di Sparta , ... 157 

■ Sua ingratitudine verfo Proteo , 178 
Menes , onorato fotto nome d' Ofiri , • 41 
Menfi 9 . ..... • • 28 

Mennont. Sua (tatua, ... i& 
Mercurio , o Atoti . Suoi diverft nomi; fe 

gli attribuifee V invenzione della 
Scrittura, della Geometria , ec. - 50, 
E 1 onorato come un Dio fotto 
nome d'Anubi; come fi rapprefen- 
tava , . • . . • • * 42 
Mercurio , o Sifoa , chiamato dai Greci Trif- 

megìfto-, « 4* 

Mercurio , figlio di Giove fuccede a Plutone 

nell'impero d'Occidente, • * 55 
Mende , lago , fua detenzione , • 3i 

Meride , Re d' Egitto , . . . • 4* 
MeJJenj . Loro guerra contro i Lacede- 
' moni', ; • • ìSó. , c fegg- 

— Vanno a.fiflarJa dimora in Reggio , 
Me{b Suffezia prende iL comando 4elT ar- 
mata d' Alba, . . 333 
Eccita i Fidenati , c i Veienti a far 

guerra ai Romani, . * 33S 
Suo tradimento riconofeiufo , e punito, J36 
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JWicAta , Profeta , . • 157 

Micol, figlia di Saule , fi marita con Da- 

vidde , . . 1 • • <3$ 
Minojfe L » Giudice fovrano dell'Ombre 

nell'Inferno, . • • MI 

M/ia#è IL fa guerra agli Ateniefi , 143 
— — A qual condizione dà loro la pace , , 143 
Miracolo della verga d' Aronne , • ~El_ 
Mifac , . . - • • • • * ^9 
Mifaele , ♦ . • ♦ • » ilo 
Mifonc riputato da alcuni il fettimo fra 

i fette Savj , . . • • • 316 
Mneftco fuccede a Tefeo , . • 144 
Molocco ,. Dio degli Ammoniti , V. Salomone . 
Mose è efpofto fra canne fui lido del Nilo * 
$' ammoglia colla figliuola del Re 
d' Etiopia 9 • • • • ' • • • 24. 
Accufa r per cui è coftretto di rifug- 
girfene nella città di Madian , dove 
prende per moglie Sefora, y 
Per ordine di Dio ritorna in Egitto, 

e prova la verità della fua mimone, 25 
Dimanda a Faraone la liberazione 

del popolo di Dio j8 
Parte dall'Egitto qual Condottiere degl* ' 
Ifraeliti , . . 63 
Batte la rupe d'Oreb, ffi 
Intende il volere di Dio fui monte 
Sinai, e ne fa confapevoli gì* Ifrae- 
liti , . . . . e 1 • • - 67 
Manda a riconofeere la ter ra p rome Ha, jB 
Sue vittorie, contra i Re de' Cananei, 8? 
Sua morte , '> fei »-*n «. • • o& 
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T Abonajfan , V. Mardocempado , 

Nabonaffart ( Era di ) , . 259 

Naòopolaffare priva del trono Sarac Re di 

Babilonia , . . » . . 240 
- ■ ■ Fa alleanza con Ciaflare^ . . 246 
Nabot . Perchè è condannato ad eflere 

lapidato, igG 

Nabucodonoforc. prende , e faccheggia Ni-^ 

nive , • . • 226 

1 ■ Sua fogno mifteriofo è fpiegato, 229 
1 Prende Gerufalemme , , - 231 

' 1 ■ Vi fa appicciar il fuoco, 231.- 260 

■ . " Punizione della fua vanità ; fiia morte, 261 
Nadabbe Y fucceffore di Geroboamo è uc- 

cifb da Baafa, . . . . 191 

Naum\ Profeta predice la rovina dell' im- 
{ pero d'Affina, e la diftruzione di s 

Ninive , .... %l% 
N'alano , Profeta annunzia a Davidde li 
mali , che queftr dee fofferire in ga- 
ftigo del fuo misfatto , . • 13& 
Neccio 9 Re d' Egitto , debella Giosia , 226 
■ Guadagna una battaglia contra i- 
Babilonie fi ., e finalmente è vinto 
da. Nabucodonofore , .• . . 269 
Ncfcle-y moglie d* Atamante , è ripudiata , 163 
Neico contende a Medòne ✓ fuo fratello Ìa--..M> 
cotona d'Atene ; .vuole farlo prj-\ n C} 
( - vare della dignità d'Arconte, 146 
— — Pana nelF Afta Minore I,' e quivi ' a 
- fonda parecchie città,* \ * 14$. .176 
Ncntbtot , V Scio , s vr»^ - *• v , • * 
Nettuno ,. .. , ♦ * lì* \ 54 

Nicandro , figlio di Carilao , uno de/ Re di \\*\ 
. Lacédemonia, gli fucccd^#;;c » > ^84 
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■ > ■ Qual era il Tuo antico nome , 4% 
fftnivc 9 città , fua fondazione , . 10 
— — E' prefa da Nabucodonofore , e da 
* Aftiage , e diventa la metropoli dell* 

impero degli Aflirj, 116* 236» 240. 246 
Nino , fabbrica la xittà di Ninive , . io 
Nino (il giovine) V. Fui, 
Niobi , . . • • • " • ' : 1^ 
Nùocri j madre di Bakaflare, ♦ 262 

Noè fabbrica l'.Arca., . à • • 6 
m ■ i - -N* efce ; s'ihebbria , ♦ 7 

— , .- Sua morte ; fuoi figliuoli , . • 7 
Nuvola miracolofa, . . • * 7^ 
Numa Pompilio è eletto fucceflbre di Romolo, 330 

— Fabbrica un Tempio a Giano, 331 

— . u Privile» , che concede alle Veftafi } 

iftituifce i Sacerdoti Salj » * 33 2 
fagig Suoi diverfi ftatuti ; fua morte . ; 333 
Numitorc è rimeflb fui trono d'Alba da 

Romolo fuo nipote , . • 3*4 
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OBdik* . Cofa è , . • • 45 
i Ocofia , figlio d' Acabbo , Re d' lirael- 
lo , gli fuccede , ■ <« « • 197 
*.V Sue empietà , fua morte . . 202 
OcoJJa , Re di Giuda, è ferito, e morto, 138 
Ocrifia , madre di Servio Tullio ; . ' 341 
Ofir , e Ttfr/> • . . ■ ' 
ir— In cke confifteva il loro commercio , 185 
Ofnc , figlio- d f E3i , - ... io? 
Qg , R» di Bafan, vinto da Mosi ; lun- 
ghezza , N e larghezza del fuo letto , 85 
Ogige , Re di Beozia , • . • . • - 57 
Olimpici { i gittoni W . « • 
ito £/y?# pont V a(T«djo di contro a Betulia , 224 



Google 
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E' uQcifo da Giuditta, * * ' • 224 
Omero f Poeta, . * s , . li£ 
Opera di fei giorni , . . . • . 1 
Oray , V. Curicvcj . 

O/?/?* uccide Egitto , e CHtemneftra; mon- 
ta fui trono di Micene , • 161 
Orfeo % . . . V • . %ij 
Oja pcrcoffo da morte per aver toccato 

l'Arca, « 1^ 

Ofea , Profeta , . » 2£ 

Ofea , figlio d' Eia , uccide Face a , Re 

d'I fra elio, monta fui trono., e fi rende . 
tributario di Sa Iman alla re , Re d'Af- 
fina , .. . • •■• 216 
Fa lega con Sabacone , Re di Etio- 
pia , e ricufa di pagar il tributo 
import ogli da Salman affare , . ti? 
E fatto prigione , • • a 17 
Ofid y figlio d'AmaGa , Re di Giuda, gli 

luccede, . • _lo8 

1 principi del fuo regno fono felici, 238 
Si fcprda di ciò ? che dee a Dio ; 
ed è infettato di lebbra ; fu a morte , 210 
OJfdo , primo Re d' Elide » , 174 
OJfinte , Re d' Atene , IM 
Otoniello , Giudice d'Ifraello , libera gP Ifrae- 
liti.dalja loro fchiavitu fotto Cu* 
fam , « • • 9 a 

0 ni ade , uro de' 300. Lacedemoni , che 
. combatterono contro altrettanti Ar- 
gei pel picciolo territorio , chi amato 
Tireo , . • 
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Adova , fondazione di quelU città , 169 
Palamede • aggìugne quattro lettere • 
alt alfabeto Greco, • . ijj 
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Panatene* , fede » ♦ • • • 
Pancione v 1^ 

Pane/no , Pittore , . • • • 
Paratifo terreftre . Sua Umazione , • ■ 

Parienj (i), • ' • , ^ 

— Abbandonano la loro patria lotto la, 

' condotta di Falanto , che li trafporta 

in Italia , dove fondano la città di 



- - Taranto* . . • • a 9° 

Partenopeo*^' • . •• . • • 

T 



Pafqu* (la)f • • } 
Patriarchi avanti il diluvio, . 

-— Dopo il diluvio , 
pclafci (i) abitano V Arcadia , ne fono 

tacciati , e fi sbandano , ip 
Peldfgo > Re de' Pelafgi . . V . lS 
Pelia regna in Iolco a danno d Efone fuo 

fratello , padre di Giafohe , . 104 
Eccita Giafone a intraprenderà la 
conquida del vello d'oro, * 165 

, E % avvelenato da Medea* . 

Pelope giunge ' nel Peloponnefo , . 3 
— . S* ammoglia con Ippodamia , e or- 
tiene il regno- di Pifa ; marita Niobe 
■ fua forelia ad Annone, . - 160 
P tutto fauarciato dalle Baccanti , • 154 
Fintilo , Re di Micene , . ; ♦ • » lèi 
Peone* V. Alcmeone. " " ' *Ì* 

Periandro , Tiranno dì - Corinto , polto nel 
* numero de* fette Savj della Gre- 
cia, .'.<•!- • 1*3- ìlè 

Perfto fonda Micene nel Peloponnefo , e 

vi fifla fuo domicilio, • i$8 

. Prende per moglie Andromeda ; 

fuoi figliuoli y • • *$9 

d'Egitto, t . . . 59 
Pigmaliom , Re di Tiro , . * *ZA 
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Piramidi d' Egitto , ... 29 

Pina , moglie di Deucalione , . N . " 148 

Pififtrato , J03 

Pittaco , il terzo fra i fette Savj della Grecia, 314 
, cento fono aggregati al Senato xla 
Tarquinio Priìco , . . . 339 
Plutone, j 4 

— — Rapifce Proferpina , figlia di Ce- 
rere » .... 143 

Polidoro', monta fui trono di Tebe, e n*è 
fcacciato , ... . £ 

Polimeftore , Re di Tegea , fa Carilao pri- 
gioniero , e il rimanda fenza rifcatto, 285 

Polinice , V. Eteocle . 

Porpora di Tiro. Come {coperta , . 271 
Prtf 0 , Re d* Argo , ... 159 

Priamo , ultimo Re di Troia , . . 168 
Pritano , nome del Capo , che governara 

i Corintj, . . . 311 
Prode , V. Euriftene. 

Proclidi (i), .. . . . i 7 ; 

Progne, figlia di Pandione , . . 142 

Prometeo , . . . . - . 

~— Perchè fu detto , eh' egli avea formato 
T uomo , e che un avvoltoio gli ro- 
deva perpetuamente il fegato. 147 

Proferpina , faglia di Cerere , rapita da Plu- 
tone , . . . . , 

Proteo , V. Tuori . 

Pfammetico , slmpadronifce di tutto PEgitto, 268 
P fammi , Re d' Egitto \ . . 260, 
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R Abatta, città, . ^ . 137 

Rachele, moglie di Giacobbe, 
jRama , città f . . ' • • ' • « j£2 
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Ramejfc Miamum , comincia il primo la 

perfecuzione contro gì* Ifraeliti , 42 
Rapfodi , Cantori , che recitavano i Poemi 

% d' Omero , e d' altri , 109 
Rafino , Re di Siria , defola il regno dì 

Giuda ; vi fa immenfo bottino , 2X2 
E uccifo da Teglatfaiaffare , . «4 
Rafone , prende Damafco , e vi fonda un 

. regno , . • • • ™Ì 

Rea Silvia , madre di Remo , e di Romolo, 323 

Reggio, . . ... • 288 

Remo, fua morte, • . • •• 3_^5 
■ ' V. Romolo , 

Roboamo , fuccede a Salomone , . 
— »■ Sua morte , • 1 9° 

Roma . Sua fondazione , • • 3 2 4 

Romolo , e /?cmo fono gettati nel Tevere , J2j 

Come fono metti in falvo , e no- 

driti , • • • • VA 

Formano il progetto di fabbricar una 

città ; contefa fra di loro , . ì*$ 
Varj ftatuti di Romolo , . 326 

Spediente , che ufa per aver donne ; 
lue guerre , . . • • 3*8 
Divide la fovranità con Tazio , Re 
de' Sabini ; fue conquide , . 1*2 
Sua morte, • 33° 

E onorato qual Dio , • • Jì* 



SAba (laRegina diVien a veder Salomone, 184 
Sabaconc , Re cT Etiopia , . . ai£ 
Sabine , rapite dai nuovi abitanti di Roma, 327 
Sacerdoti (i) chieggono la morte di Ge- 
remia , . . • • • 22 7 
Sadiatte , Re di Lidia , . . . 4 • 2 _14 
Sag* % . t • • • 2 3*9 
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Sai) , Sacerdoti iftituiti da Numa Pompilio, 332 
Salmanaffarc , Re d* Adina , fa Oiea pri- 
gioniero , 217 

— Attedia la città di Tiro, • 219 
Salmeneo, . iji 

Salomone è fcelto da Davidde per fuo fuc- 

ceflbre, • « . 139 

Monta fui trono , e s' ammoglia 
colla figlia del Re è 9 Egitto ; rhtaura 
la città di Gazer, • • 139 

Fabbrica il Tempio, • 101 

Sue ricchezze , • ♦ • 182 
Suo commerzio , 183 
Sue diflblutezze ; fabbrica un Tem- 
pio agi' Idoli Camo , e Molocco ; co- 
me n' è punito > . . iSf 
Sua morte ; fuoi ferirti , . 18 J 
Samgar r libera gì' Ifraeliti dalla loro fdùa- 

vitii fotto i Filiftei, . . 53 
Santo, città,' . • , • • . 146 
Samutllo , . . ... . 107, , e fegg- 

'■ " Predice a Eli i gaftighi riferbati a fuoi 

figliuoli , 107 

Sandani , proccura tn vano di diftogliere 
Crefa dalla fua imprefa contro i 
Perfiairi, . . . . 254 

Saofduckino , V. Nabucodònosor e 9 
Sanfone , fua fiori a , * 102. , e fegg. 

Santo , Re di Beozia è uccifo da Melanto , 144 
Soros, Re di Babilonia , è privato del 

trono da Nabopo lattare , . 240 
Sarofar , figlio di Sennacheribbo , e uno 

de' fuoi omicidi , . 138 

Sardanapalo , 135. , e fegg. 

Saturno , riduce Urano fuo padre ad una 

condizione privata, • • 52 
Prende Rea in ifpofa ; fa allevare i 
fuoi figliuoli in angufte cartai, , fa 
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— E vinto da Giove fuo figlio ; paefe , 
dove fi ricovera, • • 

Sua morte • 54 
Savj ( i fette ) della Grecia , . . jr} 
Savio. Cofa fignifica quefto vocabolo in 

origine, . • • • 3*3 
SauU, primo,Re cflfraello «fuaftoria, 113., e fegg. 
Scàccia, ultimo Re di Giuda, . 23* 

Sellimi , affaffina Zaccheria Re d' IfraeHo , ed 

è uccifo da Manaem, . . in 
Scmo, fitta fuo fogeiorno nell'Oriente . 8 
Scmclc , madre di fiacco , . • *Ì4 

Semiramide 10 
Senato di Roma, fua creazione, . 
Sennackeribbo , fa guerra ad Ezechia 019 
— Patti , a cui dà la pace ; viola la 
convenzione ; diftruzione miracoloni 
della fua armata, • . . ali 
■p— E\ affannato da due fuoi figliuoli, 258 
Seon , Re d* Efebon , ricufc il paffo agJP 

Ifraeliti 0 
Serapi, V. Giove. 

Serpente di bronzo, .... ?J 
&rvw 7W/io , Re di Roma , . ♦ 
— - Divide U popolo Romano m fei 

claffi, . • . • • 343 
Sefac , Re d* Egitto prende Herufalemme , 150 
Sé/oo/? , V. Seffiri , 

Sefojlri. Suoi differenti nomi; fue conquifte; ♦ 

come dìltribuilce V Egitto , • M 
Suo fratello vuol farlo morire, 45 
Fa innalzare due obelifchi, • 45 
Diventa cieco, € s* uccide , • 47 
Setos, V. Sefojlri , ^ - - 

Sc^oncofi , -V. Sefofhi . 

Sfinge, Cos'era. • • • • x 5 5 
Sidone % fondazione di quefto regno, 
^Sidone % città,. • * - 2 7° 

Sidrac, • . • • • • aa 9 
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Sifoa , Re d' Egitto , . ♦ 41 

Simonide , acerete e 1' alfabeto Greco di quat- 
tro lettere doppi* , % 'j.i, * 155 
Siracusa , città , fua fondazione f • : 3 
«fina, regno, filo fine, . . . 214 
Sififo , fonda Corinto , 16% 
Smirne ( le ) , città, fua fondazione > . . 17$ 
$0 fonia , Profeta , . . . . .< „ 126 
(il) fi ferma nel fuo corfo alla pre- 
ghiera di Giofuè , . 91 
Solone . Sue leggi , fuoi ftaniti , 297. 298 
Suo viaggio alla Corte di Crefb, 300 
Suo ritorno a Atene, . . 305 
E il fecondo fra i fette Savj della 
Grecia, . ■ . . 314 
Sparta , V. Lacedemonia , 

Sparta, moglie di Lelece , • . 157 
Stenelo, padre d' Eurifteo , • . 159 

Steficoro , . 319 

Sujfetti , Giudici fupremi in Cartagine , 348 
SutOy s* impadronifce de* te fori di fuo pa- 
dre , ed è fcacciato dalla Teffaglia; 
prende Creufa in moglie, « 151 



HP Abernacolo . Sua fabbrica , / . 69 

X Sua dentizione, . 70.,efegg. 

Sua confècràzione , ... 74 
Talete, Poeta Lirico, . . . 276 
Talete di Mileto , il primo de' fette Savj 

della Grecia , . . 313 

Tamar, figlia di Davidde, . . 137 
Tanaquilla , moglie di Tarquinio Prifco ; 
predice la futura grandezza di Servio 
Tullio, ..... 342 
Taranto , città , fua fondazione t . 290 
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Tarpeia , abbandona il Campidoglio a Tazio, 

• Re de' Sabini . • . • 328 
Tarquinia Prilco ; fua origine, . 339 

E eletto Re di Roma ; fuo regno ; 
fuoi ftatuti, . • • . 339 
Sua morte, . . • • 341 
Tarquinio ,. Superbo ; come perviene alla 

coFona , « * • « 
Tarfi, V. Ofir, 

Tavole della Legge , • 68 

Ta{io , Re de' Sabini , s' impo fletta del Cam- 
pidoglio , . . . • 338 
— — Divide la fovranità con Romolo ; 

fua morte , . . • 329 

Tebani (i) s'ergono in Repubblica, 157 
Tebe in Egitto . Sua fondazione è attribuita 

a Mezraim , o Menes , . 28 
Tebe in Beozia . Sua prima , e feconda 

guerra , . . . ». 156 

Tebni, competitore d'Amri, . . 193 
Teglatfalajfare , uccide Rafino; fue conquide 

contra Face a Re d' lfraello , • 214 

— Prende Damafco , • 237 
Teleclo , uno de* due Re di Lacedemonia , 284 
Tempe , Valle , .... 148 
Tempio di Salomone . Sua defcriiione, i8i.,efegg. 
Ttopompo , uno de' due Re di Lacedemonia; 

fe gli riferifee P inftituzione degli 1 
Efori ; fua rifpoftà alla propria mo- 
glie , che gliene facea de* rimproveri , 284 

— E prefo da' Meffenj , che il fanno 

morire, .... 287 
Terafini , o Idoli di Laban , rubati da Ra- 
chele fua figlia , . . 19 
Termuti , V. Alinea , 

Terfandro , figlio di Polinice ; è pofto fui 

trono di Tebe, . . • 156 
Terficrate, fonda la città di Siracufa . 323 
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Tcfco, libera gli Ateniefi dal tributo loro 

impollo da Minofle, . • 14 3 
Tentate , V. Mercurio . 

Jidco , figlio d'Eneo, . . . 156 
Tieftc, ....... 160 

Timoete , affaffina Afida fuo fratello , Re 

d' Atene . . ... 144 

Ricufa la sfida , che gli fa Santo, 
c abbandona la corona a Melante , 144 
Tindaro , marito di Leda, . . 157 
Tiro . Sua fondazione; fuoi antichi Re, 270 

* ■ Sua porpora; come feoperta, . 272 

Tirco , picciolo territorio , che cagiona la 

guerra tra gli Argei , c i Lacedemoni, 285 
Tìnto , Poeta , comanda ai Lacedemoni con- 
tro i Meflenj , . „ . a$9 
Tifamene , figlio di Te riandrò Re di Tebe, 156 

Tobia , 218 

Tola 9 Giudice, . . . „ 99 
Torre di Babele , 9 
Tot , V. Mercurio , 

Tribù d' Ifraetlo ; perchè dieci fi ribellano 

contro Roboamo, . ♦ 187 

Troia , attediata , e prefa da Ercole ; fuoi 

diverfi Re, lua diftruzione, 169 
Trooy figlio d' Erittonio, dà il fuo nome 

al regno , e alla città di Troia , 168 
Tubai Caino , lavora il primo il rame , e 1 

ferro , • . » • » 4 

Tullia , complice dell' uccifione di Servio 

Tullio fuo padre , . , 345 

Tulio OJlilio , fuccede a Numa Pompilio, 333 
Tuori , o Fufano , creduto lo fteffo , che 

Proteo ; regna in Egitto , . 177 
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VEJlali, loro privilegi , » * 351 

, Profeteffa , . . . 22$ 

Urano, ~. . 50 

Suoi figliuoli . E' privato del trono 
da Saturno fuo figliuolo , 51 



T^W Acchcrìa , monta fui trono d* Ifraello , 109 

y j E aflaflìnato da Sellum ; 211 

Zambrì. Sua morte j ... 87 
Zamri , uccide Eia Re d* Ifraello , e s* im- 

poffeffa del trono ; $* abbrucia nel 

fuo palazzo, ... * 195 

Z anele , città , prende il nome di Meflena; 

qual è oggidì il fuo nome, . 290 
Zara , Re d' Etiopia nella Giudea . La fua 

armata è tagliata a pezzi, . 192 



Fine della Tavola deixe Materie . 



AVendo letta la Storia HJniverfalc 
Sacra , e Profana del Sig. Hardion, 
niente ho ritrovato contrappofto ai 
dogmi della Cattolica Religione , ed ai 
buoni coftumi. 

TeoL Contino Conf. , e ReviC 
del S. Officio. 



Attenta Relatione 

Imprimatur . Aflìftens S. Officii Taurini . 

V. Francifcus Ferrerius Collegii Theologorum 
Taurinenfium Pro-Praefes . 

Se ne permette la Stampa. 

Di Pralormo per la Gran Cancelleria . 
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